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Improvvisa e confusa decisione di Altissimo 

I sindacati dei medici 
i l i dal ministro ma 

i problemi restano aperti 
Critica di Regioni e Comuni: «é in pericolo l'unicità del contratto» - Anche le USL in 
crisi: il governo non ha ancora saldato il dovuto per i bilanci del 1981 e '82 

Per uscire dal caos 
degli ospedali 
di IGINIO ARIEMMA 

Q SPEDALI paralizzati, 
scioperi a scacchiera, 

un reparto bloccato un gior
no, una sala operatoria chiu
sa il giorno successivo, in
terviste, comunicati, imma
gini in tv. E i malati? L'Ita
lia intera, centinaia di fami
glie sono colpite da quasi 
due settimane da una vicen
da drammatica e sicura
mente straordinaria. 

Ma in tutto questo c'è un 
protagonista indifferente: il 
governo italiano. Spadolini 
non ha assunto finora nessu
na iniziativa degna di questo 
nome. I ministri Altissimo, 
Schietroma e Andreatta (Sa
nità, Funzione pubblica e 
Tesoro) giocano a scaricaba
rile e — in questo vuoto — 
l'unica mossa è quella delia 
magistratura romana, che 
naturalmente suscita pole
miche. Soltanto ieri sera il 
ministro della Sanità si è de
ciso a convocare le organiz
zazioni interessate. Ma la si
tuazione resta ancora grave 
e incerta. 

Il servizio sanitario nazio
nale va, così, alla deriva, 
mentre è palese il sabotag
gio della riforma sanitaria, 
strappata dopo anni di de
nunce e di lotte. Fin dall'ap
provazione della legge 833 
era chiaro, infatti, che uno 
degli atti decisivi doveva es
sere la stipula di un contrat
to unico di lavoro per tutto il 
personale della sanità. E 
questo contratto doveva a-
vere il valore di un vero e 
proprio momento costituen
te del nuovo servizio, unifi
cando le varie categorie e 
coinvolgendo tutti gli opera
tori della salute nel proces
so di riforma. 

È accaduto, invece, il con
trario: dopo quasi quattro 
anni il contratto unico non è 
stato ancora stipulato, ma è 
stato — anzi — colpito, per 
così dire, alla radice. Nell'e
state dell*81 — infatti — il 
governo ha firmato un ac
cordo con i medici conven
zionati che ha comportato 
aumenti spropositati e un 
costo di seimila miliardi in 
tre anni (ecco una delle ra
gioni dell'aumento della 
spesa sanitaria di cui tanto 
si parla ora polemicamente 
anche da parte governati
va). 

Tanto per capirci gli au
menti accordati allora furo
no pari al 72% in più per il 
1982 (rispetto ai compensi 
dell'anno precedente) e al 
103% in più per l'83. E acca
duto così — ma come stupir
sene? — che i medici che a-
vevano scelto il tempo pieno 
si sono sentiti penalizzati e 
con piena ragione. Hanno 
cercato così sempre più so
luzioni individuali per ade
guare il loro stipendio; alcu
ni sono passati al tempo de
finito lasciando perdere il 
tempo pieno; altri hanno 
contribuito a far crescere in 
modo improprio istituti as
surdi ed anacronistici come 
le compartecipazioni. 

E tutto questo accadeva 
mentre si dava un 'taglio-
secco agli investimenti per 
la ricerca e la qualificazione 
professionale e mentre la 
demotivazione spingeva 
molti medici alla fuga (•re
munerata-, ma inizialmente 
non voluta) in strutture pri
vate o addirittura all'estero. 
Trovare una via di uscita a-
desso — lo si capisce benis
simo — non è facile: la crisi 
finanziaria e il deficit cre
scente dello Stato hanno si

curamente aggravato la si
tuazione. 

Ma il modo più sbagliato 
per uscirne è certamente 
quello che sta venendo avan
ti anche in ambienti gover
nativi: cercare di trattare — 
cioè — solo coi medici che 
lavorano negli ospedali e 
non con tutti gli operatori 
del servizio sanitario. In 
questo modo la rincorsa cor
porativa non avrebbe mai fi
ne e l'intero sistema sanita
rio sarebbe preso da una spi
rale disgregatrice che — ol
tretutto — avrebbe riper
cussioni su tutti i rinnovi 
contrattuali. 

No, secondo noi la scelta 
deve e può essere diversa e 
finalmente coerente con il 
processo riformatore e con 
le esigenze di tutti gli italia
ni. Ci sono pochi soldi e non 
si possono accontentare tut
ti? Perché allora non si fa 
una scelta netta a favore di 
un adeguamento consistente 
degli stipendi dei medici a 
tempo pieno, ospedalieri e 
non, rinviando gli altri au
menti alla definizione di una 
rigorosa incompatibilità tra 
il lavoro del medico dipen
dente e quello del medico 
convenzionato? Se è vero — 
come dice Altissimo — che 
il medico a tempo pieno 
guadagna tre volte meno di 
quello a tempo definito, que
sta opzione sarebbe anche 
un atto di giustizia. 

Ovviamente ci rendiamo 
conto che una proposta di 
questa portata spinge i me
dici e le loro organizzazioni 
ad un confronto serrato e 
anche aspro, a cercare una 
unità meno precaria di quel
la trovata soltanto a settem
bre tra le varie organizza
zioni di categorìa (Anaao, 
Cimo, Anpo) in cui si sono 
sovrapposte le varie richie
ste, dando spazio alle ten
denze più corporative e me
no avanzate. Ma questo di
battito tra i medici sarebbe 
utile a consentire loro di su
perare un isolamento che si 
fa sempre più pesante con 
l'opinione pubblica, i giudizi 
della gente, le stesse forze 
politiche e sociali. La nostra 
proposta avrebbe, inoltre, il 
vantaggio di aprire prospet
tive diverse alle nuove gene
razioni 

Il ruolo dei medici, infatti, 
per il destino stesso della ri
forma sanitaria va oggi ri
lanciato e valorizzato. Molte 
sono le energie valide che 
non hanno esitato ad impe
gnarsi — per esempio — 
con grande abnegazione nei 
movimenti di solidarietà in 
momenti di catastrofi natu
rali o nella lotta per la pace 
e il disarmo nucleare. 

Ci sono anche medici im
pegnati in ricerche di gran
de valore sociale e scientifi
co. Questo — anzi — occor
re che tutti lo teniamo più 
presente in ogni momento. 
Così come dobbiamo avere 
tutta l'attenzione necessaria 
per le varie proposte che 
stanno emergendo per una 
diversa e migliore qualifi
cazione professionale e cul
turale, per una maggiore 
corresponsabilità nella ge
stione dei servizi sanitari. 

Ma tutto questo, l'atten
zione e la comprensione da 
parte dell'Italia migliore, 
della gente comune, non può 
che venir meno di fronte ai 
reparti chiusi e alle rincorse 
corporative. No, questo dav
vero non serve a nessuno. 

ROMA — Quella di oggi sarà 
una giornata decisiva non 
soltanto per la drammatica 
situazione che si è creata ne
gli ospedali dopo due setti
mane di scioperi: 1 sindacati 
del medici ospedalieri saran
no ricevuti oggi dal ministro 
della Sanità per un incontro; 
In altra sede sarà affrontato 
un altro grosso nodo della 
crisi sanitaria: le Unità sani
tarie locali non hanno più un 
soldo. Se il governo non in
terviene c'è il rischio di una 
paralisi di tutto il sistema di 
assistenza. 

In concreto vi è uno sco
perto di cassa per l'insieme 
delle 670 USL di ben 6.500 
miliardi che corrispondono 
alla differenza tra quanto 
strettamente necessario per 
gli anni '81 e '82 e le previsio
ni di spesa dell'83 stimate 

dalle Regioni per il 1983 da 
un lato e dall'altro la somma 
per gli anni arretrati che 11 
governo ha realmente versa
to e intende assegnare per il 
prossimo anno con la legge 
finanziaria. Sono in pericolo 
persino gli stipendi di no
vembre per gli oltre 600 mila 
dipendenti. 

Per esaminare la crisi fi
nanziarla delle USL oggi ci 
sarà a Palazzo Chigi una riu
nione collegiale dei ministri 
finanziari (Andreatta, For
mica, La Malfa) con il mini
stro della sanità Altissimo. 
La riunione sarà coordinata 
dal ministro per gli Affari re
gionali, Aniasl, su mandato 
del presidente Spadolini. Su
bito dopo, cioè domani, gli 

Concetto Testai 
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Ieri americani alle urne per le elezioni di mezzo termine 

Il voto degli Stati Uniti 
Spadolini giunto 
in USA, stasera 
alla Casa Bianca 

Dall'Ohio la prima 
sconfitta per Reagan 

Il democratico Richard Celeste subentra a un governatore repub
blicano - Incertezza e grande equilibrio nelle prime proiezioni tv 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — I primissimi risultati forniti 
attraverso le proiezioni delle reti televisive, 
quando ancora in gran parte degli Stati Uniti 
I seggi non erano ancora chiusi indicano la 
riconferma del candidati uscenti apparte
nenti al due partiti. Un solo cambiamento si 
registra finora: nell'Ohio è stato battuto 11 
governatore repubblicano uscente ed è stato 
eletto 11 candidato democratico Richard Ce
leste, un americano di origine italiana. Que
sto risultato era stato anticipato da tutte le 
previsioni della vigilia. Se tali previsioni sa
ranno rispettate l repubblicani dovrebbero 
cedere ai loro avversari altri 6 Stati. Nel Sud, 
sono stati riconfermati tutti i governatori de
mocratici e ha vinto il democratico-ex razzi
sta George Wallace. 

In genere dove le posizioni di partenza so
no vicine la gara è più serrata del previsto. 

In attesa del conto definitivo dei voti si fa 
quello dei primati, soddisfacendo una piccola 
mania tutta americana. Dei primati certi e di 
quelli probabili. È stato superato - questo è 
sicuro — il record del dollari spesi per una 
campagna elettorale di mezzo termine. Non 

si conosce esattamente la cifra complessiva, 
giacché le elezioni coinvolgono candidati per 
la Camera (bisogna eleggere 435 deputati), 
per 11 Senato (33, cioè un terzo della Camera 
alta), per i 36 posti di governatore, per le ca
mere e 1 senati locali, per una miriade di cari
che esecutive, legislative e giudiziarie, e poi ci 
sono 1 referendum. Comunque le somme In
vestite nel «business* elettorale sono enormi. 
300 milioni di dollari (quasi 450 miliardi di 
lire) solo per le votazioni che riguardano il 
Congresso. 11 primato individuale spetta a 
William Clements, il quale ha annunciato 
che la campagna per essere rieletto governa
tore (repubblicano) del Texas gli è costata 12 
milioni di dollari, quasi 18 miliardi di lire. 

A far correre questi fiumi di danaro hanno 
contribuito due fattori: l'uso, sempre più fre
quente, degli annunci pubblicitari alla TV 
che sono costosissimi e che hanno fatto pas
sare in secondo piano tutte le altre forme di 
propaganda, e la diffusloine dei PAC (Politi-

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

I primi colloqui quando l'attenzione sarà 
concentrata sui commenti postelettorali 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Giovanni 
Spadolini è giunto ieri sera 
nella capitale americana per 
la sua prima visita ufficiale 
alla Casa Bianca. Agli occhi 
di funzionari americani, la 
visita del presidente del Con
siglio avrà un valore soprat
tutto cerimoniale, per •cele
brare le buone relazioni tra 
l'Italia e gli Stati Uniti». L'ar
rivo di Spadolini coincide 
addirittura, per iniziativa 
della Casa Bianca, con le ele
zioni di mezzo termine, 
quando tutta l'attenzione del 
pubblico americano è cen
trata sul risultati di questa 
scadenza chiave per il futuro 
della politica economica rea-
ganiana. 

Ma nonostante l'intenzio
ne dell'amministrazione di 
limitare la visita ad una «ce
lebrazione» tra buoni amici, 

vari sono i temi spigolosi che 
indubbiamente saranno di
scussi stamane in un incon
tro di due ore tra Spadolini 
ed il presidente Reagan e, 
successivamente, In occasio
ne di colloqui separati con il 
segretario del Tesoro Regan, 
il segretario del Commercio 
Baldridge ed il sottosegreta
rio per la Difesa Carlucci. La 
questione prioritaria sarà la 
differenza di vedute sulle 
sanzioni imposte da Reagan 
il 1° settembre scorso contro 
le aziende europee che espor
tano nell'Unione Sovietica 
componenti per la costruzio
ne del gasdotto siberiano. 
Dopo l'esportazione a Mosca 
di rotori prodotti dalla «Nuo
vo Pignone» su licenza della 

Mary Onori 

(Segue in ultima) 

Il regime argentino: da Roma nessun passo 
La Farne

sina 
ammette: 
solo note 
verbali 

Ancora nessuna iniziati
va concreta del governo 
Il Quirinale ricorda inve
ce gli interventi di Pertini 

ROMA — Gli italiani scomparsi in 
Argentina, una tragedia nella più 
grande tragedia dei «desaparecidos», 
acquista ogni giorno che passa con
notati e dimensioni sempre più terri
bili. Finora I nomi degli italiani 
scomparsi sono 321, ma tutte le testi
monianze concordano nel dire che si 
tratta solo di una pallida approssi
mazione, ben lontana dalla realtà. 
L'Impressione suscitata da queste 
notizie, che si affiancano sinistra
mente a quelle sul ritrovamento di 
centinaia di corpi nelle fosse comuni 
che vengono alla luce in Argentina, è 
enorme nell'opinione pubblica e ne
gli ambienti politici italiani. Tutta
via, ancora ieri, il governo ha taciu
to, se si eccettuano generiche dichia
razioni di «preoccupazione» e di «in
teressamento» di Colombo e Spadoli-

.... 

ni, In partenza per Washington, e 
una nota della Farnesina, ancor più 
imbarazzata della precedente nel to
no e nel contenuto. Nessuna iniziati
va politica, nessun passo autorevole 
e di peso presso il governo di Buenos 
Aires, nessun intervento che possa a-
prire qualche speranza di incidere 
veramente sulla sorte dei prigionieri, 
di salvare qualche vita. 

Spadolini ha detto di seguire «con 
profonda preoccupazione» le notizie 
sul ritrovamento di fosse comuni in 
Argentina; ha manifestato la sua so
lidarietà alle famiglie degli scompar
si di origine italiana, e ha assicurato 
•il più fermo interessamento del go
verno presso le autorità di Buenos 
Aires» per ottenere precise notizie su
gli scomparsi, riservandosi in caso 
contrario di ricorrere ad «altre inizia

tive». Quali? Neanche Colombo lo ha 
detto, limitandosi a chiedere alle au
torità argentine «di far luce sulle vit
time, sulla loro identità, sull'esisten
za di detenuti politici». Questa ri
chiesta, ha aggiunto Colombo, «si 
colloca accanto a quelle più recenti 
rivolte in sedi altamente responsabi
li dalle autorità della Repubblica, e 
del governo stesso e a quelle, meno 
recenti ma altrettanto responsabili, 
che hanno segnato il cammino di 
questa dolorosa e tragica vicenda*. 

Ma insomma, quello che ora l'opi
nione pubblica vuol sapere, e che né 
Colombo né Spadolini dicono, è per
ché il governo italiano, se sapeva — e 
che sapesse è stato largamente con
fermato e provato — non è inter-

(Segue in ultima) Vera Vegetti 

Agli arresti Massera 
ammiraglio della «P2» 

BUENOS AIRES — L'ex comandante in 
capo della marina argentina, ammira
glio Emilio Massera, il cui nome figura 
nelle liste della Loggia P2, è stato messo 
agli arresti per un perìodo di venti gior
ni. La notizia è stata data alla stampa 
dal portavoce del «Partito per la Demo
crazia Sociale* che fa capo all'ammira
glio. Il portavoce ha precisato che la deci
sione è stata presa dal comando della 
marina e l'ha attribuita a recenti dichia
razioni di Massera. L'ammiraglio aveva 
detto che Licio Gelli aveva «prestato ser
vizi di indiscutibile merito all'Argenti
na.. 

Da oggi la verifica nelle grandi fabbriche con i dirigenti CGIL, CISL, UIL 

Prime assemblee sulla proposta sindacale 
Prevalgono i sì insieme agli emendamenti 

Benzina più 
cara dalla 

mezzanotte 
(1165 lire)? 

Dalla mezzanotte dì oggi, mol
to probabilmente, la benzina 
super passerà a 1.165 lire: il 
CIP (comitato interministeria
le prezzi) si dovrebbe riunire 
apposta per deliberare l'au
mento, maturato grazie al 
nuovo metodo in vigore dall'a
gosto scorso. La FAIB, la fede
razione dei benzinai della Con-
fesercenti, ha duramente cri
ticato i petrolieri, annuncian
do per il prossimo 11 novem
bre une giornata di protesta. 
Ieri t i sono avute anche le 
«quotazioni» dei 35 prodotti • -
Hmenteri messi torto osserva
zione dal ministero dell'Indu
strie: + 1,6% in un mese. 

A PAO. 2 

MILANO — Solo all'inizio della prossima settimana sarà 
possibile avere un quadro abbastanza significativo dei risul
tati ottenuti nella consultazione avviata nelle fabbriche e 
negli uffici sul documento dei «dieci punti». Già ieri si sono 
avute le prime assemblee di lavoratori. Si tratta in generale di 
riunioni di reparto o di turni di lavoro e prevalentemente 
concentrate nelle aziende del triangolo industriale. Ci sono 
ancora più di dieci giorni di tempo per terminare il giro delle 
assemblee che sicuramente coinvolgeranno centinaia di mi
gliaia di lavoratori e anche per questo costituiranno un gran
de fatto di democrazia sindacale. Dai primi, parziallssiml 
risultati delle assemblee e delle riunioni finora svoltesi non è 
possibile trarre indicazioni generali. Sarebbe anzi arbitraria 
un'operazione che volesse caricare di particolari significati 
questi dati e — fuori e dentro il sindacato — c'è già chi si è 
messo con Impegno a fare questo lavoro, per «pilotare* a suo 
vantaggio il dibattito. È il caso della propaganda fatta da 
agenzie di stampa e dall'ente radiofonico di stato ad un'as
semblea a Milano di delegati di DP che non ha raccolto più di 
duecento persone. Anche se costoro evidentemente non rap
presentavano che sé stessi, tanto è bastato per propagandare 
un non meglio precisato «fronte dei no» (naturalmente no al 
sindacato, alla sua proposta complessiva) che si starebbe or
ganizzando. 

Il dibattito che si è aperto nelle fabbriche non è certo facile; 
la consultazione non sarà sicuramente tutta lineare ma pro
prio per questo occorre fare uno sforzo per rappresentarlo il 
più fedelmente possibile senza inutili forzature. 

. Bianca Mazzoni (Segue in ultima) 

ROMA — Ora la parola è 
davvero ai lavoratori. Oggi 
hanno luogo le prime assem
blee in grandi fabbriche co-
me la Pirelli di Milano con 
Luciano Lama» come il Pe
trolchimico di Marghera con 
Sergio Gara vini. Un banco di 
prova assai significativo per 
lo scontro sociale e politico 
aperto nel Paese. Ma gii. nel
le prime riunioni di questi 
giorni, nelle discussioni a-
perte nei consigli di fabbrica 
sono affiorati interrogativi, 
richieste di chiarificazione 
rispetto al documento pro
posto alla consultazione da 
CGIL, CISL e UIL. C'è da re
gistrare un clima quasi di so
spetto, se non di sfiducia de
rivante soprattutto dall'an
damento contraddittorio 
delle vicende sindacali degli 
ultimi mesi. A molti di tali 
quesiti hanno cerca to di dare 
una risposta I tre principali 
dirigenti sindacati. Lama, 
Camiti e Benvenuto, nelle 
Interviste rilasciate al nostro 

giornale. C'è ad esempio una 
riflessione che viene avanti, 
prepotente, tra i lavoratori e 
che possiamo così sintetizza
re: la proposta unitaria indi
ca alcune scelte sul fisco, sul
la scala mobile e sul contrat
ti; la nostra preoccupazione 
è però che alla fine tutto si 
risolva in un rallentamento 
della scala mobile pari al 
10% e che invece le detrazio
ni fiscali vengano rinviate 
alle calende greche. I tre di
rigenti sindacali hanno di
chiarato che certo questo è 
l'obiettivo della Conflndu-
stria. L'organizzazione di 
Merloni e Mandela lo ha det
to chiaramente nell'ultimo 
Incontro. Ma Lama, Camiti e 
Benvenuto hanno voluto 
sottolineare come la piatta
forma sia un tutto globale, 
Inscindibile. Non ci può esse
re un prima e un dopo. Quel-

Bruno Ugolini 

(segue in ultima) 

UN COMMENTO DI GERARDO CHIAROMONTE E UNA POLEMICA PRETESTUOSA DEUA CISL E DEU'eAVANTII» A PAG. 2 

Dura dal 1976 
l'inerzia del 

governo sugli 
«scomparsi» 

Nel '79 il PCI aveva fornito un elenco di 
517 nomi - Senatori e deputati comunisti 
ripropongono un'iniziativa in Parlamento 

È dal 1976 che dura l'incredibile inerzia del governo italia
no sui «desaparecidos» in Argentina. E ora senatori e depu
tati comunisti, con una duplice iniziativa parlamentare, 
chiedono al governo di muoversi e di rispondere del suo 
silenzio, della sua mancanza dì iniziativa e di volontà di 
difendere dei cittadini italiani vittime della repressione. 
Che risposta avranno? 
Nel "79 sette senatori del PCI, del PSI e della sinistra indi
pendente presentarono un'interrogazione che conteneva i 
nomi di 517 cittadini italiani, argentini e con doppia nazio
nalità «scomparsi*. Il governo rispose di puntare su una 
•paziente azione diplomatica» e non su «iniziative eclatan
ti». In altre parole si rinunciò ad una chiara azione politica, 
privilegiando passi verbali che lasciarono gli arrestati in 
balia dei loro massacratori. 
Ed è di questa condotta che ora il governo — dal 16 ad oggi 
ne sono cambiati nove — è chiamato a rendere conto in 
primo luogo di fronte alla tragedia argentina. A PAG. 3 

Nell'interno 

Radicali, tempo di crisi 
E ora come ne usciranno? 

II Partito radicale «formato Pannella» esce dal congresso e-
sattamente come ci era entrato quanto a identità e strategia; 
e un po' peggio quanto a consistenza e capacità di rappresen
tanza. La conclusione è paradossale: il partito che rivendica
va «l'alternativa dei contenuti» sembra adesso scoprire smar
rito di non avere contenuti per l'alternativa. A PAG. 3 

«Cassintegrate» al Sud: come 
dentro una camicia di forza 

Che cosa vuol dire, per una ragazza del Sud, essere messa a 
•cassa integrazione»? Che cosa cambia nel suo rapporto con 
la fabbrica, con la famiglia, con la società intorno? La nostra 
Inchiesta sulla condizione dei «cassintegrati» dà voce oggi alle 
operale della Indesit di A versa (Caserta), per molte delle quali 
l'assenza di lavoro dura ormai da due anni. A PAG. 4 

Sicilia: si dimette la giunta 
presieduta dal de D'Acquisto 

Entro la fine della settimana si dimetterà In Sicilia la giunta 
regionale presieduta dal de D'Acquisto. La decisione è stata 
annunciata Ieri sera dopo una riunione delle delegazioni del 
partiti che componevano la maggioranza (DC-PSI-PSDI-
PRI-PLI). A PAG. • 

A 25 anni dalla morte 
di Giuseppe Di Vittorio 

Venticinque anni fa moriva Giuseppe Di Vittoria Luciano 
Lama e Michele Pistillo ricordano li leader della CGIL, la sua 
figura di sindacalista, il suo posto nel PCI, 11 suo ruolo negli 
anni difficili della ricostruzione post-bellica segnata da un 
duro conflitto di classe. A PAO. • 
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Occasione per estendere i legami di massa del sindacato 

Una consultazione 
Cominciano, In questi 

giorni, le assemblee degli o-
peral e del lavoratori per la 
consultazione sindacale In
detta dalla Federazione 
CGIL-C1SL-UIL. C'è, in gi
ro, grande disagio e scon
tentezza. Gli operai sento
no, da tempo, li peso di una 
campagna che tende a pre
sentarli fra l responsabili 
delle difficoltà economiche 
del paese e dell'Inflazione: e 
non sopportano — nelle 
condizioni In cui molti di 
loro sono costretti a vivere, 
e di fronte a tanti e vergo
gnosi spettacoli di sprechi, 
di evasioni fiscali, di rube
rie — l'Ingiustizia rivoltan
te e l'assurdità di tale cam
pagna. E non si rendono 
con to a pieno dei motivi che 
hanno costretto 11 movi
mento sindacale a parlare 
troppo di costo del lavoro e 
di scala mobile, restando 
bloccato su un terreno che 
potrebbe sembrare quelle 
stesso voluto dal ceti pa
drona]/ e dal governanti, e 
anche da quel giornalisti e 
Intellettuali, pur democra
tici, che diventano severis
simi e rigorosi solo quando 
si parla di salari operai. 

Il disagio e la scontentez
za sono legati anche al de
terioramento, che In questi 
anni c'è stato, e di cui ab
biamo parlato altre volte, 
nel rapporti fra le masse o-
perale e lavoratrici e t sin
dacati. Molti ricordano le 
affermazlnl solenni fatte da 
alcuni dirigenti sindacali 
(ad esemplo, sulla scala 
mobile), e poi accantonate e 
smentite, qualche volta all' 
Indomani stesso di grandi 
manifestazioni di lotta. Le 
faticose e necessarie me
diazioni nel vertici sindaca
li vengono vissute come 
qualcosa di incomprensibi
le, e comunque non cono-
sclu to In tutti 1 suol passag
gi. 

Guai a non comprendere 
questo disagio e questa 
scontentezza degli operai e 
del lavoratori, e a non ca
pirne le motivazioni e la 
giustezza di fondo. Guai a 
non farsene.carico. È per 
questo che Insistiamo da 
anni per uh pièno dispie
garsi della democrazia sin
dacale, che è là via maestra 
per rafforzare ed estendere 
1 legami di massa dei sinda
cati, e per salvaguardarne 
sul serio l'autonomia. Ed è 
per questo che abbiamo de
nunciato 1 numerosi tenta' 
tlvl, che in questi anni sono 
stati fatti, di strumentaliz
zare il movimento sindaca
le e di coinvolgerlo in una 
logica di maggioranza e di 
governo: questo ha nuociu
to fortemente alla causa 
dell'unità sindacale e ha re
so più profonde le divisioni 
fra i lavoratori. (Natural
mente, quando abbiamo 
denunciato questi tentativi, 
abbiamo sempre aggiunto 

che può fare 
davvero chiarezza 

che altrettanto sbagliato e 
pericoloso sarebbe vedere II 
ruolo del sindacato secondo 
una logica di opposizione). 

In queste condizioni — e 
mentre è In pieno svolgi
mento l'attacco della Con-
findustrla e si minacciano 
anche Interventi autoritari 
del governo — si apre la 
consultazione sindacale. 
Non Intendiamo dare — è 
bene ripeterlo ancora una 
volta — Indicazioni di voto. 
Abbiamo però 11 dovere di 
eprlmere la nostra opinione 
su questioni che tanto stan
no a cuore a milioni e mi
lioni di operai e lavoratori: 
come facemmo a Torino, 
già nel luglio scorso, alla 
Conferenza degli operai, 
dei tecnici, degli Impiegati 
comunisti. 

Una prima cosa voglia
mo dire. Può essere ovvia, 
ma è bene ribadirla. La 
consultazione deve essere 
larghissima, in tutte le re
gioni Italiane. E bisogna ri
spettarne il risultato, qua
lunque esso sia. 

Su un secondo elemento 
bisogna, a nostro parere, 
essere chiari. Il fatto che il 
movimento sindacale — e 
ia CGIL — avanzino propo
ste sul costo del lavoro e an
che sulla scala mobile non 
è, di per sé, un cedimento. 
Lo abbiamo detto più volte: 
attribuire al costo del lavo
ro e alla scala mobile la re
sponsabilità principale del-
rinflazlone e deJia crisi è 
pura menzogna, e fa parte 
di una manovra, politica a 
più vasto raggio. E tuttavia 
un problema del costo del 
lavoro esiste: bisogna ben 

comprendere, ad esemplo, 
che le divisioni fra l sinda
cati sul costo del lavoro e-
sprtmono anche differenze 
reali di interessi, e contrad
dizioni fra diversi strati di 
lavoratori dipendenti. Ad 
ogni modo, il movimento 
sindacale è rimasto, ed è 
tuttora, In parte bloccato, 
sulla difensiva, attorno al 
problema del costo del la
voro: e ciò ha compromesso 
l'Iniziativa sindacale su al
tri terreni decisivi (la lotta 
per l'occupazione, la batta
glia meridionalistica, ecc.) 
Da qui la necessità politica 
per 11 movimento sindacale 
— e per la CGIL — di uscire 
fuori da questo Imbuto con 
una sua proposta: e di cer
care una via di uscita uni
taria. 

Questo non significa, na
turalmente, che ogni pro
posta sia buona, e che sia 
necessario trovare l'unità a 
qualsiasi costo. E tanto me
no può significare, ovvia
mente, che il raffredda
mento della scala mobile 
possa essere assunto addi
rittura come un "obiettivo» 
del movimento sindacale: e 

S uesto purtroppo è stato 
etto. 
La proposta della Fede

razione CGIL-CISL-UIL ha 
suscitato reazioni varie, e 
anche molte riserve e oppo
sizioni. A nostro parere, ri
serve e opposizioni non so
no Infondate. Sono presen
ti, nel documento sindaca
le, ambiguità e genericità 
su punti decisivi. La nostra 
opinione è che la consulta' 
zìone dovrebbe servire a 
chiarire le ambiguità, a 

precisare, a fissare con net
tezza alcuni punti di riferi
mento che siano validi per 
tutti. E questo può e deve 
avvenire — come hanno 
stabilito la segreteria della 
Federazione unitaria e gli 
organismi dirigenti unitari 
del sindacati In varie regio
ni — attraverso emenda
menti e ordini del giorno. 

Per fugare dubbi, riserve, 
opposizioni, sembra a noi 
che le questioni principali 
sulle quali fare chiarezza 
dovrebbero essere: a) Il ca
rattere pregiudiziale della 
riforma fiscale, che elimini 
il drenaggio provocato dal
l'Inflazione sulle busta pa
ga, riduca le differenze fra 
costo del lavoro e salario, 
punti a un incremento delle 
entrate fiscali secondo giu
stizia e con misure anche di 
carattere straordinario; b) 
la difesa effettiva ed auto
matica dei bassi salari (non 
affidandola, cioè, alla con
trattazione); e) la difesa del 
valore reale d'acquisto delle 
pensioni dei lavoratori. In 
quanto allo 0,5^, dobbia
mo dire, in verità, che non 
vediamo cosa c'entri con 11 
complesso della proposta: il 
problema è posto, certo, in 
modo diverso da come fu 
posto In passato dalla CISL 
(si pensi solo alla volonta
rietà dei contributi), ma 
francamente non sfuggia
mo all'Impressione che al
cuni dirigenti sindacali ab
biano voluto inserirlo nella 
proposta per un motivo di 
principio e anche di presti
gio, dopo tanti pronuncia
menti contrari che pur c'e
rano stati nel mesi passati, 

Una polemica pretestuosa: 
ma chi è irresponsabile? 

Le agenzie di stampa avevano appena fi
nito di diffondere brevi stralci dell'articolo di 
Chiaromonte e già le stesse agenzie rendeva
no noto i primi, superficiali commenti. Mario 
Colombo, segretario della Osi, esprimeva 
•preoccupazione». V'Avanti!» annunciava 
un articolo per accusare il Pei di creare 
•Nuove difficoltà al movimento sindacale* 
con «un attacco alla lìnea di responsabilità 
espressa dal sindacato... rischiando di portare 
in alto mare una paziente e faticosa trattati-
va*. Ma quale attacco? Chiunque legga l'arti

colo di Chiaromonte può capire che si tratta 
di posizioni già note. Non è un invito a re
spingere la proposta Cgil Osi e UH, ma a 
introdurre i necessari chiarimenti, come 
hanno sostenuto, del resto, interi organismi 
dirigenti unitari del sindacato, a cominciare 
dai metalmeccanici. Ma che cosa si vuole: 
tappare la bocca ad un partito come il Pei 
così legato alla classe operaia? E chi è davve
ro l'irresponsabile se non chi travisa cosi vi
stosamente le posizioni dei dirigenti comuni
sti? 

da parte degli operai. 
Viviamo un momento 

difficile. La crisi frantuma 
la nostra società. C'è chi so
gna di poter presentare alla 
nazione (anche In vista di 
una eventuale campagna e-
letterale anticipata) una 
classe operala chiusa solo 
nella difesa delle proprie 
conquiste per poter predi
care, a nome del disoccupa
ti, del Mezzogiorno, delle 
masse femminili, una poli
tica di rigore. Questa ma
novra politica è In atto da 
tempo: ed essa costituisce 
un'Insidia per 11 regime de
mocratico. Oggi non basta 
la difesa, pur legittima, del
le posizioni che abbiamo 
conquistato. La classe ope
rala Italiana ha sempre lot
tato In campo aperto, ha 
sempre cercato di rivolgersi 
a tutti i lavoratori dipen
denti e ad altri strati socia
li, può essere la vera porta
trice di una politica di rigo
re che faccia pagare le tasse 
agli evasori, ai possessori di 
grandi fortune e a quelli 
che si sono arricchiti con V 
Inflazione, e che elimini gli 
sprechi, le dissipazioni, t 
clientelismi nella spesa 
pubblica, voluti dalla DC. 

La proposta sindacale — 
opportunamente modifi
cata, precisata secondo la 
volontà dei lavoratori — 
può diventare uno stru
mento di lotta nel confronti 
della Confindustrla e dì 
pressione verso il governo 
per cambiarne radicalmen
te la politica economica. 
Pur in una situazione che è 
difficile In tutto 11 mondo e 
In Europa slamo riusciti, fi
no al 1981, a salvaguardare, 
In Italia, i livelli reali del sa
lari operai e 11 grosso dell' 
occupazione. Ciò è merito 
anche della forza e della 
combattività del movimen
to sindacale, e in particola
re della CGIL. Nel 1982, la 
situazione è diventata più 
difficile: l salari hanno per
so valore reale e gravi sono 
le minacce e gli attacchi al
l'occupazione. La Confln-
dustria ha disdettato la sca
la mobile. L'obiettivo che 
più volte la CGIL ha ripetu
to—e che ci poniamo an
che noi — è di rendere sicu
ro, per l lavoratori a reddito 
più basso e per l pensionati, 
un meccanismo automati
co di difesa di salari e pen* 
sionl, e di preservare così, 
peri lavoratori Italiani, una 
conquista frutto di durissi
me lotte. 

Vediamo la consultano' 
ne come una grande occa
sione di chiarimento, di ri
presa di fiducia, e anche di 
organizzazione della lotta 
degli operai e del lavoratori 
contro la recessione, per un 
nuovo sviluppo dell'econo
mia e della società, per l'av
venire del paese. 

Gerardo Chiaromonte 

Da mezzanotte benzina: +20 lire? 
Prezzi alimentari +1,6% in un mese 

Oggi con tutta probabilità si riunirà il O P per deliberare l'aumento per il combustibile - Dall'«Osservatorio» 
presso l'Unioncamere i rincari registrati dal 15 settembre al 15 ottobre - Di nuovo convocate le aziende? 

ROMA — Da mezzanotte — 
con ogni probabilità — ben
zina più cara di almeno 20 
lire il litro: oggi dovrebbe 
riunirsi apposta il CIP (co
mitato Interministeriale 
prezzi) per accogliere la ri
chiesta delle compagnie pe
trolifere. Si tratterà, in que
sto caso, del quarto aumento 
In poco più di tre mesi, ciò 
che dà ragione ai senatori 
comunisti che hanno denun
ciato, appena pochi giorni fa, 
«la scala mobile* della benzi
na e degli altri prodotti pe
troliferi. Da quando è stato 
varato li regime di sorve
glianza, infatti, gli adegua
menti di prezzo si susseguo
no in maniera quasi ossessi
va, creando, oltre agli effetti 
nefasti sul costo della vita, 
un qllma di grande Incertez
za. E anche per questo che l 

benzinai aderenti alla FAIB 
hanno proclamato Ieri una 
giornata di protesta per gio
vedì 11 novembre, rilancian
do nello stesso tempo la mo
bilitazione della categoria. 
Al gestori delle pompe — no
nostante 1 continui scatti dei 
prezzi — non sono stati ade
guati 1 compensi. 

La FAIB denuncia poi un 
vero e proprio bluff da parte 
del petrolieri, che per anni 
hanno protestato per la 
mancanza, In Italia, di un 
metodo di determinazione 
del prezzi che li garantisse, 
chiedendo esplicitamente 11 
regime di sorveglianza an
che — dicevano — per rilan
ciare gli investimenti. Cosa è 
successo invece? Dal 9 ago
sto è in vigore il nuovo meto
do; gasolio, petrolio e olio 
combustibile vengono ade

guati di prezzo senza nean
che bisogno della delibera 
del CIP; gli aumenti si susse
guono senza sosta: ma le 
compagnie pros«*guono nello 
smantellamento di impianti 
e lasciano senza risposta la 
richiesta di garanzie sul ri
fornimenti, che viene dal di
stributori di gasolio e petro
lio da riscaldamento. Insom
ma, la certezza è un bene e-
sclusivo del petrolieri. 

Ieri sono arrivate anche le 
segnalazioni mensili del-
r«Osservatorio del prezzi* 
creato dal ministero dell'In
dustria presso l'Unioncame
re. I 35 prodotti sotto osser
vazione — tutti alimentari di 
prima necessità — sono au
mentati alla produzione in 
media dell'1,6% tra il 15 set
tembre e il 15 ottobre. Una 
conferma del fatto che le a-

ziende leader del settore pro
seguono — nonostante ripe
tuti richiami della segreteria 
del CIP — in una politica di 
rincari. Oltre a punte di rial
zo, come quella del riso 
(+6,4%), considerato In fles
sione nel mese precedente, 
prosegue la corsa, se cosi si 
può dire, di altri prodotti che 
già al 15 settembre si erano 
considerati «aumentati in 
modo Ingiustificato*. Sono 
questi I prodotti — tra cui 
prosciutto, parmigiano, po
modori pelati — cui fa riferi
mento il ministero dell'Indu
stria, dichiarando (ieri) che 
«è in atto una verifica per ac
certare che le imprese già 
diffidate non abbiano prati
cato ulteriori aumenti». 

Appena quindici giorni fa, 
infatti, dopo una convoca
zione di alcune Industrie ali
mentari presso il CIP, si era 

parlato di un impegno delle 
aziende a «fermare* quei 
prezzi fino al 15 dicembre 
prossimo. Se una nuova «ti
rata d'orecchie* che ora si 
E reannuncia, non darà rista

iti, a cosa ricorrerà il mini
stro per richiamare all'ordi
ne le imprese produttrici? La 
FILIA — il sindacato unita
rio degli alimentaristi — 
tempo fa aveva avanzato 
una proposta che ci sembra 
ancora valida: che il governo 
leghi — aveva detto — la 
proroga della fiscalizzazione 
degli oneri sociali al rispetto 
di un impegno di trasparen
za e di lotta agli aumenti 
speculativi nella formazione 
dei prezzi, incentivando cosi 
le aziende alimentari che 
hanno sul mercato una fun
zione calmieratrice. 

Nadia Tarantini 

Bagnoli, via libera ai finanziamenti 
ROMA — L'ostacolo al finanziamen
ti per Bagnoli da parte del Banco di 
Napoli è caduto: i soldi per la ristrut
turazione (137 miliardi, è questa la 
quota che compete al Banco) ora po
tranno essere richiesti e prelevati 
dall'Italslder. Mentre la complicata 
vicenda finanziaria sembra essere 
arrivata alla sua tappa conclusiva (o 
quasi) ieri sera a Roma sono riprese 
le trattative tra l'azienda e la FLM 
sulla cassa integrazione. Il confronto 
si è fatto in questi ultimi giorni ser
rato e anche Ieri la delegazione sin
dacale aveva un appuntamento con 
lltalslder Per tutto 11 pomeriggio e 
nella aerata — prima della ripresa 
delle trattative — è andato avanti 11 

coordinamento dei siderurgici. «Il 
fatto che si sia sciolta la questione 
del finanziamenti — ha commentato 
11 segretario FLM Agostini — è un 
elemento rassicurante che gioca a 
favore della ripresa della trattativa*. 

Il «caso-Banco di Napoli* si era a-
perto sabato quando 11 consiglio di 
amministrazione non aveva appro
vato (ma neppure respinto) la delibe
ra attuatlva del contratto di finan
ziamento siglato dall'istituto e dall' 
IRI che portava la quota del mutui 
concessi da 108 a 137 miliardi. A 
creare questo blocco era stato l'inter
vento del consiglieri de che avevano 
chiesto nuove garanzie all'IRI (in 

pratica si parlava di «allegare* al fi
nanziamenti Impegni dettagliati sul
la ricapitalizzazione dellltalsider). 
Questo aveva fermato momentanea
mente l'erogazione dei fondi susci
tando le proteste di una parte del 
consiglio di amministrazione, quelle 
del sindaco Valenzl e degli operai di 
Bagnoli. 

Da questa situazione di stallo si è 
usciti fuori ieri con la firma, da parte 
del presidente del Banco di Napoli 
Ossola, di un decreto d'urgenza (pre
visto dallo statuto dell'istituto) che 
rende Immediatamente operativi 1 
finanziamenti portandoli — abbia
mo detto — a 137 miliardi. Questo 

decreto nel prossimi giorni tornerà 
al consiglio di amministrazione as
sieme alla risposta fornita dall'Ital
slder riguardo alla richiesta di nuove 
garanzie: l'azienda ha detto di no af
fermando che gli impegni sottoscrit
ti al momento della stipula del con
tratto sono pienamente soddisfacen
ti e di fatto «garantiti* dalla volontà 
del governo a portare a termine il 
plano di risanamento per la siderur
gia. 

Questa mattina anche TIMI si riu
nirà per decidere sulla sua quota di 
finanziamenti per l'Italslder che ri
guardano direttamente gli stabili
menti di Cornigllano, Campi e Ta
ranto. 

L'inchiesta promossa sugli scioperi in corsia 

Riferiscono al giudice 
i direttori sanitari 

degli ospedali di Roma 
Lo sciopero continua con l'adesione del 50% dei medici - Situazione pesante nella 
capitale dove la Regione privilegia le convenzioni con le strutture private 

ROMA — L'arrivo al Palazzo di Giustizia del sostituto procuratore Luciano Infelisi (al centro) per l'inchiesta sugli scioperi dei medici 

ROMA — Primo giro di te-
stlmonanze davanti al tavolo 
del maglstato Luciano Infe
nsi che sta conducendo l'in
chiesta sugli scioperi del me
dici ospedalieri. Sono stati 
interrogati 1 direttori sanita
ri del «Policlinico!, Mario 
Leoni, e del «San Giovanni* 
Giovanni Macchia. Poi è sta
ta la volta del presidente del
l'Ordine del medici di Roma, 
Vittorio Cavaceppi. Nel pros
simi giorni toccherà più o 
meno al responsabili degli 
altri ospedali più Importanti. 
Ieri 1 carabinieri hanno com
piuto Ispezioni al «Regina E-
lena> e al «s. Spirito*. -
• Da registrare comunque 
l'adesione non massiccia al
l'agitazione proclamata dal 
sindacati del medici ospeda
lieri che In tutti i presidi sa
nitari romani si è tenuta lar
gamente al di sotto del cin
quanta per cento. Ciò non to
glie tuttavia che la già pachi
dermica attività degli ospe
dali non abbia subito rallen
tamenti. Moltissime le de
genze «slittate*, altrettante 
quelle prolungate di giorni e 
giorni. 

Dopo l'incontro avuto con 
11 magistrato 11 presidente 
dell'Ordine del medici ha 
sottolineato la volontà dell' 
Ordine di non entrare nel 

ROMA — Per diversi giorni 
11 ministro della Sanità ha 
continuato a ripetere che 1' 
Incontro, fissato in un primo 
tempo per questa mattina, 
non ci sarebbe stato, perché 
voi non avete annullato lo 
sciopero. Poi, con un fono
gramma arrivato all'ultimo 
momento. Altissimo sembra 
ripensarci e vi convoca per 
questo pomeriggio. È un se
gnale positivo? È quanto 
chiedevate alla parte pubbli
ca? «Non proprio. Altissimo, 
oggi pomeriggio, sarà solo, 
perché non mi risulta che sia 
stata accettata la nostra ri
chiesta di un incontro con 
tutti 1 ministri interessati*. 

Gigi Bonfanti, trentasei 
anni, assistente cardiologo 
all'ospedale di Parma, da un 
anno e mezzo segretario na
zionale dell'Anaao-Slmp 
(25.000 aiuti e assistenti o-
spedalleri su un totale di cir
ca 60.000), appare deciso. E11 
suo tratto aperto, da emilia
no, sembra accentuare que
sta decisione. Tanto che alla 
domanda: e se Altissimo non 
vi avesse ricevuto?, risponde: 
«Avremmo chiesto le sue di
missioni, a causa di un suo 
evidente disinteresse per i 
problemi della salute pubbli
ca*. 

D'accordo. Ma ora l'in
contro ci sarà. Dunque, 
che cosa direte al mini
stro? 

«Noi non chiediamo ad Al
tissimo di venire alla riunio
ne con un assegno In mano, 
per la categoria. Vogliamo 
una risposta politica sulla 
nostra piattaforma, sugli In
dirizzi di rinnovamento che 
proponiamo per la sanità, a 
tutto vantaggio per quella 
pubblica. Credo di poter dire 
che ci troviamo ad un bivio, e 
occorre che 11 governo di
chiari che cosa vuol fare del
la riforma sanitaria. Ma te
mo che 11 suo silenzio stia ad 
indicare un meccanismo 
strisciante di rinuncia*. 

Ma voi pensate di aver 

merito di una questione 
«strettamente sindacale», 
pur riferendo di avere esor
tato 1 suol colleghl al massi
mo senso di responsabilità. I 
medici degli ospedali — ha 
aggiunto — «si trovano da 
undici mesi In una condizio
ne di grave difficoltà a livello 
contrattuale». 

Su questo punto delle ri
vendicazioni contrattuali 
hanno anche voluto insistere 
1 medici dall'ANAAO provin
ciale in una conferenza 
stampa Indetta ieri nella 
quale sono stati ribaditi al
cuni dati paradossali, ma 
purtroppo veri, riguardanti 
la Regione Lazio. Una Re
gione nella quale — è stato 
detto — ben 1122% del bilan

cio viene speso per conven
zioni con strutture private 
secondo l'assurda logica del
la penalizzazione della strut
tura pubblica ma anche del 
medico ospedaliero che ha 
scelto 11 tempo pieno e che 
quindi non svolge altre atti
vità al di fuori di quella den
tro l'ospedale. Una logica 
punitiva del servizio pubbli
co, del resto, della quale pro
prio il governo è stato il pri
mo portabandiera: basti 
pensare che 11 «taglio» al qua
le sono state sottoposte le 59 
U8L del Lazio è di ben 300 
miliardi e che In questi tre 
anni non vi era mai stato un 
adeguamento del loro bilan
cio, mentre la spesa per le 
convenzioni private è au-

L'opinione 
del segretario 

dei medici 
ospedalieri 

Intervista a Bonfanti (Anaao-Simp) 
«Non chiediamo un assegno 

per la categoria, ma una risposta 
politica sulla piattaforma» 

fatto tutto quanto era in 
vostro potere? 

•Sì. Abbiamo fatto uno 
sforzo per creare chiarezza 
all'interno della categoria, 
per farla maturare. Ma ora il 
gioco si fa pericoloso. Ci han
no preso in giro per un anno 
e mezzo. Lo ha fatto Aniasl e 
Io ha fatto Altissimo. E la ca
tegoria è stufa di ricevere 
porte in faccia*. 

Quale possibilità, allo
ra? 

•L'unica risoluzione sareb
be una presa di posizione col
legiale del governo*. 

È un'allusione ad un in
tervento diretto di Spado
lini? 

•Certamente. Il presidente 
del Consiglio si è mosso per i 
medici generici, non vedo 
perché ora non Io debba fare 
per gli ospedalieri, che pure 
rappresentano la medicina 
pubblica. Quindici giorni fa, 
all'uscita dalle trattative, ab
biamo detto che era inutile il 
"tavolo tecnico" e che occor
reva quello "politico". Ma, da 
allora, c'è silenzio*. 

E a che cosa attribuire. 
secondo voi, questo silen* 
zio? 

«Noi diclamo, nella nostra 
piattaforma, di voler entrare 
nella valutazione del flussi di 
spesa por la sanità. Affer
miamo, ad esemplo, che non 

si devono continuare a fi
nanziare ambulatori privati 
per eseguire esami che pos
sono essere fatti. Invece, In 
quelli pubblici. Noi vogliamo 
che 11 cittadino venga alla 
struttura pubblica, e che 
questa sia resa più efficiente. 
Poi diciamo che 1 soldi devo
no essere riconvertiti, ap
punto, dal privato al pubbli
co. È per questo, penso, che 11 
governo, nel suo insieme, 
non ci voglia vedere*. 

Qual è il vostro atteggia
mento verso i sindacati 
confederali della sanità? 

«Non facciamo preclusio
ni, né chiediamo avalli. Pur
ché, però, siano rispettate le 
nostre linee. Pensavamo, in 
questa occasione, che 1 sin
dacati avrebbero chiesto di 
incontrarci. Invece, da loro, 
è venuto un attacco. Il ri
schio, cosi, è di dividere di 
nuovo 1 medici sul problema 
del contratto unico*. 

Per quale motivo pensa
te che non sia avvenuto un 
incontro tra voi e i sinda
cati confederali? 

•Secondo me non c'è stato. 
perché le organizzazioni 
confederali ci considerano, 
con una certa arroganza, un 
sindacato "categoriale". Lo 
siamo nelle richieste econo
miche, non nelle tesi politi-

POMANI SULL'UNITÀ 

Nuovi documenti dal Giappone 
fanno riesplodere lo scandalo 
archiviato dei traghetti d'oro 

mentata scandalosamente. 
Dunque la nostra azione, 

ha sostenuto 11 presidente 
provinciale dell'ANAAO 
prof. Marcello Relnauld, va 
proprio In direzione della 
salvaguardia della struttura 
pubblica, della attuazione 
della riforma sanitaria, giac
ché si tratta non di spendere 
più soldi ma di spenderli be
ne dando un taglio netto agli 
Ingiustificati sprechi. 

La conferenza stampa, pe
rò, si è conclusa con un se
gnale preoccupante: 1 medici 
dell'ANAAO hanno infatti 
minacciato, qualora Aon si 
giungesse rapidamente alla 
soluzione della vertenza, di 
attuare dal primo gennaio 
forme di sciopero «duro* pa
ralizzando di fatto tutti gli o-
spedali di Roma e provincia. 

Sulla questione è interve
nuto Ieri anche il presidente 
della Regione Lazio Giulio 
Santarelli con una lettera al 
ministro Altissimo. «Il pro
blema reale — scrive Santa
relli — non è neppure quello 
del costi complessivi del 
nuovo contratto ma di fare 
In modo che vengano alla lu
ce tutti 1 costi sommersi del
la sanità*. 

Sara Scalia 

che». 
Quali margini utili ve

dete ancora per la trattati* 
va? 

«Non più di dieci o quindici 
giorni. Altrimenti, non ci sa
ranno più sbocchi tecnici per 
chiuderla. Cosi, Invece dell' 
inchiesta della magistratu
ra, ci sarà, di questo passo, la 
fuga del sanitari dalle strut
ture pubbliche. E voglio pre
cisare che questa fuga, noi 
non la vogliamo». 

Come hanno reagito gli 
ospedalieri all'iniziativa 
dei magistrati romani? 

•La categoria si è rinsalda
ta e, nell'esasperazione, è 
pronta a tutto pur di chiarire 
la funzione che si Intende as
segnare alla medicina pub
blica. Ma quando parlo di e-
sasperazlone, non intendo 
gettare allarmismo e agitare 
altre ombre circa lo stato di 
disagio degli ammalati negli 
ospedali. E poi spero che l'in
chiesta della magistratura 
voglia andare oltre e verifi
care tutti 1 momenti organiz
zativi e finanziari delle unità 
sanitarie locali. Ripeto: non 
è la guerra per la guerra*. 

Sulle polemiche che il 
vostro sciopero ha solleva
to, che cosa avete da dire? 
Pensate davvero che, pur 
con tutta l'autoregola
mentazione possibile, sia 
legittimo uno sciopero de
gli ospedalieri? 

•H problema è grosslsslmo 
e riconosco la specificità del
la categoria. Ma penso che 
un codice di comportamento 
debba darselo anche la parte 
pubblica, perché non si può 
pensare che una trattativa si 
protragga nel tempo senza 
dare risultati. La nostra ca
tegoria deve avere strumenti 
per far sentire la sua forza da 
un punto di vista culturale, 
professionale e tecnico. E a 
questa autonomia, noi non 
vogliamo rinunciare». 

Gitncsrto Antydoni 
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«Desaparecidos» 
Nove governi italiani diversi 
la stessa passiva condotta 

Iniziativa parlamentare dei senatori e dei deputati del Partito comunista 
Un lungo elenco di richieste, dal 1976 ad oggi, 

rimaste praticamente senza risposta - L'elenco dei 517 nomi 

ROMA — I senatori e i depututi comunisti chiedono che il Parla
mento italiano discuta -a brevissima scadenza» delle trngiche liste 
degli «scomparsi- in Argentina nelle quali compaiono i nomi di 
oltre 300 cittadini italiani. Ix> ha annunciato ieri il vicepresidente 
della commissione esteri di Palazzo Madama e membro della pre
sidenza del gruppo comunista Piero Pieralli. 

Pieralli ricorda, inoltre, due impressionanti precedenti parla
mentari sulla questione dei -desaparecidos» che hanno visto pro
tagonisti i senatori comunisti, della sinistra indipendente e del PSI 
da una parte e gli inerti governi italiani dall'altra. 

Il primo caso risale addirittura all'I 1 novembre del l'J7f>. Era 
l'inizio della settima legislatura e il sottosegretario agli affari este
ri, il de Franco Foschi (questo nome comparirà poi nelle liste della 
loggia P2 con il numero di tessere 1913) rispondeva in aula ad 
un'interrogazione di Piero Pieralli che, sulla base di una denuncia 
del sindacato unitario della Farnesina, segnalava al governo che 
'l'ambasciata italiana a Buenos Aires rifiuterebbe ogni assisten
za ai perseguitati politici" e chiedeva «l'invio di precise e tempe
stive direttive alla nostra rappresentanza diplomatica». 

Secondo Foschi si trattava, invece, di una denuncia infondata: 
l'azione dell'ambasciata -in favore dei cittadini italiani detenuti o 
minacciati per motivi politici" è -costante" e si svolge «con la 
discrezione e la riservatezza che le circostanze impongono». Una 
frase questa che doveva servire soltanto a coprire — come è ormai 
chiaro — l'inerzia governativa. 

Il secondo precedente parlamentare e ancora più clamoroso: il 
resoconto ufficiale dei lavori del Senato del 20 dicembre del 1979 
(ottava legislatura) contiene la prima, più lunga e circostanziata 
lista di -desaparecidos»: 517 nomi e cognomi di cittadini italiani, 
argentini e con doppia nazionalità, la loro età, il luogo e la data 
della -scomparsa-. Sono quattro pagine di atti ufficiali del Senato 
italiano compilate con certosina pazienza dai senatori della sini
stra Raniero La Valle, Giuliano Procacci, Piero Pieralli, Libero 
Della Briotta, Luigi Anderlini, Giuseppe Branca, Angelo Romano. 
Sulla base di quell'elenco i sette parlamentari rivolsero un'interro
gazione al governo a cui diede risposta il 5 febbraio del 1980 il 
sottosegretario agli esteri Giorgio Santuz (de) anch'egli, in sostan
za, schierato per una -paziente azione diplomatica' e non per 

«iniziative eclatanti». 
Dall'ormai lontano 1976 ad oggi sono passati nove governi, ma 

— come si è visto ~ la debole e passiva condotta italiana non è 
mutata. In questi giorni — ricorda Piero Pieralli nella sua dichia
razione — un altro sottosegretario agli esteri Raffaele Costa (libe
rale) ha usato, più o meno, le stesse parole dei suoi predecessori per 
tentare di «giustificare la debolezza dell'azione del governo italia
no. Non si è voluto aprire in modo chiaro — conclude Pieralli — 
un contenzioso politico con la dittatura argentina. La continuità 
della linea della discrezione e delta riservatezza assunta dai go
verni italiani dal 1976 ad oggi ha dato i risultati che sono sotto gli 
occhi di tutti, E davvero l'ora che il governo cambi strada». 

E dello stesso tenore l'interrogazione dei deputati comunisti al 
presidente del consiglio (firmatari Pajetta, Rubbi, Giadresco e 
Bottarelli) in cui si contesta il silenzio del governo e si pongono 
domande, finora senza risposta, sul comportamento della Farnesi
na e dell'ambasciatore italiano a Buenos Aires. 

Giuseppe F. Mennella 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Dopo il ritrova
mento di 400 corpi senza no
me nel cimitero di San Mi
guel a pochi chilometri da 
Buenos Aires proprio nella 
zona dell 'accampamento mi
litare «Campo di maggio», in 
Argentina si moltiplicano le 
voci sull'esistenza di altri ci
miteri clandestini, dove, sot
to la sigla NN, sarebbero se
polti centinaia, migliaia di 
•desaparecidos». Si parla del 
cimitero de La Piata, nella 
stessa Buenos Aires, e di al
tri. Ma conferme ufficiali 
nessuna. Anzi, il giudice in
caricato dell'inchiesta sul ri
trovamento dei corpi a San 
Miguel ha passato la mano, 
dichiarando la sua incompe
tenza, dato che i cadaveri sa
rebbero di «persone morte in 
scontri con la polizia o con 
l'esercito» e quindi l'inchie
sta dovrebbe essere condotta 
da un tribunale militare. 

L'America Latina intera 
ha visto in questi giorni per 
televisione una lunga colon
na di madri di scomparsi en
trare nel municipio di San 
Miguel e costringere l'inten
dente (quello che in Italia 
durante il fascismo si chia
mava 11 podestà) a prendere 

l'impegno che non saranno 
manomesse le tombe comu
ni né fatti sparire, come si 
era già tentato, gli elenchi 
delle persone sepolte. 

Ogni giovedì pomeriggio 
alla piazza di Maggio si rin
nova la muta protesta delle 
donne. Giovani, di mezza 
età, vecchie si ritrovano, di
scutono con la gente, poi, di 
colpo, si mettono In testa veli 
bianchi ricamati con i nomi 
dei cari scomparsi, la loro fo
to al collo, e cominciano a gi
rare in silenzio, seguendo il 
cerchio disegnato dalle pia
strelle che avvolgono la pira
mide dell'Indipendenza a po
chi metri dalla Casa Rosada, 
la sede del governo. 

Un giovedì — era il giorno 
latinoamericano del «desa-
parecido», tremenda ricor
renza in un continente mar
tirizzato dalle dittature - le 
donne erano molte centinaia 
e con loro vi era il premio 
Nobel della pace Perez E-
squivel. Centinaia di giorna
listi di ogni parte del mondo 
chiedevano ed ascoltavano 
storie tante volte ripetute e 
pur sempre tragicamente at
tuali, di arresti compiuti da 
forze di polizia e dall'eserci-

«Plaza de Mayo», non cede 
la testimonianza delle madri 
Ogni giovedì si svolge la muta manifestazione delle donne - Le accuse e le minacce - La 
giunta è ormai sempre più in diffìcolta di fronte al problema dei «desaparecidos» 

to, di testimoni pronti a rac
contare quanto avevano vi
sto, di ricerche via via più di
sperate, di sottili speranze, 
della fatica di mantenere a-
perto il problema ed anche di 
coloro che in questi lunghi 
anni si erano arrese. 

Ma 15 giorni dopo la guer
ra delle Malvine volgeva alla 
fine le madri vennero aggre
dite. Lugubri facce di poli
ziotti in borghese, di provo
catori, magari di torturatori 
ed assassini, apparvero a 
Piazza di Maggio ed comin
ciarono ad insultare le «paz
ze*, gridando che erano ven
dute, che quello era il mo
mento del patriottismo, del-
I'«Argentina prima di tutto» 

e che in definitiva i «desapa
recidos» non erano stati altro 
che terroristi. Le donne ave
vano cercato di reagire, ave
vano tentato di rispondere, 
molte si erano messe a pian
gere. Ma il giovedì successi
vo le «pazze» erano ancora lì e 
tutti i giovedì da allora. 

I torturatori, gli assassini, 
cominciavano a comprende
re che proprio il disastro del
le Malvine aveva radical
mente modificato la situa
zione. L'ostinata testimo
nianza delle «madri della 
Piazza di Maggio» comincia
va a dare i suoi frutti, unita 
al lavoro delle organizzazio
ni politiche democratiche e 
umanitarie. «Pensiamo — 

dicevano in quei giorni diri
genti del movimento demo
cratico — che ora si apra una 
prospettiva di lotta diversa. 
Noi siamo a favore della so
vranità dell'Argentina, ma 
questo è un concetto che non 
può essere circoscritto solo 
al • territorio. Sovranità si
gnifica anche sovranità po
polare. Democrazia». E de
mocrazia, in Argentina, si
gnifica anche chiarezza sulla 
sorte dei «desaparecidos». 

È per questo che proprio in 
questi giorni il problema si è 
posto con drammatica at
tualità. Perché se è impossi
bile «seppellire nel nulla» 30 
mila persone, lo è tanto più 
ora, con il regime giunto a 

un punto di sfascio che la
scia vedere tutta la sua fero
cia, la sua corruzione, la sua 
incapacità. 

È quanto hanno sottoli
neato in questi giorni 200 di
rigenti politici di tutti i parti
ti, esponenti religiosi e gene
rali in pensione, i quali han
no firmato un documento 
«per la legalità» nel quale si 
chiede «la fine dello stato d* 
assedio, la definizione di una 
data certa per le elezioni, mi
sure contro l'impressionante 
debito con l'estero». E so
prattutto una risposta chia
ra sul problema dei «desapa
recidos». 

Giorgio Òldrini 

Secondo il settimanale «Der Spiegel» 

Per gli euromissili 
lavori iniziati in RFT 

BONN — Sono già cominciati, nella Repubblica federale, i lavori 
preparatori per l'allestimento delle basi missilistiche che dovreb
bero accogliere i Pershing-2 e i Cruise americani. In cinque località 
si sta già lavorando al dissodamento dei boschi, alle prove del 
terreno e alle misurazioni preliminari per la costruzione delle ram
pe e dei depositi per le testate atomiche, e ciò malgrado il governo 
avesse ufficialmente comunicato che la costruzione non sarebbe in 
ogni caso cominciata — a prescindere dagli esiti del negoziato in 
coreo a ginevra — prima del 1983. 

È quanto rivela lo «Spiegel» nel suo ultimo numero, sulla base di 
un documento informativo che sarebbe stato fornito dall'ufficio 
competente al nuovo ministro della Difesa tedesco-federale Man-
fred Wòrner. I Pershing-2 verranno collocati dove già erano situati 
i missili Pershing della «generazione» precedente, e cioè a Heil-

bronn, Mutlangen (due cittadine a pochi chilometri da Stoccarda, 
nel Land Baden-Wiirttemberg) e Neu-Ulm (sul Danubio, nella 
Baviera occidentale). Per i Cruise, invece, si stanno preparando 
adeguati «ricoveri» a Priin e Bitburg, due piccoli centri al confine 
con belgio e Lussemburgo. 

La decisione sarebbe stata presa su pressione americana e del 
«gruppo speciale consultivo» della NATO che in una riunione dello 
scorso 8 settembre fissò come termine perentorio per il completa
mento degli impianti la fine del 1983. 

Alle proteste di alcuni deputati socialdemocratici intorno alla 
segretezza con cui si è proceduto alla scelta dei siti e ai lavori 
preparatori, esponenti del ministero hanno obiettato che si doveva 

Krecedere con riserbo per non dare esca a manifestazioni pacifiste. 
la tanta prudenza sembra non essere servita: nei distretti dell'Ei-

fel sta già crescendo la protesta. 

Esitano davanti a un ripensamento reale dell'esperienza di questi anni 

Radicali, tempo di crisi: come ne usciranno? 
«Ci hai portato in mezzo al 

mare su un motoscafo, e ora ci 
dici: remate. Eh, no, devi finire 
il viaggio». Sella valanga di di
scorsi del congresso radicale, V 
accusa-invocazione lanciata da 
un'anziana militante nel bel 
mezzo di un fluviale interwnto 
di Pannello, spicca come la più 
nitida testimonianza di una cri
si e di uno stato d'animo. «// 
partito è un corpo in buona sa
lute», ha proclamato Pennella 
subito dopo la riconferma alla 
segreteria. Ma le partenze e gli 
addii — da Boato a Pinto, da 
Rippa a De Cataldo — che han
no dato alle cronache congres
suali un'immagine da stazione 
ferroviaria? E l'amarezza perfi
no dei pannelliani di più antica 
data, come Franco Roccella, 
che sospira pensando tagli altri 
di noi che non c'erano»? E la 
•fronda» di Melega, che ha rac
colto un terzo dei congressisti 
attorno alla sua proposta di e-
leggere un co-segretario al fian
co di Pennella? 

Interrogativi amari per il ri
dotto »popolo radicale», segnali 
allarmanti che solo il carisma di 
'Marco» è riuscito a spazzar via 
dalla mente dei congressisti al 
momento della stretta finale. 
Pannella può esser soddisfatto 
per aver dimostrato ciò che già 
si sapeva: »il PR o è lui o non è». 
E poi? 

Poi, rimane il fatto che un 
»PR formato Pannella» esce dal 
congresso esattamente come ci 
era entrato, quanto a identità e 
strategia; e certo un po' peggiot 

S uanto a consistenza e capacita 
ì rappresentanza. Pannella a-

veva già bollato i *corpi estra
nei» dipartito prima ancora del 
confronto congressuale. Ma in
tanto i Boato e i Pinto, per par
lar dei più testranei», avevano 
giocato una parte non seconda

ria nel successo del cocktail e-
lettorale presentato dal PR nel 
'79. Fuori loro, è il taglio dei 
ponti anche con quel che resta 
della variegata area »sessantot-
tina» (già per suo conto sogget
ta a tanti terremoti). E sembra 
difficile che l'iscrizione al PR di 
Paola Negri, moglie del »teorico 
dell'Autonomia», possa riequi
librare i piatti della bilancia: 
anche la spregiudicatezza di 
Pannella nell'uso dei mass-me
dia ha dei limiti. 

La crisi radicale è del resto 
ben lontana dal ridursi a qual
che mini-scissione. Sono cam
biati i tempi, e si sono logorati 
gli strumenti, a parte il solito 
scintillante eloquio di Pennel
la. Boato ha una qualche ragio
ne quando dice che il leader ra
dicale «è rimasto l'unico nostal
gico della solidarietà naziona
le». Ma anche la »nostalgia» di 
Pannella ha una facile spiega
zione. 

Nella crisi e nel fallimento di 
quell'esperienza i radicali co
struirono spregiudicatamente 
le fondamenta del loro successo 
elettorale. Convogliarono — 
senza nemmeno turarsi il naso 
— i residui di un qualunquismo 
anti-partito che fino ad allora 
non a\-eva disdegnato le liste 
missine. Ma con altrettanta a-
bilità intercettarono anche un 
voto di protesta di chiara ma
trice popolare, di gente giovane 
e meno giovane che sceglieva la 
»rosa» radicale non per prefe
renza ma per dissenso, per dire 
no agli »altri». 11 partito-omni
bus parte da qui. Ma qui anche 
si ferma. 

I critici intemi ne danno la 
colpa all'incapacità di analisi e 
di previsione del solito Pannel
la. In realtà, né lui né nessun 
altro avrebbe potuto impedire 
l'abbandono di una nave su cui 

molti erano saliti non per anda
re da qualche parte, ma proprio 
perché non sapevano da quale 
parte andare. Semmai, a Pan
nella e ai suoi fedelissimi si può 
addebitare l'errore — e la re
sponsabilità — del tentativo di 
•omogeneizzare» la variegata 
protesta raccolta nel '79 attra
verso linee e strumenti forte
mente in contrasto con le spin
te più profonde di quella stessa 
protesta. 

A chi lo aveva sostenuto per 
noia verso certi bizantinismi 
della 'politica tradizionale», il 
PR ha risposte per tre anni a-
busando fino alla sterilità dell' 
ostruzionismo parlamentare: 
c'era poi differenza tra una riu
nione di dorotei democristiani 
e gli inutili primati oratori dei 
deputati radicali? Agli anziani 
o ai giovani emarginati che lo 
avevano appoggiato in cambio 

di una promessa 'concretezza», 
ha offerto piuttosto la fuga in 
battaglie declamatorie attorno 
a temi nobilissimi (lotta contro 
la fame nel mondo), ma trasfor
mati in oggetto di dogmatismo. 
E intanto, l'antico paracadute 
radicale rappresentato dall'im
pegno sui diritti civili, si anda
va afflosciando dopo la 'rivolu
zione dei costumi» uscita vitto
riosa (anche grazie ai radicali) 
dal decennio 10. 

La conclusione è paradossa
le: il partito che rivendicava «/' 
alternativa dei contenuti» sem
bra adesso scoprire smarrito di 
non avere contenuti per l'alter
nativa. E infatti nemmeno ne 
parla. Ma se Pannella si abban
dona alle prognosi fauste fer
mandosi al tcorpo radicale» 
presente nel Palazzo dei Con
gressi di Bologna (7-800 perso

ne), c'è da chiedersi cosa ne è 
delle »membra sparse» nella so
cietà italiana. 

I giovani che si battono — 
come indica il leader radicale 
— contro lo «sterminio per fa
me» nel Quarto Mondo, ma an
che contro la minaccia dello 
sterminio nucleare: e sentono 
dunque che se una esigenza 
morale può e deve essere alla 
base della politica, la prima 
non si afferma concretamente 
— nella società e nella vita dei 
singoli — escludendo la secon
da. Gli emarginati, che avverto
no l'urgenza di maggiore equità 
non come esercitazione retori
ca, ma come necessità vitale. 
C'è un modo per tutti costoro 
di non sentirsi sperduti «in 
mezzo al mare; senza sapere 
dove finire? 

Forse dal congresso radicale 

era troppo attendersi una ri
sposta. Ma è troppo poco ridur
re tutto a uno scambio elettora
le, come fa Pannella: se vincia
mo sulla fame, rinunciamo alle 
nostre liste. La questione, per 

Ì
juella parte del 'popolo radica-
e» che sente a sinistra le sue 

radici, che in un programma di 
sinistra può sperare di trovare 
risposta alle sue attese, è deci
samente un'altra: contribuire 
all'affermazione di 
un'alternativa» reale. -Qualità 
della vita», insistono i radicali. 
Certo. Ma per raggiungere que
st'obiettivo occorrono schiera
menti sociali e patitici che si 
devono costruire nei fatti, con
cretamente. E su questo c'è un 
vuoto. L'esperienza della crisi 
che il PR attraversa solleciterà 
reali ripensamenti? Lo speria
mo sinceramente. 

Antonio Caprarica 

De Mita ripete: patto di 7 anni col Psi 
ROMA — «/ socialisti dicono di aspettare 
da noi risposte, ma sono mesi che noi le 
aspettiamo da loro». Così ha detto Ciriaco 
De Mita a commento del Comitato centrale 
socialista prendendo la parola durante l'as
semblea nazionale delle donne de. Egli ha 
rilanciato l'idea di un programma comune, 
o di un patto politico, con i socialisti. -Noi 
— ha affermato — non possiamo accettare 
discorsi a metà. La prospettiva largamen
te accettata i quella dell'alternanza, che 
però oggi non è praticabile. Tuttavia, una 
democrazia senza alternativa prima o do
po va in crisi. Chi i d'accordo con questa 
analisi si associ a noi su questa strada; 
compagni di viaggio non si mettono insie
me ne non sanno dove andare». 

Il patto tra DC e PSI, secondo De Mita, 

dovrebbe durare finché ci sarà interesse co
mune a mantenerlo ('ho indicato la dura
ta dell'ultimo accordo di questa e della 
prossima legislatura non come periodo ri
gido, ma solo come periodo prevedibile»). 
A Martelli il segretario de ha risposto che 
la DC non è 'classista', e perciò non è -o-
peraista- quando è «di sinistra-, né -fi-
loinduslriale» quando è -di destra». La 
proposta de è destinata — ha soggiunto — 
a sostenere il governo, e tende anche a sot
tolineare come sia 'inaccettabile la pole
mica continua tra ministri: 

L'ultimo CC socialista alimenta la di
scussione anche nel PSI, dove sembra ria
prirsi un dibattito sopito da quasi due an
ni. Mancini (su Critica socialista) •ottiene: 
•E chiaro il segno di un'incrinatura o di 

un disorientamento nel cerchio più esclu
sivo del "club riformista". Ma è in tutto il 
gruppo della maggioranza riformista che 
emergono posizioni sensibilmente diverse. 
De Michelis e Formica tacciono davanti al 
CC, ma all'indomani esprimono posizioni 
non collimanti con quelle del segretario-, 
Craxi, sostiene Mancini, non deve mettere 
il coperchio su questo travaglio. Anche Ne-
voi Querri, commentando sull'Astrolabio il 
CC socialista, afferma che nel PSI è in atto 
un 'avvio di revisione» dì fronte alla nuova 
'aggressività de». L'impianto della nuova 
politica de, sottolinea Q"erci, non regge
rebbe 'solo se il PSI accettasse di essere 
protagonista della costruzione dell'alter
nativa: 

Gazzarra al processo di Firenze contro Prima linea 

La Ronconi arriva 
in aula, minacce 
e insulti a tutti 

Accolta festosamente dagli altri imputati - «Non è vero che ho collabo
rato» - Il pensionato ucciso durante l'evasione? «Un incidente» 

FIRENZE — Susanna Ronconi al processo contro Prima Linea, mentre dalle sbarre risponde ad 
alcuni giornalisti 

FIRENZE — L'arrivo di Su
sanna Ronconi nell'aula 
bunker del carcere di Santa 
Verdiana, dove da un mese si 
svolge il processo contro il 
gruppo di fuoco toscano di 
Prima Linea, ha scatenato 
un vero e proprio putiferio. 
Dalle gabbie sono volate mi
nacce contro 1 giornalisti, ac
cusati di aver «diffamato» la 
terrorista veronese. Gli im
putati se la sono presa con la 
stampa per aver adombrato 
11 sospetto che la Ronconi 
abbia cominciato a collabo
rare con la giustizia. 

I militanti di Prima Linea, 
dunque, non hanno usato nei 
confronti della Ronconi lo 
stesso trattamento riservato 
dalle Brigate Rosse alla Li-
gas. Anzi, l'hanno accolta fe
stosamente e i capi che sì 
trovano nella gabbia nume
ro 10 hanno chiesto con mi
nacce («per la tranquillità del 
Tribunale e del carcere») il 
trasferimento della Ronconi 
dalla gabbia numero 1 alla 
loro. La pretesa è stata re
spinta dalla Corte. I giudici 
di Milano, ha ricordato come 
11 presidente Pietro Cassano, 
hanno raccomandato per la 
terrorista catturata venerdì 
scorso nel capoluogo lom
bardo il più completo isola
mento. 

La Ronconi, pantaloni di 
velluto, camicia bianca con 
un pullover color granata, 
ha comunque parlato con i 
giornalisti proprio dopo che 
il Presidente ha sospeso l'u
dienza per una decina di mi
nuti in seguito alla sceneg
giata degli imputati. «Me la 
prendo — ha detto la Ronco
ni — con la stampa in gene
re. Certo avrebbe fatto colpo 
se io avessi collaborato. Mi 
dispiace ma non collaboro. 
La mia vita parla abbastan
za chiaro: sei anni di latitan
za, un anno di carcere». Su
sanna Ronconi è apparsa un 
po' invecchiata rispetto a 
quando venne catturata a 
Firenze il 3 dicembre 1980 in 
un appartamento di via 
Maccari dagli uomini della 
Digos. 

Nel breve scambio dì bat
tute con i cronisti Susanna 
Ronconi ha tentato anche di 
giustificare la morte del po
vero pensionato dilaniato 
dalla bomba piazzata, dai 
terroristi di PL, proprio per 
farla evadere dal carcere di 
Rovigo. Lo definisce sbriga
tivamente - «un incidente*. 
«Non doveva morire — ha 
detto — perché era stato pre
disposto tutto in modo che 
non ci fossero incidenti». 
•Anche nei confronti degli a-
gentl — ha aggiunto — non 
c'era un disegno di annienta
mento». In sostanza le perso
ne che vengono uccise in a-
zioni terroristiche sono con
siderate vittime di «incidenti 
sul lavoro». 

A Susanna Ronconi qual
cuno ha chiesto se l'assassi
nio delle due guardie giurate 
a Torino rientra nella logica 
della lotta armata. Susanna 
Ronconi ha risposto: «Pren
do le distanze dall'operazio
ne di Torino. È una logica 
politica e militare che non 
mi appartiene. No, non ho 
nulla a che fare con le BR». 

Nata a Venezia il 29 giu
gno del 1951, la Ronconi 
compì a Padova dove la fa
miglia si era trasferita, il suo 
apprendistato politico. Era
no gli anni caldi della conte
stazione. Susanna, due gran
di occhi marroni, la franget
ta sulla fronte, studiava 
scienze politiche e il suo in
segnante di Dottrina dello 
Stato si chiamava Toni Ne
gri. Si avvicinò prima ai mo
vimenti della sinistra extra
parlamentare che stavano 
sorgendo proprio in quegli 
anni, poi a Potere operaio e 
infine compì il salto nelle 
primissime formazioni ar
mate dell'ultrasinistra. In 
quel periodo a Padova c'era
no Nadia Mantovani e Carlo 
Picchiurra. Con loro negli 
anni '70-'71 la Ronconi for
mò la prima colonna veneta 
delle BR e da quel momento 
di lei non si seppe più nulla 
fino al *74 quando il suo no
me fu trovato in un covo di 

Robiano, vicino Milano, do
ve si era rifugiato il terrori
sta Roberto Ognlbene e dove 
in un conflitto a fuoco venne 
ucciso il maresciallo Felice 
Maritano. Nel '75 furono tro
vate due fotografie in un co
vo di via Scarénzio a- Pavia. 
La'Roncóni l'aveva affittato. 
col nome di Laura Rigon. 
Nell'appartamento fu cattu
rato Fabrizio Pèlli, che poi 
morirà ih carcere stroncato 
dalla leucemia. ' ' 

A quel tempo Susanna si 
trovava in vacanza a Cortina 
nella villa del padre, Rolan
do Ronconi, colonnello dell' 
aeronautica oggi in pensio
ne. Susanna evitò l'arresto 
per un soffio. Nel 1975 assie
me ad altri brigatisti fece e-
vadere Curcio dal carcere di 
Casale Monferrato. Salì al 
vertice delle BR da cui però 
uscì qualche tempo dopo per 
contrasti sulla strategia da 
seguire. Con Corrado Alunni 
fondò le «Formazioni comu
niste combattenti» e nel *78 
salì al vertice di Prima Li
nea. È accusata anche di a-
ver ucciso il giudice Emilio 
Alessandrini. 

A Firenze a Susanna Ron
coni sono contestate ben se
dici accuse. Il delitto più gra
ve per cui rischia l'ergastolo, 
è quello di strage per avere 
partecipato, il 20 gennaio 
1978, al fallito assalto al car
cere delle Murate durante il 
quale fu assassinato l'agente 
di PS Fausto Dionisi. E an
che accusata di organizza
zione di banda armata, por
to, detenzione e fabbricazio
ne di armi, reati commessi 
nel corso del soggiorno fio
rentino. 

L'interrogatorio della 
Ronconi è stato rimandato a 
stamani dopo che la Corte ha 
predisposto un accertamen
to fiscale sulle condizioni di 
Rossana Matiussi, una Im
putata detenuta che venerdì 
mattina venne colta da ma
lore e che si trova ricoverata 
nell'infermeria di Santa Ver
diana. 

Giorgio Sgherri 

Marco Donai Cattin 
smentisce Sandalo 
al processo Moro 

Marco Donat Cattin 

ROMA — Marco Donat Cattin, 
ex capo di Prima linea, sotto 
accusa per gli omicidi dei magi
strati milanesi Alessandrini e 
Galli, ha deposto ieri al proces
so Moro nella veste di «disso
ciato» dalla lotta armata, senza 
aggiungere un solo particolare 
a quanto aveva già detto ai giu
dici istruttori. Anzi, durante 1' 
interrogatorio ha pure smenti
to alcune circostanze riferite 
dal «pentito» Roberto Sandalo, 
fatti che lo riguardano perso
nalmente. 

Il figlio dell'ex vicesegretario 
della DC ha negato di avere 
partecipato agli incontri che 

Ha negato di aver partecipato a riunioni 
con le Brigate rosse dorante il sequestro 

avvennero durante il sequestro 
Moro tra «delegazioni» di Pri
ma linea e delle Brigate rosse. 
Donat Cattin aeppe comunque 
che durante quelle riunioni i 
brigatisti chiesero ai «piellini» 
di compiere azioni armate utili 
a fare allentare la pressione del
le forze di polizia su Roma Pri
ma linea si rifiutò, perché non 
condivideva la scelta di rapire 
Aldo Moro; tuttavia propose al
le Br dì poter formulare alcune 
domande al presidente demo
cristiano segregato, e ì brigati* 
eti rifiutarono poiché intende
vano «cestire in proprio* l'ope
razione Moro. 

Marco Donat Cattin ieri ha 
inoltre escluso di avere riferito 
a Sandalo che Mario Moretti 
era giunto in via GradoK la ' 
mattina della scoperta del covo 
e che aveva commentato con un 
negoziante: «Qui non si può più 
stare tranquilli»; appresi quella 
circostanza genericamente, ha 
detto H teste, ma non seppi nul
la di preciso proprio su Moret
ti. 

Oggi il processo continuerà 
con la deposizione, che ai pre
vede ben più interessante, del-
r«ideologo, pentito delle Br, fl 
professor Enrico Fenzi. 

/ • 
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Crisi MO 
È amaro, ma 
per Israele 
la guerra rende 

Valutando le cose a mente fred- Mettivi del governo B Valutando le cose a mente fred 
da, non si può dire che II massacro 
del campi palestinesi di Chatlla e 
Sabra abbia sostanzialmente mu
tato Il corso degli eventi. L'Indub
bio Isolamento diplomatico di I-
sraelc, accompagnato da una per
dita d'Immagino senza riscontri, 
non ha Interrotto l'operazione poli
tico-militare iniziata da Begln e 
Sharon nel giugno scorso con l'at
tacco al Libano. Perfino l tempi e I 
modi della sua realizzazione non 
hanno subito modifiche di rilievo. 
Non è andata In porto neppure 
quella più limitata inversione di 
marcia che si sarebbe determinata 
con la destituzione del ministro del
la Difesa. 

La rivolta morale dell'opinione 
pubblica Israeliana e degli ebrei del 
mondo Intero per l'orrendo eccidio 
di Beirut, nonché II malumore del 
militari contro Sharon, hanno avu
to Il solo effetto di accreditare all'e
stero l'esistenza di un'*Altra Israe
le», civile e democratica, che resti
tuisce /'«onore»perduto ad un paese 
minacciato e minaccioso. Questi 
sono i fatti. Vediamo ora perché le 
cose sono andate In questo modo. 

Assumiamo per brevità che gli o-

biettivi del governo Begin fossero, 
nell'ordine: a) la liquidazione dell' 
OLP come quashattore Internazio
nale operante In un *contenltore 
territoriale» (Il Libano) che era or-
mal un ex attore senza sovranità; b) 
l'attuazione della seconda 'diaspo
ra- palestinese, da realizzare me
diante la dispersione della popola
zione civile concentrata In Libano, 
verso gli altri paesi arabi; e) la con
quista della sicurezza strategica al 
confini che, secondo Begln, poteva 
ottenersi solo a condizione di divi
dere gli avversari (Camp David) e 
controllare militarmente l'Intero 
sottoslstema mediorientale che fa 
capo a Israele e al suol Immediati 
vicini (Siria, Giordania, Iraq); d) il 
riconoscimento ufficiale da parte 
araba dell'esistenza di Israele e l'a
vallo americano all'intera opera
zione; e) la ricostruzione di un equi
librio di area regionale (Pax Israe
liana). 

A quasi cinque mesi dall'Invasio
ne del Libano dobbiamo constatare 
che t primi due obiettivi si stanno 
purtroppo realizzando; che il terzo 
è probabilmente In fase di prepara
zione; mentre II quarto è stato pres

soché raggiunto con il Plano Rea-

f an e la Dichiarazione di Fez della 
ega Araba, che porta anche la fir

ma di Arafat. Resterebbe il quinto 
obiettivo, la «Pax Israeliana» che, 
per verificarsi, ha tuttavia come 
precondlzlone la attuazione degli 
altri quattro. 

Scriveva brutalmente 11 settima' 
naie politico americano «The New 
Republtc» In un recente editoriale, 
che l'OLP ha perduto la sua batta
glia, «sia sui plano militare, in 
quanto non potrà più ricostituirsi 
come esercito Indipendente, sia su 
quello politico perché ha ceduto la 
sua carta migliore, quella dell'Indi
pendenza dagli Stati arabi, e perfi
no sul plano psicologico, in quanto 
i sondaggi d'opinione americani 
non registrano un calo vistoso delle 
simpatie verso Israele*. Solo In Eu
ropa — proseguiva 11 giornale — V 
opinione pubblica ha modificato il 
suo atteggiamento, «Ma l'Europa, 
In Medio Oriente, conta poco. Può 
esser chiamata talvolta a fornire 
del vigili urbani, ma le decisioni 
reali si prendono a Gerusalemme, 
nelle capitali arabe e a Washin
gton». 

Il tono è senza dubbio eccessivo e 
sprezzante. Tuttavia riflette, al di 
la delle prese di posizioni emotive e 
occasionali, la con vlnzlone di fondo 
degli americani, che non è da sotto-
stlmare, secondo la quale, se Begln 
è pericoloso, Arafat non lo è di me
no. D'altro canto, il gran movimen
to di opinione e diplomatico che si è 
creato intorno alle Iniziative israe
liane, da giugno ad oggi, non va let
to solo In chiave critico-moralisti
ca. Esso rispecchia, infatti, la nor
male reazione degli attori Interes
sati e dell'opinione lontana, ad epi
sodi violenti e risolutivi che metto
no In discussione una situazione di 
fatto, nota e, da molto tempo, stati
ca. In effetti lo *stallo» politico me
diorientale, che durava dal 1967, e 

poi dal 1978, è stato fatto saltare, 
definitivamente con t carri armati 
Merkhava e 1 Jet F-15. SI è aperta 
una fase *dlnamlca» che può sboc
care anche In un nuovo equilibrio 
di teatro. La reazione del paesi ara
bi è quindi solo la debole risposta di 
aggiustamento e/o di retroazione 
rispetto aWInMatlva Israeliana. Il 
problema è di sapere se la fase 'di
namica» avrà successo oppure no. 

Le proteste arabe, com'è noto, so
no più verbali che altro. 11 Plano 
Reogan e la Dichiarazione di Fez 
che — grosso modo — lo Imita con 
qualche variante trattabile, posso
no Invece essere la premessa di un 
»arrangiamento* possibile fra atto
ri della regione che, senza l'invasio
ne del Libano e la sconfitta dell' 
OLP, non si sarebbe potuto neppu
re Immaginare. 

Lo stesso dicasi per la seconda 
fase di attuazione del plano di Be
gln. Voci sempre più frequenti, di 
parte contrapposta (da Sharon ad 
alcuni esponenti arabi della Cl-
sglordanla) hanno fatto cenno all'i
potesi della creazione di uno «Stato 
palestinese» In Giordania. Resta In
certo Il destino finale della Clsglor-
danla. L'OLP, nonostante t dinie
ghi, sa bene che la sua tterrltorla-
llzzazlone» è 11 »prlmum* vitale cui 
non può rinunziare. Così come sa 
che la maggioranza della popola
zione giordana è palestinese, e che 
re Hussein è una sovrastruttura re
siduale del colonialismo Inglese, la
bile e provvisoria. 

Paradossalmente Israele punta 
allo stesso scopo, quello di liberarsi 
della questione, ancorando II quasi-
attore palestinese, nomade e mi
grante, su un territorio che lo radi
chi definitivamente. Un adeguato 
programma di aiuti economici fi
nanziato dagli Stati Uniti e dagli 
Europei, farebbe il resto. La «Pax 
Israeliana» ha dunque questo sfon

do politico dietro il rullo del tambu
ri di guerra. Bisognerà tenerne 
conto, quando l'orrore per i massa
cri e la deportazione del civili a Bei
rut finirà. Le proteste Internaziona
li fanno molto rumore, ma rara
mente lasciano il segno. Bastereb
be pensare alla Cecoslovacchia e al 
Cile, o, più recentemente, alla Polo
nia, per rendersene malinconica
mente conto. 

Più interessanti sono state inve
ce le manifestazioni di massa che 
hanno percorso Israele dopo I fatti 
di Chatlla e di Sabra. Politicamente 
esse vanno lette come la «carta mo
ra/e» giocata abilmente dal laburi
sti per recuperare sul Likud e la 
coalizione guidata da Begin e Sha
ron. Gettare tra i piedi del primo 
ministro trionfante sul campo e nel 
sondaggi d'opinione, il complesso 
di colpa del massacro di Beirut, de
monizzando così l due *nngelt guer
rieri», è stata un'operazione politica 
Intelligente che apre nuove Ipotesi 
di soluzione che l'arroganza e la In
transigenza di Begln e Sharon a-
vrebbero forse reso Impossibili. 

Il cambio della guardia alla 
Knesset qualora si realizzassero le 
condizioni politiche con Shlmon 
Percs che sostituisse Begln alla te
sta del gabinetto potrebbe ottenere 
ti duplice risultato di restituire cre
dibilità ad Israele senza perdere 1 
vantaggi acquisiti; nonché di rilan
ciare la palla agli americani, t quali 
finalmente potrebbero, col Plano 
Reagan, aprire agli arabi e all'OLP. 
senza rinnegare l'alleanza con II 
governo di Gerusalemme. 

L'amara conclusione di queste 
note è che talvolta la 'guerra* rende 
perfino in termini di «pace«. Speria
mo che questa constatazione non 
faccia proseliti. 

Carlo M. Santoro 
Prof, di Relazioni internazionali 

Università di Bologna 

LETTERE 

INCHIESTA STORIE DI CASSINTEGRATI 

Ad Aversa, 
fra le 
operaie 
Indesit 
«Per gli 
uomini c'è 
forse , 
quafcHè " -
possibilità, 
per noi no» 
Quando la 
«pausa» 
è riempita 
da un figlio 
«Il lavoro non 
significa 
soltanto 
denaro» 

Dal nostro inviato 
CASERTA — C'è anche chi 
decide di fare un figlio. Non 
susciti meraviglia, ma un an
no o due di «cassa integrazio
ne» inducono molte coppie o-
peraie a domandarsi se non si 
debba forse approfittare di 
quella pausa per mettere al 
mondo un figlio, magari il se
condo o il terzo. E molti deci
dono per il sì. Alla Indesit di 
Aversa se ne ha una confer
ma: non un dato statistico ma 
una rilevazione empirica, 
suffragata però dalla cono
scenza personale e dall'osser
vazione diretta. 

Le ragazze che sono qui, 
nella sede comprensoriale 
della CGIL, in questo centro 
convulso che è del Casertano 
ma che ormai affaccia alle so
glie di Napoli, offrono anche 
questa come considerazione 
non marginale: molte fra le 
operaie «cassaintegrate» della 
Indesit hanno fatto la scelta 
della maternità. Quanto 
spontanea? Quanto invece 
suggerita da una condizione 
di fatto? 

Niente risposte in blocco 
ma qualche riflessione si può 
forse tentare. La prima è che 
permane un rapporto diffici
le fra il lavoro femminile e la 
maternità, se l'uno tende ad 
escludere l'altra; la seconda 
— strettamente connessa — 
è che la scelta, per le circo* 
stanze e il clima in cui avvie
ne, appare quasi come il ri
prìstino di un ruolo, ma den
tro un orizzonte complessivo 
di arretramento e di incertez
za. 

La donna lascia la fabbri
ca, torna in famiglia, si pren
derà cura del marito, dei figli, 
della casa; magari si rimette
rà a fare la guantata a domici
lio, a sagomare tomaie, ad al
lestire corredi. Un occhio alla 
pentola e uno al telaio, e lo 
schema antico è ricomposto. 
Ogni cosa al posto giusto: la 
•vocazione naturale» del ma
schio, i meccanismi del «som
merso», i canali compensativi 
dell'economia promiscua e 
dell'assistenzialismo, perfino 
un certo senso comune della 
popolazione più anziana, che 

Tutte a casa: che bella camicia 
di forza per le ragazze del Sud 
ai nuovi insediamenti indu
striali ha guardato con diffi
denza. 

È così? Anna Maria con
ferma: -Soprattutto per le 
donne la "cassa integrazio
ne" ha l'effetto di una cami
cia di forza. Per gli uomini 
c'è forse qualche altra possi
bilità ma per noi significa il 
ritorno a casa, puro e sem
plice. Il lavoro aveva consen
tito di affrontare in modo di
verso il matrimonio, la fami
glia, la scelta della materni
tà, il rapporto con i figli. Di
sponevi di una maggiore si
curezza, di autonomia. Oggi 
tutto è più pesante, più com
plicato, ha tempi più lunghi. 
Mia sorella, per esempio, la
vorava alla Indesit, e così il 
suo ragazzo; pensavano di 
sposarsi abbastanza presto, 
ma ora hanno scelto di rin
viare...*. 

E i figli? «Si approfitta di 
questo momento, è vero. Se 
hai intenzione di farlo, lo fai 
adesso che hai tempo e po
trai seguirlo un poco. Fuori è 
un disastro: duecentomila a-
bitanti in un comprensorio 
di 19 comuni, ma solo un o-
spedale con neanche cento 
posti letto; non esistono gli 
asili nido, le scuole materne 
sono tutte private, ci sono so
lo tre consultori che funzio
nano come un generico am
bulatorio. Meglio approfitta
re adesso, cercando di com
pensare le carenze della so
cietà. È la solita storia...». 

Pure qualcuno sostiene 
che alle donne la «cassa inte* 
grazione» fa comodo, e che 
anche il rapporto col lavoro è 
spesso subito più che volu
to... 

Risponde Piera: 'Questo 
non è vero. Nelle donne la 
"cassa integrazione" colpi
sce la parte sociale più debo
le, più esposta. E vale per 
tutte. C'è forse un diverso 
atteggiamento nei confronti 
del lavoro: le donne di qua
ranta o quarantacinque an
ni, quelle con un maggiore 
carico familiare, guardano al 
lavoro soprattutto in funzio
ne del reddito; e forse è an
che per questo che non di ra-

do funziona con loro il siste
ma delle "dimissioni incenti
vate": un po' di soldi e accet
tano di tornare a casa, anche 
perchè hanno più paura del 
licenziamento. Ma fra le ra
gazze è diverso, il lavoro è la 
leva di una autonomia non 
soltanto materiale ma anche 
culturale; è attraverso il la
voro che passa il discorso 
dell'emancipazione. Per 
questo non si- rassegnano, 
fanno le lotte e gli scioperi, 
frequentano corsi di riquali
ficazione, tallonano il sinda
cato». 

Orsola ha 25 anni. Ha co
minciato a lavorare in fabbri
ca che ne aveva 18, e da due 
anni e mezzo è in «cassa inte
grazione*. Era anche delega
ta di reparto. Ha qualche 
dubbio che la fabbrica abbia 
contribuito alla sua «emanci

pazione»: alla sua autonomia 
economica, questo sì. Vedia
mo. 

'Se andavo in fabbrica, 
potevo anche rientrare alle 
dieci di sera, ma negli altri 
giorni dovevo ugualmente 
fare i conti con i miei. Erano 
contrari all'inizio: in fabbri
ca si fuma, incontri degli 
sconosciuti, ci vai in macchi
na... Già ottenere di andare 
a lavorare in fabbrica è stata 
per me una vittoria. Il lavoro 
era pesante, il rapporto con 
gli altri non sempre facile, • 
ma ho capito molte cose, ho^ 
fatto gli scioperi, sono anche' 
diventata comunista. I miei 
prima erano de, adesso vota
no PCI, e mia madre che era 
ostile alla mia scelta adesso 
legge il giornale e segue le vi
cende della fabbrica, E 
quando vede che vado a fare 

il picchetto o che partecipo 
alle manifestazioni arriva 
perfino a dire: ma gli altri, 
perché non ci sono tutti? 
Perché non fanno come te?». 

Ciascuno ha una sua idea 
di «emancipazione», e quella 
di Orsola è evidentemente 
più ambiziosa. Niente da di
re, ma già questo è risultato 
da poco? 

Anna, 29 anni, alla Indesit 
dal '73, era una «SBF». Vuol 
dire «Sostituta Bisogni Fisio
logici», un jolly capace di in
tervenire in qualsiasi - mo
mento e in qualunque settore 
della produzione. Il suo era il 
IV livello, uno dei più alti fra 
le mansioni esecutive. È stata 
in «cassa integrazione» per 
venti mesi fino al marzo di 
quest'anno, poi ha ripreso il 
lavoro per tre mesi, poi anco
ra a casa, poi ancora al lavoro 

LA PORTA di Manetta 
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ma stavolta con un posto fis
so. Le donne, alla Indesit, la
vorano quasi tutte nel settore 
elettronico, mentre al «bian
co» (cioè agli elettrodomesti
ci) la manodopera è preva
lentemente maschile. 

'Andare e venire. L'im
pressione è che tutto è prov
visorio, senza certezza per il 
futuro. Oggi c'è una commes
sa di monitora per la IBM e 
lavoriamo su quelli, ma hai 
come la sensazione di arran
giare, di tirare a campare un 
giorno dopo l'altro. Non può 
continuare così». . 

Né alla Indesit, con i suoi 
cinquemila dipendenti; né al
la Texas, dove gli operai sono 
1200, di cui l'80% donne e 
500 in «cassa» da un anno; né 
alla Lollini (200 carpentieri, 
tutti «cassintegrati»), né ai 
calzaturifici né altrove può 
continuare cosi Incertezza, 
frustrazione, perdita di iden
tità. E debiti, debiti per tutti. 
-Io — dice Orsola — non l'ho 
cercato, ma do ragione a chi 
fa il doppio lavoro. Non sarà 
giusto ma un po' tenti di re
cuperare, e soprattutto non 
ti senti inutile. E poi impe
disci che l'acqua si richiuda 
sopra di te: questa sera, qui, 
motte ragazze di quelle che 
avevamo chiamato non ci so
no perché la sorella o la suo
cera si è rifiutata di tenere 
per qualche ora il bambino. 
Ora non vai a lavorare, e al
lora che vuoi? Cambia tut
to...». 

Nicotina, 26 anni, è anche 
lei in «cassa integrazione». 
Questi due anni li ha impie
gati, insieme ad Anna, fre
quentando un corso serale 
per maestra d'asilo: «Ce ne 
sono così pochi di asili che 
non dovrebbe essere impossi
bile. Farò il concorso ma non 
ci spero molto. Però se debbo 
scegliere, se posso scegliere 
torno in fabbrica. E stata u-
n'esperienza importante, e-
ravamo unite, stavamo bene. 
Sentivi che riuscivi a co-
struire qualche cosa per te e 
per gli altri. Sì, se posso sce
gliere torno in fabbrica: 

Eugtnk) Manca 

ALL' UNITA 
Quanto anticomunismo 
e quanto servilismo 
c'era allora! 
Caro direttore. 

fa pagina di domenica 24/10 dedicata alla 
crisi dei missili a Cuba mi è apparsa valida. 
Ritengo però che sarebbe stato utile esporre 
brevemente anche la posiziono dei parliti ita
liani in quella circostanza. Ciò avrebbe aluta
to i giovani lettori a capire quanto anticomu
nismo e quanto servilismo agli USA ci fosse 
allora nei partiti borghesi: e sano gli stessi 
parliti che ancora oggi nonostante l'evidenza 
(vedi Comiso) pretendono di dare lezione di 
autonomia al PCI in politica estera. 

Avendo vissuto intensamente, come giovane 
comunista, quell'acuta crisi dell'umanità, non 
potrò mai dimenticare due posizioni dei nostri 
governanti: 

I) l'accettare come normale che l'URSS a-
vesse missili puntati sul suo territorio dalla 
vicina Turchia senza avere nel contempo il 
diritto di protestare: 2) considerare ancora va
lida la 'dottrina Afonroe» (dal nome del Pre
sidente USA che nel 1823 la presentò) che 
autorizza nei fatti gli USA a fare il bello e il 
cattivo tempo negli affari interni dei Paesi 
dell'America fatino. 

Noi comunisti italiani fummo esenti da er
rori? Di certo ricordo che come FGCl e PCI 
fummo promotori con scritte stradali, cartel
li. manifestazioni di piazza di un grande mo
vimento di lotte in favore della pace e per 
l'indipendenza del nuovo Stato socialista cu
bano. 

MAURO TRENTI 
(Saliccta S.G. - Modena) 

Si inviti il sindacato 
non a trattare 
ma... a consigliare 
Cara Unità. 

si iniziano le trattative perché, a delta dei 
nostri governanti, il costo del lavoro è la causa 
della crisi economica. 

È la verità oppure è l'ennesimo tentativo di 
ridicolizzare il cervello dei lavoratori? Intan
to oggi la produzione industriale è pari a quel
la del 1980 con un milione e mezzo di lavora
tori in meno. 

Penso anche che non si debba dimenticare il 
trafugamento dei capitali all'estero, che non è 
frutto di violazioni delle leggi da parte dei 
lavoratori, bensì da parte di operatori padro
nali che in diverse occasioni ebbero sostanzio
si finanziamenti con denaro pubblico. 

Perciò a mio parere ci si deve occupare non 
tanto del 'costo del lavoro» quanto del -costo 
delle scelte politico-economiche dei governi». 
Pertanto sarebbe più utile che le parti in trat
tativa. per superare la crisi, fossero da un lato 
il governo e dall'altro la Confindustria: e che 
Il sindacato fosse piuttosto invitato per dare 
un consiglio su una nuova politica economica 
che tenga conto degli interessi del lavoratori. 

CARLO TOPONI 
(Milano) 

Non abbiamo bisogno 
di un PCI in castigo 
per colpe non sue 
Cara Unità. 

sono nato in una famiglia di comunisti che 
mi ha inculcato uno smisurato amore per i 
nostri ideali. Mio padre mi diceva: ricordati 
che chiunque, dentro il Partito, può sviluppa
re qualsiasi energia (vedi sempiici operai di
venuti grandi dirigenti): fuori si è nulla. 

Questo orgoglio di essere comunista mi ri
mane ancora oggi che ho il mio cuore da una 
parte e la ragione dall'altra. Ma non posso 
fare a meno di pensare anche a mio madre: 
anche lei amavo ma ciò non mi ha impedito di 
non sposare chi voleva lei e di fare nella vita 
quello che volevo io. Anche l'URSS amo; ma 
non per questo mi sento in dovere di doverne 
sposare incondizionatamente tutte le cause. 

Ho letto il libro di Pajetta e ho trovato che 
te sue sofferenze sono state anche te mie. Ho 
tetto anche il riassunto del libro di Cossutta e 
anche lì ho trovato tutte le giustificazioni che 
il mio cuore cerca per scusare certe scelte del
l'URSS. Io stimo e apprezzo tutti i compagni 
delta Direzione perché sono sicuro che lavora
no nell'interesse del Partito e perché sono riu
sciti a farsi ammirare e apprezzare in tutte le 
sedi politiche ed economiche del mondo. Così 
come stimo e apprezzo Cossutta che difende 
onestamente le sue idee. La mia certezza è che 
un Cossutta. se non c'era, bisognava inventar
lo: quanti vecchi eroici compagni, se non aves
sero sentilo la sua voce, forse in un momento 
di rabbia avrebbero preso posizioni di cui do
po si sarebbero pentiti. 

Siamo il più grande partito comunista del 
mondo occidentale e tale dobbiamo restare; 
perciò discutiamo, polemizziamo, critichiamo 
sempre nell'ambito del partito, tenendo pre
sente che prima di tutto c'è la sua unità. E 
ricordiamoci che i lavoratori italiani non han
no bisogno di un Partilo comunista sempre in 
un angolo, in castigo per colpe non sue. 

BRUNO PACINI 
(Cagliari) 

Perché le nostre bandiere 
non sventolano 
contro rinquinamento? 
Cara Unità. -

l'inquinamento, la difesa dell'ambiente so
no problemi di importanza capitale per l'uo
mo. Se ne parta da molto, ma poco si riesce a 
fare concretamente in questo campo e la sen
sazione che si ricava, alla fine, e che siamo 
impotenti. Questo è in parte vero sul piano 
della constatazione. Ma qui si tratta di com
battere. non di constatare. 

E non dobbiamo dire che la responsabilità 
di ciò che accade è solo del 'Palazzo»: il rap
porto dialettico fra chi governa e chi sta all' 
opposizione, infatti, non è solo questione di 
numeri. Per meglio spiegarmi, ritengo che la 
nostra incisività, come Partito e come movi
mento. nel richiedere leggi, riforme, azioni 
concrete, propaganda, siano state e siano in
sufficienti. Certo, abbiamo fatto più degli al
tri ma è poco, come quantità e qualità. 

intanto che noi si disserta, rinquinamento 
progredisce; questo i l'unico dato ovunque ri
scontrabile. Ciò avviene perché il problema 
non è sentito dalla stragrande maggioranza 
come necessità urgente da risolvere. 

Vi sono comportamenti passivi: l'indiffe
renza, la burocrazia, che se ne sta a braccia 
aperte e dice mah!; comportamenti aitivi: so
prattutto gli inquinatori d'assalto (industrie 
al Nord, caseifìci nella Bassa padana, fabbri
canti di detersivi e chi consente loro di vender
li ecc.). Alla fine e'i il popolo, ubriacato dalla 
pubblicità e investito dalle Immagini televisi
ve. che consuma quintali di schiuma ed a pas
so di danza cammina verso la forca. 

Io afferma che vi i indifferenza colpevole. 

Le leggi le fanno gli uomini f Lo abbiamo di
menticalo? Se le norme sono inefficienti, per
ché nessuno, sciarpa al petto, si e mosso col 
pugno alzato per guidare i malcontenti contro 
i roditori? Perché le bandiere non sventolano? 

Questa estale nella mia provincia si e proi
bito ai cittadini, almeno con dieci giorni di 
ritardo, di prendere il bagno nei fiumi, di 
mangiare il pesce pescato in quelle acque. Ab
biamo continuato però ad irrigare massiccia
mente con l'acqua fetida del Po. Acqua inqui
nata abbondante per raccolti abbondanti! Kfe-
dici per fegati ed intestini ammalati! Si do
vrebbe applicare l'antica legge del taglione: 
• Chi inquina, per punizione dovrà bere una 
pozione di acqua inquinala lune le mattine». 
Lo stesso dicasi per i fabbricanti di vini adul
terati, di cibi non sani. 

Nelle scuole, nei municipi, nelle cooperati
ve. nei circoli, nelle sezioni, nelle parrocchie: 
riunirsi per fare qualche cosa di concreto. Pe
scatori. riunirsi; cacciatori, riunirsi; contrari 
alla pesca ed alla caccia riunirsi anche costo
ro. fn difesa delle oasi, per costruire nuove 
oasi, per richiedere esami chimici delle ac
que.... 

Sapete che dalle mie parti un ufficiale sani
tario ha circa 20 Comuni da sorvegliare? t 
Comuni poi non hanno denari: lottare perché 
arrivino. Afa intanto trovare noi i soldi neces
sari, pagare i sorveglianti, volontariato per 
affiancarli con uomini e donne; ve ne sono 
ovunque disposti ad unirsi. Controllare i" giu
dici. fare pressione sui sindaci, sui presidenti 
della Provincia, sulla Regione, sugli onorevo
li. Chiedere conto di tutto, su tutto, e muover
si ovunque. 

Il Partito dovrà darsi una scrollata, trovare 
più fantasia e risolutezza. 

I -verdi» sono in ogni forza politica; i gio
vani sono tutti -verdi», siano essi bianco fiore. 
garofani, stella rossa e rose multicolori. Per
ché senza speranza di acqua pulita ed aria 
pulita non c'è avvenire! Verrà il giorno che 
uno. cento sindaci marceranno sugli argini 
con la bandiera in mano, alla testa della ri
volta. 

Bisogna non aspettare quel giorno, ma co
struirlo. 

CINI DARE 
(Mantova) 

t 

L'insolente canèa 
contro loro, non stupisce: 
sono diversi 
Caro direttore. 

nella sua recensione del volume -Storia del 
Partito d'Azione» di Giovanni De Luna (l'U
nità del 21 ottobre). Gianfranco Petrillo giu
stamente definisce quel partito 'partito della 
Resistenza, partito di padri delia Repubbli
ca». E di questi -padri' cita i nomi più illu
stri, omettendone però due almeno che io vor
rei ricordare non solo per l'autentica e attiva 
militanza antifascista in anni anche preceden
ti il 1943. ma altresì per il grande rilievo che 
la toro presenza politica assume oggi ancora. 
Mi riferisco a Francesco De Martino e a Bru
no Visenlini. 

Avendo io stesso militato In quelle fila negli 
anni fra il 1940 e il 194$ nel Veneto, ho preci
sa memòria del ruolo rivestito da Visentin! 
nell'antifascismo attivo del. Veneto a fianco di 
Concetto Marchesi. Egidio Meneghetti. Silvio 
Trentin, Primo Solari, Giovanni Ponti, di quel 
gruppo insomma che fece dell'Università di 
Padova il centro di militanza clandestina dal 
quale sorse e sviluppò la propria organizza
zione il CLN del Veneto. 

Non mi sorprende il rigore e la tenacia con 
cui. nei rispettivi partiti, si battono oggi De 
Martino e Visenlini né mi stupisce l'insolente 
canèa da più parti sollevata contro di loro. 
Bisogna convincersi che anche loro, come non 
pochi altri, sono e restano volentieri -diversi». 

MARIO FERRARI-BRAVO 
(Roma) 

Sistematica rimozione 
Cara Unità. 

nel recente pamphlet «Petroselli e Roma -
Idee e Immagini», edito a cura del gruppo PCI 
del Campidoglio, si cerca motto lodevolmente 
di ripercorrere l'itinerario ideale del compian
to sindaco di Roma. Sfogliando il volume ab
biamo notato la totale assenza di alcun cenno 
sul convegno che Petroselli ebbe ad indire. 
nell'aprile dell'81. sui «Problemi della condi
zione omosessuale nelle grandi aree urbane». 
organizzato con la collaborazione di persona
lità delta politica, della cultura e del Fuori! 

Evidentemente nel redigere il volumetto 
questa iniziativa è stata censurata. Indubbia
mente ciò sarà avvenuto anche per altri incon
tri e convegni che non sono stali segnalati, ma 
noi vorremmo porre l'accento su questa esclu
sione: e non per il solito complesso del 'pian
to». cioè lo sbandierato vittimismo degli omo
sessuali. ma perché riteniamo che una tale 
esclusione risulti offensiva della memoria 
stessa di Petroselli riguardo a quest'iniziativa 
che. fin d'allora, si reputò una 'volontà co
raggiosa». 

E notoria la sistematica rimozione delle 
problematiche omosessuali; ma dobbiamo far 
notare che gli atti del convegno non sono anco
ra stati pubblicati; eppure si tratta del primo 
convegno del genere organizzato in Europa da 
una municipalità su tali questioni, quindi di 
una tappa 'Storica» nell'evoluzione dei rap
porti fra le Giunte di sinistra al potere e la 
questione omosessuale. 

Perché il PCI. dopo alcuni timidi tentativi. 
non ha il coraggio — come lo ebbe Petroselli 
— di affrontare apertamente il problema? 

LETTERA FIRMATA 
dal Movimento Unitario Omosessuale (Roma) 

Semmai 
Cara Unità. 

è stato proposto di ripristinare la festività 
dell'Epifania. Lungi da me volerne contestare 
la validità: so benissimo che i una festa cara 
ai bambini, anche se dobbiamo constatare che 
la società dei consumi ha ormai largamente 
soppiantato la tradizionale vecchietta con il 
più opulento 'Babbo Natale». 

Quello che voglio dire nasce invece da un' 
altra considerazione, che è questa: chissà mai 
perché a nessuno sia venuto in mente che se c'è 
in Italia una festa da ripristinare, essa è sem
mai quella del 2 giugno. Festa della Repub
blica. 

LUIGI SUSINI 
(Cascina - Pisa) 

Boscherini 
Caro direttore. 

sono un veterano del PCI. Mi è stato con
cesso. sia pur con molto ritardo, t'assegno di 
benemerenza quale perseguitato politico anti
fascista. In questa occasione ti invio L. 
200.000 da assegnare a sezioni del Partito per 
abbonamenti alrUniik e a Rinascita. 

Non appena in possesso dell'importo, pen
serò ad inviare altrettanto all'ANPPlA nazio
nale. 

GINO BOSCHERINI 
(Tawnttue 4i Impmncta • Futa») 
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Eroina 
nelle 

scarpe 
MILANO — Quattro chili e 
settecento grammi di eroina 
per un valore di circa 5 miliar
di, sono stati sequestrati lune* 
di (ma lo si è appreso solo og» 
gi), all'aeroporto di Linate. 
Tre persone sono state arresta* 
te. Fra i passeggeri di un volo 
proveniente da Lisbona le 
guardie di finanza hanno in* 
dlviduato un giovane «dalle 
scarpe sospette*: tacchi e suole 
molto alti, lo stesso modello 
che era servito a un corriere 
della droga arrestato lo scorso 
anno. Mohamcd Raiv Curkha, 
34 anni, passaporto siriano, si 
aggirava nello scalo milanese 
quando è stato visto «lanciare 
segnali» ad altre due persone, 
un uomo e una donna incinta. 
I finanzieri hanno atteso i tre 
all'uscita dove li hanno per
quisiti. Nelle scarpe di Curkha 
sono stati rinvenuti 4 etti di 
eroina e due chili a testa nella 
valigia a doppio fondo di Ahed 
Hadda e di Atrouhamcs El 
Rhmed. MILANO — Gli agenti mentre recuperano dalle valige l'eroina 

nascosta nelle scarpe da tre cittadini siriani 

Strage di Bologna, 
protesta giornalista 
indiziato per errore 

ROMA — Il giornalista Franco Tintori inviato speciale di 
«Paese Sera», ria inviato un* lettera di protesta ai giudici di 
Bologna Sergio Cornia e Claudio Nunziata, che indagano 
sulla strage della stazione, perché il suo nome è stato inserito 
nell'elenco delle persone imputate o indiziate di reato nclP 
ambito dell'istruttoria. Tintori, che sulla vicenda ha redatto 
per il suo giornale numerosi servizi giornalistici, ha scoperto 
di essere un «indiziato» poiché nei giorni scorsi gli è stato 
notificato, quale parte del processo, un atto giudiziario ri* 
guardante la liquidazione delle spettanze ai periti che sulla 
strage hanno svolto le indagini tecniche. In realtà Tintori fu 
accusato, all'inizio della inchiesta, di aver pubblicato docu
menti coperti da segreto istruttorio. La vicenda, però, sem
brava destinata a chiudersi rapidamente. «Sono rimasto sor» 
preso ed indignato — ha detto Tintori — perché con quel 
procedimento non ho nulla a che fare. Durante le indagini 
sono venuto in possesso di un documento riguardante l'atten
tato alla stazione ed è per questo che mi è stata contestata 
l'accusa di pubblicazione arbitraria di atti riguardanti un 
procedimento penale. Ma ciò non significa cheto debba com* 
parire come "indiziato" nell'inchiesta sulla strage. Per quan
to mi riguarda, mi riservo di presentare querela e di chiedere 
i danni morali e materiali; quanto mi dovesse essere risarcito 
sarà destinato alle famiglie delle vittime della strage». Per 
quanto riguarda l'inchiesta sulla strage, i giudici supplenti 
stanno concludendo l'esame dei fascicoli, in attesa che il CSM ' 
designi il nuovo titolare dell'indagine. La nomina dovrebbe 
avvenire entro novembre. 

Per il delitto Tobagi 
Di Bella avanza 

ambigue e oscure accuse 
ROMA — L'«Avantl!» di oggi riprende con rilievo una afferma
zione, riportata dal «Giorno», fatta dall'ex direttore del «Corriere 
della Sera», DI Beila, il quale avrebbe detto: «Sull'uccisione di 
Walter Tobagi ci sono ancora coni d'ombra, ma forse è meglio 
che restino tali. Sappiamo chi sono gli esecutori materiali, ma 
non i mandanti. Ilo parlato spesso di questo con il generale 
Dalta Chiesa. Gli chiesi di fare l'impossibile per scoprire la verità 
e molti giornalisti del "Corriere" collaborarono alle indagini. Il 
generale riuscì a conquistare la fiducia dei brigatisti della briga
ta 28 Marzo e certamente arrivò a sapere qualcosa di più. Ilo 
discusso spesso con Dalla Chiesa di molte cose sul caso Tobagi. E, 
proprio per questo mi auguro, per il bene del giornalismo italia
no, che i mandanti non vengano mai scoperti: avremmo tragi
che sorprese». Che cosa significano queste affermazioni di Dì 
Bella? —• si chiede l*«Avantl!» — «Non confermano forse la fon
datezza dell'insistente, inascoltata richiesta ad andare sino in 
fondo, senza limitarsi alla identificazione dei responsabili mate
riali?». Sull'atroce omicidio di Walter Tobagi, com'è noto, la ma* 
gistratura è giunta a conclusioni precise, scartando ogni ipotesi 
analoga a quella più volte sostenuta dali'«Avanti!». Questa volta 
Di Bella, se il suo pensiero è stato riportato correttamente dal 
«Giorno», farebbe riferimento al generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, assassinato dalla mafia a Palermo. E assai singolare è 
che si avanzino dubbi e accuse senza sostenerli con alcun eie* 
mento. Non sono accettabili ambiguità su una questione tanto 
delicata. Se l'ex direttore del «Corriere della Sera» sa qualcosa di 
più attorno a quell'omicidio, suo dovere imprescindibile è dirlo 
pubblicamente o, quantomeno, riferirlo ai magistrati. 

Incidente a camion che 
porta un «Pershing» 

Evacuato intero paese 
WALDPRECHTSWEIHER (RFT) — Un autocarro dell'esercito 
statunitense che trasportava un missile «Pershing 1» si è scon
trato ieri sera con un'automobile presso Waldprechtsweiher, 
nella regione di Karlsruhe (Germania Federale). 
Il missile non era equipaggiato di testata nucleare, ha affermato 
il procuratore della Repubblica Fritz Enz. Due occupanti dell'au
to sono morti sul colpo, come pure il conducente del mezzo 
militare, secondo quanto annunciato dalla polizia, mentre due 
passeggeri della vettura sono rimasti gravemente feriti. Secondo 
ì primi accertamenti, l'incidente sarebbe stato causato da un 
guasto dei freni dell'autocarro. 
Un altro camion, che faceva parte della stessa colonna militare, 
è riuscito a schivare i due veicoli scontratisi, ma ha urtato contro 
tre automobili in sosta, senza persone a bordo. Le forze dell'ordi
ne hanno fatto sgomberare, in un raggio di 300 metri, la zona 
dell'incidente, per timore che esplodessero i circa 1.000 litri di 
propellente del missile, ed è stata evacuata altresì la popolazione 
del vicino centro abitato. 
Una unità speciale delle forze statunitensi di stanza a Heilbronn 
(circa 70 chilometri a est di Karlsruhe) si è recata immediata* 
mente sul luogo dell'incidente, per cercare di pompare il propel
lente dal missile e di caricare il «Pershing» su un altro autocarro 
nelle prossime ore. I «Pershing 1» sono missili tattici con testata 
singola — nucleare o convenzionale — e gittata di 720 chilome
tri. In Germania Federale ve ne sono 180, e tutte le loro testate 
nucleari sono sotto il controllo degli Stati Uniti. 

Migliaia di cittadini insospettabili coinvolti nel toto clandestino 

Quel «vizietto» inglese di Genova 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — «... nell'ombra 
del loro armadi tengono lini 
e vecchie lavande»: quei ge
novesi così riservati che Pao
lo Conte descrive in una sua 
celebre canzone si sono fatti 
scoprire con le mani nel sac
co. Neir*armadio», questa 
volta, non ci sono né tovaglie 
di Uno né vecchie e odorose 
lavande. Ci sono i miliardi, le 
argenterie e i gioielli di fami
glia impegnati nel lotto e nel 
totocalcio clandestino. Un o-
scuro e ramificato «giro» di 
scommesse che ha coinvolto 
decine di migliala di inso
spettabili cittadini: dalle 
massaie al pensionati, dagli 
Impiegati modello agli stu
denti, dagli austeri capitani 
d'Industria agli operai del 
porto. Bar, negozi e perfino 
macellerie erano diventati 
negli ultimi anni centri di 
raccolta del gioco «nero», ad 
ulteriore conferma di quel 
carattere «Inglese» di una clt- . 
tà dove il «vizio» privato, per 
quanto diffuso, è sempre ri
masto tale. 

In galera, per ora, ci sono 
quarantaquattro persone tra 
allibratori e «galoppini», ma 
molti in questi giorni temo
no che un approfondimento 
delle indagini porti anche 
all'identificazione del sem
plici giocatori che rischiano 
cospicue multe: è di ieri la 
notizia che almeno cinquan
ta (su un totale settimanale 
di 20-30 mila) sono già stati 
Individuati. Ma quanto è 
grosso il già grosso giro? Si 
parla con insistenza di colle
gamenti organizzativi con 
altre città in tutta la penisola 
(Ieri sera, intanto, è giunta la 
notizia dell'arresto di Pier
luigi Ferri, gestore di un ri
storante, presunto capo-zo
na dell'Alessandrino), di for
ti somme di denaro stornate 
su altri Illeciti traffici tipici 
della malavita organizzata, 

E seconda solo 
a Napoli nella 
passionacela 
per il demone 

del gioco 
In carcere sono già finiti 45 allibratori 
Ora anche i semplici giocatori rischiano 
pesanti multe per parecchi milioni di lire 
non escluso il mercato della 
droga. E ci sono anche pe
santi sospetti su una riedi
zione dello scandalo delle 
partite truccate. 

«Niente di preciso per il 
momento — assicurano alla 
"mobile" —: solo qualche in
dizio. Comunque stiamo la
vorando su fatti recenti, 
niente a che vedere con la 
vecchia inchiesta». Ma già 
circolano voci su una telefo
nata sospetta (intercettata e 
registrata) con una società di 
calcio di serie B. Della cosa 
non sarebbe stata ancora av
visata neppure la Lega cal
cio. Del resto è stato accerta
to che le scommesse attiva
vano un volano finanziario 
di qualche miliardo ogni set
timana, ed è facile intuire 
quale forte interesse poteva
no avere i più grossi allibra
tori a tentare di stravolgere i 
pronostici su alcune partite. 
Tanto più che la media delle 

singole puntate sul totocal
cio era molto elevata, a diffe
renza di quanto avveniva per 
il lotto, dove si perpetuava in 
forma clandestina la tradi
zione consolidata nei secoli 
delle piccole puntate basate 
sui sogni o sulla cabala. 

Genova, nella passione per 
il lotto, è seconda soltanto a 
Napoli, anche se i genovesi 
rivendicano la paternità del
l'invenzione. Addirittura fis
sano una data, il 1576, e dan
no un nome all'inventore del 
«seminario»: si tratterebbe di 
Benedetto Gentile, rampollo 
di famiglia patrizia dedito, 
guarda caso, a molteplici at
tività riguardanti il denaro. 
Il suo merito, comunque, è 
solo quello di aver regola-
mentato per legge un giro di 
scommesse già fiorente nei 
primi anni del 500. Allora il 
popolino scommetteva in 
tutti i vicoli, di bottega in 
bottega, sulla semestrale e-

Una veduta panoramica di Genova e del porto 

stra2ione dei nomi dei dogi 
di Genova. Ma nei secoli il 
•seminario» clandestino ha 
fatto storia e letteratura: 
una vecchia commedia dia
lettale che ha per personag-
?;lo la «besagnina» Bricicca, 
ruttivendola e raccoglitrice 

di giocate clandestine, ha te
nuto banco per due stagioni 
allo Stabile di Genova. Lina 
Volonghi, la protagonista, è 
già stata ribattezzata da 
molti con il nomignolo «Bri-
cicca». 

I vecchi raccontano anco
ra con nostalgia di quando, 
intorno agli anni 10 e 20, i 
vicoli di Borgo Incrociati e di 
Porta Soprana erano il regno 
di massaie che giravano nei 
mercati con i blocchettini dei 
numeri nella borsa della spe
sa. E qualcuno ricorda i gio
vanissimi strilloni che al sa
bato pomeriggio vendevano 
per due soldi (10 centesimi) 
uno stampato tirato in fretta 

e furia con i risultati dell'e
strazione; Il grido di batta
glia (impronunciabile anche 
per molti genovesi purosan
gue) era più o meno «oriae* 
róe», sincope dialettale della 
frase «sono arrivate le ruote». 

I tempi passano, ma i vizi 
restano, anche se la potente 
banda colpita in questi gior
ni non ha fatto che inserirsi 
in un costume popolare ben 
radicato cercando di suppli
re (in modo tipicamente ma
fioso) alle carenze dell'orga
nizzazione statale. Il vincito
re di un ambo o di un terno 
poteva infatti incassare la 
vincita poche ore dopo l'e
strazione e in contanti, e non 
dopo mesi di trafile burocra
tiche. Nato quasi spontanea
mente ed anche grazie a co
spicui incentivi sulla quota 
di vincita, il lotto «nero» (e 
poi il totocalcio) ha avuto il 

suo «boom» nell'estate dell'81 
quando migliala di pèrsone 
inseguivano il 10 e il 20 sulla 
ruota di Palermo che ritar
davano da quasi due anni e 
mezzo. Il caso volle che il 10 e 
il 20 fossero estratti contem
poraneamente. Fu una gran 
festa per 1 giocatori, una 
brutta batosta per gli alli
bratori. Un episodio che fece 
maturare i tempi: i giocatori 
invogliati dalle grosse vinci
te aumentarono in numero e 
in scommesse; qualcuno nel
la «mala» che conta capì che 
il fenomeno poteva essere al
tamente remunerativo. La 
rete dei locali fu razionaliz
zata e ovviamente estesa e le 
quote pagate ai vincitori di
ventarono uguali a quelle 
dello Stato. Il profitto del 
banco, quindi, salì immedia
tamente al cinquanta per 
cento dell'incasso. Al piccolo 
barista che arrotondava gli 
incassi con le scommesse dei 

suoi avventori, si è gradata
mente sostituito una pirami
de organlzzatisslma che di
videva ogni settimana com
piti e profitti diversi. 

Chi sta veramente in cima 
alla piramide non si sa. Ca-
pozona per Genova era certo 
Vincenzo Saccone, 34 anni, 
pregiudicato in «doppiopet
to»: «Non è un grosso nome 
della mala — dicono gli in
quirenti — è però una perso
na intelligente, senz'altro 
con buone capacità organiz
zative». Abitante nella zona 
ricca della città. Saccone era 
un assiduo frequentatore del 
«parco-buoi» della borsa do
ve ogni settimana ac
quistava e vendeva azioni e 
monete d'oro. Insieme a lui 
c'era sempre Guglielmo Boe
ro, 35 anni, un altro degli ar
restati; pittoresco personag
gio della tribuna dello stadio 
di Marassi, Boèro è cognato 

' di un ex giocatore del Genoa 
, e vanta molte amicizie nel 
mondo del calcio. FU inqulsi-

' to e scagionato due armi fa 
nell'inchiesta sul calcio-
scandalo. Potrebbe ora esse» 
re lui il •Trinca» genovese? 

Intanto continuano gli in
terrogatori degli arrestati e 
l'analisi delle documentazio
ni sequestrate. Tra migliala 
di foglietti volanti con varie 

: cifre e numeri, spiccano nu-
'. morosissime puntate da un 
; milione di lire sul numero 84 
j della ruota di Genova, in ri-
! tardo da quasi 140 settima
ne. Fra tante preoccupazio
ni, in questi giorni i giocatori 
hanno potuto anche tirare 
un sospiro di sollievo: nell'e
strazione di sabato scorso il 
numero «maledetto» è rima-

i sto latitante. Con decine di 
allibratori in galera la sua u-
scita sarebbe stata l'ennesi
ma beffa. 

Max Mauceri 

Gaby Kiss Maerth Roberto Carissimo 

Preso in Svizzera 
il «cervello» 

del sequestro 
di Gaby Maerth ; 

COMO — È stato arrestato in Svizzera a Morbto Inferiore, li 
presunto capo deH'«Anonima» valtelllnese che aveva seque
strato, il 6 maggio scorso, la studentessa inglese Gaby Kiss 
Maerth, di 18 anni. La ragazza era poi stata liberata il primo 
ottobre, dopo che la famiglia aveva versato un riscatto di 172 
milioni raccolti con molta fatica durante 1 cinque mesi del 
sequestro. Il boss si chiamerebbe Roberto Carissimi, 36 anni; 
originario di Malgrate, un paese vicino a Lecco. Era lui — 
sostiene l'accusa — a scrivere ai familiari le lettere che pro
mettevano le più feroci vendette qualora le richieste della 
banda del rapitori di Gaby non fossero state accolte. L'opera
zione che ha consentito l'arresto del Carissimi, già pregiudi
cato per ricettazione e gioco d'azzardo, è stata condotta dal 
capo della «mobile» comasca, Pericle Bergamo, assieme alia 
gendarmeria del Canton Ticino e al procuratore sottoceneri
no Paolo Bernasconi. Al momento del suo arresto, Roberto 
Carissimi si trovava in un appartamento di Mortolo Inferiore, 
a pochi passi da Mondrisio, in compagnia di una sua amica, 
una ballerina di nazionalità tedesca. Ora le indagini mirano 
al recupero dei 172 milioni del riscatto: a questo scopo sono in 
corso, da alcuni giorni, accertamenti nelle banche svizzere 
dei Grigioni, del Ticino e dell'Engadina. Accertamenti banca
ri sui conti correnti dei sospettati — prima del Carissimi altre 
tre persone erano finite in carcere — furono ordinate dal 
magistrato nei giorni successivi alla scoperta, a Troana in 
provincia di Sondrio, della prigione in cui Gaby era stata 
sequestrata per cinque lunghe mesi dalla banda del Carissi-

MILANO — II profano che 
nel giorni scorsi fosse entra
to al 4P MIPEL (Mercato ita
liano della pelletteria) alla 
Fiera di Milano avrebbe po
tuto essere travolto da una 
crisi di Ingiustificata euforia 
del tipo di quella che colpisce 
I subacquei quando risalgo
no In superficie troppo velo
cemente. Anzitutto i prezzi: 
quelli esposti facevano vera
mente gola, tnducendo l'I
gnaro a sperare In una sta
gione alla portata di ogni ta
sca. E In vece no.I prezzi era
no quelli per l commercianti 
e prima di arrivare a noi le 
splendide borsette ttallan 
style, tra una cosa e l'altra, 
un passaggio di mano e un 
cambiamento di indirizzo, a-
vranno modo di raddoppiare 
la cifra di partenza e forse 
più. 

Altro motivo di euforia a-
rrebbe potuto essere II colo
re. Pur tenendo conto che si 
esponeva la collezione pri
mavera-estate 1983, non si 
era mal visto un tale scate
namento cromatico da parte 
del pellettiere Italico. Borse, 
fusciacche, ombrelli e cintu
re, veramente se ne vedeva
no di tutti I colori, con una 
particolare predisposizione 
per l miscugli e gli accosta
menti più ardimentosi e In
soliti. A parte l rettili. Immu
tabili nel loro prezzi Inacces
sibili, la stagione prossima 
ventura si annuncia alla In
segna della più sfrenata libi
dine visiva. Mentre le forme 
sono varie, ma consuete (flo
sce e rigide, tonde e squadra
te) t colori si sovrappongono, 
si scontrano, si conciliano e 
si straziano. Con Infiniti In
serti, ribattiture e applica
zioni, con un effetto arlec
chinesco a volta a volta In
fantile o prezioso, esotico o 
folclorico, paesano o raffina" 
to. Borse a scacchiera, a pois, 
a righe multicolori, a spic
chi, a petali, a fisarmonica e 
borse-sorbetto dal colori cosi 
teneri che sembrano poter 

In mostra a Milano la pelletteria italiana, prestigiosa e carissima 

Borsa, femmina beHa e proibita 
Tutto dedicato al più tipico accessorio per le donne il MIPEL - Un settore che conta 3.500 aziende e 35 
mila addetti - I prezzi sono quasi tutti proibitivi - Perché non ha sfondato il borsello da uomo 

•Il nostro è il miglior prodotto al mondo» 
afferma con sicuro orgoglio il direttore del 
MIPEL Roberto Cascinali, mentre ci mette 
al corrente dell'andamento di un mercato 
che risente ovviamente della crisi generale, 
ma è sempre aggressivamente rivolto aire-
stero, verso il quale esporta del resto oltre il 
50% della propria produzione. Il miglior 
cliente nostro, comunque, è l'Italia, seguita a 
ruota dalla Germania e poi dagli USA e dal 
Giappone. 

La pelletteria italiana, la più prestigiosa, è 
un settore composto da 3500 aziende con cir
ca 35.000 addetti. Una frantumazione di uni
tà produttive che corrisponde a una realtà 
prevalentemente ancora artigiana, con po
che grandi industrie che superano le centi
naia di lavoratori. Da questa struttura «spar
sa» derivano le difficoltà che si possono im
maginare nei rapporti con «le autorità e il 
credito*. Cascinali lamenta inoltre che il set
tore sia tra i più penalizzati dal rapporto di 

scambio sfavorevole lira-dollaro. Infatti sia
mo costretti a pagare in dollari tutto il grezzo 
che importiamo. 

Per quel che riguarda il 42° MIPEL si può 
parlare di una timida sensazione di leggera 
ripresa o di «tenuta». Stabile la quantità di 
visitatori e gli acquisti molto differenziati tra 
un prodotto e l'altro, tra una casa e l'altra. In 
relazione magari al gusto e all'invenzione del 
singolo artigiano. Hanno partecipato a que
sta 42° edizione (collezione primavera-estate 
1983) 488 aziende (384 pellettieri. 104 dei set
tori connessi). 

Firme prestigiose della moda hanno porta
to il loro «marchio» a questa manifestazione 
con prodotti di altissimo livello e anche di 
costo abbastanza esclusivo. Ma, dice sempre 
il direttore del MIPEL, la •firma» non incide 
per più del 10% sul prezzo. Il resto è determi
nato dalla qualità dei materiali e dalla spe
cializzazione artigianale richiesta per lavo
razioni di pregio. 

L'interno di un cattatili Micio 

contenere solo caramelle. E 
fra tanti sposalizi Insoliti di 
tinte, anche Incontri mate
riali diversi accostati da una 
fantasia senza tabù che non 
teme di offendere I pellami 
più costosi con la vicinanza 
della tela quadrettata, della 
bordura, del bottoncino e 
dell'umile corda. 

Insomma una gioia per gli 
occhi, consentita anche dalle 
virtù miracolose della plasti
ca, della gomma e del tessuto 
più povero. Le bone, tenen
do dietro coraggiosamente 
alla fantasia degli stilisti di 
moda, si «vestono» anche lo
ro sema Inibizioni e si ador
nano di borchie, fiocchetti, 
perline, cinghie, pieghe, rica
mi e perfino conchiglie. Se

guite a ruota dalle cinture 
che »fanno abito» da sole (ne 
abbiamo vista una di Arma-
nl che costava all'ingrosso 
68.000 lire!). 

Alcuni di questi oggetti so
no cosi felici come Invenzio
ne che fanno venire voglia di 
portarli a spasso, di esibirli 
come insegne di buonumore, 
solo che ce ne fosse ancora 
motivo. E viene anche II dub
bio che siano le borse a por
tare a spasso la persona, con
ducendola non si sa dove e 
Incuranti di chi sta, come ve
sta e come calzi. Il solito di
lemma dell'accordo scarpa-
borsa ne risulta accresciuto 
fino a diventare quasi Inso
lubile. A borsa rosa acarpa 
rosa? Sembra troppo. SI apra 

cosi un contenzioso che può 
si scatenarci la fantasia, ma 
anche farci entrare In un ter
reno di rischio. Si finisce in
fatti per dubitare che, oltre 
alle scarpe, anche 11 vestito e 
perfino la persona non siano 
indicati per borse «persona-
lizzate» cosi tanto che ci do
vremmo vestire soltanto per 
loro. 

Ed ecco che la fantasia, 
questa essenza impalpabile, 
In realtà conduce per mano 
una necessità consumistica e 
ci regala un'ansia in più. 

Frivolezze? Certamente, 
ma nessuno osi scagliare 
pietre contro la fatuità, la co
sa più stria che abbiamo da 
portare al mercato del mon
do. 

D'altra parte che la borsa 
non sia un puro oggetto di 
vanità lo dimostrano, oltre al 
suo uso pratico, anche il suo 
uso simbolico. La borsetta 
delle donne, si sa, fa tutfuno 
con la loro identità e non so
lo per quello che mostra, ma 
soprattutto per quello che ce
la: segreti che non ranno 
svelati, oggetti di uso essen
ziale e superfluo; piccoli mi
steri di apparente fatuità (lo 
specchio, il rossetto, la ci
pria) taccuini, lettere, docu
menti, ricordi e chissà,., In
somma l'universo femminile 
di uso e di Immaginazione, 
tutto ciò che si porta appres
so come memoria diate co
me, segno, tutto ciò a cui si 
affida la propria Immagine 
personale e tutto ciò che, per 
essere risto e frugato, rap
presenta una Inammissibile 
violazione. 

n borsello da uomo nella 
sua breve vita non è riuscito 
a rappresentare tutto questo: 
mancanza di fantasia ma
schile? Forse, soprattutto, la 
borsa è cosa troppo femmini
le di per sé e non assimilabile 
alla immagine maschile sen
za una sorta di •svirìlizzazio-
ne». 

Ai signori uomini che sen
tono la raffinatezza come un 
pericolo di castrazione non 
rimane perciò che consolarsi 
con I portafogli, le cinture e 
gli ombrelli, oggetti questi 
ultimi Ylrìllsstml, ma, m un 
paese solare come 11 nostro, 
dalla rtta un po' saltuaria e 
non strettamente legata alla 
eleganza quotidiana. Intanto 
al MIPEL erano anche un 
po'fuori stagione e poco nu
merosi, come mancava del 
resto anche il complemento 
primo della borsa: la acarpa, 
grande assente e rem miste
ro della stagione a venire. 
Riuscirà la nostra eroina a 
•tenere 11 passo* con ia sfre
nate fantasia degli altri ac
cessori? E a quale prezzo? 

Maria NovtRa Oppo 

Il tempo 
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SITUAZIONE: L'Hata 4 

—Uomo 

hitaiaiiais da un'arso di atta 
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dal* Atlantico. Una inodorata initaboltè 
maridionos' o la isolo maggiori* La aituaziono 4 da 

i in portJootaro dwranto la oro notturno. 
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cowsliloni ars» alanti di lampo buono caratterizzata da 
nuvolosa od ampia sona di sarano. Riduzioni dona visagista por fòrtnaala» 
ni di natala sana pianura padana in acoantuaxiona duranta lo oro frattur
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Libri m Base 
Collana diretta da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Crisi aperta in Sicilia alla Regione 

Prossima alle 
dimissioni 
la giunta 

D'Acquisto 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — È crisi — an
che se ancora non formalizza
ta — alla Regione siciliana. 
Nelle prossime ore il presi
dente de della Regione, Ma
rio D'Acquisto, le cui dimis
sioni sono state reclamate dal 
PCI all'indomani dell'assas
sinio di Dalla Chiesa per l'i
gnavia mostrata di fronte al
la sfida mafiosa, dovrebbe ri
mettere il suo mandato nelle 
mani del presidente dell'As
semblea regionale, il sociali
sta Salvatore Lauricella. 

Ieri sera a tarda ora si sono 
incontrati con D'Acquisto i 
segretari regionali dei cinque 
partiti che sinora hanno sor
retto la giunta: DC, PSI, 
PSDI, PRI e PLI. È stata 
concordata l'apertura della 
crisi (le dimissioni della giun
ta si prevedono a fine setti
mana) che giunge comunque 
in ritardo, dopo che il PSI si
ciliano, con un documento 
del comitato regionale, ha di
chiarato conclusa l'esperien
za. 

^Avremmo dovuto gridare 
di più», ha dichiarato auto
criticamente il segretario so
cialista Anselmo Guarraci, il 
quale ha invitato gli altri par-
tners della maggioranza a 
non cercare di 'coprire il sole 
con un dito», e non pretende
re di* far i propri comodi e di 
subordinare la crisi ai propri 

problemi interni». La DC a-
veva infatti tentato sino all' 
ultimo di rinviare la crisi del 
governo D'Acquisto a dopo il 
6uo congresso regionale, fis
sato per metà gennaio. 

Ma, oltre a quella dei socia
listi, si è levata pure la voce 
dei liberali, che giudicano as
solutamente inadeguata la 
giunta D'Acquisto. Ed invi
tano ad alzare il tiro in dire
zione — scrivono in una nota 
del loro esecutivo regionale 
— dei 'grandi problemi dell' 
occupazione, della lotta alla 
mafia e delle emergenze eco
nomica e istituzionale: 

Già da adesso è dunque a-
perto il problema delle pro
spettive. Il PCI si è pronun
ciato per una decisa svolta, 
da attuare attraverso la for
mazione di un governo anti
mafioso, profondamente rin
novato negli uomini e nel 
programma, presieduto dall' 
attuale presidente dell'As
semblea regionale, Lauricel
la. I socialisti hanno detto di 
apprezzare le posizioni del 
PCI, ma hanno proclamato, 
d'altra parte, fedeltà alla for
mula pentapartitica. 

Fatta la crisi, già alcune 
componenti della vecchia 
maggioranza affacciano l'ipo
tesi, paradossale, di tornare 
ad affidare allo stesso D'Ac
quisto le redini di una nuova 
giunta. 

Iniziata ieri a Milano la nuova perizia necroscopica 

Anche i tossicologi partecipano 
agli esami del corpo di Calvi 

Presente anche il magistrato dott. Dell'Osso - Una serie di quesiti ai quali i medici dovranno risponde
re - Le accuse della moglie: «Lo hanno narcotizzato o avvelenato» - La nomina di un perito di parte 

MILANO — A quattro mesi e 
mezzo dal 18 giugno, quando 
11 corpo di Roberto Calvi fu 
trovato impiccato sotto il 
ponte di Blackfrlars, a Lon
dra, la salma del banchiere è 
stata sottoposta ad un'altra 
perizia necroscopica alla 
presenza del magistrato in
quirente dott. Dell'Osso. Di 
nuovo, come allora, la do
manda è: suicidio o omici
dio? Come è noto, la giuria 
londinese, sulla base dell'au

topsia compiuta dal prof. 
Simpson, si pronunciò per la 
prima ipotesi. Ma quella 
conclusione suscitò parec
chie perplessità, anche fra i 
magistrati milanesi che in
dagano su tutta la vicenda e 
anche, e soprattutto, tra i fa
miliari dell'ex presidente 
dell'Ambrosiano, che si sono 
sempre dichiarati convinti 
che il loro congiunto fosse 
stato assassinato. 

All'indomani del viaggio 

in USA del magistrati Slclarl 
e Dell'Osso, che a Washin
gton hanno interrogato la 
vedova e i figli di Calvi, la 
salma è stata «richiamata» in 
Italia e ieri è stata di nuovo 
posta su un tavolo anatomi
co. A giudizio dei periti le sue 
condizioni, nonostante il 
tempo trascorso, sono tali da 
consentire ogni tipo di accer
tamento, da quelli fotografi
ci e radiografici, a quelli sul 
tessuti e sugli organi. E nes-

Scaduto il termine per la presentazione 

Denunce dei redditi 
dei parlamentari 
Marcora il più ricco 

È vero che il ministro dell'Industria Marcora 
è l'uomo più ricco in Parlamento come risulte
rebbe dai primi dati dell'*anagrafe dei parla-
mentarì»? A questa domanda Marcora ri
sponde: «È vero che sono quello che paga più 
tasse ma bisogna stare attenti perché, in Ita
lia, in materia fiscale c'è molta confusione. 
La denuncia Irpef — aggiunge il ministro 
dell'Industria — è fatta sui redditi che una 
persona percepisce. Ora, chi ha cento miliar
di in buoni del tesoro, essendo questi esenti 
da tasse, non è tenuto a denunciare neanche 
una lira. Cosi se uno è proprietario di cento 

1 miliardi in azioni che non distribuiscono uti
li. questo signore non paga neanche un cen
tesimo». Quasi tutti i parlamentari, senatori 
e deputati, hanno già presentato a Palazzo 
Madama e a Montecitorio la lista di quanto 
posseggono, cioè dei loro beni. Si tratta della 
cosiddetta dichiarazione patrimoniale previ

sta dalla legge del luglio 1982 che deve essere 
compilata dai componenti del Senato (com
presi i senatori a vita), della Camera, dal pre
sidente del consiglio, dai ministri e sottose
gretari, dai consiglieri regionali, provinciali e 
comunali (del comuni capoluogo di provincia 
o con popolazione superiore a centomila abi
tanti). 

E escluso dalla presentazione della dichia
razione del redditi pur essendo un parlamen
tare il presidente della Republica. I deputati 
chetino al primo pomeriggio di Ieri avevano 
presentato la dichiarazione erano 550 su 630 
e i senatori circa 300 su 322. Tra i primi ad 
adempiere all'obbligo, la presidente della Ca? 
mera Nilde Jotti e del Senato Fanfani; poi 
l'ex presidente del consiglio Andreottl e subi
to dopo tutti i segretari e presidenti del parti
ti. • «;-•-• -. . 

Il termine per la presentazione della di
chiarazione è scaduto ieri a mezzanotte. 

Improvvisamente esploso anche in Italia il boom della lombricoltura 

Allevate vermi, diventerete ricchi 
Grazie alla sua proprietà di ingerire ogni tipo di rifìuto e di trasformarlo in ottimo concime organico («humus» 
o vermicomposta), l'utilissimo invertebrato può diventare un buon affare - «Lo spazzino del mondo» 

Echi l'avrebbe Immagina
to? Ora anche lì modesto 
lombrico è diventato argo
mento di simposi e convegni 
a carattere nazionale. Come 
11 diabete o l trasporti su 
gomma. Sono l moderni mi
racoli della scienza e della 
tecnologia. Applicata la ri' 
cerca scientifica al lombrico 
ed ecco che nasce e rapida
mente si afferma una nuova 
attività produttiva: l'alleva
mento di questo tipo di ver
me nella sua varietà chiama
ta TOSSO ibrido california
no». 

Il boom è stato talmente 
rapido che è mancato 11 tem
po di mettersi d'accordo sul
la denominazione: chi dice 
lombrlclcoltura, chi lombrl-
chlcoltura e cht, più spiccia
tivo, abbrevia In lombricol
tura (lo preferiamo anche 
per ragioni di spazio). Co
munque sia, l'allevamento 
del lombrico viene ormai 
considerato e propagandato 
come un 'magic business; 
un ottimo affare. 

Le aziende che si sono de
dicate a questo nuovissimo 
tipo di allevamento zootecni
co sono migliaia e continua
no a crescere. La pubblicità 
ci mostra sempre più fre
quentemente il simpatico 
vermicello col sigaro in boc
ca, col sombrero, mentre 
maneggia una vanga. E 
qualcuno ha scomodato ad
dirittura Aristotele per ricor
dare che già il grande filoso
fo si era occupa to del lom brt-
co definendolo 'l'intestino 
della terra». 

L'Immagine è stata ripresa 
e ammodernata, e ora lo slo
gan suona così: 'Allevate 11 
lombrico, lo spazzino del 
mondo». La convenienza del
l'allevamento sta appunto In 
questa speciale 'attitudine» 
del lombrico: Ingerisce qual
siasi sostanza organica In 
decomposizione e la trasfor
ma In 'humus» o vermicom
posta (gli americani la chia
mano 'casting»), vale a dire 
In un fertilizzante che, es
sendo naturale al 100 per 
cento, è ritenuto 'ti migliore 
del mondo: Dategli da man
giare quel che volete, dalla 
frutta marcia del mercati 
rionali al rifiuti solidi urba
ni, dallo stallatico ai fanghi 
di depurazione e agli scarti 
delle industrie alimentati, e 
lui, l'infaticabile TOSSO cali
forniano», produce ottimo 
concime organico. 

Insomma, questo lombri
co è un animaletto che, oltre 
a svolgere un'utilissima fun
zione ecologica (può concor
rere alla soluzione del pro
blema dello smaltimento dei 
rifiuti che angoscia tanti 
pubblici amministratori), ha 
fatto dire a qualcuno che for
se è giunto il momento di i-
potizzare la progressiva so
stituzione del concime chi
mico con i'«humus» natura
te. Un obiettivo troppo ambi
zioso? Forse sì. Ma bisogna 
tener conto, nel valutare la 
potenzialità del settore, che a 
differenza di altri alleva
menti, quello del lombrico 
richiede Investimenti Iniziali 
estremamente contenuti (un 

milione di lire o poco più ga
rantiscono l tecnici), che può 
svolgersi su un fazzoletto di 
terra (bastano anche un cen
tinaio di metri quadri, sia In 
aree di pianura che collina
ri), che ha l'Incommensura
bile vantaggio di non com
portare consumi energetici. 

Ma non è tutto. Questo 
«rosso californiano» che di
vora tanta robaccia, ha una 
carne ricca di proteine che 
presenta un buon equilibrio 
calcio-fosforo. Il che signifi
ca che il lombrico può essere 
una componente importante 
nell'alimentazione zootecni
ca. Esperimenti condotti a 
Piacenza e a Torino hanno 
verificato che lo si può utiliz
zare, trasformato in farina 
proteica, negli allevamenti 
bovini e suini, per polli, cani, 
gatti SI è visto, ancora, che 
anguille alimentate col lom
brichi hanno un ritmo di ac
crescimento molto superiore 
a quello medio. E sembra si 
stia avvicinando il giorno — 

a molti, forse, si accapponerà 
la pelle — in cui il lombrico 
farà capolino sulle nostre 
mense. 

Stando così le cose non c'è 
da stupirsi se attorno al lom
brico stanno fiorendo le Ini
ziative. SI sono costituite a-
zlende che lo allevano per la 
produzione di 'humus», altre 
che vendono la 'tecnologia» 
degli impianti e consigliano 
l'allevamento anche come 
hobby o come secondo lavo
ro. 'Una persona con quattro 
ore di lavoro settimanale •— 
dicono gli annunci — può 
accudire a oltre due milioni 
di lombrichi». E naturalmen
te c'è chi offre 'lombrichi se
lezionati». 

Ma bisogna stare attenti. 
Nel 1" Simposio nazionale di 
lombricoltura tenutosi a O-
vada col patrocinio della Re
gione Piemonte si sono lan
ciati molti Inviti alla pruden
za. La redditività è legata a 
certe dimensioni, le promes

se di un guadagno facile e 
immediato vanno guardate 
con sospetto. E le prospettive 
sono legate alla possibilità di 
sperimentare nuove utilizza
zioni dell''humus», di ridurre 
l costi di confezionamento, 
di creare una rete valida di 
distribuzione; cioè, all'asso
ciazionismo. Poi c'è un altro 
aspetto che già sta emergen
do: la tutela del settore, che 
se vuole svilupparsi deve 
darsi un'*lmmaglne» di qua
lità. 
'• È stata lanciata una dura 
accusa: 'Oggi è presente sul 
mercato una gamma di eti
chette che hanno in comune 
soltanto 11 richiamo alla ver
micomposta, e per qualcuno 
di quei prodotti l'uso di tale 
termine sì pone assai vicino 
alla truffa». SI è chiesto per
ciò uno strumento legislati
vo nazionale che chiarisca 
cosa si deve Intendere per 
vermicomposta. 

Pier Giorgio Betti 

Convegno del PCI sul gruppo Mondadori 
VERONA — Dopo il convegno di Milano del 
giugno '81. il PCI torna ad occuparsi della 
Mondadori. Lo farà venerdì e sabato 5-6 no
vembre, a Verona, alla Gran Guardia, con 
iniziativa sul tema:. «Mondadori: cultura, 
mercato, occupazione*. L'iniziativa è stata 
presentata in una conferenza stampa dai 
compagni della sezione comunista «Bionda-
ni», delle Officine Grafiche di Verona, che da 
alcuni mesi stanno lavorando insieme alle 
organizzazioni di partito che operano nelle 

strutture dell'azienda editoriale a Milano. Si 
tratta di un convegno che intende analizzare 
e approfondire non solo i mutamenti interve
nuti nell'ultimo anno ma soprattutto la stra
tegia del Gruppo, alla luce di una situazione 
economica mutata e di una realtà produttiva 
che si sta sempre più diversificando. 

Il convegno, al quale hanno già assicurato 
la partecipazione sindacalisti, dirigenti della 
Mondadori e operatori culturali e dell'infor
mazione, sarà concluso da Luca Pavolini, re* 
sponsabile della sezione editoriale del PCI. 

«Il Contemporaneo» sulla «vita più lunga» 

Inserto di «Rinascita» 
su anziani e società 

Il proMÌmo numero di Rina
scita, da venerdì in edicola, 
conterrà un Contemporaneo 
dedicato ai problemi che l'al
lungamento della durata della 
vita, in simmetria con la dimi
nuzione delle nascite, sta già 
oggi ponendo in misura sempre 

più rilevante nei paesi indu
strialmente sviluppati e in par
ticolare nel nostro. Sono pro
blemi che, rileva Luciano Barca 
nell'editoriale, investono campi 
i più diversi della vita sociale: 
assistenza, previdenza, pubbli
ca amministrazione, sanità, 

mercato del lavoro, spesa pub
blica, famiglia. Di fronte ad essi 
sarebbe miope attardarsi in ri
sposte conservatrici o anche in 
semplici rinvìi. Occorre invece 
assumerli come punto di par
tenza per la costruzione di una 
strategia completamente diver
sa dall'attuale, che sìa fondata 
su un rapporto organico con i 
bisogni degli uomini. Adriana 
Lodi affronta il tema di come 
uscire dalla contraddizione tra 
lo sforzo per maggiori investi
menti produttivi e l'aumento 
della spesa sociale: la strada è 

auella di ripensare tutto il mo-
o di programmare, di fare po

litica e cultura tenendo conto 
dei mutamenti avvenuti nella 
società. Arvedo Forni analizza 
la situazione esistente nel cam
po pensionistico e vede nella 
confusione tradizionale tra as
sistenza e previdenza mantenu
ta in piedi dalla DC a scopi 
clientelari una matrice di fondo 
dell'attuale caos. Claudio Na
poleoni disegna un rapporto 
nuovo con la società e la produ
zione, in cui sia possibile inseri
re utilmente gli anziani. Angela 
Migliasso, Franca Prisco e Ar
rigo Sacchi, assessori all'assi
stenza nei Comuni di Torino, 
Roma e Modena, forniscono un 

rapido quadro del modo come 
si muovono verso gli anziani le 
rispettive amministrazioni. U-
n'ampia analisi dei mutamenti 
demografici viene condotta da 
Eugenio Sonnino. Franco 
Quercioli avanza alcune propo
ste per quanto riguarda la fun
zione della scuola. Paolo Mar-
rama e Vanna Montanini si oc
cupano della sessualità degli 
anziani, confutando i pregiudi
zi che ancor oggi la circondano. 
Alberto Oliverio parla delle ra
dici da cui si alimentano solitu
dine e isolamento sociale. Vera 
Squarcialupi affronta infine il 

Eroblema sullo sfondo della 
omunità economica europea. 

sun possibile esame sarà tra
scurato. 

L'Intero pomeriggio di Ieri, 
dalle 15,30 fino a sera, è stato 
dedicato a una prima fase di 
accertamenti, cui seguiran
no gli esami di laboratorio. 
Impossibile dire quanto tem
po prenderanno: probabil
mente qualche giorno. Vi è 
impegnata una équipe di 
cinque periti nominati dalla 
Procura milanese: due di essi 
sono tossicologi: segno evi
dente che non viene esclusa 
neanche l'Ipotesi, ripetuta
mente avanzata dalla fami
glia, secondo la quale Calvi 
avrebbe potuto essere narco
tizzato prima di essere ucci
so. La famiglia Calvi ha vo
luto essere rappresentata da 
un perito di parte. La scelta è 
caduta sul prof. Fornati, di
rettore dell'Istituto di medi
cina legale dell'Università di 
Pavia. 

Ma a quali quesiti precisa
mente dovranno rispondere 
gli esperti? Per ora, dice Del
l'Osso, non ne sono stati for
mulati. Soltanto al termine 
di una prima serie di esami si 
preciserà in che direzione 
approfondire le ricerche. In 
altre parole: le indagini na
sceranno dai fatti stessi, nes
suna ipotesi è privilegiata in 
partenza. Si riparte dunque 
da zero, come se la perizia 
londinese non avesse mai a-
vuto luogo? Dell'Osso tiene a 
sottolineare che questa ripe
tizione degli esami — di tutti 
gli esami possibili, comincia
t a — non vuole in nessun 
modo essere un «controllo* di 
quanto già fatto dai periti 
britannici, anzi della loro o-
pera si terrà certamente con
to. 

Solo questa mattina, ad o-
gni modo, si apprenderà 
qualcosa di più preciso, se 
non sulle conclusioni, alme
no sull'orientamento delle 
indagini. E si saprà forse 
quando verrà dato il «nulla 
osta» per i funerali. Ignota 
quindi finora la data, ignota 
anche la località dove il cor
po di Calvi verrà sepolto: 
Dell'Osso afferma di non a-
verne parlato con la signora 
Calvi. 

Forse, qualche luce sulla 
fine del banchiere potrebbe 
venire anche dal prossimi in
terrogatori di Carboni, l'uo
mo che per ultimo lo vide vi
vo, dopo averlo accompa
gnato nel drammatico viag
gio attraverso l'Europa. Nel 
carcere di Lodi, dove è stato 
rinchiuso l'altro giorno il 
faccendiere sardo è stato vi
sitato dal suo difensore av
vocato Salvatore Catalano e 
da uno del due figli. Ma non 
si è ancora Incontrato con gli 
inquirenti. SI era dato per 
certo, nel giorni scorsi, che 
dovesse essere sentito già nel 
pomeriggio di Ieri. 

La notizia è risultata In
fondata, I magistrati hanno 
precisato di non avere anco
ra fissato una data per 11 pri
mo colloquio con l'Imputato, 
dopo la lunga rogatoria sviz
zera dell'agosto scorso, che 
occupò ben tre giorni. Per In
terrogarlo. tra l'altro, voglio
no attendere la documenta
zione completa sulle modali
tà dell'estradizione, che 11 te
lex giunto alla Procura con
temporaneamente alla con
segna dell'Imputato pare 
non abbia sufficientemente 
chiarito. Forse questa matti
na stessa, 1 magistrati si 
metteranno in contatto tele
fonico con i loro colleghi tici
nesi. 

La sola cosa certa, è che 
l'estradizione, concessa per i 
reati di concorso in banca
rotta fraudolenta e falsifi
cazione del passaporto con il 
quale Calvi espatriò, non è e-
stesa al favoreggiamento del 
suo espatrio, un grosso osta
colo che gli inquirenti incon
treranno . nell'interrogare 
Carboni. 

Per sapere qualcosa su 
questo importante capitolo 
gli inquirenti dovranno affi
darsi alla volontà di collabo
razione dello stesso Carboni. 
che è stata ripetutamente af
fermata, ma che fino a que
sto momento non è stata an
cora messa al vaglio. 

Paola Bocca rdo 
NELLA FOTO: il sostituto prò- . 
curatore ' Pierluigi Dell'Osso 
tra i giornalisti all'uscita dall'i
stituto di medicina legale 

Iniziative per ricordare 
la figura di Di Vittorio 

ROMA — La figura di Giuseppe Di Vittorio verrà ricordata In 
questi giorni con una serie di manifestazioni. Oggi, mentre a 
Roma verrà deposta una corona di fiori sulla tomba che ne 
raccoglie le spoglie, a Lecco si aprirà un convegno su «Di 
Vittorio, 11 valore del "plano del lavoro" per una politica me
ridionalistica e per lo sviluppo dell'occupazione, Ieri e oggi». 
Parteciperanno al lavori, esponenti sindacali e politici quali 
Signorile, Plzzlnato, Bassollno, Dorla, D'Antonio. Foa. Con
cluderà Agostino Marlanettl. Domani a Roma, In Campido
glio, si terrà un seminarlo su «Ruolo della Camera del lavoro 
nel sindacalismo Italiano» (relatore Giuliano Procacci) e «U-
nltà e autonomia del sindacato per 11 cambiamento» (relatore 
Gaetano Arfè). Sarà presente anche la segreteria confederale. 
Sempre domani, all'Università di Bari si terrà un seminarlo 
su «Di Vittorio per la rinascita dei Mezzogiorno* e alle 17 al 
teatro Piccioni, Rinaldo Scheda ricorderà 1160° anniversario 
della difesa della CdL dall'assalto fascista. A Cerignola, infi
ne, 11 10 novembre si terrà una manifestazione bracciantile 
alla presenza di Baldlna DI Vittorio (saranno anche premiati 
i protagonisti delle lotte bracciantili in Puglia), mentre 11 13 
novembre, dopo un convegno sulla camera del lavoro, Lucia
no Lama parlerà alle 16 in una manifestazione in ricordo di 
Giuseppe DI Vittorio. 

Per tre settimane niente 
francobolli in tabaccheria 

ROMA — Dal 14 novembre al 5 dicembre prossimi 1 franco
bolli potranno essere acquistati soltanto negli uffici postali: 1 
tabaccai hanno Infatti proclamato uno sciopero di tre setti
mane (per la sola vendita dei francobolli) a sostegno delle loro 
richieste di fornitura di tagli adeguati alle nuove tariffe en
trate In vigore 11 primo ottobre scorso e di un aumento dell' 
aggio che percepiscono sul francobolli, aggio che vorrebbero 
portare allo stesso livello di quello sul valori bollati. La so
spensione delle vendite di francobolli decisa dalla Federazio
ne Italiana Tabaccai (FIT) — informa una nota — è 11 primo 
di una serie di scioperi programmati «per protestare contro la 
carenza di sigarette nazionali e di valori bollati, per sollecita
re l'attuazione del trasporto del generi alle rivendite e per 
richiedere un confronto con il ministero delle Finanze sulla 
regolamentazione della concessione del gioco del lotto alle 
tabaccherie». 

Monumento ricorda a Perugia 
le stragi di Sabra e Chatila 

PERUGIA — Un monumento ricorderà per sempre a Perugia 
la tragedia del popolo palestinese e tutte le altre vittime delle 
violenze perpetrate nei confronti dell'umanità. «Sabra e Cha
tila — Beirut 16 settembre 1982 — in memoria delle vittime di 
tutti l genocidi»: è scritto sulla scultura di Vittorio Pecchioll, 
Inaugurata Ieri mattina di fronte all'Università per stranieri. 
La lastra di acciaio, alta due metri e mezzo, raffigura due 
mani, tese verso l'alto, in segno di speranza, che sorreggono le 
macerie di una casa. Alla cerimonia di inaugurazione erano 
presenti, tra gli altri, il primate di Gerusalemme Hilarion 
Capucci, il rappresentante ufficiale dell'OLP in Italia, Ne-
hmer Hamrnad, il presidente della giunta regionale umbra 
Germano Marri, il sindaco di Perugia, Giorgio Casoli. 

Il Partito 
Sezione di Bologna al 107% 
BOLOGNA — La sezione comunista della fabbrica Sastb ha ottenuto 
brillanti risultati nel tesseramento al partito par il 1983. É già al 
107 % rispetto all'82 ed ha reclutato per la prima volta al PCI sette 
nuovi compagni. 

Manifestazioni 
OGGI — A. Ocehetto. Cerignola (BA); L. Perelli. Roma. 
DOMANI -— R. Da Ponte. Genova; A. Montestoro, Piombino (LI); M. 
Micucci, Genova. 

Convocazioni - - - " . - . . . . . . : , -
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 4 novembre e 
seguenti. 
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Certificati di Credito del Tesoro. • I CCT sonò titoli di Stato esenti da 

qualsiasi imposta. 
• L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 2 o 4 anni. ; 
• La prima cedola semestrale è pari, 
rispettivamente, al 9,50% e al 10%. 
• Sono disponibili da 1 milione in su. 
• L'interesse dei semestri successivi è 
pari al rendimento dei BOT a sei mesi, 
aumentato di un premio. Il premio è di 
0,40 di punto per i certificati biennali e 

di 1 punto intero per quelli quadriennali. 
• I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d'Italia o 
di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione, senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 
• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 al 10 novembre 
Prezzo di 
emissione 

Prima cedola 
semestrale 

Rendimento 
annuo 1° semestre Durata 

9 8 , 5 0 % 2 anni 9 ,50% 2 1 % circa 

98% 4 anni 10%^ 2 2 % circa 

1CT 
L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 

; - . r. 
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POLONIA 

La «Pravda»: non possiamo 
soltanto stare a guardare 

Crescente inquietudine rivelata dalla stampa sovietica per i possibili sviluppi della situazione 
polacca - Ripresi gli attacchi di Varsavia per l'atteggiamento dell'episcopato e della Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «La panchina delle riserve o la 
tribuna dei tifosi non sono per i veri comu
nisti», scriveva ieri il corrispondente della 
•Pravda* a Varsavia. La metafora è calcisti
ca, la sostanza è politica ed è segno di in-
Quietudine per i giorni che verranno. La 

olonia ritoma sulle pagine dei giornali so
vietici a tratti, a folate, talvolta prima di 
eventi attesi e drammatici, talvolta dopo, a 
burrasca avvenuta. E quelli attesi sono di 
nuovo momenti diffìcili che si avvicinano e 
che si paventano. 

Anche la TASS — che aveva nuovamen
te ridotto le notizie polacche dopo le ultime 
agitazioni — ha ripreso a filtrare le notizie 
da Varsavia attraverso le solite citazioni 
dai giornali polacchi. Citazioni che consen
tono, come al solito, di dare una idea della 
situazione senza impegnare direttamente 
la fonte sovietica. Ma I artifìcio regge solo 
fino a un certo punto. «Non si può sottova
lutare le possibilità delle forze antisociali
ste e antipolacche», scrive la TASS citando, 
questa volta, il giornale polacco «Barwy.. 
Ed è un grido di allarme che pare piuttosto 
rivolto a preparare i sovietici, perché chi ha 

scelto la frase pensa certo più a Mosca che 
a Varsavia. «Le prossime settimane costi
tuiranno un serio banco di prova della ma
turità politica e del patriottismo socialista 
dei polacchi», continua l'articolo citato dal
l'agenzia sovietica, e si avverte nettamente 
che c'è paura che l'una o l'altro siano tutt' 
altro che solidi, almeno nell'accezione che 
l'estensore dell'articolo ha in mente. 

Ma il passaggio più significativo — pro
prio in quanto e perché raccolto dall'agen
zia sovietica — è quello che commenta l'at
teggiamento della Chiesa polacca. Essa «in
vitata a calmare cuori e menti agitate e a 
pregare per la pace, non s'impegna in una 
collaborazione concreta e in buona fede 
con le autorità. Sembra piuttosto che le 
dichiarazioni di certi rappresentanti dell'e
piscopato polacco stiano a dimostrare il 
contrario». E la seconda volta, in poco più 
di quindici jgiorni, che sugli organi di stam
pa sovietici (la nota TASS è apparsa ieri 
sulla «Pravda» e su altri giornali) trova po
sto un esplicito attacco alia gerarchia catto
lica polacca. A metà ottobre era stata la 
•Literaturnaja Gazeta» a muovere una du
rissima requisitoria contro i «preti che, nel

le Chiese, pregano apertamente per i crimi
nali arrestati dagli organi di sicurezza dello 
Stato e gli agitati predicatori che, lasciati i 
templi, si trasformano in mestatori politi
ci». Accenti che non lasciavano presagire, 
proprio come quelli di oggi, nulla di buono 
e che sono il sintomo di una tensione molto 
seria e di un logoramento pavé di ogni pos
sibilità di ricucitura. Ma I allarme di Mosca 
è reso ancora più serio dalla quasi coinci
denza del programmato sciopero di Soli-
darno&c — previsto per U 10 novembre — 
con la riaperura in quegli stessi giorni della 
conferenza di Madrid. E fin troppo ovvio 
aspettarsi — cosa che certo preoccupa il 
Cremlino — che l'accostamento sarà utiliz
zato a Madrid da coloro, Stati Uniti in te
sta, che non hanno fatto mistero di essere 
poco interessati ad una conclusione positi
va della conferenza. 

Giulietto Chiesa 
• DANZICA — Un migliaio di persone ha 
ieri manifestato — a quanto riferisce l'a
genzia «AP» — di fronte ai cantieri Lenin al 
f;rido di «liberate Walesa» e «ristabilite So-
idarnosc». La polizia non è intervenuta. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nikoloi Aleksan-
drovic Tikhonov è da ieri insi
gnito dell'ordine di Lenin e, per 
la seconda volta, della medaglia 
d'oro di «eroe del lavoro sociali
sta». L'inattesa premiazione — 
che sembra collegata in qual
che modo alle voci sulla succes
sione — è avvenuta nel corso di 
una solenne cerimonia al Crem-

L'ordine di Lenin al premier Tikhonov 
Breznev gli tributa eccezionali elogi 

lino e l'onorificenza è stata con
segnata al premier sovietico di
rettamente da Leonid Breznev. 
Dopo i caldi elogi attribuiti dal 
segretario generale del PCUS a 
Dmitri Fiodorovic Ustinov nel 
discorso del 27 ottobre davanti 
ai capi militari dell'esercito e 

della marina, è ora Tikhonov a 
ricevere un riconoscimento per 
«i grandi meriti nel rafforza
mento del pensiero economico 
e della capacità difensiva del 
paese». Ma la motivazione è po
ca cosa rispetto al calcato ap
prezzamento che Breznev ha e-

largito alle qualità di Tikho
nov, dicendo «difficile soprav
valutare l'enorme quantità dì 
lavoro» che svolge, sottolinean
done la «ricca esperienza» e la 
«eccezionale abilità e dedizione 
al lavoro». «Tutte qualità — ha 
concluso Breznev — che io ben 
conosco in lui da ben più di un 
decennio». 

gì. e. 

GIOVANNI PAOLO II A MADRID 

Stretta di mano tra il Papa 
e Gonzalez da Juan Carlos 

Il pontefìce ha voluto sgombrare ogni dubbio, «se pur ci fosse», sul suo rispetto per i 
dirigenti eletti e per la nuova situazione nel Paese - Il commento del leader socialista 

QUA 
Nuovo vertice 
africano senza 

i sahraui? 
TRIPOLI — L'annuncio fatto 
dalla Repubblica araba demo
cratica sahraui (RASD) di aste
nersi «volontariamente e prov
visoriamente» dal partecipare 
al vertice deH'OUA renderà 
forse possible riconvocare per il 
23 novembre a Tripoli il vertice 
africano che ad agosto non ave
va potuto riunirsi nella capitale 
libica. Una ventina di paesi a-
fricaiù avevano fatto mancare 
allora il numero legale per pro
testa contro l'ammissione della 
RASD nell'organizzazione afri
cana nel febbraio scorso. La 
possibile riconvocazione del 
vertice è il frutto dell'iniziativa 
presa da un comitato di paesi 
membri deH'OUA (Congo, Li
bia, Mali, Mozambico, Tanza
nia e Zambia) di proporre una 
formula di compromesso che 

firevede appunto un ritiro vo-
ontario della RASD e un impe

gno dell'organizzazione africa
na a tenere un referendum di 
autodeterminazione nel Sahara 
occidentale entro il prossimo 
anno. Da parte marocchina è 
stato tuttavia finora chiesto co
me condizione preliminare 1* 
annullamento dell'ammissione 
della RASD all'OUA. 

MADRID — Per la prima volta Ieri nel corso 
della sua visita in Spagna che prosegue a rit
mo frenetico con una multitudlne di impe
gni, papa Giovanni Paolo II ha incontrato il 
trionfatore delle elezioni spagnole, il sociali
sta Felipe Gonzalez. L'occasione è stata un 
ricevimento al Palazzo reale della Zarzuela 
in cui il re ha presentato al pontefice il gover
no e i capi dei partiti, vincenti o perdenti, nel 
confronto elettorale. 

In un breve discorso, il Papa ha detto di 
rispettare l'esito della consultazione politica • 
della settimana scorsa ed ha espresso l'augu
rio che la libertà venga sempre preservata in 
questo Paese. «Vorrei così — ha detto — 
sgombrare ogni dubbio, se pure ce ne fosse, 
circa il mio rispetto per i dirigenti eletti della 
Spagna». Benché la Chiesa rispetti l'ordine 
temporale, ha aggiunto papa Giovanni Paolo 
II, essa ha il dovere di proseguire la sua mis

sione spirituale e morale e chiede per essa lo 
stesso rispetto. «So che vi state sforzando — 
ha poi concluso — di attuare una convivenza 
civile nella libertà e nel rispetto dei diritti 
umani, nella pluralità di opzioni legittime e 
nel dovuto rispetto'. Felipe Gonzalez, che a-
veva poco prima stretto cordialmente la ma
no al pontefice, ha poi commentato positiva
mente il discorso del Papa: «Esso corrisponde 
moltissimo — ha detto — al modo di vedere 
che prevale oggi in Spagna». . 

In mattinata il Papa aveva celebrato una 
messa al cimitero madrileno di Almudena, di 
fronte a centinaia di migliaia di persone. 

In merito alle condizioni di salute del pon
tefìce, che sta compiendo un vero «tour de 
force» il portavoce della Santa Sede, padre 
Romeo Panciroli, ha ieri formalmente smen
tito che egli sia stato sottoposto a un control
lo medico durante il volo che lo portava da 
Salamanca a Madrid. 

GRAN BRETAGNA 

Rabbia, feriti, torna la paura 
nel «ghetto nero» di Londra 
Gli incidenti nel quartiere di Brixton: sei case distrutte, cariche, arresti - Tutto 
è cominciato quando la polizia è intervenuta per sgomberare un circolo giovanile 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Ancora una volta 
erompe la protesta a Brixton, il 
tanto combattuto «ghetto nero» 
della capitale inglese. Era più 
di un anno che non accadeva, in 
forma così violenta e clamoro
sa. Gli incidenti di lunedi notte 
hanno prodotto la distruzione 
di sei case, cariche della polizia, 
vari feriti da ambo le parti e 
diversi arresti. 

Le fiamme del malcontento 
sono tornate a levarsi sulla mi
seria, l'abbandono, la repres
sione che sono il pane quotidia
no di un quartiere con oltre il 
trenta per cento di disoccupa
zione e dove perpetua regna la 
tensione tra i giovani disoccu
pati e le pattuglie della polizia. 
Dietro la stazione della metro
politana e la balera del Ritz, 
culla del «reggae» (la musica 
giamaicana), e e una strada di
roccata — Railton Road — che 
i residenti chiamano la «prima 
linea», il «fronte» dello scontro 

Sermanente. Al numero 54 ha 
a tempo trovato posto un 

«club» autonomo e fatiscente, 
un cosiddetto «centro comuni
tario» abusivo che offre rifugio 
e protezione, dove si beve e si 
gioca, si balla e si scommette. 
Ai margini — aggiunge la poli
zia — si spaccia anche la droga 
o si calcolano i proventi di scip
pi e furtarelli. 

FI Consiglio comunale di 
Lambeth (maggioranza conser
vatrice) ha deciso di sbarazzar
si del fastidio e lo ha fatto per le 

spicce. Armati di ordine di 
sfratto e reauisizione obbliga
toria, nonché della ingiunzione 
di abbattimento di proprietà 
pericolanti, gli uomini del Co
mune sono arrivati sul posto 
con le ruspe e hanno comincia
to a tirar giù le otto case «con
dannate». La collera che ser
peggia nella zona ha trovato co
sì un incentivo e un corteo si è 
diretto verso il vicino commis
sariato di polizia, gli uffici del 
Comune, e la stessa Railton 
Road, dove centinaia di giovani 
neri hanno dato fuoco alla ba
racca dell'impresa edile incari
cata dell'abbattimento. Sono 
state erette frettolose barrica
te, è cominciata la sassaiola. 
Poi sono volate le prome botti
glie incendiarie e sei case sono 
andate in fiamme, incenerite 
dalle fondamenta fino al tetto. 
Gli occupanti occasionali si e-
rano messi in salvo fin dal po
meriggio, trasferendosi, armi e 
bagagli, dietro l'angolo, in altre 
case vuote nelle strade adiacen
ti: Talma road e Mayall road. 

Frattanto, in Railton road, al 
primo segnale di incendio, la 
polizia è entrata in azione senza 
tanti complimenti. È stato il 
collaudo della nuova «unità di 
risposta immediata», un nucleo 
di pronto impiego che veste di
vise non infiammabili, indossa 
elmetti e visori, brandisce scudi 
di plastica e sfollagente ma, so
prattutto, mena le mani fintan
to che non ha ottenuto l'obiet
tivo: lo sgombero istantaneo 
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NICARAGUA 

Iniziative militari 
«clandestine» USA 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati Uniti sono impegnati direttamente in 
operazioni militari clandestine contro il Nicaragua. È stato il setti
manale 'Newsweek * a fare questa denuncia, in un servizio lanciato 
attraverso la «Cover Story», il fatto da «prima pagina». E poche ore 
dopo che questo diffuso rotocalco era nelle edicole, la rivelazione 
trovava una conferma in dichiarazioni di un alto funzionario dell' 
Amministrazione Reagan addetto al Consiglio per la sicurezza na
zionale. In verità, questultimo ha fatto una mezza smentita e una 
mezza ammissione. La smentita è tesa a negare il senso delle rive
lazioni di 'Newsweek», e cioè che la CIA stia cercando di rovescia
re, con operazioni clandestine, il governo sandinista di Managua. 
L'ammissione consiste nel riconoscere che lo scopo di queste ope
razioni clandestine è rinvìo oltre i confini del Nicaragua di piccole 
unità militari installate nel vicino Honduras, l'accensione di scara
mucce con le truppe nicaraguensi lungo i confini honduregni e il 
sostegno finanziario agli oppositori politici del governo sandinista. 

L'alto funzionario statunitense che ha fatto queste ammissioni 
sostiene che in tali operazioni militari non sono coinvolti diretta
mente cittadini americani Le unità militari fatte penetrare in 
territorio nicaraguegno ricevono però danaro e attrezzature milita
ri dalla CIA. «Non ci stiamo impegnando in una guerra segreta né 
in qualche cosa che le si avvicini», na detto testualmente il suddet
to (anonimo) funzionario: «Ciò che facciamo è cercare di destabiliz
zare il governo di Managua, di tenerlo sotto pressione per impedir-
!;li di fornire aiuti militari ai ribelli del Salvador». Secondo la stessa 
onte, le operazioni militari segrete contro il Nicaragua dovevano 

essere promosse e controllate dall'Argentina, che aveva organizza
to forze paramilitari dell'Honduras. Poi gli argentini, in seguito al 
contrasto con gli Stati Uniti sulle Falkland, cessarono la loro assi
stenza. Ed a questo punto gli USA sono intervenuti direttamente, 
senza impegnare propri uomini, ma servendosi probabilmente di 
rinnegati del Nicaragua e di militari dell'Honduras. 

a. e 

ranno novanta nuovi alloggi a 
Rniiton road. Ma pare che non 
sia ancora stato trovato il modo 
di dare una sede alternativa per 
le attività giovanili. 

La polizia dal canto suo so
stiene che l'incidente è chiuso, 
anche se lamenta «l'irreparabi
le danno sofferto dalle relazioni 
interazziali». La popolazione di 
Brixton infine è combattuta fra 
il probabile fastìdio che gli pro
curavano gli autonomi e il ti
more reale che ora accada an
che di peggio. 

Antonio Bronda 

della località «in tumulto». La 
televisione era sul posto ed ha 
trasmesso scene allucinanti in 
tutti i notiziari: strutture sven
trate, legna ohe arde, muri che 
crollano, suppellettili infrante. 

Ieri frustrazione e rabbia an
cora covavano. I giovani di Bri
xton si lamentano di aver per
duto le loro «case». Il Comune si 
giustifica dicendo di essere in
tervenuto su segnalazione e 
protesta di altri residenti, Btufi 
di sopportare il rumore e il di
sordine degli autonomi del nu
mero 54. Le autorità comunali 
aggiungono anche che costruì-

Brevi 

Navi inglesi con armi H alle Falkland 
LONDRA — Le navi inglesi della Task Forco inviata nello Falkland (Matvine) 
dopo l'occuparono dello isolo da parto dell'Argentina avevano armi nucotari a 
bordo? Cosi afferma l'autorevole «Guardian». La notizia non ò stata finora 
ufficialmente confermata. Domani, il deputato laburista Dalyell presenterà ai 
Comuni un'interpellanza, indirizzata al premier Margaroth Thatchor e al minsitro 
della Difesa. Nott. 

Qheddafi in visita a Belgrado 
BELGRADO — Il leader libico Gheddafi, che nei giorni scorsi e stato in visita 
ufficiale in Cina e notla Repubblica democratica popolare di Corea. A giunto ieri 
a Belgrado, dove si tratterrà tre giorni. 

Mutamenti al vertice in Romania 
BUCAREST — Per «ragioni di salute». Emilian Dobrescu e stato sostituito da 
Stefan Birtea alta direzione della Commissiono statalo per la pianificazione. 
Anche il vice-premier lon Gheorghe Stoica è stato sostituito — per motivi non 
resi noti — da M. Nicolae. un alto funzionario del ministero del Commercio con 
l'estero. 

IRAK - IRAN 

Le truppe di Teheran 
di nuovo all'attacco 
Sotto tiro la strada 

da Baghdad a Bassora 
TEHERAN -^ Malgrado.le 
recenti iniziative (e l'appellò 
dell'assemblea generale del-
l'ONU) per favorire una ces
sazione delle ostilità fra Irak 
e Iran, la guerra del Oolfo 
non solo non accenna a pla
carsi ma registra anzi una 
ulteriore fiammata. La scor
sa notte infatti le forze ira
niane hanno lanciato una 
nuova offensiva sul fronte 
del Kuzistan, lo stesso dal 
quale a metà luglio erano pe
netrate in territorio irakeno. 

Secondo le fonti di Tehe
ran, la nuova offensiva si svi
luppa su un fronte di cin
quanta chilometri fra Dehlo-
ran e Ein Kosh, a nord-ovest 
della città di Dezful, e mira a 
recuperare impianti petroli
feri già catturati dalle truppe 
di Baghdad e ad occuparne 

altri in territorio irakeno. 
Già ieri mattina, dopo poco 
più di dodici ore di accaniti 
combattimenti, Teheran af
fermava che le sue truppe 
hanno ripreso il controllo del 
giacimento petrolifero di 
Bayat, con una capacità di 
25 mila barili al giorno, e si 
sono attestate su una serie di 
alture strategiche di confine 
dalle quali possono colpire, 
con I cannoni a lunga gitta
ta, la strada fra Baghdad e 
l'importante centro indu
striale e petolif ero di Bassora 
(che gli iraniani avevano in
vano cercato di conquistare 
con l'offensiva di luglio). L* 
attacco — riferisce radio Te
heran — si è svolto di notte 
sotto una pioggia torrenziale 
e ha colto gli irakeni «com
pletamente di sorpresa». 

Scioperi in Cisgiordania 
GERUSALEMME — Tutte le 
scuole chiuse, molti negozi con 
le saracinesche abbassate, cor
tei di studenti e di giovani nelle 
strade, scontri con i militari i-
sraeliani: così i palestinesi della 
Cisgiordania hanno ricordato 
l'anniversario della «dichiara- ' 
zione Balfour», con la quale nel 
1917 la Gran Bretagna si impe
gnò ad appoggiare la realizza
zione di un «focolare nazionale» 
ebraico in Palestina. Sassaiole 

contro i soldati si sono avute a 
Nablus, Ramallah, Jenin, He-
bron, Betlemme. Alcuni stu
denti sono stati arrestati, se
condo quanto riferiscono fonti 
palestinesi. La protesta è stata 
massiccia anche nel settore o-
rientale di Gerusalemme, che il 
governo israeliano ha unilate
ralmente annesso; anche qui 
scuole e negozi chiusi e giovani 
nelle strade a manifestare, riaf
fermando il loro sostegno all' 
OLR 

OLANDA 

Nasce il 
centrode
stra, tagli 
alle spese 

sociali 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La lunga 
crisi governativa apertasi In 
Olanda nel maggio scorso 
con la rottura della coalizio
ne di centro-sinistra e che ha 
portato alle elezioni politiche 
straordinarie dell'S settem
bre sembra essere giunta al
la fine. Oggi sarà insediato 11 
nuovo governo: un centro
destra composto dal demo
cristiani della CDA e dai li
berali conservatori del W D . 
Nuovo primo ministro sarà 
Rudd Lubbers, democristia
no, 43 anni, industriale, già 
ministro dell'Economia nel
la coalizione di centro-sini
stra. Otto saranno 1 ministri 
democristiani, che occupe
ranno tra gli altri 1 dicasteri 
degli Esteri, della Difesa e 
delle Finanze, sei 1 ministri 
liberali che tra 1 dicasteri Im
portanti avranno quelli dell' 
Economia, degli Interni e 
della Giustizia. 

Scompare dalla vita politi
ca olandese l'ex primo mini
stro e presidente della CDA 
Van Agt, 11 quale ha deciso di 
ritirarsi. Il suo grande anta
gonista il socialista Den Uvl 
rimarrà invece alla guida 
dell'opposizione. 

L'incarico a Lubbers è sta
to affidato dalla regina Bea
trice dopo che Den Uyl (al 
quale andava di diritto il 
compito del primo tentativo 

auale presidente del partito 
1 maggioranza relativa) a-

ve va constatato la Impossibi
lità di dare vita ad un gover
no di solidarietà nazionale o 
a una riedizione del centro
sinistra per 11 rifiuto dei de
mocristiani. 

Per il nuovo governo, che 
può contare alla seconda Ca
mera degli Stati Generali 80 
voti su 150 deputati, non si 
prevede una vita facile. Due 
gli scogli più insidiosi sul 
quali la compagine di Lub
bers rischia di sfasciarsi: la 
installazione degli euromis
sili e la crisi economica. I de
mocristiani avevano condi
viso, nel governo di centro-. 
sinistra la decisione di op
porre una riserva'airimplan-
to del 48 missili Cruise asse-
§natl dalla NATO all'Olan-

a, di rinviarne cioè l'instal
lazione fino a quando non 
fossero stati esperiti tutti 1 
tentativi di trattativa sovle-
tico-amerlcana. Invece il 
Partito liberale conservatore 
è per la installazione degli 
euromissili. Possibilità di 
contrasti sembrano nascere 
dunque sulla questione sia 
tra 1 due partiti di governo 
sia all'interno della stessa 
Democrazia Cristiana. 

Sul modo di far fronte alla 
crisi economica le linee dei 
due partiti di governo sem
brano correre ufficialmente 
parallele: risanamento delle 
finanze pubbliche, anche a 
costo di fare aumentare la 
disoccupazione, tagli drasti
ci alle spese colpendo in par
ticolare li pubblico impiego, 
la sanità, la previdenza, l'i
struzione. L'Olanda ha oggi 
quasi 600 mila disoccupati, 
pari all'I 1 per cento della po
polazione attiva (un aumen
to del 40,3 per cento In un an
no) e un deficit nel bilancio 
dello Stato pari al 10,5 per 
cento del prodotto nazionale 
lordo. Ma il tasso di Inflazio
ne è nettamente inferiore al
la media comunitaria e la bi
lancia dei pagamenti è forte
mente attiva grazie soprat
tutto alla esportazione di gas 
naturale. È da queste consi
derazioni che muovono i so
cialisti (ai quali fa eco la sini
stra democristiana) per op
porsi al programma drasti
camente restrittivo e defla
zionistico che il nuovo go
verno pensa di adottare. . 

Arturo Barioli 

SPAGNA Bilancio di una breve e travagliata «stagione» politica 

è> m Perche il fallimento e ii tracollo I 'ri Centro 
Due anni, non di più, è durata concretamente 

— in Spagna — la stagione politica del Centro. 
Anche se per il partito di Landelino Lavilla e del 
primo ministro sconfitto Leopoldo Calvo Sotelo 
nessuno aveva previsto il tracollo che il voto di 
giovedì ha decretato, e se per il neonato Centro 
democratico sociale di Adolfo Suarez sussisteva 
almeno l'ipotesi di un certo decollo nel panora
ma partitico spagnolo, non si può affatto parla-
re di vera sorpresa per i risultati che hanno 
praticamente annullato la presenza centrista 
alle Cortes e nel Paese. Da tempo lo schieramen
to mediatore per eccellenza del periodo imme
diatamente successivo alla morte di Franco, e 
poi gestore non privo di meriti della transizione 
iniziale, era praticamente finito. Appena due 
anni dopo le elezioni legislative (le prime) del 
1977, il Centro appariva già votato alla crisi, alle 
scissioni, alta quasi scomparsa. 

Perché tutto questo? Quali le ragioni essenzia
li del suo iniziale boom e poi della rovina? For
zando un po' Vimportanza e il ruolo della perso
nalità, si può dire che il Centro ebbe fortuna nel 
Paese per merito — qualità oggettive e passato 
'insospettabile* agli occhi dei gruppi dominanti 
spagnoli — di Adolfo Suarez. L'ex ministro 
franchista per il *Movimiento* parve aWindo-
meni del referendum istituzionale del 15 dicem
bre 1976 l'uomo più adatto a gestire una transi
zione lenta, indolore e cauta dall'autoritarismo 
e dal centralismo franchista alla democrazia 
pluralista in uno stato scosso da tensioni sociali 

e nazionali acute. 
Sembrò allora (nel 1976) a Suarez. alla mo

narchia, perfino a una gran parte della classe 
politica e della dirigenza socio-economica che 
era stata ed era rimasta sostanzialmente fran
chista, che strumento di questo cauto processo 
(che soprattutto fosse senza costi rilevanti per i 
padroni del vapore) dovesse essere non un par
tito, ma un movimento; non un organizzazione 
politico-ideologica con un programma e una 
struttura puntuali e definite, ma un sodalizio di 
stati d'animo e una intesa di interessi non ap-
profondi ti Nacque così rUCD — Unione del 
centro democratico — formazione composita in 
cui, fin dall'inizio, tentarono la coesistenza de
mocratici autentici (come si rivelò lo stesso Sua
rez) e personalità con chiare vocazioni autorita
rie, cattolici conservatori e cristiani progressi
sti, trasformisti passati aWultimo momento dal
la piccola fronda aWopposizione e liberali, fran
chisti cosidetti illuminati e socialdemocratici. 

Già all'inizio non pochi spagnoli avevano pre
visto tempi brevi per la vita deWUCD; tuttavia 
(specialmente dopo il grande successo elettorale 
del 15 giugno 1977) l'esperimento avrebbe potu
to funzionare. Ma ad alcune condizioni: che la 
Spagna non si trovasse coivoita (come ovvia-
mente doveva avvenire, data le debolezza e arre
tratezza delle sue strutture) nella grande crisi 
comune a tutto l'Europa e all'Occidente; che 
non andasse continuamente maturando una 
crescente richiesta di libertà e di promozione 

sociale dalle fabbriche, dalle 'nazionalità*, dalle 
campagne; che non si facesse sempre più arro
gante e minacciosa fattività dei settori golpisti 
delle Forze armate. Nessuna di queste condizio
ni ebbe però a verificarsi. La storia spagnola di 
questi anni è troppo nota per essere anche sol
tanto riassunta. 

Nelle difficoltà dell'esercizio del potere e nel 
sempre più disagevole lavoro di mediazione, le 
contraddizioni non potevano non esplodere; ed 
infatti esplosero. Già prima delle elezioni del '79 
si ebbero le prime scissioni e defezioni, che per Ut 
struttura stessa deWUCD (a ogni leader o cor
rente corrispondendo una particolare clientela) 
comportarono un primo notevole calo di presti
gio, di forza elettorale e di rappresentanza par
lamentare. Dopo, le cose precipitarono conti
nuamente. Ecco solo alcuni esempi: emargina
zione di Adolfo Suarez che, nell'esercizio della 
funzione di leader della 'democratizzazione 
guidata*, si era in realtà distinto come un since
ro democratico; scissione deWala socialdemo
cratica di Francisco Fernandez-Ordonez; e — a 
destra — fuga verso Fraga Iribame delle ali più 
conservatrici e addirittura revansciste delTU-
nione del centro democratico. La crisi fu lunga, 
ebbe un epilogo diremmo organizzativo (prelu
dio del successivo tracollo elettorale) neWestate 
scorsa, quando Adolfo Suarez zi staccò daWU-
CD fondando un altro partito: il Centro demo
cratico sociale, il quale sorse nelle peggiori con
dizioni: in fretta e con uno accentuazione (reale 

o soltanto proclamata) di progressismo, che non 
poteva attirare apprezzabili frange di elettorato 
centrista le quali pur abbandonando da sinistra 
il troncone residuo della UCD di Calvo Sotelo 
avrebbero comunque preferito votare per i socia
listi. 

D'altra parte la stessa Unione del centro, ri
dotta ormai all'originario nucleo conservatore, 
veniva a perdere credibilità per l'elettorato sia 
moderato sia soprattutto dichiaratamente di 
destra. Era la Alleanza popolare di Fraga Iri
bame che adesso dava garanzie di argine effetti
vo di fronte alla scontata avanzata socialista e 
al governo di sinistra che ne sarebbe sortito. La 
parola d'ordine di Lavilla e Calvo Sotelo — 'gli 
spagnoli devono convincersi che la vittoria dei 
socialisti in Spagna non è inevitabile* — ha 
funzionato in realtà per l'autoritario Fraga Iri
bame. Alleanza popolare i così diventata un 
forte partito tendenzialmente fascista? È ri
schioso affermarlo perentoriamente; tuttavia V 
aggressività conservatrice del suo leader, che ha 
attirato stavolta ampi settori dichiaratamente 
filofranchisti (Alleanza era l'unico voto utile a 
destra) e la forza parlamentare assunta da AP 
come blocco d'ordine che ha catturato tutte le 
paure di una parte rilevante del vecchio eletto
rato centrista rendono certamente la formazio
ne di Fruga una costellazione alquanto pericolo
sa. 

Mario Callotti 
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Code agli sportelli, ma 
«la colpa è del banchiere 
che vuole mano libera» 
Altre 13 ore di astensione dal lavoro nelle prime due settimane del mese 
L'Assicredito non vuole ostacoli nella ristrutturazione dei servizi 

È Fiorini il padrone 
segreto del 20% 
dell'«Acqua Marcia»? 
ROMA — Leonardo Di Donna e Florio Fiorini, i due personaggi 
più chiacchierati di questi ultimi anni di gestione dell'Eni, sono di 
nuovo al centro di un caso finanziario. Stavolta si tratta della 
società Acqua Marcia, una finanziaria che fa capo all'ente energe
tico e di cui il primo è presidente. Fiorini (braccio Finanziario di Di 
Donna) sembrerebbe essere, stando a numerose voci circolate in 
questi giorni e diffuse anche ieri dall'agenzia Ansa, tra i padroni 
«segreti» di un pezzo dell'Acqua Marcia, un pezzo neppure tanto 
piccolo visto che si tratta del 20 %. 

La vicenda è — come sempre in questi casi — piuttosto compli
cata. Cominciamo dall'inizio. Fino a qualche mese fa la Banca 
Nazionale del Lavoro (presieduta da Nerio Nesi) era proprietaria 
del 20% delle azioni Acqua Marcia. Ma la BNL decise di vendere 
la sua quota e chiese alla società di cercare un compratore. L'offer
ta più vantaggiosa arrivò dalla Fiduciaria Lombarda, una Bocieta 
che fa capo alla famiglia Russo e impegnata in operazioni immobi
liari. A questo punto l'Acqua Marcia ripassò l'offerta alla BNL che 
concluse l'affare vendendo i suoi 4 milioni di azioni in tre spezzoni. 
La Fiduciaria Lombarda agiva da intermediatrice a nome di un'al
tra società finanziaria a cui materialmente le azioni sono finite, la 
•Istifid» di'Milano che proprio di recente ha nominato i suoi tre 
rappresentanti di diritto nel consiglio di amministrazione dell'Ac
qua Marcia (si tratta di Angelo Riccobono, Francesco Varcasia e 
Carlo Garavaglia). 

A quanto sono state vendute le azioni? E chi c'è dietro questa 
•Istifid»? Alla prima domanda non c'è — finora — alcuna risposta. 
Sulla vera faccia della proprietà invece — abbiamo detto — stanno 
circolando da giorni alcune insistenti voci secondo le quali dietro la 
«Istifid» ci sarebbero Florio Fiorini (ex direttore finanziario dell'E
ni) il finanziere milanese La Latta e l'imprenditore austriaco Ka-
hane. Fiorini sarebbe rientrato così dentro una finanziaria dell'Eni 
e stavolta in veste di » padrone». Una finanziaria importante a capo 
della quale — guarda caso — c'è il BUO amico Leonardo Di Donna. 

GRATIS 
»er pe 

•• il fisco -
perché 140.000 

dirigenti, professionisti 
imprenditori, esperti fiscali 

leggono 

il motivo è semplice! 

garanzia di aggiornamento, riduzione dei 
rischi civili e penali, raccolta ordinata di 
documentazione 

Nei 40 numeri del 1981 su 4628 grandi 
pagine (cm. 21x28) ha pubblicato 294 
commenti e articoli esplicativi dei più noti 
esperti italiani, 42 inserti gratuiti, 297 
provvedimenti legislativi, 542 circolari e 
note Ministero Finanze, 335 decisioni 
Commissioni tributarie e Cassazione, 
212 risposte a quesiti fiscali dei lettori, 
oltre gli scadenzari mensili, ossia quasi 
tutto quello che è necessario sapere o 
avere a disposizione per la consultazio
ne, per meglio amministrare un'azienda, 
per meglio tutelare gli interessi del con
tribuente nel rispetto delle vigenti leggi 
tributarie. 

Nel 1982, 40 numeri con oltre 5000 
grandi pagine e così sarà anche per il 
1983! 

Abbonandosi per il 1983, entro il 30.11. 
1982, riceverete gratis i dieci numeri pub
blicati dal 1 - ottobre al 31 dicembre 1982: 
un primo risparmio di L. 45.000! 

Come abbonarsi per il 1983 a "il fisco", 
40 numeri, L. 145.000: versamento con 
assegno bancario o sul c/c postale n. 
61844007, intestato a E.T.I. s.r.l. • Viale 
Mazzini 25-00195 Roma. Un risparmio 
globale di L. 80.000! 

Visioni un numero in edicola 

MILANO — Da un po' di 
tempo andare In banca è 
particolarmente laborioso. 
Proseguono, Infatti, gli scio
peri articolati Indetti dalla 
FLB a sostegno della piatta
forma contrattuale, dopo 
che le trattative con le con
troparti sono giunte a un 
punto morto. Fino al 13 no
vembre sono 13 le ore di scio
pero indette nazionalmente, 
dopo quelle, numerose, già 
attuate nelle settimane scor
se. 

La prosecuzione delle agi
tazioni è legata alle decisioni 
che assumeranno nel prossi
mi giorni le associazioni de
gli Istituti di credito, e In par
ticolare 11 consiglio dell'Assl-
credlto, convocato per vener
dì. Se da quella riunione ver
rà un'apertura vera del ne
goziato, la FLB ha annun
ciato la propria piena dispo
nibilità a revocare gli sciope
ri già Indetti (che escludono, 
per il momento, solo le Casse 
Rurali). 

I punti sui quali verte in 
particolare la trattativa sono 
quelli dell'orario di lavoro, 
della flessibilità della turna
zione, del potere di contrat
tazione del sindacato (anche 
attraverso un sistema di in
formazioni più efficiente) e 
quello economico. 

La FLB ha chiesto una ri
duzione di un'ora e mezzo 
settimanale nell'orario di la
vorò, dà attuarsi In tre sca
glioni nell'arco di validità 
del contratto, vale a dire en
tro tre anni. Avviata la trat
tativa, il sindacato si è trova
to di fronte la richiesta di 
«contropartite» avanzata dal
le associazioni bancarie, le 
quali hanno preteso mano li
bera nella organizzazione dei 
turni di lavoro, in modo da 
allungare di un'ora l'orario 
di apertura degli sportelli. 
L'Assicredito, in sostanza, 
mentre nega che vi siano 
spazi per attuare una ridu
zione dell'orarlo dì lavoro, 
chiede al sindacato di rinun
ciare in partenza a qualsiasi 
ruolo di contrattazione. Per 
quanto riguarda gli aumenti 
richiesti, l'Assicredlto ha 
detto di non essere in condi
zione di assumere impegni 
precisi, prima della riunione 
del Consiglio di venerdì. 

Per parte loro. Invece, i 
rappresentanti dell'associa
zione delle casse di rispar
mio hanno detto senz'altro 
che non sono disponibili a 
proseguire negli incontri sul
la base della piattaforma 
sindacale. 

La «controproposta* dei 
datori di lavoro circa l'orario 
di apertura degli sportelli — 
suila quale il sindacato non 
ha espresso un'opposizione 
pregiudiziale — punta anche 
in qualche misura a dividere 
il fronte dei lavoratori, che 
invece in queste prime setti
mane di scioperi hanno di
mostrato grande compattez
za. Gli addetti agli sportelli, 
infatti, non sono più del 20% 
del totale dei bancari. In 
realtà per realizzare questo 
allungamento del servizio — 
realizzabile senza grandi 
problemi nelle aziende più a-
vanzate tecnologicamente, 
ma molto più arduo in quelle 
dove l'Introduzione del com
puter è meno sistematica — i 
dirigenti delle banche inten
dono esautorare il sindacato 
di ogni potere di contratta
zione sulle condizioni con
crete di lavoro negli uffici e 
nelle agenzie. E questo il sin
dacato non può ovviamente 
accettarlo. 

In questo settore, infatti, 
l'innovazione si è spinta a 
vertici fino a pochi anni fa 
addirittura impensabili, tan
to che si è allargato a dismi
sura l'arco del servizi che un 
qualsiasi sportello è oggi in 
grado di fornire ai suoi uten
ti. La produttività globale, in 
sostanza, ha fatto un enorme 
passo avanti, anche grazie 
alla contemporanea ricon
versione di capacità profes
sionali attuata dalla catego
ria in questi anni. 

Di questo incremento net
to di produttività il sindaca
to intende naturalmente te
nere conto, al momento delia 
discussione sulle retribuzio
ni, riconoscendo per 11 resto 
il «tetto programmato* del 
16%. Se l'Assicredito sarà 
pronta a discutere anche di 
questo lo si vedrà venerdì. In 
caso contrarlo prosegui
ranno gli scioperi, con 1 rela
tivi disagi per tutu. ' 

Dario Venegoni 

Si indebolisce la lira 
con le monete dello SME 
Incertezza sul dollaro - Scende l'interesse in Inghilterra - La polemica sui tassi in Italia: 
si accentua la dipendenza delle imprese dal credito - Decide il Banco di Sicilia 

ROMA — L'assestamento 
del dollaro, sceso a 1459 lire 
nel giorno delle elezioni negli 
Siati Uniti, ha portato con sé 
un Indebolimento generaliz
zato della lira all'Interno del 
Sistema monetarlo europeo. 
Il cambio col marco tedesco 
ha superao le 572 lire. Mi
gliore 11 cambio lira-sterlina 
perché sulla valuta inglese 
pende una dura polemica al
l'interno dello stesso schie
ramento conservatore: la po
litica monetarla Inglese a-
vrebbe concorso al crollo del
le vendite dell'Industria In
glese. Ieri la Banca d'Inghil
terra ha reagito rlducendo P 
Interesse degli Interventi a 
breve al 9,75%; è attesa la ri
duzione dello 0,50% sui cre
diti concessi dalle banche 
commerciali inglesi. 

La posizione valutarla del
la lira, minata dal deficit 
commerciali, viene compen
sata in questo periodo dalla 
riduzione del tassi d'interes
se negli altri paesi europei e 
dal permanere di un flusso di 
credito estero. L'IMI ha an
nunciato una operazione di 
100 milioni di dollari sul 
mercato di New York. Le 
Ferrovie stanno contrattan
do 11 lancio di un prestito a 
8-10 anni con la Citicorpora-
tlon sul mercato internazio
nale: potrebbe raggiungere 1 

500 milioni di dollari, l'ope
razione è In corso di defini
zione. 

I tassi d'interesse all'inter
no restano molto elevati e si 
specula sulle scadenze di no
vembre per predire persino 
aumenti: pagamento dell'ac
conto di imposta sul reddito; 
volume del BOT che 11 Teso
ro si appresta ad emettere. 
Questi motivi di tensione sul 
mercato del credito non sono 
però Isolati. Il punto più de
bole del mercato finanziarlo 
resta la difficoltà delle im
prese a finanziarsi con au

menti del capitale proprio. 
La raccolta diretta di rispar
mio dell'impresa è tornata, 
dopo gli aumenti di capitale 
programmati l'anno scorso, 
a livelli estremamente bassi. 
L'ostacolo non è solo la crisi 
della borsa — solo una picco
la minoranza di società è 
quotata in borsa — poiché vi 
sono due difficoltà di fondo: 
l'Inadeguatezza della legisla
zione societaria che consente 
veri e propri furti a spese del 
sottoscrittori del capitale d' 
Impresa (anche In aziende 
pubbliche o a statuto coope-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandesa 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. (Milano) 

, 2 / 1 1 
1459 
1192.825 

572,83 
627.475 

29.624 
203.46 

2456.65 
1951.75 

163.385 
202.26 
196.86 
665.325 

81,631 
16.045 
12.51 

5.294 
1348.39 

19.800 

2 9 / 1 0 
1470 
1198,325 

577.60 
527.77 

29.623 
202.90 

2461.20 
1950.50 

163.21 
203.02 
197,46 
663,59 

81.689 
16.026 
12.509 

6.29 
1347.99 

20.000 

ratlvo); la penalizzazione fi-
scaie del reddito d'impresa 
rispetto al reddito del titoli 
finanziari. Ieri la CONSOB 
ha prescritto la presentazio
ne di un bilancio consolidato 
a 47 società quotate ma I ri
sultati attesi sono modesti. 

Perciò 11 dibattito finan
ziario resta polarizzato sulla 
politica dei tassi d'interesse. 
Oggi 11 Banco di Sicilia do
vrebbe fissare li proprio «top 
rate» (tasso massimo). È la 
prima banca dell'arca meri
dionale a farlo e ci si attende 
che rompa U tabù del più ele
vato costo del denaro a spese 
delle regioni meridionali. L' 
Associazione bancaria, 
spiazzata dalle iniziative di 
singole banche, prepara una 
nuova riunione per il 9 no
vembre. Si parla di anticipa
re, stavolta, Il lancio del •cer
tificati di credltot, da parte 
delle banche, In modo da for
nire una remunerazione più 
corretta del deposito a ri
sparmio. Sarebbe un surro
gato alla riforma del tassi 
per scadenza del deposito. 
Tuttavia pare molto dubbio 
che anche su questo punto li
mitato l'ABI riesca a prende
re una decisione qualsiasi, 
premuta com'è da «llberallz-
zatori» che preferiscono l'Im
mobilismo. 

A Brindisi torna 
la paura: VEni 
vuole tagliare 
la produzione 
BRINDISI — A Brindisi torna la paura della chiusura: la 
sorte del petrolchimico è di nuovo messa In discussione nel 
fatti anche se dentro al governo ci si affanna a dire 11 contra
rio. Il nuovo elemento di preoccupazione nasce dall'accordo 
firmato venerdì scorso tra Eni, Enoxl e Montedlson e dalle 
dichiarazioni che le aziende proprio In questi giorni fanno 
circolare. L'intesa — raggiunta ai termine di frenetici Incon
tri promossi dal ministeri dopo che II CIPI non aveva ratifi
cato la lettera d'Intenti sottoscritta nell'aprile scorso — era 
già stata duramente criticata dalla Fulc. 

Ieri a Brindisi si sono riuniti 1 lavoratori comunisti del 

rìtrolchlmlco che hanno discusso la nuova situazione che si 
venuta a creare. Quali sono gli elementi di preoccupazione? 

La nuova intesa tra le aziende — dicono — rappresenta un 
grave passo indietro rispetto a quella raggiunta nell'aprile 
scorso. Dall'accordo infatti sono scomparse Intere parti pre
giudicando il tutto. Il punto è Infatti proprio quello di arriva
re attraverso l'accordo tra Eni e Montedlson ad una divisione 
delle lavorazioni della chimica di base, e quindi del mercato. 
per cancellare anni di «guerra» e di assurda concorrenza. Ora 
dalla mappa scompare — ad esemplo — per Intero 11 capitolo 
che riguarda il PVC riaprendo quindi su questo fronte la 
divisione delle quote di mercato. Il rischio è che, attraverso 
questa falla, l'Intero piano sia svuotato di senso e di contenu
ti. 

Ma l'elemento che preoccupa di più a Brindisi (e I lavorato
ri in fabbrica ne sono coscienti) e l'impostazione recessiva 
che l'Eni sembra voler dare a tutta l'operazione. L'intesa tra 
le aziende, infatti, si basava anche sul piano per la chimica 
che fissava la produzione di etilene runa materia base per 
tutte le plastiche e che entra In molte lavorazioni) ad un 
milione e 800 mila tonnellate annue. Questo permetteva di 
prevedere il pieno funzionamento degli stabilimenti legati al 
ciclo dell'etilene che in Italia hanno una potenzialità produt
tiva totale attorno al due milioni di tonnellate. 

Ora però — abbiamo detto — all'Eni si parla di un drastico 
ridimensionamento: l'etilene totale da produrre sarebbe solo 
di un milione di tonnellate. Questo significa semplicemente 
la chiusura di molti craking e di interlstabllimentl. Brindisi 
è destinata a passare dalle mani della Montedlson a quelle 
dell'Eni: con queste premesse il «trasferimento» di proprietà 
rischia di diventare una drammatica beffa. 

A - investimenti della PA 
B = investimenti totali 

INCHIESTA II declino dello Stato imprenditore: sii investimenti / 1 

Nel bilancio pubblico dell'83 
programmata la recessione 
I conti elaborati dal «Centro Europa Ricerche» - La Banca d'Italia mostra che l'inter
vento statale, in realtà, resta pur sempre relegato ai margini del sistema produttivo 

SOMA - Venerdì scorso l'I
li ha chiamato banchieri ed 

economisti a consulto sugli 
investimenti negli anni 80. 
Rainer Masera, della Banca 
d'Italia, ha portato il dato di 
base della discussione: gli in
vestimenti privati si sono di
mezzati. erano arrivati al 
14% del reddito nazionale e 
sono scesi da due anni al 7%; 
se togliamo le abitazioni l'in
vestimento privato si è ridot
to più di tre volte, scendendo 
dall'8% al 2,3%. Colpa dell' 
espansionismo del bilancio 
statale, anzi del suo disavan
zo secondo i più. Spiegazio
ne sbagliata, indimostrabile, 
perché ci sono migliaia di 
imprese dove il capitale im
piegato dai privati rende più 
del 18% pagato sui BOT e 
migliaia di altre imprese pò-
trebberò essere create con 
rendimenti maggiori dei ti
toli pubblici. 

Dunque, bisogna indagare 
sul bilancio pubblico e in 
particolare sugli investimen
ti dello Stato, enti locali, a-
ziende statali e imprese pro
mosse dallo Stato. Ma qui, 
fatto strano, è mancato 
qualsiasi contributo al con
vegno dell'IMI. La Banca' d' 
Italia fornisce poche analisi, 
le banche cmmerciali, la 
Co'nfìndustria continuano a 
'lavorare» sui numeri globa
li. Eppure, una ripresa degli 
investimenti globali senza 
che aumentino quelli pubbli
ci è oggi impossibile per cau
se oggettive. 

Il Centro Europa Ricerche, 

nel Rapporto n. 5, dice che 
gli investimenti fissi lordi 
dello Stato passano da una 
previsione tendenziale 
+1,6% ad una riduzione 
- 2,4% mediante la legge fi
nanziaria '83. Il peggiora
mento netto degli investi
menti pubblici programmati 
è quindi del 4%. Non è que
sta, in sostanza, la base di 
partenza di quella stagna
zione persistente, punteg
giata di crolli, che si prevede 
per i prossimi mesi? 

Quello che la legge finan
ziaria imposta, del resto, è 
già da due anni politica in 
atto. È vero che ilParlamen-
to ha varato molte leggi po
liennali di spesa, ma queste 
non hanno seguito. Nel 1982 
la spesa in conto capitale 
autorizzata era di 40.467 mi
liardi; quella eseguibile si 
stima in 33.850. E poiché i 
prezzi sono variati di oltre il 
20%, ciò che realmente si in
veste sarà ancora meno. Fra 
le decisioni legislative c'è 
una sfasatura, per gli inve
stimenti maggiori, che può 
andare da 18 mesi a due an
ni. Si veda il grafico che pub
blichiamo accanto: dal 1970 
la quota di investimenti 
pubblici risulta in riduzioine 
pressoché costante fino al 
1978, quando iniziò l'attua
zione ai una serie di decisio
ni legislative prese nei due 
anni precedenti. 

Neìl'81 non c'è più traccia 
di questa 'spinta* che in
fluenzò direttamente gli in

vestimenti totali, imprimen
do loro una rapida impenna
ta. Nel 1979-80 è come se gli 
investimenti pubblici, pur 
restando al disotto del livello 
1970, si trasformassero so
prattutto in incentivazione 
dell'investimento privato. È 
l'accenno di un circuito vir
tuoso; sembra ci sia una com
ponente della spesa pubblica 
che giova immediatamente 
al reddito e all'iniziativa pri
vata, ma ha funzionato due 
anni su dieci. 
• La spiegazione è nella 
composizione dì ciò che si 
riunisce sotto il termine 'in
vestimento pubblico: Vi si 
distinguono almeno tre 
grandi gruppi di spese: 
1) la domanda pubblica di 
beni, comprese le costruzio
ne cioè gli acquisti dette am
ministrazioni; 2) i finanzia
menti e partecipazioni, che 
sono investimenti attraverso 
aziende e imprese che rice
vono i capitali direttamente 
dallo Stato; 3) i trasferimen
ti, in cui rientrano contributi 
e interessi, nonché le spese 
fiscali, cioè quel denaro che 
lo Stato rinuncia a incassa
re: ma di questo investimen
to non c'è contabilità. 

La Banca d'Italia ha for
nito alcuni dati che permet
tono di vedere che la tanto 
denunciata espansione dello 
Stato nell'economia è gran
de in termini di responsabi
lità e modesta sotto U profilo 
investimenti Attorno al 
1970 lo 'Stato imprendito

re- spendeva per questo sco
po lo 0.7% del prodotto in
terno lordo; nel 1982 spende
rà a questo titolo ì'1,6%; 
nell'83 si è programmato di 
spendere 11,1%. Ma nel 
frattempo i privati hanno 
messo a carico dello 'Stato 
imprenditore» centinaia di 
imprese, dalla FIAT (che gli 
ha regalato la Tehsid), alla 
Montedison, ai fallimenti 
SIR e Liquigas. Le percen
tuali della Banca d'Italia ci 
dicono, semmai, che lo Stato 
ha fatto i salvataggi, ma non 
ha assunto le responsabilità 
di imprenditore che richie
dono ben altri piani di inve
stimento. 

Più rapida l'espansione 
dello Stato come acquirente, 
committente di forniture per 
far funzionare i servìzi gesti
ti: dall'1,8% del 1970 si pas
sa al 2,5%. Anche qui, tutta
via, bisognerà entrare nel 
merito, esaminando cosa si 
spende per i trasporti, le 
fonti di energia, le opere 
pubbliche, il territorio e V 
ambiente. Solo in un settore, 
tuttavia, c'è l'esplosione, o la 
frana che dir si voglia: lo 
Stato spendeva VI,6% per 
interessi attorno al 1970; ha 
speso l'8.5% nell'82; vorreb
be spendere il 7,8% nell'83. 
Se ridurrà l'indebitamento. 

Ecco la degenerazione, la 
trasformazione della mag
gior parte della spesa di ca
pitale in pagamenti d'inte
ressi E la crisi fiscale dello 
Stato, di cui hanno parlato 
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Lo Stato va più giù dei privati (1970=100) 
Il grafico, tratto da «Mondo Economico», mostra che gli inve

stimenti della Pubblica amministrazione (A) sono rimasti sem
pre al disotto del 1970 durante il decennio e non hanno raggiun
to questo livello nemmeno nel 1970-80, anni di ripresa, quando 
gli investimenti totali decollarono per una breve stagione. Nel 
1981-82 gli investimenti pubblici hanno accompagnato quelli 
privati nella caduta. 

gli economisti, ma che pre
senta, all'esame concreto dei 
bilanci 1982-83, precisi mo
menti di scelta politica e i-
stituzionale. In una società 
che preme per lo sviluppo, 
con esigenze accresciute e 
differenziate, non fa riscon
tro un sistema di risposte ge
stionali che esalti la respon
sabilità. Così ai Comuni e al
le Regioni, anziché dare mol
teplici strumenti di iniziati
va in cui si bilancino ricerca 
delle risorse e investimento, 
si offrono solo parametri li

mitativi Così alle imprese 
private all'interno dello 
strumento ultimo nato, il 
piano di settore, come del re
sto nell'lRI-ENI-EFIM. si 
offrono a spese del bilancio 
scappatoie al rigore finan
ziano anziché banchi ai pro
va alle capacità gestionali 
La crisi degli investimenti 
pubblici è veramente al fon
do di tutta la crisi 

Renzo Stefanelli 

(continua) 

Sci I I ri a il commercio, ma contro l'evasore fiscale 
Si fermano per due ore venerdì prossimo gK ottocentomila lavoratori del settore - In primo piano anche fai riforma della rete 
distributiva - Adesione dei tessili - Il disegno di legge fermo per le resistenze democristiane alla commissione Finanze della Camera 

ROMA — Venerdì prossimo chi vorrà 
andare a fare spese Io potrà fare ai mat
tino solo verso le 11. Perché mai? I lavo
ratori del commercio e della grande di
stribuzione scenderanno in sciopero 
contro un «Insolito nemico*: l'evasore 
fiscale. Con buona pace del commer
cianti si può ben dire che i lavoratori di 
questo settore giocano, per così dire, In 
casa. Non è, infatti, un segreto per nes
suno che una grossa parte dell'evasione 
fiscale e contributiva passi attraverso le 
decine e decine di migliaia di negozi. Lo 
sciopero, è vero, non sarà Incentrato so
lo su questo tema (la lotta è anche per la 
rapida approvazione della riforma della 
rete distributiva commerciale), ma la 
curiosità si addensa tutta sul fronte del
la evasione fiscale proprio per la con
temporanea polemica dentro e fuori la 
Commissione Finanze della Camera 
dove si sta discutendo lo spinoso pro
blema del registratori di cassa. 

L'introduzione nel nostri negozi dei 
registratori di cassa è stata proposta 
dal ministro socialista delle Finanze 
Rino Formica. L'idea In realtà era già 
venuta al suo predecessore, Franco Re» 
vigilo, che aveva fatto preparare 11 disc* 
gno di legge ereditato da Formica, senza 
problemi. Altrettanto non si può dire 
per la DC che prima ha sabotato Revi-
gllo e adesso ha bocciato in commissio

ne il disegno di legge. Per 11 ministro (e 
su questo giudizio sembrano marciare 
tutu i socialisti), il disegno di legge, in
vece, va bene così com'è proprio perché 
ha l'unico obiettivo di restringere l'a
rea, fino ad oggi troppo vasta, dell'eva
sione fiscale. Una implicita risposta, 
dunque, alle polemiche DC nella com
missione Finanze della Camera e alla 
Confcommercio che, non a caso, si è su
bito offerta e ha preparato addirittura 
un dossier contro 1 registratori di cassa. 
La discussione nella commissione, co
munque, è stata bloccata dalla polemi
ca tra parlamentari de e i socialisti tan
to che il comitato ristretto della com
missione stessa si è preso una «pausa di 
riflesione» decidendo di rincontrarsi so
lo il 9 novembre prossimo. 

Ma se a Montecitorio, per adesso, tut
to tace, la diatriba «registratori di cassa 
sì», «registratori di cassa no», continua 
tra le categorie interessate e tra gli stes
si lavoratori. Prova ne sia che la stessa 
Fulta (Federazione unitaria dei lavora
tori tessili) è scesa in campo a fianco dei 
lavoratori del commercio per chiedere 
con forza la rapida applicazione di que
sto strumento anti-cvasione. 

Dopo il aecco «no» dalla Confcommer
cio, argomentato con un decalogo fitto 
di parola come «ptnallrta rione», •dema

gogia' ed altre dello stesso tenore, un 
vasto fronte, più malleabile alla intro
duzione di questi «ordigni elettronici*, 
si è fatto avanti. I lavoratori del com
mercio ma anche organizzazioni come 
la Conf esercenti, che organizza il picco
lo e medio dettaglio, e la stessa coopera
zione che contrariamente alla Con
fcommercio vedono nell'introduzione 
del registratore di cassa un elemento di 
equità negli stessi rapporti concorren
ziali tra aziende. 

Insomma, che qualcosa non quadra 
all'interno del settore commerciale; che 
i negozianti non brillino in fedeltà fi
scale non sono solo gli «strali» del mini
stro Formica e dei lavoratori a metterlo 
in rilievo ma sono anche le cifre relative 
ai redditi medi dichiarati nel "78. Da 
questi risulta che un droghiere guada
gna solo 4 milioni e 400 mila lire all'an
no e che il suo collega macellalo non 
raggiunge nemmeno 1 4 milioni. Una 
non veridicità, quindi, fin troppo tra
sparente, ma che non sembra poter es
sere risolta né con una «caccia alle stre
ghe» verso il commercio né, d'altronde, 
con il rimedio proposto dalla DC: k» 
scontrino fiscale. Un nuovo peno di 
carta che farà la fine della ricevuta fi
scale? 

Renzo SenteW 

Brevi 
«Alluminio Italia»: sciopero • Marghera 
VENEZIA — I lavoratori «Me «ASumìnie RtEs» di Parlo M a r c i a rkwmoaciops* 
rato ieri par 4 ore e marafaatato • Vanatw in offese daTeccupezìone. Dal 22 
nownbro cesserà le producono di eSumrto a SOO dai 030 < 

ar aai mooi. 

ch»ssto • falsniento» 

I lavoratori Fit bloccano la ferrovia 
GENOVA — I dtoendenti data HmmMWH). dì cui è stato 
Hanno nuovamente occupato lari a Soavi lavante la 
bloccando i «artico par crea un'ora. 

No dei minatori inglesi agli scioperi 

ferrovie Genovv>ftctTie. 

LONDRA — I minatori inalali hanno respinto • maogporaru» (125.233 voti 
contro 81.592} lo proposta di sciopero dai sindacati • accolto, invoca, la 
proposto ot aumento salariala (1,2-9.1%) affane dafTErrto i 

Tariffa autotrasporto: presto H decreto 
ROMA — H decreto aula tariffe ottMostono por routotresporto marci — a 
quanto ai affanna al ministero dai Trasponi — dovrebbe eeeare varato la 
prosaena settimana. 1 7*8 novembre. 

Accordi del «VM» con l'estero 
ROMA — R o/uppo VM dsRa finmsccsnic*. operante nel settore dai motori 
dessi, ho sottesa irto*» importanti accordi kmrneraonaf: uno con of Stati 
Uniti a duo con f̂ no t̂stsrra. 

CgM. Ciel. Uffc rafforzare la Consob 
— la unitarie Cf*. OH, m 

o 

ruolo 
dai fondi dì imMotimento 

>, in ignota, uni 

invita i Parlamento ohe aia 
mobAsro a riconsiderare I 
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C adono oggi venticinque anni dalla scomparsa di Giu
seppe DI Vittorio. Questo quarto di secolo nel quale 
tante cose e tanti uomini sono cambiati non è basta
to però a spegnere il ricordo di lui In chi Io ha cono

sciuto, né è bastato per cancellare o sbiadire II segno che ha 
lasciato nella storia e nella politica della CGIL e di tutto II 
movimento sindacale Italiano. 

Abbiamo cercato ripetutamente di scoprire le ragioni della 
perenne attualità del suo Insegnamento; l'abbiamo fatto es
senzialmente noi, con Iniziative della CGIL e del partito, 
mentre è mancata quasi del tutto, salvo qualche cerimonia 
piuttosto formale nelle Istituzioni, uno studio attento sulla 
vita e sull'attività di un personaggio che grandeggia come 
pochi nella storia sociale e politica dell'Italia per quasi cin
quantanni. 

È singolare che, pur In mezzo a tanti cambiamenti, l tratti 
essenziali della sua politica rimangono validi e, per certi a-
spettl, assumono proprio oggi particolare attualità. A me pa
re che questo possa dirsi soprattutto a proposito dell'orienta
mento e della sensibilità che Di Vittorio nutriva nel confronti 
del lavoratori peggio pagati, del disoccupati, del pensionati, 
della ipovera gente; come lui chiamava i diseredati. Il suo 
Impegno a favore del disoccupati, del quali conosceva bene la 
condizione sociale per averla sofferta lungamente negli anni 
della sua giovinezza In Puglia, si manifestò essenzialmente 
attraverso politiche di occupazione, la rivendicazione di pro
grammi di investimento che culminarono nel Plano dellavo-
ro. DI Vittorio ci ha insegnato a non ripiegare, se non in casi 
eccezionali e disperati, sulla linea dell'assistenza. Egli diceva 
frequentemente che per t disoccupati occorre un lavoro che 
ne esalti la dignità umana e non un sussidio che troppo spes
so umilia e toglie agli uomini la fiducia In se stessi. -" 

La scala mobile fu conquistata subito dopo la Liberazione, 
sotto l'Impulso di una convinzione profonda di Di Vittorio: 
c'erano allora In Italia e fuori dirigenti sindacali e politici 
della sinistra ostili alla scala mobile perché temevano che un 
meccanismo automatico di adeguamento dei salari al costo 
della vita potesse ridurre la combattività e lo spirito di classe 
del lavoratori. DI Vittorio, nella sua sconfinata fiducia nel 
lavoratori, polemizzava aspramente con questi «massimalisti 
di sinistra», come lui 11 chiamava, che affidavano la combatti
vità del lavoratori alla miseria anziché alla coscienza di clas
se e alla volontà di cambiamento. Ecco un'altra questione, la 
difesa della scala mobile, sulla quale DI Vittorio ci ha lasciato 
una eredità concreta e una indicazione di scelta politica: egli 
sarebbe con noi, oggi, a sostenere una piattaforma che vuole 
difendere la scala mobile attaccata e disdettata dalla Confin-
dustrla e sarebbe con noi nel rivendicare giustizia fiscale, 
affinché 11 peso della crisi sia più equamente distribuito fra le 
diverse categorie di cittadini. 

U n altro campo, nel quale 11 massimo dirigente della 
CGIL ha lasciato a tutto 11 movimento sindacale 
italiano una elaborazione teorica e Insegnamenti di 
comportamento pratico, è quello della politica uni

taria. Durante II primo periodo della sua direzione della 
CGIL si consumò la più dura e sconvolgente delle scissioni 
sindacali verificatesi In Italia, quella del 1948. DI Vittorio 
soffrì enormemente per la rottura dell'unità sindacale, anche 
se ne analizzò oggettivamente le cause, senza nascondersi e 
senza nascondere ad alcuno le conseguenze funeste di quella 
decisione delle correnti che poi, per diverse vie, giunsero a dar 
vita alla CISL e alla UIL. 

DI Vittorio aveva voluto l'unità sindacale, discussa e nego
ziata fra I grandi partiti di massa nel corso della lotta di 
Liberazione. Il Patto di Roma portava, con quella di Buozzl e 
di Grandi, anche la sua firma. Afa già nel '45, quando lo 
conobbi. Di Vittorio parlava della precarietà di quel tipo di 
unità costruita su una Intesa politica che sarebbe Inevitabil
mente crollata col sorgere di antagonismi fra l partiti se, nel 
frattempo, l'unità non si fosse cementata e saldata all'interno 
del sindacato, fra 1 lavoratori. E dopo il '48 Indicò nello scarso 
tempo a disposizione e In errori compiuti le ragioni della 
Inadeguata tenuta unitaria e della conseguente rottura. 

Subito dopo la scissione DI Vittorio non risparmiò alle for
ze e agli uomini che l'avevano organizzata risposte puntuali e 
duri attacchi. Ma anche nel caldo della polemica DI Vittorio 
non personalizzò mal la critica, non si abbandonò al dileggio 
degli avversari, non tolse li rispetto neppure a chi aveva, con 
decisioni avventate e sbagliate, provocato la scissione della 
CGIL. Anzi, cominciò In lui proprio in quella esperienza ama
ra una riflessione profonda e coraggiosa sul nostro stesso 
modo di concepire ti sindacato, sulla necessità di adeguarlo 
alle condizioni concrete del nostro paese, allo spirito della sua 
costituzione democratica e al pluralismo politico. 

G ià nel '48 DI Vittorio cominciò la sua riflessione critica 
sulla concezione del sindacato come cinghia di tra
smissione. «Questa ideologia è la teorizzazione della 
scissione in regime di pluralismo, se i lavoratori so

no politicamente divisi». Questa considerazione di Di Vittorio 
che poi entrò negli orientamenti del sindacato e del nostro 
partito, fino a diventare una acquisizione generale e quasi un 
luogo comune, nacque dalla sua e dalla nostra esperienza 
della rottura dell'unità e si rafforzò negli anni successivi, per 
le conseguenze gravi che ebbe la scissione in Italia e per la 
drammaticità delle vicende politiche verificatesi in quei paesi 
dove la subordinazione dei sindacato allo Stato e al partito 
era e continua ad essere una norma istituzionale e uno stru
mento del potere. 

Pur con questo suo radicato convincimento sulla necessità 
che I lavoratori si uniscano in una sola organizzazione. Di 
Vittorio non accettò mai l'appiattimento e la rinuncia alla 
dialettica. Egli sapeva che nel sindacato e fra t lavoratori la 
ricerca dell'intesa è una costante, conosceva anche 11 valore 
della mediazione, ma voleva che ogni decisione fosse presa 
alla luce del sole, con la partecipazione e ti consenso del lavo
ratori. Qualche volta si può anche essere costretti a rimanere 
soli, ma questa non è una forza, è una debolezza che non può 
mal venir considerata come un fatto liberatorio. Se oggi ci 
dividiamo, già oggi dobbiamo lavorare col massimo impegno 
per superare la rottura, perché solo l'unità fa la forza del 
mondo del lavoro. 

In un periodo così difficile per 11 movimento sindacale, nel 
corso di un dibattito Importante dal quale dipendono la dife
sa degli interessi del lavoratori e la evoluzione stessa della 
vita politica nazionale, questi Insegnamenti di DI Vittorio 
non vanno dimenticati. -- t 

Luciano Lama 
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In alto una foto di 
Di Vittorio negli 
anni cinquanta. A 
destra Di Vittorio 
durante la guerra 
di Spagna. Il primo 
a destra è Vittorio 
Vidali 

Il 3 novembre 1957 moriva il grande dirigente del movimento operaio 
Molte volte si trovò in disaccordo con le indicazioni e i giudizi del PCI: 

dal patto Molotov-Ribbentrop, ai fatti d'Ungheria 
D'altro canto l'obiettivo della sua vita fu di raggiungere 

nel sindacato e nel partito i più alti livelli di unità 

Di Vittorio nel PCI 

«Ma la 
marcia 
su Bari 

non 
riuscì» 

iLa voce dei lavoratori!, numero unico a cura 
dell'ufficio stampa della Camera del Lavoro di 
Bari, nell'agosto del 1952 pubblicò questo inedito 
di Giuseppe Di Vittorio che qui proponiamo ai 
nostri lettori. > 

Bari proletaria e democratica, Bari del pò* 
polo, può ricordare con fierezza ed orgoglio 
l'eroica e vittoriosa resistenza opposta agli 
attacchi in forza e rabbiosi delle orde fasci
ste, nei giorni dello sciopero generale antifa
scista deII'1-3 agosto 1922 (...). 

La situazione, nell'estate del 1922, era gra
vissima in tutto il paese, come nella nostra 
Puglia. Il fascismo, organizzato, armato e 
finanziato dai grandi agrari e dai grandi 
industriali e protetto dalle forze di polizia, 
era riuscito, quasi di sorpresa, a conquistare 
buona parte dell'Emilia, della Toscana, del
la Lombardia, del Piemonte e anche della 
Puglia. La «conquista» fascista significava 
che le squadre d'azione fasciste, composte di 
giovani borghesotti fanatizzati di retorica 
nazionalista (e nelle quali trovavano posto 
numerosi delinquenti comuni fra i più san
guinari), armate militarmente, utilizzando 
automezzi messi a loro disposizione dai capi* 
talisti e da enti governativi, si concentrava* 
no improvvisamente in un comune e assali
vano, distruggevano, incendiavano le sedi 
dei sindacati, delle Camere del lavoro, dei 
partiti socialista e comunista, delle coopera
tive dei lavoratori, ecc. I dirigenti delle no
stre organizzazioni, colti di sorpresa, veni
vano bastonati a sangue, anche sotto gli oc
chi dei loro familiari e dei loro bambini ter
rorizzati (...). 

Però le cose non andavano sempre così 
lisce per gli squadristi. In molte località 
gruppi coraggiosi di lavoratori, appoggiati 
dalla popolazione, fronteggiavano vigorosa
mente gli assalitori fascisti, battendoli dura
mente e volgendoli in fuga. Accadeva spesso 
però che, quando i fascisti erano battuti e 
respinti, intervenivano le forze di polizia 
contro i lavoratori assaliti! 1 «galantuomi
ni», i signori locali, esigevano dai funzionari 
di polizia e dagli ufficiali dei carabinieri d' 
intervenire in difesa dei fascisti, che si auto
definivano «patrioti» e «nazionali», mentre 
noi eravamo chiamati «antinazionali», pur 
rappresentando la grande maggioranza dei 
giovani lavoratori che avevano combattuto 
valorosamente nella guerra del 1915*18 (...). 

Nella primavera del 1922 le citta di mag
gior resistenza al fascismo erano special
mente Parma, Bari e Komn. In queste citta 
si era formato, e fortemente sviluppato, il 
movimento degli «arditi del popolo», orga
nizzato anche esso su basi militari, con 
squadre, plotoni, compagnie e battaglioni, 
col proposito fermo di rispondere colpo su 
colpo ad ogni tentativo di assalto fascista. 

A Bari, attorno alla vecchia e gloriosa Ca
mera del lavoro, della quale io ero il segreta
rio, in quegli anni durissimi il movimento 
degli «arditi del popolo» divenne subito nu
meroso, forte, ben inquadrato (...). Natural
mente, laddove la resistenza al fascismo era 
bene organizzata e forte, i fascisti erano 
«buoni» e si mantenvano «saggi»... A Bari, 
sino al giorno dopo la famigerata marcia su 
Roma, nessuna organizzazione proletaria e 
democratica era stata oggetto del più piccolo 
tentativo d'assalto; nessun lavoratore era 
stato oggetto di violenza. I fascisti baresi, 
pochissimi allora, non osavano portare il di
stintivo (...). 

Tale era la situazione, quando il 29 luglio 
1922 il Comitato nazionale dell'Alleanza del 
lavoro, composto da tutte le organizzazioni 
sindacali e politiche dei lavoratori italiani, 
in una riunione tenuta a Roma (alla quale 
partecipai anch'io, in rappresentanza di Ba
ri) decise lo sciopero generale in tutta Italia, 
a cominciare dal 1° agosto, per protesta con
tro il terrorismo fascista e la complicità go
vernativa e per esigere un governo che rista
bilisse la libertà e liquidasse lo squadrismo. 

A Bari, la cui Camera del lavoro era fra le 
più forti d'Italia, lo sciopero generale riuscì 
totale. Tutti gli «arditi del popolo» furono 
immediatamente mobilitati e occuparono le 
posizioni strategiche loro assegnate, che 
tennero notte e giorno, dal 1° al 3 agosto. 

Mussolini, appena seppe dello sciopero gè- , 
nerale proclamo la mobilitazione generale 
dei fasci, con l'ordine di stroncare lo sclope-. 
ro a tutti i costi. Cosa potevano fare i fascisti ' 
baresi? Essi non erano in grado di stroncare 
proprio nulla! 

Una legione di fascisti emiliani fu subito 
spedita a Bari, di rinforzo e... per dare l'e
sempio! 

Riuscimmo a sapere che il piano dei fasci
sti emiliani e baresi era di partire dalla piaz
za della Prefettura e dalla piazza Mercanti
le, all'assalto di Bari vecchia e della Camera 
del lavoro, la cui sede era appunto nella città 
vecchia, nella piazzetta S. Marco. 

I nostri «arditi del popolo», in brevissimo 
tempo, con l'aiuto della popolazione, scava
rono trincee ed eressero barricate in tutte le 
strade di accesso a Bari vecchia, la quale 
rimase completamente tagliata dal resto 
della città, durante i tre giorni dello sciopero 
generale (...). 

I fascisti bolognesi se ne tornarono scon
fitti. Bari vecchia e la Camera del lavoro 
rimasero inviolate, furono vittoriose. 

Per la storia va ricordato che la Camera 
del lavoro di Bari fu occupata soltanto «due 
giorni dopo che il fascismo era al potere, ma 
non dai fascisti»: fu occupata da una divisio
ne dell'esercito, la quale occupò militarmen
te, di notte, tutta Bari vecchia e quindi an
che la Camera del lavoro. Solamente dopo 
l'occupazione militare, dopo l'avvento del 
fascismo al potere, i fascisti baresi potettero 
entrare nella vecchia Camera del lavoro (...). 

Giuttppe Di Vittorio 

e Vunità 
S ia 

d< 
quand'era in vita che 

dopo, dell'opera di Di 
Vittorio si è sottolineato, so
prattutto, il suo grande con
tributo alla costruzione della 
CGIL unitaria e, dopo la 
scissione del 1948, al raffor
zamento ed allo sviluppo di 
una potente organizzazione 
sindacale, che non aveva l'e
guale nell'Europa occidenta
le. Ciò era, per tanti versi, 
naturale e comprensibile e 
non sarà mai sottolineato 
abbastanza il contributo che 
DI Vittorio ha dato alla for
mazione di una coscienza 
sindacale moderna e di mas
sa. 

Ma, per un giudizio più 
completo della figura e dell' 
opera del grande sindacali
sta, non si può prescindere 
dal fatto che, a partire dal 
1924, anno in cui con la fra
zione terzlnternazlonalista 
entra nel PCI, tutta la sua ca
perà è fortemente ancorata 
alla sua adesione al partito 
comunista, al suo modo stes
so di vivere questa esperien
za, dopo aver fatto definiti
vamente 1 conti con quella 
precedente del sindacalismo 
rivoluzionario. Dopo questa 
data, la quale, nella sua bio
grafia rimane uno dei punti 
nodali e sicuramente quello 
decisivo, non ha senso, come 
da qualche parte si è tentato 
di fare, alcuna separazione o, 
peggio, contrapposizione tra 
il grande sindacalista e il di
rigente comunista. 

Molti anni dopo, nel 1952, 
parlando a La Spezia in oc
casione della manifestazione 
organizzata per il suo 60° 
compleanno. Di Vittorio af
fermava: -Io non avrei potu
to essere il militante che so
no se non avessi ricevuto, in 
aggiunta alle esperienze di 
lotta e di sacrifici compiute, 
nella mia prima giovinezza, 
l'educazione politica e ideo
logica del partito comunista 
italiano». Di Vittorio portava 
nel partito comunista tutta 
la sua esperienza di esperto 
organizzatore di masse pro
letarie, di infaticabile com
battente che sa riconoscere i 
propri errori ma che, ad un 
tempo, non rinnega nulla e 
nulla vuol rinnegare della 
parte positiva della sua pre
cedente esperienza: cosa che 
ne fari un comunista e un 
dirigente sindacale non col
locabile in facili schemi. 

Palmiro Togliatti, nel suo 

discorso commemorativo 
pronunciato a Cerignola nel 
marzo del 1958, dopo aver af
fermato che «il partito ha 
aiutato Di Vittorio e Di Vit
torio ha aiutato il partito a 

' conquistare la coscienza che 
l'Italia ha la sua diritta stra
da da percorrere: quella delle 
riforme di struttura, dell'ab
battimento del privilegi, del
lo sviluppo economico, della 
libertà, della democrazia» 
non aveva difficoltà a rico
noscere che «con lui, talvolta, 
non fui completamente d'ac
cordo. Ma ripensando a quei 
punti di dissenso io devo am
mettere, devo riconoscere 
che alla base delle sue opi
nioni vi era sempre il più 
grande amore per i lavorato
ri, per la loro causa». 

E citava un episodio si
gnificativo: la partecipazio
ne o meno ai sindacati fasci
sti. Su questo punto Di Vitto
rio esprimeva una resistenza 
ad attuare una linea difficile 
da comprendere da parte dei 
lavoratori antifascisti e, so
prattutto, da attuare nel 
concreto. Era sicuramente 
un errore questa posizione di 
Di Vittorio, «ma al fondo di 
esso — annotava Togliatti — 
vi era un senso prorondo di 
fierezza e di dignità». 

Altri dissensi non manca
rono in altri momenti cru
ciali. ma sempre ritroviamo, 
al di là della valutazione che 
si può dare di questo o queir 
atto politico, la sua capacità 
e il suo coraggio nel difende
re determinate posizioni a 
fonda di essere vicino al mo
do di sentire, in forma talvol
ta semplice ed elementare, di 
grandi masse di lavoratori e 
di popolo. 

Occorre aggiungere che 
questi dissensi erano vissuti 
da Di Vittorio drammatica
mente, ma con spirito e con 
senso unitario verso l'insie
me del partito, senza iattan
za, senza contrapposizioni 
frontali, convinto com'era 
sempre che l'unità del parti
to, pur nella ricchezza e nella 
varietà delle posizioni e tal
volta dei contrasti, non pote
va e non doveva essere posta 
in discussione. 

È il caso, qui, di richiama
re due episodi molto impor
tanti e significativi che han
no suscitato non sempre ob
biettive ed equilibrate valu
tazioni sui rapporto vissuto 
da Di Vittorio col suo partito, 

ed hanno spesso fatto parla
re della «diversità» di Di Vit
torio, nei confronti del resto 
del gruppo dirigente comu
nista. Il primo è dato dalla 
non accettazione del patto 
tedesco-sovietico dell'agosto 
1939, con tutto ciò che questo 
significava nel giudizio che 
egli esprimeva della politica 
estera sovietica in quel mo
mento, delle prospettive del
l'antifascismo e del carattere 
della guerra che di lì a poco 
sarebbe divampata in tutto il 
mondo. Si è discusso a lungo 
sul carattere, sul significato 
e sulle conseguenze di queir 
iniziativa dell'URSS in quel 
preciso momento. I punti di 
vista sono diversi e la divi
sione fra gli storici è ancora 
molto ampia. Ma non è que
sto ciò che qui ci interessa. 
Ciò che interessa sottolinea
re è la presa di posizione di 
Di Vittorio, che segue pura
mente e semplicemente una 
linea di difesa della continui
tà dell'antifascismo, messa 
gravemente in pericolo — se
condo 11 suo punto di vista — 
dall'iniziativa sovietica. 

Questa posizione, comun
que la si giudichi, è espressa 
coraggiosamente e difesa fi
no in fondo e Di Vittorio ne 
paga tutte le conseguenze 
negli anni successivi, quan
do bisognava decidere della 
direzione della nuova orga
nizzazione sindacale da co
struire. È poco noto che non 
fu Di Vittorio ad essere inca
ricato dal gruppo dirigente 
comunista di Ventatene del
la ricostruzione della CGIL, 
ma Roveda e solo l'arresto di 
quest'ultimo riportò in pri
mo plano DI Vittorio nella 
trattativa per 11 Patto di Ro-

ma. Egli, ancora nel febbraio 
del 1944, quando era impe
gnato in primo piano, con 
Buozzl, Grandi e Gronchi a 
tessere la tela della CGIL u-
nitarta, chiedeva per sé di 
tornare in Puglia a dirigere 
la Camera del Lavoro di Ba
ri. Le cose andarono, poi, di
versamente grazie alla sua 
opera intelligente e tenace 
per portare in porto la tratta
tiva, nella quale, prevalsero i 
punti di vista che egli anda
va sostenendo (d'intesa col 
centro di Roma del partito 
comunista) per fare della 
CGIL un'organizzazione 
moderna, indipendente e im
pegnata su tutto l'arco dei 
grandi temi della società ita
liana. 

L'altro momento da ricor
dare è il dissenso di Di Vitto
rio con l'intervento sovietico, 
nel novembre del 1956, In 
Ungheria. A questa posizio
ne, che rispondeva ad una 
profonda e radicata convin
zione che nel paesi socialisti 
vi fosse un notevole grado di 
burocratizzazione dei sinda
cati e un distacco del gruppi 
dirigenti dalle masse, Di Vit
torio era giunto, dopo che al
la fine di giugno dello stesso 
anno a Poznan, In Polonia, vi 
erano state delle rivolte di la
voratori. In una sua dichia
razione alla stampa (1° luglio 
1956) DI Vittorio esprimeva, 
In polemica con quanti ri-
conducevano tutti gli avve
nimenti in Polonia all'opera 
di provocatori, «che se non ci 
foste stato il malcontento 
diffuso e profondo nella 
massa degli operai, 1 provo
catori sarebbero stati facil
mente isolati. La gravità del
la situazione, pertanto, è da

ta dall'esistenza di quel mal
contento...». 

Egli auspicava che sareb
be stato «riesaminato il pro
blema del posto che occupa
no i sindacati polacchi nel si
stema della Repubblica Po
polare, e dei mezzi di cui essi 
dispongono per adempiere i 
loro compiti con la necessa
ria efficacia». 

Di Vittorio era convinto, e 
lo disse apertamente dalla 
tribuna deirVIU Congresso 
del PCI (dicembre 1956), che 
•se fosse giusta l'analisi.» se
condo cui tutto o quasi tutto 
dipenderebbe dall'azione dei 
provocatori fascisti ed impe
rialisti, la sola conseguenza 
logica sarebbe quella di raf
forzare i servizi di polizia. Il 
che lascerebbe insoluti i 
grandi problemi, politici e 
sociali generati dagli errati 
metodi di direzione politica, 
dell'economia e dei sindaca
ti, che sono la causa profon
da di quei tragici avveni
menti». 

Nel corso della tragica vi
cenda ungherese. Di Vittorio 
visse un altro momento tra 1 
più drammatici e difficili 
della sua vita. Sulla sua posi
zione agirono esigenze pro
prie del sindacato, la difesa 
dell'unità all'Interno della 
CGIL, e di quella che fatico
samente si avviava con le al
tre organizzazioni sindacali; 
l'esigenza della fine della 
pratica e della teoria della 
•cinghia di trasmissione»; 1* 
autonomia piena e completa 
del sindacata Ma agirono, 
ancora, una volta, profondi 
convincimenti: l'idea che il 
burocratitma l'ossificazione 
dottrinaria rovinava tutto o 
quasi e che bisognava cam

biare strada. Altri, certa
mente, sono i problemi che si 
pongono, oggi, in Polonia e 
in altri paesi socialisti. Ma 
non è chi non veda (al di là di 
quella che poteva essere la 
valutazione complessiva del 
fatti ungheresi e dello stesso 
intervento sovietico) come In 
Di Vittorio fossero presenti 
elementi che hanno trovato 
riscontro in fatti che vivia
mo nel momento presente. 

La polemica che venne 
condotta contro di lui fu du
ra, pesante. Ma come sem
pre, seppe condurre le cose In 
modo da affermare i propri 
convincimenti senza intac
care l'unità del partito e ri
componendo il suo rapporto 
e 1 suoi legami sia all'interno 
della CGIL che tra i lavora
tori (a incominciare da quelli 
di Cerignola) che, in larga 
parte, non condividevano le 
sue posizioni, espresse a no
me della CGIL sulla vicenda 
ungherese. 

Si può affermare, dunque, 
che Di Vittorio fu un comu
nista profondamente legato 
al suo partita del quale sep
pe Interpretare e portare a-
vanti 1 momenti più alti della 
sua elaborazione e della sua 
iniziativa politica (si pensi al 
contributo che egli ha dato 
allo sviluppo della politica di 
unità nazionale aperta dalla 
svolta di Salerno), ma seppe 
anche esprimere 1 suoi dis
sensi in un rapporto com
plesso e tutt'altro che facile, 
conquistandosi con 11 suo la
voro, l'intelligenza, l'immen
so spirito di sacrificio, la sti
ma del suo partita l'amore 
delle masse e 11 rispetto del 
suoi avversari. 

Michele PistMo 
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peltacoli 

Cerimonia in casa 
Blasetti: il regista 

riceve il Leone d'oro 
ROMA — È stato Alessandro Blasetti molto 
commosso a ricevere nella sua casa di Roma, il 
Leone d'oro, assegnatogli dalla Mostra di Vene» 
zia per l'importante contributo dato al cinema 
negli ultimi cinquantanni. Carlo Lizzani, Fé* 
derico Fellini, Suso Occhi D'Amico e Gianluigi 
Rondi erano presenti come membri del Comi» 
tato d'onore alla semplice cerimonia e, col regi* 
sta ottantaduenne, hanno ricordato episodi sa* 
lienti della sua carriera, quale quello della pre
sentazione del suo documentario «Assisi* alla 
prima Biennale, nel '32. Blasetti, al quale pro
prio quest'anno Adriano Apra e Guido Aristar* 
co hanno dedicato due monografie, era stato 
premiato dalla Mostra insieme con altri undici 
autori, ma non aveva potuto partecipare alla 
serata ufficiale per motivi di salute. 

«Rock progressivo»: 
Fred Frith stasera 

in concerto a Milano 
MILANO — Fred Frith. uno degli artefici più 
significativi del rock progressivo inglese e non 
solo inglese (Henry Cow, Aksak Maboul, Muffi
ne) ha sempre coltivato parallelamente la pas
sione per la muscia d'improvvisazione «pura»: 
stasera al Teatro Cristallo Frith presenta, per la 
terza volta in Europa e la prima in Italia, il trio 
Skeleton Crow con Thomas Con (basso, violon
cello) e Bave Newhouse (sassofono). Quest'ulti
mo ha partecipato agli ultimi dischi di Frith 
per la Ralph Records californiana facendosi la 
fama di jolly adatto ad ogni esperimento rock o 
improvvisato che fosse. Cor ha nel curriculum 
un trio con Lee Kenitze Karl Berger nel passa
to meno recente. L'esito del concerto e la presta
zione della «squadra» si annuncia quindi abba
stanza imprevedibile. 

Nuovo teatro 
a Roma: 

la Scaletta 
ROMA — Da sabato scorso la 
capitale ha un altro teatro, 
che va ad aggiungersi a quel 
centinaio di sale che durante 
la stagione invernale pro
grammano con maggiore o 
minore continuità spettacoli 
di prosa. Si chiama «La Scalet
ta al Corso», è in via del Colle
gio Romano, ed è stato inau
gurato da «Auto da Compare* 
cida-, un testo di Ariano Suas-
suna allestito dalla compa
gnia del Teatro dell'Arca, la 
stessa che nelle scorse stagioni 
aveva messo in scena 

r«lnterrogatorio a Maria» di 
Giovanni Testori. Il nuovo 
spazio, gestito da una coopera
tiva omonima, è composto da 
una bella e capiente sala tea
trale, una piccola saletta (de
stinata a compagnie non pro
fessionali) e un salone per con
certi. Lo spettacolo inaugurale 
racconta di una piccola comu
nità di «malfattori qualun
que- la quale si trova alle so
glie dell'inferno ad essere pro
tagonista di un processo che 
vede opposti Gesù Cristo e il 
diavolo. F„ come nella consue
ta tradizione cristiana, il pro
cesso si conclude, in virtù del* 
la «misericordia cristiana», 
con la parziale assoluzione de
gli «imputati» costretti a pec
care, si dice, più per motivi 
contingenti che per reale cat
tiveria. 

Gli scacchi 
di Londra 

sono razzisti? 
LONDRA • Un libro per bam
bini sul gioco degli scacchi ha 
scandalizzato l'organo ufficia
le del maggior sindacato degli 
insegnanti inglesi. Motivo: i 
pezzi bianchi sconfiggono i 
neri, tradendo una mentalità 
-razzista». Richard Keeble, di
rettore della rivista «Tcacher» 
ha spiegato: «Le meravigliose 
avventure di Dan il pedone», 
questo il titolo del libro, fa sot
to sotto la propaganda al raz
zismo perché mette in mostra 
«l'umiliante disfatta» dei pezzi 
neri. 

Simon Garrow, un artista-

scrittore che ha pensato e rea* 
lizzato il libro allo scopo di in
teressare agli scacchi i bambi
ni intorno ai 6 anni, si è detto 
«sbalordito e sorpreso» alla no
tizia che quelli del «Tcacher» 
\ edono nell'opera una conta
minazione di stampo razzista. 
«Se si gioca a scacchi — ha di
chiarato Garrow — o i bianchi 
o i neri devono vincere. Non 
mi è mai passato per la mente 
che nella vittoria dei bianchi 
qualcuno potesse intrawede-
re una sorta di proclama poli
tico*. E Keeble, che tra l'altro 
ha ammesso di non saper gio
care a scacchi ha risposto: 
«Non sostengo che il libro sia 
in qualche modo deliberata
mente razzista, ma penso che 
avrebbe potuto essere più sti
molante sul piano simbolico 
se si fosse permesso ai neri di 
vincere». 

Nuove collane discografiche, tre special TV (uno va in onda stasera), sigle televisive, tournée. Perché 
tanta country music tutta in una volta: è un'iniziativa «guidata» o un interesse vero per le canzoni 

«campagnole» della provincia americana? La RAI dice una cosa, la RCA un'altra, gli autori un'altra ancora... 

Italia, «operazione Nashville» 
•Operazione country music in Italia». Gatta ci cova? I giornalisti, 

i soliti maligni, dicono di sì; la RAI e le case discografiche (soprat
tutto la RCA, che ha lanciato proprio in questi giorni una lussuosa 
collana di 14 album) ovviamente giurano il contrario. Fatto sta 
che, nel giro di poche settimane, la musica country la sta facendo 
da padrona, in TV e fuori. Prima un servizio di «TG2 Sestante», 
intitolato Nashville e dintorni, poi uno special di due ore (da 
stasera sulla Rete 1 alle 21,20, Musica a stelle e a strisce, curato da 
Claudio Mnsenza e Francesco Hortolini, infine altre quattro pun
tate, sempre della Rete 2, firmate da Claudio Rispoli (e patrocina
te dal socialista rampante Giovanni Minoh), che andranno in onda 
in data da destinarsi. Come se non bastasse, anche il Sistemone del 
sabato pomeriggio si è adeguato alla nuova moda, sfoderando come 
aiata una canzone degli Alabama, uno dei gruppi country (RCA) 
più gettonati in America Insomma, osservata dall'esterno, questa 
•operazione country music» sa un po' di combine, sembra un per
fetto gioco ad incastro che investe un discreto giro di miliardi. 
Intendiamoci: il fenomeno esiste, menta di essere raccontato e 
studiato, e questo, forse, è il momento giusto per cominciare a 
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farlo. Ma non si sfugge a quella brutta impressione. . 
Detto questo, è il caso di distinguere. Anche perché una Wasnfis-

sione non vale 1 altra. Ci sono punti di vista e interessi divenne gli 
stessi autori dei programmi mettono le mani avanti per smentire 
voci in merito a «rapporti privilegiati» con questa, b quellaicasa 
discografica. Claudio Masenza e Francesco Bortolini, ad esempio, 
sostengono polemici di aver lavorato con scrupolo. «Quando siamo 
andati in America non abbiamo privilegiato nessuna major disco
grafica. Certo, abbiamo scorso le classifiche di vendita dei dischi, ci 
siamo rivolti alle varie etichette, ma poi a scegliere Biamo stati noi. 
Ci interessava parlare sul serio della country music, dei suoi legami 
con la cultura americana, con la mitologia western, con il mercato 
dei dischi e del cinema. Quindi, giudicateci per il prodotto che 
abbiamo confezionato, non per le coincidenze. Quanto alla concor
renza con la Rete 2, beh, che c'è di strano? Sono anni, purtroppo, 
che alla RAI ci si rincorre a vicenda». 

Da parte sua, la RCA non vuole nemmeno sentir parlare di 
sospetti. «L'unica operazione — spiega Michele Mondella, dell'uf
ficio Btampa RCA-iT — è quella che abbiamo messo in cantiere 
(500 milioni, ndr) per promuovere la nostra nuova collana- Altro 
che combine! Se fossimo in grado di orchestrare la onnipresente 
campagna pubblicitaria di cui ci si accusa, saremmo già tutti in 
vacanza, felici e contenti. No, parlerei piuttosto di una situazione 
favorevole e di un interesse crescente dei mass-media. E poi non 
crediate che tutto questo disquisire sulla musica country servi a 
molto. Funziona cento volte di più portare John Denver a Blitz il 
7 novembre e farlo cantare in "diretta" di fronte al pubblico dello 
studio». 

E del marchio della collana RCA apparso sullo schermo del 
TG2, dietro le spalle del conduttore, la sera della seconda puntata 
di Nashville e dintorni che cosa dite? «Ah, si. Non lo sapevo 
nemmeno. Deve essere stata una scelta casuale di qualche dirigen
te del telegiornale. Perché vedere complotti dappertutto?.. 

Polemiche a parte, questo Musica a stelle e a strisce che va in 
onda in due puntate da stasera sulla Rete 1 è comunque un bel 
programma. Sin dall'inizio, Masenza e Bortolini (a cavallo di un 
piccolo budget di circa 60 milioni) hanno scartato l'idea di offrire 
una passerella acrìtica dei maggiori artisti di country music, prefe
rendo concentrare l'attenzione su alcuni aspetti meno vistosi del 
fenomeno. Ne viene fuori un ritratto, certo incompleto ma suffi-

Programmi TV 

D Rete 1 
12.30 CONSIGLI AGLI ESPORTATORI - Programma del D.S.E. (2* puntata) 
13.00 PROBISSIMA-Attuata del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 ILLUSIONI PERDUTE - da H. de Bauac - Regia di M. Csteneuve 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 LETTERE AL TG1 -La redazione risponde 
16.00 IL PLASMA DELLO SPAZIO - Di Wanda Luciani 
1B.30 TRAPPER - Telefilm con PemeO Robert*. Gregory Harraon 
18.20 JACKSON PIVE • Cartona animato, con le cantoni óm e Jackson 5» 
14.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogai 
17.00 TG1 FLASH 
17.06 NERO. CANE DI LEVA • Canone animato: «La grande inondatone» 
17.20 LA PICCOLA PRINCaTESSA-Film A ABanDwan. con Sh-rt^ Tempi» 
16.60 CMSÌRIVED£l?l-ConS Mondami e R. VìaneSo 
16.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 KOJAK • Telefilm, con Teffy Savalas. Oan Frazer. Kevin Dobson 
21.26 MUSICA A STELLE. MUSICA A STRISCE-(Spuntata) 
22.15 TELEGIORNALE 
22.26 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 MERCOLEDÌ SPORT - Al tarmine: TG1 NOTTE 

D Rete 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Tarmo e zone coSegste 
12.30 MERIDIANA - Lezione m cuona 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 NON CI RIUSCIRANNO MAI A VOLARE • Programma cW O.S.E. 
14.16 TANDEM - Due ore m drena condotta da Enza Sarnpo 
16.00 FOLLOW ME - Corso 01 ingua inglese - Programma dal D.S.E. 
16.30 UNIVERSITÀ DELLA CANZONETTA - Segua i telefilm 
17.30 TG2 FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17.40 OMNI — LE NUOVE FRONTIERE • Conduce Peter Ustnov (6* pum.) 
16.25 SPAZIOLIBERO - SPI-CGIL: cRrforma sanitaria* 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 I PROFESSIONALS • Telefilm con Gordon Jackson 
18.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 VERDI - Regia di Renato CasteSara, con Ronald PioVup, Carla Fracò 
21.50 TRIBUNA SINDACALE - «Incontro stampa con la Corrnndustnaa 
22.15 T G 2 - STASERA 
22.30 BERLIN ALEXANDERPLATZ • Firn «1 14 puntata di Ramer Warner 

Fassbmder. Con Gùnter Lamprecht. Elisabeth T.asenaar (3* punt ) 
23.30 T G 2 - STANOTTE 
23.35 COPPE EUROPEE DI CALCIO • 2* turno. Partite di ritorno. 

D Rete 3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Par Tonno • zona coBagete 
16.66 OMAGGIO A IGOR STRAVINSKV - Centenano data nascita 
17.26 UN DOPPIO TAMARINDO CALOO CORRETTO PANNA • Gufi 

improbaMi con ambizioni di variati: con Milana Vukotc 
18.30 L'ORECCHIOCCHrO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
18.00 TG3 • Intervallo con: GIANNI E PINOTTO 
18.35 FIGURINAI DI LIGURIA • Liguria sommersa: cFumeni • peaeionei 
20.05 SUONO IMMAGINE- Di Ezio Moviti 13* puntata) 
20.40 SECONDO AMORE - Film di D. Srt. con J. Wyman, R. Hudson, 
22.06 T03 - SET • Sett.manale del TG3 

cientemente originale, di questa musica «della terra e del cuore, di 
chi ama la mamma, la bandiera americana e la torta di mele* (sono 
paròle di Cohway Twitty, il cinquantenne divo di Nashville che s'è 
fatto costruire addirittura una piccola città-monumento, Twitty 
City). Non mancano naturalmente «big» conte Loretta Lynn (la 
celebre «figlia del minatore* immortalata dal libro autobiografico e 
dal film con Sissy Spacek La ragazza di Nashville) o Dolly Parton 
(la burroea cantante biondo-platino idolo delle folle statunitensi), 
né personaggi curiosi come fex moglie di Wim Wenders Ronnee 
Blakley (la Barbara Jean che muore di fronte al Partenone di 
cemento armato nell'ultima scena di Nashville di Robert Altman): 
ma i due giovani autori dell'inchiesta sono riusciti a grattare la 
superficie folcloristica e un po' kitsch del fenomeno per raccontar
ci alcune cose interessanti. Ad esempio, facendo tabula rasa dei più 
classici luoghi comuni «di sinistra* (sul finire degli anni Sessanta la 
country music era una roba considerata «fichissima*, poi diventò il 
massimo della reazione), Masenza e Bortolini ci dicono che non si 
può parlare di questa musica prescindendo dal rapporto viscerale 
che unisce artisti, appunto, come Dolly Parton o Kenny Rogers, al 
proprio pubblico. In effetti, se 2 mila stazioni radio trasmettono 
venti ore al giorno di musica country senza che nessuno abbia di 
che ridire, ci deve essere un motivo. E se migliaia di massaie 
eccitate, di giovanetti brufolosi e di tranquilli signori travestiti da 
cow boy visitano ancora, facendo la fila, il celebre museo country di 
Nashville, c'è di che riflettere. La risposta, probabilmente, sta nel 
legame «di pelle», autentico, anche se baracconescamente commer
cializzato, che esiste tra questa musica e l'America. Tradizionali
sta, campagnola, patriottica, fiera delle proprie radici, smoderata
mente nazionalista, la country music chiama a raccolta i sentimen
ti più classici dell'americano medio. E li distende su un morbido 
tappeto sonoro fatto di amori tempestosi, di tramonti fiammeg-

S'anti e di metafore dolciastre. Il vaccaro, insomma, diventa poeta. 
erto, quando i tre fratelli Wright cantano «siamo così orgogliosi di 

essere americani da starne male*, vengono i brividi; ma bisogna 
anche pensare che quella retorica esagerata (e un po' comica) fa 
parte a pieno titolo dell'America e ne esprime —nel bene e nel 
male — la filosofia più autentica. Anche se non l'unica, natural
mente. 

Michele Anselmi 

22.35 TG3 

• Canale 5 
8.40 Cartoni animati; 9.10 «Aspettando 6 domani». Sceneggialo; 9.20 
«Una vita da vivere». Sceneggiato; 10.30 «ASca», Telefilm; 11.30 «Do-
ctors» Sceneggiato, 12 «Mary Tyfer M o o m , Tatafanc 12.30 «Sia*; 13 
«di pranzo è servito»; 13.30 «Aspettando i domani». Sceneggiato;'14 
«Sentisti». Sceneggiato; 16 «Una vita da vivere». Sceneggiato; 16 «Ge
neral Hospital», Scoraggiato; 17 Cartoni animali; 18 «Hazzard», tata-
fam; 18,30 Popcom; 18 Cartoni animati: 18.30 «Spazio 1989», Telefilm 
; 20.30 «Ridiamoci aopra»; 21.30 «Don CamWea, f tm cS J . Duvtwàsr, con 
Carvi • Fernanda!; 23.30 Canato 6 News; 24 aCfciamata por 81 
firn cS S. Lume*, con J. Maion - T« 

D Italia uno 
9.06 «Henry e Kip», Telefftm; 3.55 Cartoni 
fi», Tatefihn; 11.05 «PoMiiotto di aoartiere». Ti 
«trago», Tctofom; 12.20 Cartoni animosi, 14 
14.50 «OwegB anni asNayyia. fBm di R. 
Cartoni animati; 17 Cartoni snimati; 

10.20 «OS i 
11.66 «Vita «la 

Y«r»sBM4««faoa* 

X Ceaner; 16.20 
Teas-

film; Cartoni animati; 19.30 «Henry « Kip». Telefiaw; 2 0 «VMa «la «•ro
ga». Telefilm; 20.30 «Stanza 17.17 palazzo ctoBo toso» arffScio «ataeste», 
Film di M. Lupo, con U. Tognazzi; 22.30 «CKLP.8.», TattWsta; 23.30 
«L'oro di Londra», Firn di B. Moore. con J. I 

• Retequattro 
9.50 «Darwin' Days». Sceneggiato; 10.30 «6 giardmo di Aitati», F *n di R, 
Botaslawrsky, con M. Dietrich, C. Boyer; 12 «Otto onesti fiioiBe«ge», 
Telefilm: 13 Cartoni animati; 13.30 «Vicini troppo vicini», TetoHan; 14 
«Dsndn* Days». Sceneggiato: 14.50 «IntartucRo», FMm di D. S*rk. con IL 
Brezzi; 16.30 Ciao ciao; 18 Cartoni animati; 18.30 «Duo onesti foorBeg 
gè». Telefilm; 18.30 «CnarwVs Angela». TotofMm; 20-30 «Dynosty», 
Telefilm; 21.30 «Basta cho non si sappia in giro», FMm di L. Comencmi, 
fa^Loy. L. Magni, con J . Dorata, M. Vitti: 23.30 «Vicini troppo < 

Q Svizzera 
16.45 La monaca della domenica, film di J. Si «nere. con J. P o t f t : 18 Por 
i più piccoli; 18.50 Kart a S. Francisco, telefilm; 18.18 Sogni; 20.15 
Telegiornale; 20.40 Argomenti; 21.35 Omaggio »T Autore: 22.20 Mor-
coleo) sport,calcio: Coppo» 

LJ Capodistria 
17.30 Con nei... in stucKo; 18 Firn (rapace); 19.30 TG - Punto d'incon
tro: Vetrina vacanza; 20.15 Alta presoiono; 21.15 TG Tuttoggi; 21.26 
RroowBari. dramma TV (repKca); 22.16 Calcio: Coppo «ori 

D Francia 
13.50 L'altra donno. 8Laiiauui«lù; 14.30 
A2; 17.10 Platino 46; 19.45 R teatro di 
Tetoflm; 22.06 Cinema 

D Montecarlo 

d;20 
16.06 Boere 

; 20.36 

Come lo «vivono» gli americani 

Ma è davvero una 
musica di destra? 
L'*operazione country- non 

ha, evidentemente, soltanto il 
senso e la portata di un'abile 
manovra di promozione disco
grafica sollecitata dallo sfalda
mento di precedenti filoni e 
correnti di sicuro rendimento 
commerciale sul mercato ita
liano. S'inserisce, insomma, in 
una latente 'richiesta'. Che, 
tutto sommato, non può nem
meno stupire. Il fenomeno, in 
fondo, ha una facile spiegazio
ne: nel perdurante clima «re
tro» della cultura di massa, gli 
Stati Uniti, da numerosi anni 
guida della canzone e poi delta 
musica giovanile, che altro po
tevano offrire, dal proprio pas
sato, se non quella «country 
music che ha anche tutti i 
vantaggi di una storia ambi
gua, consentendo, oggi, persi
no una sorta di riscoperta, di 
rivalutazione, dopo che a lun
go aveva portato con sé un se
gno negativo? 

Il carattere, diciamolo pure, 
di destra del country aveva in
fatti mancato la propria re
denzione persino quando Elvis 
Presley, assorbendone i moduli 
all'interno del rock, attraverso 
il rhythm and blues, aveva fat
to un passo agli occhi di parec
chi americani troppo insolen
temente rivoluzionario. E così, 
in piena guerra del Vietnam, 
era strisciata ai punti caldi 
della hit parade statunitense 
una ballata sui berretti verdi 
che, guarda un po', era costrui
ta a chiare lettere sulla canzo
ne country& western, defini
zione che riporta il genere al 
suo centro geografico, gli Stati, 
appunto, occidentali. L'altro 
sinonimo di country, pure que
sto geografico, è Nashville, ca
pitale discografica di questa 
musica, suo centro di raccolta 
e oggetto dell'omonimo e famo
so film di Altman. 

I sospetti verso il country 

17.30 Catare, di P. Angola (71; 18.36 
renergia; 19.30 Bona di sapone. 
Telefilm; 20.30 Calcio: «Balli lo. 

20 8 mio 

Scegli il tuo film 
SECONDO AMORE (Rete tre. ore 20.40) 
Per la rassegna dedicata al regista hollywoodiano Douglas Sirk, 
ecco un popolarissimo techiikolot con Rock Hudson e Jane Wy
man. Amore contrastato tra una ricca e giovane vedova e il suo 
giardiniere (altrettanto giovane e solitario). Dopo mille diiTfcoltà, 
ipocrisie e dolori i due si rincontreranno: ma non saranno più tanto 
giovani. 
DÒN CAMILLO (Canale 5, ore 21,30) 
La proverbiale rivalità tra i due personaggi tratti dai romanzi di 
fìH«u sfili" un parroco di campagna e il sindaco comunista. Gino 
Cervi e Fernandel danno vita allegramente ai due protagonisti. 
Cose fTfiJtri tempi. Rivali in politica, ma in fondo amici. 
STANZA 17*17 PALAZZO DELLE TASSE UFFICIO IMPOSTE 
(Italia 1, ore 20.30) 
Ugo Tognaz}3, Gastone Moschin e Philippe Leroy in gran forma. 
Un incorruttibile funzionario fiscale, costringe quattro contri
buenti, all'apparenza benestanti, ma in realta senza una lira, a 
pagare tasse salate. I quattro decidono di svaligiare la cassaforte 
che si trova nel palazzo del fisco. 
BASTA CHE NON SI SAPPIA IN GIRO (Retequattro. ore 2I.;U)) 
Tre esilaranti episodi duetti da tre famosi registi: Luigi Comencj-
ni, Nanni Loy, L u ^ Magni. Protagonisti: Nino Manfredi, Johnny 

Rete 3: inchiesta 
sull'università 

Su 249 mila iscrìtti all'uni-
versiti (media annuale) solo 70 
mila arrivano regolarmente alla 
laurea; gli altri lasciano, oppure 
finiscono nel limbo dei fuori 
corso. E che prospettive hanno 
i laureati? Di tutto ciò si occu
pa stasera (ore 22,05) il setti
manale TG3-set attraverso il 
consueto filmato di Pasquale 
Squitieri e un'inchiesta realiz
zata da Francesca Raspini. Il 
ministro Bodrato e Romano 
Prodi risponderanno in diretta 
alle domande di un gruppo di 
ascolto di Cosenza scelto con il 
metodo di campionatura della 
Dosa. L'opinione dell'esperto è 
affidata stasera a Ruggero Pu-
ktti, vfeesagretario del PSDI. 

Rete 2: Verdi 
e «LA Traviata» 

Sesta puntata del Verdi di 
Renato Castellani con Ronald 
Pickup e Carla Frecci. Giusep
pe Verdi e la Stripponi vivono 
ormai nella grande villa di San* 
t'Agata. E il 1853 e .La Travia-
U» cade e risorge a Venezia nel 
giro di pochi mesi. A Parigi il 
maestro aveva assistito alla 
rappresentazione della Signora 
delle camelie e ne era restato 
affascinato. In un mese aveva 
composto di getto «La Travia
ta», una delle opere più famose 
del cigno di Buaseto. Eppure la 
prima sari un fiasca Sempre in 
viaggio tra Parigi • Milano, 
Verdi, troverà anche il tempo 
per sposare Giuseppina, regola-
rissandone cosi a rapporto. 

non si dissolvono neanche al
lorché Johnny Cash, che dopo 
tutto ne era uno dei suoi più 
seri interpreti, nel 1968 si uni
sce, in sala di registrazione, 
con Bob Dylan. Eppure, a quel
l'epoca, era già in atto un recu
pero del country da parte della 
musica giovanile: Crosby-
Stills-Nash&Young, tanto per 
dire, ma sarebbe un lungo elen
co. Qui, però, le cose si compli
cano quel tipo di country sem
bra meno western, è inteso più 
in una sua lontana, autentica 
radice popolare che non nella 
sua evoluzione di liscio conser
vatore o smaccatamente rea
zionario. 

Più recente è, invece, la 're
denzione» di quest'ultimo filo
ne: d'altronde, il rockbilly non 
è termine che nasce dalla fu
sione di rock con hillbtlly, altra 
definizione della tipica canzo
ne rurale dell'est2 Per chi non è 
americano, si tratta di sfuma
ture che possono facilmente 
sfuggire: certe qualità storiche, 
culturali, talora stanno dentro 
un tipo di pronuncia più che 
esplicarsi in evidenze ritmiche 
e melodiche. Il rockbilly si di
stingue dal rock proprio in 
questo e Bob Dylan non ha for
se derivato dall'americanismo 
dei pionieri quel suo particola
re cantare fonetico? 

Nella prima parte del seco
lo, poi, a complicare vieppiù le 
cose anche il blues fece sentire 
la propria influenza sul coun
try, tanto che qualcuno ha in
dividuato persino un filone 
«sui generis» di blues bianco, 
come, all'inverso, giganti del 
blues popolare come Leadbelly 
incorporarono nel canto nero 
anche materiali di origine hil-
Ibilly. Leadbelly è l'autore di 
una canzone intitolata Goo-
dnight Trene, anni fa abba
stanza nota anche da noi e che 
certo non è definibile un blues. 

Dolly Parton, cantante e at
trice, aprirà stasera il country 
televisivo. Ma ci sarà anche 
Loretta Lynn sulla cui vita si è 
basato appunto il film inter
pretato da Sissy Spacek. Dolly 
Parton è una delle protagoni
ste, ovviamente, della disco
grafia country della RCA. Se la 
cantante è venuta fuori nel '67, 
il suo repertorio affonda anche 
più indietro nel tempo e con
templa, ad esempio, le canzoni 
di quello che viene considerato 
una delle pietre miliari nel 
campo dei compositori coun
try, Jimmy Rodgers (nulla a 
che vedere, s'intende, con il Ri
chard Rodgers dei classici mu
sical*), vissuto dal 1897 al 1933 
e il cui ricorso agli yodels (o 
falsetti tipo quelli in auge an
che, e indipendentemente, nel 
Tirolo) costituì uno degli esem
pi di «esposizione» al blues, 
nonostante fra te due culture 
non ci fosse, a monte, alcuna 
sorta di comunicazione. Co
munque, a ben guardare, l'a
spetto più innovativo nella 
musica country degli ultimi 
anni è nella vocalità femmini
le. Da questa matrice, dura e 
profondamente americana, è 
uscito un nuovo vivaio che ha 
dato contributi, che vanno ol
tre i confini di un genere: ba
sterà citare Emmylou Harris, 
lanciata da Bob Dylan, o i pri
mi passi della futura vedette 
Linda Rondstadt. 

Daniele Ionio 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RAD»-6 .7 .8 .9 ,13 ,19 . 
23; GAI flash 10. 12, 14. 15, 17, 
2 1 ; 6.06-7.40-8.45 La combinar
ne musicala: 6.15 Autoradio flash: 
6.44 lari al Panamanto; 7.30 ErJcola 
(M GAI: 9.02 Rad» anch'» '82: 
10.30 Canzoni dal lampo; 11.10 

11.34Sgranda 
d^Feewtsr: 12.03 Via At»a-

R tende: 13.35 Meatv: M.30FMS 
oseo aiuto-, tt.ù3***om 

zio; 16 • peninone: 17.30 
Under 18; 18 Masso*» CfW| 
ne: 18.30 Gtobatrattar; 19.30 R> 
dnuno»KZ'82;20r 
colo: 21.03 La borsa 
2 1 4 5 intarvaSo musicala; 21.58 
Racconto con mus.es: 22.22 Autore-
d» flash; 22 27 AUOV*KM: 22.50 
Oasi al Parlamento 

D RADIO 2 
GrOHNAU RADIO 6 05 6 30 7 30 
8 30 8 30. IO. 1130. 12 30. 
13 30. 16 30. 17 30. 18 30. 
19 30. 22 30: 6 6 06 6.35-7.05 I 
o»mt; 7.20 Al pomo cfaarore: • La 
saMs dal bambno: 8-49 Giornata 
WM i trend»: «.32 V'sm ce* art; 

mao-mo (MO*» aut: 
12.10-14 
12.48 O r n i M a * * » : 13.41 
Tra*: 16 I donar Anianta; 18.80 
GA3 Economia: 16 42 < 
16.32 raaiuat. 17.32 U ere 
musica: 16.32 la cane 
19.60 GA2 cultura; 19.67 a conve
gno dai cinque; 20.40 Neesun dor
ma...; 21.30 Vlego» verso la none; 
22.20 Panorama pai lamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45, 
11.45. 13.45, 15.15, 18.45. 
20.45. 23.55. 6 Quotidiana AerJo-
•e;6.SS-6.30O0.4S a Concerto dal 
invttino, 7.30 Plmw pVjpnt; 10 Noi* 
vili, luto ootmSf 11.49 Succ<»tl> «ti K** 
•»•, 12 PoniviQLVO ffiv>i*Ca»ls); 15.18 
GAS CwRwa: 19.30 Un certo tSacor 
se; 17 L'arte in aanaSowi. 17.30 
tpartses, 21 
21.101 

22.30 America 
2 1 1 ÌBBR 19.40 • 

Vittorio Mascaichi, «Tracce: nero + grigio + bianco» 1958 

La mostra iMascalchi a Ravenna 

/ colori 
nel bersaglio 

RAVENNA — Artista sicura
mente fra i più interessanti e 
poetici della sua generazione (è 
nato a Bologna nel 1935), Vit
torio Mascalchi è stato, a dir 
poco, sacrificato sull'altare di 
personaggi tanto meno dotati 
di lui sul piano del lavoro quan
to più abili nelle strategie di au
topromozione. Perciò di note
vole rilievo, anche per colmare 
questa lacuna, appare la mo
stra in corso presso la Pinacote
ca Civica della Loggetta Lom
bardesca di Ravenna, dove, e si 
rende testimonianza di una vi
cenda espressiva ancora aperta 
e suscettibile di ulteriori svi
luppi. 

La rassegna, ordinata con 
cura da Claudio Cerritelli, si a-
pre con un piccolo gruppo di 
opere eseguite alla fine degli 
anni Cinquanta, con un segno 
(nel senso del colore e della 
scrittura) già originale. 

Originalità che informa di sé 
le successive «carte», con prove 

di gusto new-dada, e più avanti 
nel tempo le «frecce» e le «spira
li», fino ai grandi quadri sui co
lori realizzati verso la metà de
gli anni Settanta. Più attivo sul 
versante della qualità piuttosto 
che su quello della quantità, 
Mascalchi sembra essere avan
zato in progressione 

Nell'ultima stagione i risul
tati di maggiore efficacia sono 
stati colti nella messa a punto 
di alcune installazioni di sicura 
rilevanza (ad esempio. «La por
ta dell'attimo» del 79) e di una 
serie di composizioni miste di 
ampio formato (come «L'angelo 
nero» del 1981-82), all'interno 
delle quali le differenti compo
nenti cooperano in direzione di 
una cifra espressiva di alta va
lenza intellettuale. Dopo Tur-
cato e Schifano (e prima di Zo-
rio e dell'Accanii), questa mo
stra conferma dunque l'eccel
lente livello delle manifestazio
ni promosse dalla Pinacoteca 
Civica ravennate. 

Vanni Bramanti 

Giovanni Stefani a San Marino 

E la scultura 
fu ferita 

SAN MARINO — Il disegnare schietto viene tanto dall'occhio 
curioso di vita quanto dall'immaginazione che insegue un proget
to. D toscano Giovanni Stefani che alla Pinacoteca ai S. Francesco 
espone 80 disegni e una decina di sculture tra il 1958 e il 1981 è uno 
di questi disegnatori naturali. Quasi fosse un ago di sismografo, 
infatti, egli registra sui fogli il lento corso delle stagioni e delle ore 
o il precipitoso corso dell esistenza e delta storia. 

Stefani ha profonde radici contadine e, nel suo disegnare rapido 
e rapace, ha il senso del tempo lungo e di una durata delle cose che 
sempre scavalca il particolare. Partito da un realismo esistenziale 
(sul tipo del segno-gesto del Treccani dei «ragazzi-fiori») è arrivato 
a una traccia del segno quasi di qualità cinese che sempre immerge 
il piccolo frammento di natura, il momento di vita, il gesto o lo 
sguardo in un flusso spesso sotterraneo ma sterminato e riequili
brante pensieri e azioni umane. Disegno inseparabile dal gesto e 
che talora sconfina nel disegno Cobra o in quello erotico ma distor
to di un De Kooning. 

Le sculture in terracotta, piccole teste di figure care e familiari, 
sono più calme che i disegni, anche se il gesto improvvisamente si 
manifesta: si veda la bella testa, come aperta da una profonda 
fenditura sul lato destro, che è la voragine dove esplode una melan
conia troppo a lungo trattenuta o subita. La qualità lirica profonda 
nel realismo di Stefani è quel non so che di enigma della vita che 
egli ossessivamente, teneramente, cerca di penetrare, senza violen
za, con un amore assiduo, vigilante, che ingigantisce l'oggetto della 

e lo proietta nella visione. 

Darro Mtcacchi 

Per la primo volta 
in Italia 

il misterioso maestro 
degli Angeli Ribelli 

Chi fosse, con certezza, nessuno lo sa. Perciò, dopo 
lunghe dispute, la critica si è accordata sul suggestivo 
nome tMaestro degfi Angeli Ribelli». Cosi è stato chia
malo l'autore (o gS autori) di una celebre opera custo
dita «J Louvre ed esposta alla grande mostra alL GOTI
CO A SIENA». Per tre mesi, da luglio a ottobre, un 
pubbfcco di eccezionali proporzioni (quasi centomila le 
presenze) ha potuto ammirare questo splendido dop
pio pannello, raffigurante da un lato eL*elemosina di 
San Martino» e dall'altro, appunto, cLa caduta degli 
Angeli Ribelli». 

È stato questo solo uno dei motivi di interesse di una 
rassegna che ha voluto presentare H Gotico in una 
chiave diversa. Non le monumentali dimensioni archi
tettoniche, ma il materiale artistico più cprivato» e 
raccolto. Ecco, allora, la pittura di Duccio di Buoomse-
gna (tLa Madonna dei Francescani»), le miniature e ì 
codfci di Simone Martini, il «Codtee Virgiliano», appar
tenuto al Petrarca, e tanti altri tesori di oreficeria, di 
arte, di pittura. Una mostra di estremo interesse, fiori
ta nel panorama di iniziative a ampio respiro che ecan-
ojscono l'eeceziofiale momento artistico e culturale 
promosso dalle Regione Toscana. 
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peltacoli 

Cinema 
pubblico: un 

piano De 
ROMA — La Democrazia Cri* 
stlana ha reso pubblico il prò» 
prio progetto per il cinema 
pubblico, inviando un plano 
ai ministri De Micheli» e SI-

Snorello: è la sua prima presa 
I posizione ufficiale e costrut

tiva su questo problema. La 
DCi infatti, finora — come ha 
commentato Pietro Valenza, 
senatore del PCI — aveva 
sempre caldeggiato soluzioni 
llqufdatorie per le società dell' 
Ente Gestione. In sostanza, si 
propone che l'Ente Gestione 
resti per il momento sotto 
commissario, ma che si costi» 

tulsca prossimamente un con* 
sigilo d'amministrazione; 
l'EGC, inoltre, dovrebbe veder 
riplanato il proprio debito di 7 
miliardi per poter assolvere al» 
le proprie funzioni nel con» 
fronti delle due società opera» 
Uve. queste diventerebbero 
un'«Italuce», frutto della fu» 
sione fra I vecchi Luce e Ital» 
noleggio, destinata all'archi
vio, distribuzione, esercizio e 
impegno produttivo, e Cine» 
citta, che dovrebbe impegnar» 
si anche direttamente nella 
produzione. 

Per l'attività produttiva e di 
distribuzione la DC spinge al» 
la «massima economicità»: i ' 
consigli d'amministrazione di 
Italucc e Cinecittà dovrebbero 
essere destituiti, qualora le so
cietà superassero il deficit an» 
nuo del 20%. Il ministero dello 
Spettacolo e la RAI sarebbero i 

punti di riferimento «pubbli
ci» di questo progetto. 

Quanto alla alleanza cine
ma pubblico e TV, nodo spino» 
so del contendere, la DC, oltre 
alle convenzioni con la RAI, 
accenna ad una possibile prò» 
duzione di serial e prodotti 
commerciali realizzata dalle 
due società dell'Ente. Il PCI, 
ancora per il tramite di Pietro 
Valenza, ha espresso «soddi* 
sfazione» per l'apertura della 
DC al problema, benché «alcu
ni nodi essenziali vadano 
chiariti e approfonditi»: in 
concreto, il fatto che nel prò» 
getto non «si faccia riferlmen» 
lo alla legge per il cinema in ' 
discussione alla Camera», e la 
questione «della presenza pub
blica nel campo della distribu
zione e del noleggio» che, se
condo il PCI, soffre di un'otti
ca troppo riduttiva. 

LA MORTE DI KING VIDOR / Era stato fra i pionieri della Hollywood del muto, 
aveva trovato il successo con «La folla» e «Nostro pane quotidiano» nel periodo 

tra le due guerre* ma poi, alla fine degli anni Cinquanta, aveva deciso di smettere 

H regista che rinunciò 
ad essere re PASO ROBLES (California) — 

Il regista cinematografico 
King Vidor è morto all'età di 
87 anni (era nato a Goveston 
nel Texas) nella sua grande te
nuta di Willow Creck, tra Los 
Angeles e San Francisco. Il de
cesso è stato constatato lunedi 
mattina dal cardiologo del ci
neasta, dott Stanley Hof» 
Iman, chiamato urgentemen
te al suo capezzale. 

King Vidor, «re di Holly
wood», è morto. Tra gli ultimi 
patriarchi all-american del ci
nema ruggente degli anni Ven
ti-Trenta, Be n'è andato quasi 
novantenne lasciando di se un' 
onera, un ricordo ormai defini
ti. È stato soprattutto il cinea
sta della Grande parata (1925), 
della Folla (1928), di Alleluja 
(1929), di Nostro pane quoti
diano (1934), quattro film che 
costituiscono una prova di de
dizione appassionata alla vita 
e, insieme, al cinema. Del resto, 
King Vidor rivendicò sempre, 
fino ai suoi ultimi giorni: «Il ci
nema è vita. E la vita è l'unico 
oggetto del cinema... Il mondo è 
un palcoscenico, ma il cinema, 
rappresentandolo, deve saper 
dare un senso — e un senso 
"vero" -— a tutto quello che si 
muove su questo palcoscenico. 
La gente è stanca di ascoltare, 
vuol "vedere". E il cinema deve 
saper spiegare con onestà quel
lo che vede. E anche quello che 
non vede: che forse è il più im
portante». 

Una professione morale, una 
scelta creativa, questé.'ciii, pur 
tra alterne vicissitudini esi
stenziali e professionali, il ci
neasta tenne fede con esempla
re coerenza. Dalle alacri, pio
nieristiche esperienze degli ini
zi, tra il '16 e il '19, ai successivi, 
incalzanti cimenti registici, ne
gli anni Venti, la sua fu una 
progressione destinata presto 
(nel discriminante periodo del 
passaggio dal «muto» al «sono
ro») ad imporlo come uno dei 
protagonisti più rappresentati
vi dell'età dell'oro hollywoodia
na. 

Un linguaggio cinematogra
fico consolidato in precise co
gnizioni stilistiche-espressive 
una fervida perlustrazione del
la realtà si dispongono cosi, fin 
da allora, nelle opere maggiori 
come le sue costanti. Diventano 
il codice genetico di una ricerca 
sempre a ridosso della quoti
dianità, ora immersa in ricor
renti drammi privati, ora agita
ta dalla storia. 

Non si possono «leggere» al
trimenti film importanti quali 
La grande parata, La follo. Al' 
leluja, Nostro pane quotidia
no. Ma anche nei meno noti 
Scene di strada (1931) e // mol
to onorevole mr. Pulham 
(1941) il filo rosso della medita
ta perorazione civile praticata 
da King Vidor si dipana inin
terrotto nel solco di una com
plessa raffigurazione degli uo
mini e delle loro contradditto
rie passioni. 

Gli eventi, i personaggi anti
retorici che abitano la tragedia 
collettiva della Prima Guerra 
Mondiale (La grande parata) e 
il traumatico scontro patito ' 
dall'individuo disorientato dal
la massificazione sociale in
combente (La folla); la tribola
ta Btoria della gente negra rin
serrata nell'eterna lotta tra Be
ne e Male (Alleluja) e la tesa 
evocazione della grande de
pressione americana (Nostro 
pane quotidiano) confluiscono, 
si può dire senza soluzione di 
continuità, in un generoso apo
logo democratico. Sempre sor
retto dalla mano sagace dello 
rrimentato cineasta capace 

offrire grandi suggestioni 
spettacolari. 

Riserve, obiezioni particolari 
sui singoli film e, ancor più, sul
la variabile intensità della pri
ma produzione di King Vidor 
sono andate via via componen
dosi in una analisi problemati
ca che — pur con avvertibili 
scompensi tematici — ha con
tribuito a ricollocare la sua ope
ra globale nel momento centra
le della trascinante avventura 
del cinema americano tra le 
due guerre. E che dovesse trat-
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Un'immagine dal film «Il mono onorevole Mr. Pulham»; sopra, 
una scena dal film «La folla»; a destra il regista King Vidor 

tarsi di una vera epopea lo ha 
ricordato lo stesso Vidor: «Era
no anni meravigliosi! Comin
ciava tutto e cominciavamo an
che noi... Qualsiasi cosa facessi
mo era nuova. Il cinema era li,; 

aveva Un solo padre, Griffith, e 
noi tutti attorno a cercare di ca- : 
pire che cosa ci si potesse rica
vare. Una vera... febbre dell'oro 
all'insegna della celluloide!». 
• L'usura del tempo 6 i condi

zionamenti dell'industria spet
tacolare hollywoodiana incri
narono, ben presto, anche il vo
litivo estro di King Vidor. Ini
zia per lui, infatti, fin dagli anni 

' Quaranta un graduale ripiega
mento su moduli registici abba
stanza convenzionali. Tanto da 
scandire la propria carriera in 
modo chiaramente discontinuo 
e con esiti molto controversi. 
Sono, appunto, ì tempi del suo 
primo film a colori, Passaggio a 
nord-ovest, grintosa «canzone 
di gesta» con trasparenti toni 
nazionalistici-patriottardi; del» 

Ecco come lui stesso ha 
descritto i suoi settantanni 

di vita col cinema 

«Hollywood è 
nata con me» 

IL PIONIERE — 'Sono nato nello stesso giorno In cui è nato 
Il cinema; slamo cresciuti assieme, assieme abbiamo amato e 
litigato:slamo come due fratelli che non si sono mal separati, 
Agli Inizi, quando nel 1915 arrivai a Hollywood, tutto era 
ancora ad uno stadio molto primitivo. Tutti avevamo la co
scienza di essere I pionieri del cinema, perché non avevamo 
punti di riferimento. Ogni film ti poneva del problemi com
pletamente nuovi. Era una sensazione meravigliosa. Da parte 
mia, lo sono rimasto legato a questi esordi, cioè alle mie 
prime prove di documentarista. Il problema era: come rende
re un documentario "divertente", così come ci riusciva un 
Robert Flaherty?*. 
MEGLIO IL MUTO — «17 sonoro è arrivato troppo presto. In 
effetti, un balletto ha forse bisogno di dialogo? È un'arte che 
basta a se stessa. Quando è stato Introdotto il sonoro, abbia
mo avuto la sensazione che il dialogo, applicandosi a una 
situazione e a del personaggi ben definiti, avrebbe ridotto la 
portata del film. Ci sono voluti ancora fra I quattro e 1 dieci 
anni per Imparare a padroneggiare questa nuova arte e, se-

la Fonte meravigliosa, equivo
co inno all'aggressivo indivi
dualismo quasi in chiave mac
cartista; di Duello al sole, fiam
meggiante e cruento melo
dramma d'ambientazione we
stern, rimaneggiato rovinosa
mente dal dispotico produttore 
David O'Selzriick. E l'epilogo 
delia parabola vidoriana dove
va esaere', purtroppo, anCfo'più 
amaro, I suoi Ultimi fiochi fu
rono,' infatti, negli anni Cin
quanta, il farraginoso Guerra e 
paté e il non meno macchinoso 
kolossal-biblico Salomone e la 
regina di Saba, entrambi rea
lizzati in Italia. 

A postumo e giusto risarci
mento di King Vidor va, peral
tro, ricordato ancora e sempre 
quanto di meglio e di originale 
egli seppe intuire: «Il film do
vrebbe essere, evidentemente, 
la traduzione visiva del pensie
ro dell'autore... È un grave er
rore comporre un film con carta 

e penna: è anzi semplicemente 
impossibile. Un film dev'essere 
composto con la macchina da 
presa: non è né un romanzo né 
un dramma». Proprio cosi — 
quasi in contrapposizione per
fetta — la stessa laboriosa esi- < 
stenza di Vidor sembra sia tra
scorsa i in concomitanaa con la 
storia del cinema. -Non un ro
manzo, né un dramma, ma ci
nema.- -.• :>..:>_ 
<La scomparsa di King Vidor 
segna, perciò, implicitamente, 
la fine di un certo modo di far 
cinema, ma non mài del cinema 
tout court. Anche perché il pa
trimonio che lascia in eredità 
questo autore d'altri tempi re
sta pur sempre una nobile, pra
gmatica linea di condotta per
seguibile con rinnovata passio
ne: «Il cinema è vita. E la vita è 
l'unico oggetto del cinema...». 
Addio, vecchio, saggio King Vi
dor. E grazie! 

Sauro Borelli 

condo me, resta ancora molto da fare. Le scene d'amore sono 
un'ottima dimostrazione, perché pongono problemi partico
larmente spinosi. D'altronde mi sembra che la tendenza at
tuale vada verso una specie di ritorno Indietro, ecco, verso 
una vera e propria soppressione del dialogo In questo tipo di 
scene*. 
I DIVI — «La magia del grandi attori del muto derivava dal 
fatto che essi possedevano una dimensione simbolica, e ci 
tenevano. Oggi gli attori sono padroni di se stessi e cambiano 
personalità senza sosta, mentre un tempo gli studlos II co
stringevano, passando spesso sul loro corpo, a restare confor
mi ad un'Immagine ben definita. E lo, quand'ero giovane 
regista, rispettavo quel grandi attori, proprio per guanto di 
autentico essi esprimevano. LI amavo, credo addirittura di 
essermi identificato in loro*. 
IL PUBBLICO — 'Il pubblico è sempre stato II mio primo 
obiettivo. Non capisco quel registi che dicono: Io l film 11 
faccio per me. E al pubblico ho pensa to non soltanto per a ver 
successo, per andare Incontro alle sue attese ma per dargli 
sempre qualcosa di costruttivo. Come regista americano, in 
sessant'anni di lavoro, mi sono accorto che, con I nostri film, 
noi influenzavamo gli usi, l costumi, e le mode di quasi tutto 
II mondo, dall'Estremo Oriente, all'Africa al Sud America, 
Ma gli animi, I cuori, come II Influenzavamo? A questo Inter
rogativo ho cercato di rispondermi, nella pratica, con film 
che dessero alla gente, dovunque, degli strumenti per vivere. 
Superbia? No, coscienza delle responsabilità e del doveri di 
un regista». 
E LA FOLLA — 'Nel '28girai "La folla". Da tempo accarezza
vo Il progetto di descrivere la vita di un uomo qualunque 
raccontandone la storia, dall'Infanzia alla maturità. A queir 
epoca, era un capovolgimento di tutti gli schemi, una cosa 
che non si poteva nemmeno Immaginare. Come se non ba
stasse, come protagonista lo non volevo un attore famoso, ma 
un volto nuovo. Una vera provocazione nella Hollywood di 
Rodolfo Valentino e di John Gilbert. Tuttavia 1 produttori, 
forse per ricompensarmi del successo di cassetta che a loro 
avevo procurato con "La grande parata", m'accontentarono. 
Ma quando lì film fu portato a termine si misero le mani nel 
capelli. Avevo sovvertito la regola ferrea che dominava 11 
codice dell'epoca: Il lieto fine. Il protagonista finiva tragica
mente». 
HOLLYWOOD IERI — 'Irvlng Thalberg o Sam Ooldwyn, a 
dispetto del loro limiti, erano tipi col fiuto. Ne avevano abba
stanza da darti via libera appena enunciavi un tema: capiva
no d'Istinto quello che volevi. Ecco, loro, David O'Szelnlck, 
forse Walt Disney: mi è difficile pensare ad altri produttori 
che abbiano davvero Influenzato 11 cinema. Quanto allo 
"star-system": la MQM era un grande studio, realizzava SO 
film all'anno e poteva permettersi di tenere sotto contratto le 
star e controllarle. Oggi nessuno studio fa questo. Le star 
hanno II potere di far rialzare l costi, di procurarsi molto 
denaro e di Innalzare 11 loro nome. A me non sembra un fatto 

eosltlvo: 
IOLLYWOOD OGGI — 'Il mio ultimo film è "Salomone e la 

regina di Saba", del '59. A quell'epoca è cambiata la struttura 
dell'Industria. Gli studios sono scoppiati e si sono frammen
tati In una miriade di entità diverse: agenti, avvocati, produt
tori Indipendenti... E II regista s'è dovuto mettere a fare 11 
produttore di se stesso. È un pasticcio che non m'Interessa 
più: 
EPILOGO — 'Quando ho Iniziato, la mia ambizione era di 
creare film che non cadessero nel dimenticatoio. Oggi si dice 
che 11 mio nome resterà nella storia del cinema: ecco perché 
ancor più dolorosa deve apparire questa mia confessione. In 
tutta la mia vita artistica, in fondo, sono riuscito ad esprime
re me stesso soltanto tre volte: con "Folla", "Alleluja", "No
stro pane quotidiano". Tutto 11 resto lo giudico un compro
messo». 

nel prossimo numero 
in edicola il 5 novembre 

«Il Contemporaneo» 
•> a '• ;, . j i . y . '_ . j - . . >> 

SFIDA 
DEGLI ANZIANI 
Articoli dì Luciano Barca, Arvedo Forni. Adria
na Lodi, Angela Migliasse Vanna Montanini, 
Claudio Napoleoni, Alberto Oliverio, Frsnca 
Prisco, Franco Quercioll, Arrigo Sacchi, Vara 
Squercialupi, Eugenio Sonnino. 

Nuova Renault 18 Turbo, la più veloce e potente delle 1600 
Più grinta, più sicurezza, più turbo che mai La nuova 

Renault 18 Turbo è di gran lunga la berlina più veloce e più 
potente della classe 1600. E può lasciarsi dietro senza fatica 
rune le berline "due litri" con motore aspirato. 

La tecnica: 1565 ce, potenza 125 cv, 5 marce, accensione 
elettronica, quattro freni a disco, avantreno con braccio a 
terra negativo. Le prestazioni: oltre 195 km/ora, da 0 a 100 
in 10 secondi, curva di coppia eccezionale già a partire da 
1800 giri. I consumi: 13 km/litro a 120 orari, valore fra i più 

bassi della categoria. L'acrodmamka: alettone posterio
re, paraurti anteriore con spoiler incorporato, carenatura 
sottoscocca posteriore anti-turbolenza (CX abbassato a 
0,35). La maneggevolezza: trazione anteriore Renault, 
servosterzo, volante regolabile in altezza. L'cquqMggia-
mento, completo e totalmente di serie, comprende fra l'al
tro; dispositivo a infrarossi per l'apertura e chiusura centra
lizzata delle porte, alzacristalli elettrici anteriori, sedili 
anteriori a struttura anatomica con poggiatesta e culture 

autoa wolgenti, lunotto termico, orologio digitale con fun
zione cronometrica, manometro pressione turbo, contagi
ri, predisposizione impianto radio, lavatergifari, ruote in le
ga con pneumatici a profilo basso, avvisatore sonoro 
delle luci rimaste accese per dimenticanza. 

Renault 18 è disponibile anche nelle versioni GTL 
1400 5 marce, GTS 1600 96 cv, Automatica, Diesel, 
Break benzina e diesel. 
Le Renanti sono bèrfficau con prodotti •& RENAULT 18, professione automobile. 
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Il sindaco Vetere sulla legge finanziaria 

«Farò di tutto 
perché i romani 

non paghino quel 
milione di tasse» 
Se passasse la legge finanziaria del governo, i romani si trove

rebbero con un milione di tasse da pagare nell'83. Per la Nettez
za urbana, per gli asili nido, per altri fondamentali servizi sociali. 
«Farò di tutto — ha dichiarato il sindaco Vetere — perthó ciò 
non avvenga. L'allarme lanciato in questi giorni dall'assessore al 
bilancio Antonello Falomi, corrisponde purtroppo a verità. Ma 
se sarò costretto ad applicare tutti i provvedimenti fiscali decisi 
dal governo, sarà mio dovere rendere conto alla popolazione, 
fornendo tutte quelle indicazioni necessarie a chiarire le ragioni 
e le responsabilità di tale manovra». 

La situazione è drammatica. I pesanti provvedimenti decisi 
dal governo, il decreto biennale sulla finanza locale, condiziona
no la vita delle amministrazioni locali, mettono in forse le con
quiste di questi anni. «Ci troviamofra l'incudine e il martello — 
ha proseguito il sindaco, nella sua dichiarazione —. L'incudine e 
rappresentata dalla minore quantità di risorse finanziarie e dal 
conseguente invito del governo a ricercare tali risorse con il 
prelievo fiscale aggiuntivo. Il martello, invece, è rappresentato 
dall'insoddisfazione crescente delle famiglie e dall'esigenza di 
far fronte al bilancio familiare in presenza di una costante dimi
nuzione del potere d'acquisto della moneta e in particolare dei 
salari». 

Bisogna dunque rispondere con fermezza a queste scelte del 
governo. «I Comuni — ha detto Vetere — devono reagire a 
questa pressione fiscale. Non possono stare in mezzo ad aspettare. 
bevono trovare la forza di reagire, non tanto per ignorare le 
difficoltà che esistono, ma per individuare il giusto modo per 
superarle». La stretta voluta dal governo lascerebbe infatti una 
pesante ipoteca sul governo delle città, ridurrebbe lo spazio di 
manovra delle amministrazioni, imporrebbe una richiesta fisca
le assurda, improponibile. Basta riportare l'esempio del servizio 
di nettezza urbana per capire: in base alla «finanziaria» e al 
decreto sulla finanza locale, il servizio dovrà essere tutto a carico 
degli utenti. Per la nostra città vorrà dire una tassa di 114 mila 
lire invece delle 40 attuali. Più del triplo, insomma. 

«Faccio mie, e fino in fondo — ha continuato il sindaco — le 
preoccupazioni delle famiglie romane in quanto ritengo che non 
si possano chiedere sacrifici e rinunce sempre e solo alle fasce 
sociali più deboli. Per di più quando non appare chiara la volontà 
della mano pubblica di combattere distorsioni, evasioni, ingiu
stizie e disuguaglianze. E finché non apparirà evidente questa 
volontà — ha concluso Vetere — nessuno riuscirà a convincerci 
della bontà di queste misure». 

Sanità: conferenza stampa delPAnaao - Lettera aperta di Santarelli ad Altissimo 

«L'inchiesta? Facciamola, ma 
sugli ospedali, non sui medici» 
All'incontro coi giornalisti l'associazione ha ribadito le accuse al governo - «Se non si tratta, blocchiamo tutto» 

Per nulla intimoriti dall' 
Indagine del procuratore In
fensi, 1 rappresentanti dell' 
ANAAO (l'associazione che 
ha indetto gli sciopero dei 
giorni scorsi e quelli a scac
chiera ancora in corso) sono 
arrivati alla conferenza 
stampa con il piglio sicuro di 
chi è deciso ad arrivare fino 
in fondo. 

L'Incontro con la stampa 
era stato Indetto la settima
na passata per illustrare le 
richieste dei medici in scio
pero, o meglio (così hanno 
detto) per difendersi, dalle 
accuse di corporativismo e di 
poca responsabilità; la noti
zia dell'iniziativa di Infelisi è 
stata solo un motivo in più. 

L'Indagine sugli ospedali 
romani, dunque, se qualche 
effetto ha avuto, per il mo
mento è stato solo quello di 
irrigidire l medici. Non a ca
so fin dalle prime battute il 
segretario provinciale dell' 
ANAAO Relnò ha ricordato 
ehe se entro gennaio non a-
vranno raggiunto qualche 
risultato nelle trattative «lo 
sciopero sarà totale, a tempo 
Indeterminato e comprende
rà anche 1 servizi di emer
genza». Come a dire: blocco 
degli ospedali. 

Lo scopo della conferenza 
stampa era quello di difen
dersi dalle accuse, ma i me
dici hanno cominciato subi
to a ribaltare la situazione e 
hanno messo sul banco degli 
imputati la principale con
troparte, e cioè il governo. 
Dati alla mano hanno ricor
dato che l'Italia è tra i paesi 
della CEE quello che spende 

meno per la salute (il 5,6 per 
cento del prodotto Interno 
lordo, contro il 7,5 della 
Francia e 1*11,5 della Germa
nia) per poi denunciare il 
modo irrazionale con cui si 
spendono questi denari. An
che in questo caso è stato fat
to qualche esempio indicati
vo. Una delle voci più rile
vanti nel bilancio della sani
tà è quella delle convenzioni 
esterne. Una spesa che incide 
in percentuale molto diversa 
di Regione in Regione. Rap
presenta il 5,2 per cento In 
Emilia Romagna, 1*8 per 
cento In Lombardia e il 22,9 
per cento nel Lazio. Una di
sparità cosi grossa, sosten
gono i rappresentanti dell'A-
NAAO, non può che essere 
dovuta a una cattiva orga
nizzazione dei servizi. Il suc
co di tutto il ragionamento è 
che dunque non è vero come 
sostiene il ministro Altissi
mo che non ci sono i soldi, 
ma che sono mal spesi. «Ri
badiamo che siamo stati co
stretti allo sciopero — si leg
ge nel documento della se
greteria provinciale — per la 
latitanza della parte pubbli
ca che non solo non ha volu
to mantenere ciò che aveva 
promesso e siglato, ma non 
si vuole assumere la respon
sabilità di riconvertire la 
spesa sanitaria a favore della 
struttura pubblica per un 
suo migliore funzionamen
to». 

Dopo avere indicato nel 
governo il principale respon
sabile del disastro sanitario 
il segretario provinciale ro* 
mano dell'ANAAO ha riba

dito uno per uno i punti delle 
loro richieste, compreso 
quello degli aumenti (si trat
ta del 120 per cento). 

Meno ferma, Invece, è sta
ta la risposta all'indagine a-
perta dal procuratore Infen
si. Ben vengano le inchieste. 
è stato detto, se servono però 
a mettere a nudo, veramen
te, le condizioni degli ospe
dali. «Condizioni che noi 
stessi — è sempre Relnò a 
parlare — abbiamo più volte 
denunciato». Qualche anno
tazione, naturalmente, è sta
ta fatta sul rischio che l'in
dagine possa In qualche mo
do comprimere il diritto di 
sciopero. «Se prevalgono gli 
aspetti inquisitori è l'attacco 
definitivo al decollo della ri
forma», ha aggiunto qualcu
no. 

Eppure — è stato chiesto 
da più persone —• le indagini 
partono da denunce precise, 
fatte da ricoverati, dal loro 
parenti e addirittura da 
qualche medico. E sono state 
probabilmente proprio le ac
cuse di due primari del S. Ca
millo che hanno pesato mag
giormente. Su questo caso 1' 
ordine dei medici ha anche 
aperto un'Inchiesta per sta
bilire se esistono elementi di 
verità o, in caso contrario, 
prendere provvedimenti 
contro i colleghi. A assumer
si le difese dei medici in scio
pero è stato il presidente del
la USL, Francesconi: «Se ci 
fossero stati degli episodi di 
omessa assistenza — ha det
to — sarebbe stata per prima 
la unità sanitaria ad interve
nire». 

Caro ministro, 
più soldi 

non bastano 
•Senza l'introduzione di una nuova normativa, basata sul me

dico a tempo pieno (rimasto finora penalizzato) che affronti tutti 
i problemi fin qui rinviati ed accantonati anche dalla legge di 
riforma, non si uscirà dall'attuale situazione». Lo dice il presi
dente della giunta regionale Santarelli, con evidente vena pole
mica, in una lettera aperta al ministro della Sanità, Altissimo. 

Santarelli, nel commentare le conseguenze dello sciopero dei 
medici e affrontando i problemi collegati al nuovo contratto di 
lavoro del comparto sanitario, avanza alcune proposte basate sul 
principio della necessità di modificare appunto la normativa: «Se 
si arrivasse solamente ad un adeguamento economico — afferma 
il presidente della giunta — sarebbe una sconfitta per tutti». 

Le questioni da risolvere passano, secondo Santarelli, attra
verso consistenti miglioramenti economici, ma anche attraverso 
il reperimento di spazi ospedalieri, per le attività ambulatoriali a 

.compartecipazione (visite private in ospedale n.d.r.). Decisiva è 
, la regolamentazione dell'attività libero-professionale. «Le visite 
private soprattutto per la specialistica — dice il presidente della 
Regione — pagate dal cittadino a caro prezzo, rappresentano un 
fenomeno assai diffuso ed un ingiusto balzello, specie per chi è a 
reddito fisso». Nella lettera al ministro si fa anche esplicito riferi
mento (è implicita critica n.d. r.) all'esperienza maturata con il 
contratto dei medici di base: «Al raddoppio delle indennità an
nue per assistito — rileva Santarelli — non è seguito alcun mi
glioramento per l'assistenza, per gli assistiti e per la spesa farma
ceutica». 

Rispetto all'intervento della magistratura per lo sciopero negli 
ospedali, Santarelli afferma che «quando interviene il magistra
to è segno che i pubblici poteri sono venuti meno alla loro fun
zione principale di governo. Un problema così spinoso e decisivo 
per la convivenza sociale e civile non si può demandare a prov
vedimenti di carattere giudiziario, anche se eventuali violazioni 
degli obblighi di legge vanno punite». Infine, il presidente della 
giunta chiede un incontro urgente con i suoi colleghi di tutte le 
Regioni per una conferenza che avanzi proposte precise sulla 
situazione complessiva creatasi nel settore. 

Sullo sciopero e sulla situazione generale degli ospedali roma
ni, c'è da registrare anche la denuncia del Tribunale dei diritti 
del malato. Attraverso i suoi centri disseminati nella maggior 
parte dei nosocomi, il Tribunale ha raccolto drammatiche testi
monianze: al Policlinico, per le pessime condizioni igieniche, al 
San Giovanni, al CTO e al San Camillo per «il vitto immangiabi
le». «Le condizioni di disagio — dice il Tribunale — sono certa
mente aggravate dallo sciopero dei medici, ma dipendono so
prattutto da carenze e disfunzionalità che si manifestano quoti
dianamente all'interno degli ospedali». 

Drammatica sparatoria in mezzo alla folla al Tritone, per fermare due rapinatori 

Rapinavano TIR travestiti da finanzieri: arrestati 
Travestiti da finanzieri bloccavano i «TIR» in 

transito sul Raccordo anulare e poi li svuotava-
no completamente, non senza aver prima scari
cato gli autisti. La banda è stata arrestata ieri 
per associazione a delinquere, rapina pluriag
gravata. sequestro di persone, porto e deten
zione di armi e usurpazione di titoli. 

I tre, finiti in carcere, sono Nunzio Massullo 
di 39 anni. Luigi D'Orazi di 31 a Benito Corona* 

dì 43. Dovranno anche raccontare agli inqui
renti la loro versione sulla morte di Costantino 
Garofalo, trovato cadavere il 1 ' luglio scorso 
nei pressi di un ristorante della Prenestina. Il 
Garofalo sarebbe stato il quarto componente 
della banda dei «finanzieri» che, tra l'aprile e H 
giugno '82, assaltò quattro «TIR»: due pieni di 
prodotti alimentari, uno di tessali e l'altro di 
elettrodomestici. 

La formazione del pensiero filosofico e politico di Marx 
e di Engels in alcuni scritti giovanili poco noti in Italia 

Friedrich Engels 

Contro Schelling, L e 3 5:: 

Scrìtti giovanili. L-eo zzz 

La campagna per la Costituzione in Germania, uè 3 i-zz 

Karl Marx 

Scritti letterari giovanili, uè 6 eco 

Differenza tra la filosofìa della natura di Democrito 
e quella di Epicuro. L.-e 7 eco 

Scritti politici giovanili. Gli articoli per la Rheinische Zeifung. : -e 1553 

Rivelazioni sul processo contro i comunisti di Colonia, ire 3 ÓZZ 

Karl Marx, Friedrich Engels 

Il 1848 in Germania e in Francia. Le 'Z C:D 

Il Partito e l'Internazionale, . e 9 : : : 

Scritti politici 1847-1848. 
Gli articoli per la Deutsche-Brusseler Zeitung. uè 6 oca 

Editori Riuniti 

«Si l l'I i» nell'auto della Ps 
Agente ferisce due passanti 
«Ho sparato alle gomme della moto», dichiara il poliziotto - Ma in quel momento 
nella strada c'erano centinaia di persone - . Dieci milioni nella borsa rubata 

Imbattersi in rapine, e 
sparatorie, è ormai assai fre
quente. Ieri mattina, questa 
•avventura» è capitata a cen
tinaia di persone, nell'ora di 
maggior traffico, in una del
le strade più affollate del 
centro, via del Tritone. Ed o-
gnuno dei passanti, poten
zialmente, poteva restare 
vittima dei proiettili rimbal
zati sull'asfalto. È stato un 
agente a sparare. Due colpi 
che dovevano servire a «fer
mare* due giovani rapinatori 
a bordo di una moto. E che 
Invece hanno ferito due pas
santi, davanti alle eleganti 
vetrine, di fronte alle sedi di 
almeno quattro banche, sor* 
vegllatlssime, ed alle reda
zioni di due giornali. 

L'episodio — che ha dell' 
Incredibile — è avvenuto po
co prima di mezzogiorno. 
Due giovani, a bordo di una 
potente moto «Honda» rossa, 
s'avvicinano ad un'auto blu 
all'incrocio tra via del Trito
ne e via Due Macelli. È una 
vettura della questura che 
trasporta un funzionario del
l'Economato. I due si guar
dano un po' intorno, poi uno 
di loro rompe il finestrino 
posteriore, prendendo una 
borsa dal sedile. L'autista — 
che è un poliziotto — nota 
tutta la scena. Tira fuori la 

sua pistola d'ordinanza e 
spara senza pensarci su due 
volte contro i rapinatori. 
Non gli interessa se in quel 
momento può colpire, nella 
traiettoria di tiro, qualche 
innocente. Ed infatti i suoi 
proiettili, feriscono alla co
scia un ignaro passante, 
Franco Bortocciom, ed alla 
mano un altro poveretto che 
stava guardando le vetrine 
di una pelletteria. Il primo è 
stato operato per l'estrazione 
del proiettile, il secondo se l'è 
cavata con una prognosi di 
30 giorni. 

L'autista-pistolero si chia
ma Giuseppe Grisorlo. Ha 
ancora la pistola in mano 
quando gli chiediamo di rac
contarci perché gli è venuto 
in mente di sparare tra la fol
la. «lo ho mirato alle gomme 
dello moto. Forse i colpi tarati' 
no rimbalzati E roba da matti. 
Quelli • vengono a rapinare 
dentro una macchina della po' 
tizia. È un'azione suicida. Che 
dovevo fare?'. Ma le era mai 
capitato prima? «Afa, è la pri
ma volta. Però la pistola la 
tengo sempre a portata di ma
no. Poi stamattina avevamo 
una borsa con 10 milioni den
tro. E c'erano pure ZOO mila 
lire mie personali. J soldi dove
vano servire per i pagamenti 
della prefettura, e cera con 
me il capo dell'economato, Ma

niscalco. Li avevamo appena 
prelevati dalla Banca d'Italia 
in via dei Mille». 

Questo il racconto dell'a
gente, ripetuto -numerose 
volte ai suoi colleghi della 
questura ed ai carabinieri. 
Nel frattempo un'auto del 
pronto intervento medico ar
rivava per trasportare l'uo
mo ferito alla gamba in o-
spedale. Era stato sdraiato 
provvisoriamente nell'in
gresso di un negozio di scar
pe, e perdeva moltissimo 
sangue. Per una mezz'ora 
quel tratto di strada è rima
sto bloccato, tra urli di sirene 
e sgommate di auto della po
lizia. Centinaia di persone 
sono rimaste ferme sui mar
ciapiedi, non molte meno di 
quelle che affollavano la 
strada al momento della 
sparatoria. 

Ed ancora una volta si po
ne un vecchio interrogativo. 
Vale davvero la pena rischia
re di uccidere degli innocen
ti, per salvare una borsa con 
qualche milione? La realtà 
quotidiana non c'entra nien
te con i film polizieschi. E in
vece si spara troppo facil
mente, senza pensare alle 
conseguenze. 
NELLA FOTO: l'auto delta poli
zia rapinata 

Dal giudice 
i direttori 

del «Giornale 
d'Italia» 

Venerdì prossimo si pre
senteranno di fronte alla ter
za corte d'Assise di Roma il 
direttore e il direttore re
sponsabile del quotidiano «Il 
giornale d'Italia». Luigi D'A
mato e Franco Simeoni sono 
accusati di concorso in apo
logia di reato. 

Nell'agosto scorso pubbli
carono sulla loro testata la 
lettera di un lettore che fir
mava solo con le iniziali e 
che auspicava il ritorno del 
nazismo. La lettera si riferi
va alle tragiche vicende di 
Beirut e chiedeva perché mai 
non si potesse tranquilla
mente sterminare l'Intero 
popolo d'Israele. Sono stati 
vani i tentativi del sostituto 
procuratore Marini di rin
tracciare l'autore dell'apolo
gia dello sterminio; il magi
strato ha potuto incriminare 
cosi soltanto la direzione del 
giornale. 

Gianfranco Baruchello • 
Galleria -La Margherita», via 
Giulia; fino al 23 novembre; 
ore 10/13 e 17/2*. 

•U miele della pittura, è il 
titolo di un dipiato di grande 
formato e anche dell'ultima 
metafora di Baruchello che 
di metafore della vita coti' 
temporanea e dei progetti e 
delle prefigurazioni dell'uo
mo, tante volte distrutte e 
cancellate con terribile vio
lenza, è un inventore inesau
ribile, ironico, ora invasato 
di storica allegria ora spro
fondante in una melanconia 
a voragine. 

Scrive, nel cataloghino, il 
pittore per 1 duri di orecchi e 
di occhi: »~ Voglia di avere 
ogni mattino una ragione 
per vivere, per fare una cosa, 
muoversi da un punto all'al
tro. Sebbene esistano intere 
biblioteche su questo e seb
bene di altro che questo non 
si parli sul lettini degli psica
nalisti, la propria metafora 
uno se la deve fare da solo. A 
questa corrisponde poi la mi
niera personale-, che ognu
no si allestisce per tener viva 
la voglia appunto, alimen
tarla con meccanismi non 
dissimili da quelli delta ve
stale che guai a lei se lascia
va spegnere la fiamma—». 

Uno a fan l'ape ci può an
che provare; ma c'è llprobìe-

Una mostra del pittore Baruchello 

«Miele della pittura», 
storia e metafora 

della nostra esistenza 
Un singolare dipinto «miniaturizzato» - Il debito 
nei confronti di Duchamp - Descrizione poetica 

ma, enorme, della materia 
dalla vita con cui fabbricare 
il miele per la propria meta
fora. Età metafora non pren
de forma senza quella 'mi
niera personale» che è tutto e 
decide di tutto. A me la tena
cia di costruttore di metafo
re che ha Baruchello dà una 
gioia infinita. Lui vola, si i-
nabissa, trapana la terra e 
riemerge dagli scandagli con 
frammenti sempre nuovi. 

Il lavoro va avanti e I 
frammenti fanno catene di 
montagne. Forse, le pirami
di, le costruzioni di Maccu 
Plccu, la Grande Muraglia le 
hanno fatte così milioni e 
milioni di frammenti ben 
connessi dagli achiavi e da 
intelligenze che avevano un 
progetto e una tecnica, Ba-

ruchello-ape ha intelligenza 
e tecnica creative e che ubbi
discono a un progetto di libe
razione dell'uomo e di se 
stesso. Qui ci sono altri di
pinti-metafora (smalti su al
luminio o carta) che lo con
fermano: 'terra discoperta 
dai Portogallest», «K cuore di 
Quetzalcoatl; «La grande 
pittura in full color», le quat
tro invenzioni di •Questio de 
aqua et terra», »Der Nibelun-
gen Herr Baruchello» e quel
lo straordinario progetto di 
autobiografia che è il dipinto 
•Prime Idee sul progetto del 
Grande Fiume». 

Se, in trasparenza, è sem
pre visibile il •debito» di Ba
ruchello nel confronti del 
Grande Vetro di Marcel Du

champ; un elemento assai 
nuovo e tipico si deve segna
lare (di una qualità che si po
trebbe dire •cinese» nel ripor
tare le minime cose della vita 
dell'uomo e della storia sua 
al flusso cosmico) ed è il 
prender forma della metafo-
ra pittorico-verbale attra
verso le figure della natura e 
della descrizione analitica 
della natura. 

Non soltanto l'elettronica 
è capace di miracoli in mi
niatura: ora Baruchello è ar
rivato a dipingere e a scrive
re miniaturizzando a un 
punto tale che un dipinto è 
una sfida per l'occhio di chi 
vede e legge. Frammenti e 
frammenti galleggianti nello 
spazio bianco: vengono dalla 
memoria, dalla storia, dall' 
io, dalla prefigurazione; ma 
la totalità del mondo è tutta 
da fare. 

Il pittore-ape ha un'ener
gia tremenda: eccoti una co
sa, vedi com'era il nostro 
mondo?Eccoti un'altra cosa, 
vedi come sarà? Io ho l'Im
pressione che manchi l'al
veare dove portare II miele e 
che Baruchello lo sappia e ne 
soffra enormemente: perché, 
certo, non soltanto del miele 
della pittura si tratta. 

DartoMictccM 

Comune: presto le 
nomine per USL 

e commissioni 
PCI, PSI, PSDI, PRI, PdUP e PLI dicono 
che non si può rinviare - DC «indisponibile» 

In tempi brevi il Campido
glio procederà al rinnovo delle 
presidenze e delle commissioni 
consiliari, delle commissioni 
amministratrici delle aziende, 
dei comitati di gestione delle 
USL. È quanto hanno deciso i 
partiti dell'intesa istituzionale 
(PCI, PSI, PSDI, PRI e PLI) 
nel corso di una riunione che si 
è svolta ieri. In queste settima
ne è risultata chiara l'indispo
nibilità della DC, sollecitata 
dalle forze politiche capitoline 
ad un confronto serio e concre
to sull'intesa. «I partiti che 
hanno sottoscrìtto, nel novem
bre dell'81, l'intesa istituziona
le in Campidoglio — è detto in 
un comunicato emesso alla fine 
della riunione — hanno svilup
pato una imuaUva nei confron
ti della DC al fine di provocare 
un allargamento dell'intesa. 
PCI, PSCPSDI, PRI e PU 
hanno proposto in più oceasic-
ni alla DC di aprire un confron
to sull'intesa, riguardante il 
funzionamento del consiglio 
comunale, delle commissioni 
consiliari, il rinnovo delle com
missioni amministrative delle 
aziende, l'individuazione dei 
metodi e delle procedure per i 
rinnovi dei contratti di gestione 
delle USL». 

La DC ha fatto capire la sua 

indisponibilità a discutere su 
quelle basì, mettendo in gioco 
anche le maggioranze che go
vernano le circoscrizioni. «I 
partiti dell'attuale intesa — di
ce a tal proposito il documento 
— considerano autonomi i pro
cessi nelle circoscrizioni, rico
noscendo inoltre gli attuali e-
quilibri politici e programmati
ci rispondenti alle esigenze del
le amministrazioni periferi
che». Insomma, sulle circoscri
zioni, le cui maggioranze si sono 
costituite sulla base del voto e-
spresso dai cittadini, non si di
scute. 
— A questo punto, quindi, non 
è più possibile rinviare. «I par
titi — continua il comunicato 
— ritengono non più procrasti-
nabile alcun rinvio e iniziative 
dilatorie in rapporto a questio
ni cosi importanti per la vita 
della città. Sulla base dell'ac
cordo sottoscritto un anno fa 
confermano, nella loro piena e 
autonoma responsabilità, e se
condo il calendario istituziona
le predisposto dal sindaco, l'e
sigenza e la volontà di procede
re, in tempi brevi—conclude il 
comunicato — alle nomine ri
guardanti il rinnovo di presi
denze e commistioni consiliari, 
delle commissioni amministra-
trid delle aziende, dei comitati 
di gestione delle USL». 

Al Teatro Ghione collocata al centro detta simpa 

Ma si può 
C^HIH 

a comporre 
>N [V, 

Sempre più illustre, l'ospita-
le «Salotto dada natica- al Tea
tro Ghione, ha aperto i suoi 
battenti a Franco Donatoni, 
Bruno Boccia, Emanuela Vesci, 
Armando Gentilucci, Giorgio 
Cambiasa e Firminio Sifonia, 
tatti invitati a dire la loro tuli' 
insegnamento — il termine sia 
tollerato — della composizione: 
in conservatorio e fuori. 

La presenza di Donatoni 
(preda, secondo alcuni, addirit
tura della «mania» di insegnare) 
era d'obbligo, trattandosi del 
musicista certamente di mag
giore peso, impegnato a tempo 
pieno nell'attività formativa di 
compositori in Italia; e giustifi
cato era d'altra parte, un «ghi-
rW, composto dia direttori di 
conservatorio, Ccsataste e Sifo
nia, chiamati a valutarne t'ope
rato. 

Nella pentola, 

tice occasione, bolle una grossa 
iniziativa: l'istituii»— a Vene
zia (Fondazione Cini), a Pesca
ra (Accademia musicele) e a 
Cortona, vivace netiecinitore 
l'assessore aBa Cultura Ema
nuela Vesci, di tre scuole di 
composizione che Donatoni, 
vagabondo impenitente, guide
rà con visite periodiche, la
sciando germogliare neDe mani 
di tre fidi attutimi il teme da 
ha gettato. Il tutto, sotto l'egi
da del «Centro rotei iirakmale 
di studi per la divulgazione dd-
la musica», sostenuto da Bruno 

I problemi sono, ro— a i 
to, numerosi, ma vieta lVntità 
della noeta ni gioco, usciranno 
dal «Salotto», per laspegnare, 
ad ogni livello, chi è chiamato 
ad esanimili; intanto 
che a flautista Roberto Faohri-
rini, fili dal magico ottavino te 
argentee pagliuzze di «Nidi», on 
omaggio rivolto a DonatonL I" 
autore, ricco di una gratifi
cazione resa preziosa dall'arte 
altissima dell interprete. 

n Trio d'archi di Roma » 
Antonio Salvatore vwtix 
lo Centurione viola. Ma 
Centurione violoncello — 
poi intrattenuto ih' ospiti 
un concerto comprèndi; 
•Cinque annota 
Margc4a,«Dueptnptrtrio«r 
archi* di Borie roreaa, le «la-
provvitanoni» dà 
caconi « 0 «Trio op. 3» di 
tbovesL, 

<< 
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Le strutture pubbliche sono insufficienti di fronte al fenomeno 

Quarantamila eroinomani 
e solo 2000 nelle USL 

Un primo bilancio del comitato cittadino, con l'assessore Franca Prisco - Il 10 novembre 
a Palazzo Braschi gruppi di base e circoscrizioni per organizzare una manifestazione 

Due appuntamenti contro la 
droga: li ha lanciati il comitato 
cittadino, l'organismo che è na
to nel marzo dello scorso anno 
per coordinare tutte le realtà di 
base che fanno opera di assi
stenza ai tossicodipendenti. 11 
primo appuntamento è per il 6 
novembre, ad Ostia, nella scuo
la occupata mesi orsono dai ra
gazzi della zona. E' una assem
blea aperta al quartiere. Il se
condo appuntamento invece, 
riguarda tutti i comitati circo
scrizionali che si sono formati. 
Il 10, a Palazzo Braschi si riuni
ranno per organizzare una 
grande manifestazione cittadi
na. 

Un primo, parziale, bilancio 
dell'attività svolta dal comitato 
è stato intanto abbozzato, ieri, 
in un incontro dell'assessore al

la Sanità, Franca Prisco e di 
numerosi rappresentanti delle 
cooperative e comunità tera
peutiche coi giornalisti. 

Il primo risultato positivo è 
quello — ha detto Franca Pri
sco — di essere riusciti a diven
tare, per le numerose esperien
ze spontanee sorte in questi an
ni, un punto •unitario» di riferi
mento e di coordinamento. Ciò 
significa che, nonostante l'im
postazione spesso diversa dei 
singoli programmi di recupero 
portati avanti dai gruppi, il co
mitato cittadino è riuscito ad 
imporre soprattutto una esi
genza. quello del «buon risulta
to» dell'attività svolta, della se
rietà ed impegno del metodo a-
dottato. Per buon risultato non 
si può certo pretendere la rina

scita fisica e spirituale dei ra
gazzi che per anni si sono buca
ti. Questo, ò proprio impossibi
le. Non si diventa eroinomani 
per una sorta di sfortunato in
contro con la droga, non si tor
na normali soltanto attraverso 
la disintossicazione. Strappare 
un giovane alla droga è una im
presa lunga, lenta e drammati
ca; e che spessissimo non riesce, 
perché quello che non cambia 
intorno al giovane — il suo am
biente, i quartieri, l'emargina
zione — si ripropone a chi è u-
scito dall'eroina come la realtà 
da sfuggire, da dimenticare. 
Ma, anche da questo punto di 
vista, non siamo a zero. 

Gli operatori delle comunità 
hanno citato tanti casi, alcuni 
clamorosi. E' il caso della co
munità Ceis, di cui una donna 

Che fine ha fatto il «19» di Belle Arti? 
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Quel tram si chiama 
ancora Desiderio 

i 

Lettera denuncia per un incredibile ritardo di anni 
Riceviamo queste lettere, e volentieri le pubbli
chiamo. 

Cara Unità 
In negozi e portinerìe del quartiere Flaminio, 

circola in questi giorni un ciclostilato destinato a 
raccogliere firme per una petizione popolare con
tro l'estensione del tram numero 19 dal piazzale 
delle Belle Arti fino a piazza Mancini (zona Pon
te Milvio). 

A questo proposito sarà utile fare qualche pre
cisazione. Varrà la pena di ricordare che già in un 
passato lontano (erano gli anni sessanta) la zona 
era servita da un tram, a un certo punto disatti
vato. Ma poi qualcuno si accorse che, per consu
mi energetici ed ecologici, per bacino di utenza 
servito, per capienza obiettiva del mezzo di tra
sporto, il tram era preferibile all'autobus. 

Cosi iniziarono ì lavori in argomento. Questi 
lavori iniziarono e si interruppero più volte (mi
steri delle commesse). Come dio ha voluto, un 
paio d'anni fa (settimana più, settimana meno), 
queste opere sono state ultimate (o quasi). Il 
quartiere, che è compreso in tutta l'ansa del Te
vere, da piazzale delle Belle Arti a Ponte Milvio, 
lungo l'asse viale Flaminio-viale Tiziano, si a-
spettava di giorno in giorno di vedere messo a 
propria disposizione un mezzo destinato a colle-
gare direttamente una vasta zona di Roma con 
tutta la direttrice viale Liegi viale della Regina, 
fino al quartiere Appio Latino e di li a tutta la 

zona Ovest. 
Nulla di tutto questo è accaduto. I motivi di 

ciò sono tuttora oscuri. Intanto i «commercianti 
della zona» (valgano le virgolette, perché non esi
stendo un organismo noto si deve ritenere, fino a 
prova contraria, che ci sia qualcuno che gabella la 
propria volontà per la volontà di tutti) chiedono 
addirittura che si firmi una petizione popolare 
perdistruggere lavori costati quel che sono costa
ti. I motivi? Si va dal vecchio discorso relativo al 
tcolpo mortale infetto agli affari», fino al farisai
smo del ^danneggiamento del patrimonio cultu
rale» (che, invece, sarebbe tutelato dalle dighe di 
automobili parcheggiate). 

Che dire di più? Di fronte ad una tale ottusa 
noncuranza degli interessi più elementari e vitali 
della collettività; di fronte alla difesa più intran
sigente (ma non meno ottusa: è tutto da dimo
strare che la linea tramviaria danneggerebbe i 
commercianti della zona) di privilegi corporativi, 
verrebbe voglia di mandare al diavolo ogni buon 
proposito. 

Per parte mia, mi limito a denunciare quanto 
sopra. Non solo spero che un mezzo di trasporto 
cosi utile entri finalmente in funzione; ma dico 
anche che un'amministrazione comunale — so
prattutto se di sinistra — dà prova di capacità 
proprio in occasioni come questa. 

Ugo Gobbi 
(Sez. PCI Flaminio*Villaggio Olimpico) 

ha raccontato difficoltà e con
quiste: la più importante che — 
tentando di fare una media — 
su cento ragazzi disintossicati, 
solo due sono tornati a bucarsi. 
Un'altra vittoria è quella del 
Tiburtino III, dove i giovani 
dell'associazione «Tenda» sono 
ora quasi tutti usciti dalla dro
ga e si sono impegnati nel pro
getto di risanamento dell'ex 
borghetto. 

I successi del comitato citta
dino però non si misurano — 
ha detto poi l'assessore — con i 
numeri, ma anche con la solida
rietà della città intorno alle nu
merose iniziative, con l'essere 
riusciti a realizzare una colla
borazione con le forze dell'ordi
ne e la magistratura che hanno 
portato alla scoperta ed elimi
nazione di alcune «piazze* dello 
spaccio. 

Di lavoro da fare ce n'è anco
ra tanto però, a cominciare dal
la necessità di coinvolgere la 
struttura pubblica in questa 
battaglia. Il comitato finora ha 
giocato il ruolo di filtro con i 
Sat, un ruolo positivo, ma biso
gna fare un passo avanti. Dei 
diciannove servizi per l'assi
stenza ai tossicodipendenti, in
fatti, non tutti funzionano co
me dovrebbero. E se in alcuni 
di essi, proprio per la spinta che 
è venuta dal basso, gli operatori 
hanno preso iniziative che van
no oltre la mera applicazione 
della «terapia di sostituzione», 
ce ne sono alcuni che al contra
rio non riescono a uscire dalla 
logica troppo stretta della som
ministrazione del metadone. E 
poi — chiedevano i rappresen
tanti delle comunità — si può 
lasciare che una battaglia come 

§uesta venga portata avanti 
allo spirito di iniziativa del 

singolo operatore? 
Franca Prisco ha risposto di 

no. Corsi di formazione, assem
blee e discussioni per il perso
nale dei Sat sono un obiettivo 
da conquistare al più presto; il 
personale poi è assolutamente 
insufficiente per far fronte ad 
una domanda di aiuto che dal 
basso si tende ad incrementare. 
Oggi sono solo duemila i ragazzi 
che si rivolgono alla struttura 
pubblica. Duemila sui 40 mila 
(cifra ottimistica) eroinomani 
romani. Ma questa cifra è già in 
aumento. 

Solidarietà, comprensione, 
aiuto: a cosa serve — na chiesto 
a questo punto un cronista — 
prodigarsi con i tossicodipen
denti per salvarli, se «essi fanno 
parte* della catena mafiosa che 
si serve dell'eroina per finan
ziare accumulazioni di capitali 
da riciclare in «operazioni puli
te»? Non sarebbe meglio — ha 
detto ancora il cronista — cer
care di colpire questa catena a 
partire dall'anello del tossico
dipendente? La domanda era 
— naturalmente — provocato
ria. Ma sia l'assessore che gli 
altri membri del comitato cit
tadino hanno voluto risponde
re, perché su questo argomento 
deve essere fatta la maggiore 
chiarezza possibile. Citiamo 
uno soltanto dei numerosi ar
gomenti adoperati: aiutare un 
ragazzo ad uscire dalla droga 
non è soltanto un gesto dettato 
dalla disperazione per la sua 
condizione o dalla pietà. No, la 
lotta alla droga è anche lotta 
per cambiare la società, per 
spezzare quella catena di traffi
ci. Recuperare un eroinomane, 
è un passo concreto, sulla stra
da di questo progetto politico. 

Consigli di fabbrica e sindacalisti sui «9 punti» 

«Discutiamo della 
scala mobile, 

ma strappiamo la 

Tavola rotonda in Cronaca 
sulla piattaforma Cgil-Cisl-Uil 
«I lavoratori vogliono una 
consultazione aperta, vera» 
«La sovranità è delle assemblee» 

Cronaca — Allora, c'è que
sta piattaforma, una piattafor
ma unitaria con la quale la Fe
derazione CGIL-CISL-UIL si 
dichiara disponibile a trattare 
le questioni del costo del lavo
ro, della scala mobile con un 
suo rallentamento entro un 
massimo del 10% ma, allo stes
so tempo, chiede di aprire la 
trattativa per i rinnovi contrat
tuali, scaduti da circa un anno. 
Legata a questi obiettivi, in 
maniera contestuale, il sinda
cato chiede al governo di ttuare 
una profonda riforma fiscale. 
Per, da un lato, combattere e 
sconfiggere il fenomeno dell'e
vasione e, dall'altro, per mo
dificare il meccanismo di dre
naggio fiscale sui redditi da la
voro. Alla base di tutto, c'è la 
volontà di salvaguardare il po
tere d'acquisto dei lavoratori, 
di gettare le-basi per una mag
giore giustizia sociale. È su que
sti punti che la Federazione 
chiama tutto il movimento sin
dacale ad una forte mobilita
zione e a una battaglia unitaria. 
Per battere i disegni del padro
nato. Qual è il vostro giudizio 
sulla piattaforma? 

Malpassi — Le preoccupa
zioni nascono dalla paura che 
poi, alla fine, tomi a galla la 
vecchia politica dei due tempi: 
prima la revisione della scala 
mobile, dopo la riforma fiscale. 
È una politica che dobbiamo 
respingere. Ed è per questo che 
nel nostro documento, dei 16 
consigli di fabbrica, come se
gnale tangibile chiediamo che il 
governo inserisca il disegno di 
riforma fiscale nella legge fi
nanziaria che deve essere vara
ta entro la fine del mese. 

Spigarelli — Prove di re
sponsabilità, come lavoratori, 
ne abbiamo date. L'ultima con 
la piattaforma sui «9 punti», del 
gennaio scorso. Abbiamo accet
tato di stare dentro il tetto del 
16 per cento, ma i contratti non 
sono stati rinnovati e il gover
no. con la sua politica dei prezzi 
e delle tariffe, è stato il primo a 
vanificare i nostri sforzi: il tetto 
è stato sfondato e l'inflazione 
ha ripreso la sua corsa sfrenata. 
Di fronte a questa esperienza 
reale, mi sembra il minimo 

chiedere garanzie precise. An
che perché il rischio peggiore, 
che corriamo come sindacato e 
come lavoratori, è quello di 
perdere la sfida politica e cul
turale che il padronato ci ha 
lanciato. Se passa l'idea sba
gliata che tutto dipende solo e 
unicamente dalla scala mobile, 
dal costo del lavoro si finisce 
per pagare un prezzo, storico, 
di subalternità alla logica e alla 
politica del padronato. 

Mengoni — Francamente, io 
non vedo questi pericoli. La 
proposta, nel suo insieme, è 
una proposta organica. Poggia 
su cardini precisi. La conte
stualità delle risposte che chie
diamo su scala mobile, riforma 
del salario, fìsco e contratti, 
non è una dichiarazione di 
principio. 

lo ia — Sì, ma la discussione 
su questi temi" ci ha 'tenuti 

f* loccati» per un ajuiae mezzo. 
'non mi pare che in questo 

periodo ci sia statò un profondo 
coinvolgimento dei consigli di 
fabbrica sulle proposte che sta
va elaborando la Federazione 
unitaria. Peccato, perché que
sto ha pesato nei rapporti con i 
lavoratori dentro le fabbriche. 
E poi, ripresentare per l'ennesi
ma volta il fondo di solidarietà, 
lo «0,50» che i lavoratori hanno 
già per due volte respinto in 
maggioranza, mi sembra con
tenga il rischio di «forzature» 
sulla volontà degli operai. 

Cuomo — Non mi pare che 
si siano compresi le difficoltà e 
i disagi dei lavoratori, che han
no visto nelle fabbriche cresce
re gli indici di produttività (e 
auindi i ritmi di lavoro) mentre 

i pari passo, a colpi di cassa 
integrazione venivano assesta
te mazzate tremende all'occu
pazione. E tutto questo, a van
taggio degli imprenditori che 
— non soddisfatti — continua
no ad insistere in maniera os
sessiva sui «guasti» della scala 
mobile. 

Palermi — In me c'è la sen
sazione che in alcuni casi i com
pagni, i lavoratori non mettano 
in discussione gli elementi di 
valore che sono contenuti nella 
piattaforma, ma manifestino 
scarsa fiducia in chi li rappre-

riforma fiscale» 
Anche a Roma, da ieri, si è messo in moto il 

meccanismo delle assemblee. 1 lavoratori sa* 
ranno chiamati a discutere la piattaforma ela
borata dalla Federazione unitaria. Per il movi
mento sindacale si tratta di una verifica decisi
va dalla quale non solo dipende l'esito dello 
scontro immediato col padronato ma il futuro 
del suo ruolo e della sua funzione. Le assemblee 
partiranno nei prossimi giorni: ma la discussio
ne nelle fabbriche 6 già cominciata. Sedici con
sigli di fabbrica di Roma e provincia (tra i quali 
la Contravcs, la Elmcr, la Fatme, l'Autovov, l'O-
MI, l'Ansaldo) si sono già riuniti nel giorni scor
si e hanno approvato un documento che raffor
za e precisa la piattaforma unitaria. E per ap-

tenta.-Ed invece è proprio dì un 
varò rapporto di fiducia tra la- ' 
'voratori e sindacato che c'è, og-

?' come mai prima, bisogno. 
erché, non ci illudiamo, di av

voltoi pronti a lanciarsi sulla 
pelle di un movimento dei lavo
ratori diviso, isolato, ce ne sono 
tanti e diversi. Nessuna predica 
moralistica. La discussione sul
la piattaforma deve essere la 
più ampia, libera e democratica 
possibile, perché solo discuten
do possiamo ricucire un rap
porto che si è andato facendo 
più difficile e complesso. Le 
provocazioni di Spadolini, 
mentre è in corso la trattativa, 
sono un segnale preciso al quale 
bisogna rispondere incalzando 
il governo da vicino, costrin
gendolo a dare risposte concre
te su tutta una sene di questio
ni aperte: legge Prodi, Gepi, 
piano di settore, 

Malpassi — E questo conti
nuo procedere senza una preci
sa politica industriale, per poi 
accorgersi all'improvviso che 
c'è una crisi della chimica, della 
siderurgia, delle telecomunica
zioni, che dobbiamo essere ca
paci di ribaltare. Per non farci 
schiacciare sul problema del 
costo del lavoro. 

Babusci — Il richiamo a dare 
nuova forza ad uno schiera
mento unitario è importante, 
perché i rischi di una lacerazio

ne tra lavoratori e le stesse for
ze della sinistra ci sono. Però, i 
consigli di fabbrica, i lavoratori 
vengono chiamati a discutere 
dopo che, per trovare una sin
tesi unitaria, c'è voluto un anno 
e mezzo. Questo vuol dire qual
cosa, conta anche nel giudizio 
dei lavoratori. E durante que
sto periodo le provocazioni del 
governo sono state più d'una. A 
noi ci è stato chiesto di dare 
prova dì responsabilità, ma nel 
frattempo il prezzo dei generi 
di prima necessità è aumenta
to, le tariffe dei servizi hanno 
subito e continuano a subire un 
rialzo continuo. Mi chiedo: per
ché c'è uno scarto culturale tra 
sindacato e movimento dei la
voratori. Se molte cose i lavora
tori non le capiscono è perché 
non c'è stato il necessario sfor
zo per farsi intendere. 

De Paolis — Rifiuto questo 
tipo di concezione, in cui c'è chi 
deve difendere la piattaforma 
da una parte e chi, in difesa di 
interessi superiori, deve negar
la. E rifiuto anche una conce
zione di democrazia sindacale 
•una tantum», che solo in certe 
occasioni speciali ha il bisogno 
di esprimersi a pieno. Abbiamo 
discusso poco, non c'è un rap
porto ottimale, è vero, ma allo
ra lavoriamo tutti di più per 
realizzarlo. Una cosa però va 
detta: ci troviamo di fronte all' 

profondirc questo dibattito abbiamo organizza
to una tavola rotonda con alcuni rappresentan
ti di quei consigli di fabbrica e con tre esponen
ti della federazione sindacale. 

All'incontro sono intervenuti: Manuela Pa
lermi della segreteria regionale della Cgil, Re
nato De Paolis della segreteria regionale CisI, 
Daniele Mengoni della segreteria provinciale 
della Uil. Tra i rappresentanti dei consigli di 
fabbrica hanno preso la parola Malpassi e Spi
garelli (Fatme), Tota (timer), Cuomo e Uabusci 
(Contravcs), Ilucciarclli (Ansaldo). Nei prossi
mi giorni queste pagine riporteranno l'anda
mento della consultazione tra i lavoratori: la 
cronaca de M'Unita' seguirà alcune tra le più 
significative assemblee di fabbrica. 

aumento della disoccupazione, 
al dilagare della cassa integra
zione come anticamera dei li
cenziamenti, siamo costretti a 
combattere contro un'inflazio
ne che è doppia rispetto agli al
tri puesi europei. Il quadro è 
questo. La piattaforma è lo 
strumento attraverso il quale 
vogliamo arrivare ad imporre 
un cambiamento radicale della 
poltica del governo e u difende
re concretampnte il potere 
d'acquisto dei lavoratori. 

liucciarelli — Quando la 
Confindustria annunciò di vo
ler dare la disdetta alla scala 
mobile, ci fu una grande rispo
sta operaia: scioperi spontanei, 
la grande manifestazione dei 
500.000 a San Giovanni. Ora, 
invece, siamo entrati nella pro
spettiva che la scala mobile va 
raffreddata. Della riforma fi
scale sono anni che se ne parla e 
le perplessità che, alla fine, 
passi solo il taglio della scala 
mobile tra i lavoratori sono for
ti. 

Mengoni — Sono costretto a 
ripetermi, ma deve esaere chia
ro che non siamo disposti a 
concedete'nulla'.' I nove punti 
della piattaforma sono inscin-
dibili.Ltutt^E pón»perché vo
gliamo difendere a spada tratta 
la proposta unitaria, ina perché 
le eventuali modifiche .devono 
tenere conto del meccanismo 
su sui essa si basa. Questo lo 
diremo ai lavoratori nelle as
semblee, ma lo stiamo dicendo 
e continueremo a dirlo anche al 
tavolo delle trattative con la 
Confindustria. 

Palermi — La sovranità sarà 
delle assemblee: su questo non 
si discute. Ma lo sforzo di sinte
si unitaria contenuto nella 
piattaforma, non va lasciato ca
dere. Il risultato raggiunto è 
frutto di un confronto, non c'è 
nulla di negativo in questo. Io 
sono «gelosa* di questo anoma
lo sindacato unitario. Se sare
mo capaci di sostenere questo 
sforzo, con uno schieramento 
altrettanto unitario, se sapre
mo con una discussione franca 
recuperare quel distacco che c'è 
tra protesta di massa e forza, 
efficacia degli obiettivi di lotta, 
saremo anche capaci di battere 
la logica di scontro del padro
nato. Non dimentichiamoci che 
il presidente dell'Alfa, Massa-
cesi, ha definito la disdetta del
la scala mobile «un limpido ge
sto di lotta di classe». 

a cura di 

Ronaldo Pergolini 

In giro per 
Casalbertone 
Le strade, il 
mercato, il 

verde, le strut
ture sanitarie, 
la droga - Di 
questo ha di

scusso la gente 
con Ugo Vetere 
in una assem
blea pubblica 

Un giro In macchina per 
vedere da vicino 1 mail del 
quartiere. Per parlare con la 
gen te, che è scesa dal palazzi 
a raccontare f suol problemi, 
direttamente a lui, al sinda
co. Vetere è stato un Intero 
pomeriggio, Ieri, a Casalber
tone. Ha potuto così toccare 
con mano I disagi degli abi
tanti di alcune strade disscl
ciate, piene di buche, polve
rose e poco Illuminate. I peri
coli che tutti corrono ogni 
volta che, nel pressi della 
chiesa di Santa Maria Ausl-
llatrice, passano sotto un ru
dere della guerra, un palazzo 
bombardato e pericolante, 
emblema nella zona nell'e
poca fascista. E1 bisogni del 
vecchi, del bambini, Insom
ma di tutu quelli che non rie
scono ad avere ancora uno 

Signor sindaco, i nostri 
problemi sono questi... 

spazio verde attrezzato, no
nostante che In zona esista 
un'area lussureggiante In 
via Morozzo della Rocca. 
Poi, l'assurdità di quel mer
cato rionale messo proprio in 
mezzo alla strada principale, 
più trafficata del quartiere. 

Il giro di Vetere è stato 
lungo. La sua visita attenta e 
minuziosa. Solo dopo questo 
*glro dì perlustrazione» è an
dato nella palestra della 
scuola elementare per Incon
trare la gente. Da mesi. In' 
fatti, l cittadini di Casalber
tone aspettano una risposta 

del sindaco — o meglio tante 
risposte — ai tanti quesiU 
contenuti in una 'piattafor
ma» che gli è stata presenta
ta 1124 aprile. Vetere è stato 
accolto dal bambini che al 
pomeriggio frequentano i 
corsi IntegraUvl e che gli 
hanno regalato una cerami
ca — »il pozzo della felicità» 
— fatto da loro; dal preside, 
dagli anziani, dal giovani 
della vicina casa dello stu
dente. n segretario della se
zione del Pel ha parlato per 
primo e ha Illustrato I punU 
della piattaforma. Dopo que

sta in troduzlone, e dopo 11 sa
luto del preside della scuola 
(che ha dato il benvenuto al 
sindaco) al microfono si sono 
avvicendati uomini e donne 
di Casalbertone, che hanno 
posto precisi problemi. 

Uno soprattutto: l'inade
guatezza delle strutture sa
nitarie e la mancanza di una 
farmacia notturna. »Nol vec
chi di settanta anni — ha 
detto uno — slamo costretti, 
per una Impegnativa ad an
dare lontano, oltre la stazio
ne Tlburtina, con grande fa
tica e grande perdita di tem

po». Ancora: la scarsezza di 
mezzi di trasporto pubblici, 
l'assenza di una linea che 
colleghl Casalbertone al cen
tro, e quindi la richiesta di 
allungare la linea 71. E poi: 
non esiste nemmeno un me
tro quadrato di verde pubbli
co e non sì provvede a crear
lo, mentre passerà proprio al 
centro del quartiere II pro
lungamento dell'asse per V 
autostrada Roma-L'Aquila. 
La sporcizia e l'abbandono 
delle strade che è ormai in
tollerabile. 

L'appassionato intervento 
di un padre che da sei anni 
vive il dramma del figlio tos
sicodipendente e che insieme 
ad altri genitori ha costituito 
un comitato per la preven
zione delle tossicodipenden
ze ha attirato l'attenzione di 
tutu. L'uomo ha chiamato 
tutu, anche la giunta capito
lina, a darsi da fare, ad agire, 
perché »il calvario» della sua 
vita, della vita della sua fa
miglia e di quella del figlio 
non debba più ripetersi (a 
Casalbertone, su 35 mila abi
tanti, ci sono 1.600 tossicodi
pendenti). 

Al microfono si sono suc
ceduti anche tre rappresen
tanti degli studenti della »ca-
sa»cheè proprio a pochi pas
si dalla scuola. Hanno chie
sto al sindaco di far qualcosa 
perché loro, giovani che arri
vano da altre regioni, possa
no avere II diritto di studiare 
con serenità. In una casa do
ve non vi sono più I »vlgllan-
tes». E possano mangiare In 
una mensa funzionante, non 

più I soliti precotti che da 
mesi si distribuiscono. 

Il sindaco ha quindi rispo
sto a tutu, innanzitutto agli 
studenti ricordando gli im
pegni della giunta e suol per
sonali affinché sia rispettato 
il diritto allo studio. Quindi 
ha esaminato, una per una, 
le richieste della gente, l 
punti contenuti nella «carta 
rivendlcativa». Nonostante 
le grosse difficoltà economi
che del Comune, che la legge 
finanziaria aggrava e sem
pre più penalizzerà, qualcosa 
In questi anni è stato tatto a 
Casalbertone: una scuola, un 
centro anziani, un plano per 
la raccolta dei rifiuti. Altro si 
sta facendo. I problemi del 
mercato, delle strade, del 
verde, del trasporti pubblici 
li si sta risolvendo. Altri sono 
più complessi e bisogna ana
lizzarli con attenzione. 

Ma gli sforzi del comune 
— ha detto il sindaco — pur 
tra mille difficoltà, possono 
procedere soltanto se davve
ro, come è stato chiesto In un 
Intervento, venga attuato II 
decentramento e se la gente 
vuole essere partecipe della 
vita amministrativa della 
città. La partecipazione, ha 
ricordato Vetere, è fonda
mentale e da questa non si 
può prescindere. Il sindaco 
ha quindi concluso che altri 
Incontri, altre visite in altri 
quartieri saranno fatti. Ca
salbertone è solo una prima 

NELLA FOTO; «NI momento 
drt'aeeemMea ooti Vetere a 
Casalbertone 

Un nuovo ufficio aperto alla Provincia 

Con i sub e i radioamatori 
faremo la Protezione civile 

A colloquio con il vicepresidente Marroni - Questi i servizi 

" La prima esperienza è stata 
quella dell'Irpinia, nei giorni 
del terremoto. Già in quell'oc
casione di fronte a problemi e 
imprevisti di ogni tipo, gli Enti 
Locali, hanno svolto un ruolo 
decisivo. I 'gemellaggi- con i 
comuni terremotati, l'invio di 
uomini e mezzi nella fase dell' 
emergenza, e poi gli aiuti e V 
impegno per la ricostruzione, 
hanno rappresentato il banco 
di prova delle Amministrazio
ni locati in un nuovo settore, 

Duello delta Protezione Civile. 
ìggi, a distanza di un anno, da 

quella esperienza possiamo già 
fare dei bilanci La Provincia 
di Roma un ufficio per la Pro
tezione Civile lo ha già allesti
to. 

Assessore è il vice-presiden
te Angiolo Marroni; con lui 
parliamo delle prospettive e 
delle realtà di questa attività 
nuova, che, per molti aspetti è 
ancora in una fase -sperimen
tale-... 

•Molte esperienze, senza 
dubbio, già l'abbiamo ac
quisite, e su queste basi ci sia
mo mossi. Anzitutto abbiamo 
verificato sia in Irpinia, sia ne
gli interventi compiuti nei Ca
stelli Romani durante il terre
moto, aia in quelli nel nubifra
gio di Civitavecchia che poesia-
n o contare molto sui volontari. 

Molti però hanno osservato 

che il volontariato spesso si i 
dimostrato un'arma a doppio 
taglio. Buona volontà, certo, 
ma anche molta disorganizza
zione. 

•Certo, uno dei primi pro
blemi che ci siamo posti e stato 
quello di qualificare queste 
forze. In pratica di creare dei 
corpi di volontari specializzati. 

Abbiamo già dei contatti con 
diversi gruppi di subacquei, 
radioamatori, speleologi e con 
Centri di protezione civile che 
sono sorti spontaneamente nei 
van comuni. 

Ma questi gruppi come si 
dovranno muoverei Nel dise
gno di legge governativo sulla 
protezione civile non se ne par
la neppure... 

Se è vero che il volontariato 
non è una delle «voci» contem
plate nel disegno di legge go
vernativo, è anche vero però 
che gli Enti locali ci credono 
fermamente e lo stesso mini
stro Zamberletti, con il quale 
abbiamo avuto recentemente 
un incontro, si è dichiarato fa
vorevole a questa esperienza. E 
chiaro che si tratta di strutture 
locali ma che, al momento del 
bisognol potrebbero essere im
piegate in vaste zone. Tutto sta 
a dare a questi volontari i mezzi 
per equipaggiarsi e la forza ne
cessaria. ET questo è lo sforzo 
che stiamo compiendo. 

Certamente l'aspetto della 
prevenzione è quello che ci sta 
più a cuore. Già a questo scopo, 
ad esempio, stiamo lavorando 
anche per installare una rete ai-
smometrica collegata con l'Os
servatorio di Monteporzio Ca
tone. E una delle tante attività 
che abbiamo intrapreso. Altre 
sono la elaborazione di una 
massa dei rischi nonché la pros
sima pubblicazione di un bol
lettino divulgativo e di infor
mazione che distribuiremo nel
le scuole. 

E per i finanziamenti? 
Credo che si possano trovare. 

Certo ci vuole un po' di buona 
volontà. Se si pensa che la sola 
Provincia di Roma ha stanziato 
270 milioni per la protezione ci
vile, quando la Regione per tut
to il Lazio ne ha stanziati solo 
100, ci si rende subito conto 
della sensibilità dimostrata 
verso questi problemi. Forse 
sarebbe necessario che anche la 
Regione tenesse in giusta consi
derazione tutto ciò; anzitutto 
affidando alle Province deleghe 
in materia più ampie di quelle 
che attualmente hanno, come 
del resto già più volte richiesto 
dall'Unione delle Province del 
Lazio. Inoltre, lo stesso Parla
mento deve varare al più presto 
una legga adeguata. 

Gregorio Sorrao 
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Taccuino 

«Dalle stelle 

all'uomo»: 

rassegna 

sull'evoluzionismo 

GU «tue* genetici, la ricerca delle 

riserve, l'universo del laser e dei calco

latori, l'era spaliate, la manipolazione 

dell'ambiento naturale: queste le te

matiche su cui si discute oggi, alle 

soglie del 2000. Peccato però che la 

discussione sia (inora riservata a pò* 

chi intimi. Per non lasciare scienza e 

tecnica sok> a pochi, il centro cultura

le Malafronto, patrocinato dalla Pro

vincia ha organizzato una rassegna 

nei locali del Centro che durerà fino al 

28 ottobre. 

Numerosi studiosi sono stati coin

volti nella rassegna e terranno semi

nari, conferenze, dibattiti. Nelle sale 

del Centro è stata allestita una mostra 

che introduce alle tappe evolutive del

la Terra, dalle sue origini come corpo 

celeste, fino all'evoluzione dell'uomo. 

Nel pomeriggio e di sera verranno 

proiettati numerosi film di fantascien

za. 

L'ingresso naturalmente è gratuito. 

ma siccome i docenti che 6i sono gen

tilmente prestati ad aiutare «Mala-

frontei in questa lunga tournee stili' 

uomo hanno degli orari limitati di par

tecipazione, i gruppi e le scuole che 

volessero intervenire sono pregati di 

mettersi in contatto con il Centro, in 

via Monti di Pietralata 16, tei. 

4333922. 

Al Giotto, pensione 

per gli sfrattati, 

manca la luce 
Sessanta famiglie sfrattate sono al

loggiate dal Comune nella pensione 

•Giotto* a via Cardinal Passionai, e da 

diverso tempo la luce va e viene. Ma 

sono soltanto questi i disagi lamentati 

dagli sfrattati: sembra che i pavimenti 

siano cosi umidi da non poter lasciare 

giocare i bambini (numerosi) per ter

ra, e sembra che ci siano anche nu

merosi bacherozzi. 

Concorso per 446 

posti di studio alla 

Cassa edile di Roma 
La Cassa edile di Roma e provincia 

bandisce un concorso per 446 posti 

di studio per le scuole di ogni ordine e 

grado relativo all'anno scolastico 

81-82 a favore di studenti operai o 

studenti figli di operai iscritti alla cas

sa. Le domande dovranno pervenire 

alla Cassa edile, in via Pordenone 30 

entro e non oltre il 15 novembre '82 . 

Il sindaco Vetere 

e il cardinal Potetti 

nella chiesa 

dell'Ara Coeli 

Il vicario del Papa cardinal Ugo Po-

letti ed il sindaco di Roma. Ugo Vete

re. si sono incontrati questa mattina 

nella chiesa dell'Ara Coeli dove il por

porato è stato invitato dall'ammini

strazione capitolina per presiedere la 

commemorazione dei defunti di Ro

ma. 

Nella chiesa attigua al Campido

glio, fremita di fedeli, presenti anche 

una decina fra consiglieri e assessori 

comunali, il cardinale vicario ha com

memorato tutti i defunti della diocesi 

ricordando in modo particolare, ccon 

riconoscenza i caduti sul lavoro e le 

vittime del terrorismo; con pietà e 

commiserazione le vittime della delin

quenza. della droga, della violenza». 

Piccola cronaca 

Lutti 
È morto Serafino Turano padre della 
compagna Giusi Turano della sezione 
Cassia. Alla compagna Giusi e a tutti i 
familiari giungano le fraterne condo
glianze della sezione, della zona Cas
sia Flaminia, della federazione e dell' 
Unità. 

è morto Giovanni Furente, nipote del 
compagne Letto Bruscani. Alta moglie 
Tiziana, «igenitori e ai familiari tutti le 
vivissime condoglianze degli .amici ed 
i coÀs^f d f ó aWriparsolèdell'Uni-

tè.'".'__ ; D , /;.;/.* ; 7 . •'" 

Sottoscrizione 
Nel sesto anniversario della morte 

del compagno Elio Billi la famiglia sot
toscrive centomila lire all'Unità. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 1 1 ; via Aurelia 
km 8; piazzale della radio: Cirene Già-
nicotense 340: via Cassia km 13: via 
Laurentina 453: via Q. Majorana 
265: Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zale delta Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570: via Castó
ne km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilina 930 ; 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10: via 

Vita di Partito 

ROMA 
RIUNIONE PROBIVIRI DELLE SE

ZIONI DELLA CITTA: oggi alle 

17.30 riunione dei probiviri delle se

zioni deOa città con l'odg: «Campagna 

tesseramento 1983. congressi di se

zione*. Relatore il compagno Remo 

Merletta. 

SEZIONE PROBLEMI SOCIALI: og

gi alle 16 in federazione riunione su: 

«Verifica e proposte sulla gestione dei 

servizi di assistenza nel territorio con 

particolare riferimento per gii anzia

ni». Debbono partecipare i capigrup

po circoscrizionali, i consiglieri USL. i 

compagni dei CdZ che si occupano 

dei problemi socia». Partecipano i 

compagni Maurizio Bartokjcci. Leda 

Prenestina (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilina 777; via Aurelia km 27 : 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16: via delle 
Sette Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Stelluti); via Aurelia km 28 ; via 
Prenestina km 11 : via Tiburtina km 
11 . TOTAL - via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti): via Ti
burtina km 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268 : via Prenestina (angolo via Mt-
chetoni): via Tuscolana (angolo via 
Cabiria): via casilina km 18: F I N A -
via Aurelia 788; via Appia 6 1 3 : GULF 
- via Aurelia 23; S.S. n." 5 km 12. 
M A C H - piazza Bonifazi. ' . 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 7 8 6 . 9 7 1 . Aurelio - Ci-
chi. via Bonifazi 12. tei. 622 .58 .94 . 

Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te
sta Stazione Termini (fino ore 24) . tei. 
460 .776: De Luca, via Cavour 2. tei. 
460 .019 . Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595 .509 . Ludovisi - Interna
zionale. piazza Barberini 4 9 , tei. 
462 .996: Tucei. via Veneto 129, tei. 
493 .447 . Monti - Piram. via Nazio
nale 228 . tei. 460.754. Ostia Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 4 2 , teL 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza, 
erte Ostiense 269 , tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertotoni 

5. tei. 872 .423 . Pietralata - Ramun-

Cotombini e Franca Prisco. 
ASSEMBLEE: ESQUILINO alle 18 
assemblea con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della federazione e 
membro del CC. 

ZONE: MONTE MARK) PRIMAVAL-
LE alle 17.30 a Primavalte attivo sulla 
legge finanziaria (Speranza); OLTREA-
NIENE alle 18.30 CdZ PCI-FGCI e se
greterie delle sezioni e dei circoli su 
piano dì lavoro giovani (Mezzetti-San-
dri). 

CORSO: FFSS CENTRO afte 16 a E-
squrlino seminario sula crisi economi
ca (Granone). 

SEZIONI E CELLULE A Z K N O A U : 
CELLULA OMI ale 17 a Ostiense 
(Mezzelam-Ciai): AEROPORTUALI al
le 17.30 in federazione (De Cartine-

TV locali 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film. «H giglio nero»; 13 
Cartoni animati: 13.30 Telefilm; 14 
TG: 14.45 Tutta Roma: 15.30 Tele
film. «Perry Mason»; 16.30 Telefilm. 
«Lassie»: 17 Cartoni animati: 18.30 
TG; 19 Mediana oggi; 2 0 Cartoni a-
nimeti; 20.30 Telefilm. «Omar Pe
seta»; 2 1 TG: 21.15 In diretta con 
Giordano; 22 Firn. «Il favoloso An
dersen»; 23.50 Telefilm, «Selvaggio 
West». 

TVR V0XS0N 
Ora 9 Telefilm. «Grizzly Adams»; 10 
Telefilm. «Una famigfia piuttosto in
traprendente»; 10.30 Firn, «R sentie
ro del pino solitario»; 12 Telefilm: 13 
Cartoni animati: 13.45 Telefilm. 
«Cuore servaggio»; 14.30 Fflm. «Co
te di Cosa Nostra»: 16.25 Cartoni 
animati: 18.30 Telefilm. «Agente 
Pappar»; 19.30 Cartoni animati; 
20.15 fi griBo parlante: 20.25 Frim. 
«Improvvisamente Testate scorsa»; 
23.30 Film. «K rompiballe... rompe 
ancora»: 1.15 Telefilm. «Una famiglia 
piuttosto intraprendente». 

TELETEVERE 
Ore 8.40 Film. «Dudà. I maggiofno 
scatenato»: 10 Cronache del cinema: 
10.30 Firn, «I condottar»: 12.30 I 
crttedxii • la legga; 13 Telefirn: 
13.30 Documentario: 14.30 Firn. «E 
•tato beato amarti»: 16.30 Telefilm; 
17.40 Film. «Addo Kre»; 19.30 I 

fatti del giorno: 2 0 Telefilm: 2 0 3 0 R 
fortuniere: 21.15 Film. «Scipione l'A
fricano»; 2 3 I servizi speciak; 23 .30 
BiMoteca aperta: 0.35 Oggi al cine
ma; 0.45 Firn. «Uomini sul fondo». 

MTV CANALE 7 
Ore 12.30 Cartoni animati: 13.30 
Musical sound good: 14 Telefilm. «Si
de Street»: 15 Vivere al 100 per 100: 
16 Metro music: 16.30 Canoni ani
mati; 17.30 HoRywood Stare: 18 
F*m. «Commandos in azione»: 19.30 
Telefilm «Dottor Wedman»; 2 0 Tele
film, «Commedia amtafcana»; 20 .30 
Tempo di cinema; 21 Firn, «L'uomo 
che uccise se stesso»: 22 .30 Tele
film. «Side Street»; 23 .30 Film. «lo. 
una donna». 

TELEREGIONE 
Gre 8.05 Film; 9 .30 Cartoni animati: 
10 Telefilm: 11 Firn. «Quando Sata
na impugnò la Colt»: 12.30 Canoni 
animati; 13 SteVe, pianeti • Co.: 
13.30 Telefilm. «Popi»: 14 Pubko 
Fiori risponde: 14.30 Telefilm. «Sky 
Boy»: 15 Amministratori e crttadmi; 
15.30 Pomeriggio dei piccoli; 18 
«Face to face»; 18.30 Rubrica sporti
va: 19 TG: 19 3 0 Telefilm, «Popi»; 
2 0 Telefilm. «Quale strana ragazza»; 
20 .30 A tu per tu con Padre Alessan
drini; 21 Telefilm, «Lucy e gf altri»; 
21 .30 Telefilm. «Quake avana ragaz
za»; 2 2 Scopriamo 1 mondo; 2 2 . 3 0 
Firn, «La balata del piacere»; 0 0 . 3 0 
Telefilm; 1 Problema casa: 2 FeYns • 
Teiefxms non stop, 

Il porporato ha quindi affermato: 

•Contro queste piaghe sarà neccessa

rio unire tutte le forze». Nata omelia. 

riferendosi al dovere e al servizio so

prattutto pubblici ha detto: «E vero 

che si può operare con convinzione 

anche solo per rispetto della propria 

dignità e onestà umana. Ma che cos'è 

"dignità" della persona, se questa fi

nisce inesorabilmente nel nulla come 

un metro che si spezza in mille frantu

mi»?. Il cardinalo Potetti si è detto 

quindi «in comunione di vita anche 

con coloro che — in buona fede e in 

onestà consapevole — sono morti 

senza la fede cristiana». Ha concluso 

augurando «con amore e rispetto ogni 

vero bene da Dio a tutti i cittadini di 

oggi e di sempre». 

Anche quest'anno 

Tiburtina senza 

riscaldamento? 
Per scongiurare il pericolo che si 

ripetano i disagi dell'anno passato per 
gli inquilini delle case IACP. ieri si so
no incontrati una delegazione della V 
circoscrizione ed il presidente dell'I
stituto autonomo case popolari. Que
st'ultimo ha fatto presente che l'Isti
tuto, se non interverrà il ministero dei 
Lavori Pubblici con un finanziamento 
straordinario, non può garantire che le 
caldaie vengano accese secondo il ca
lendario fissato. La delegazione quindi 
ha deciso di chiedere un intervento 
della Regione ed in particolare dell'as
sessore Sbardella perchè sollecitino 
questo finanziamento. 

Si tratta di migliaia di famiglie che 
— se non vengono presi i necessari 
provvedimenti — rimarranno all'ad
diaccio. Dal canto suo il presidente 
dello IACP si è impegnato a far partire 
al più presto i lavori di manuntezione 
alle caldaie, cominciando dalle situa
zioni più gravose. 

do Montarsolo, via Tiburtina 4 3 7 . tei. 
434 .094 . Ponte Milvio - Spadazzi. 
piazzale Ponte Milvio 19. tei. 
3 9 3 . 9 0 1 . Portuense • Portuense, 
via Portuense 4 2 6 . tei. 656 .26 .53 . 
Prenestino-CentoceUe • Delle Robi
nie 8 1 . tei. 285 .487 ; Coflatina 112. 
tei. 255 .032; Prenestino-Labicano 
• Amadei. via Acqua Bullicante 70 . 
tei. 271 .93 .73; Lazzaro, via L'Aquila 
3 7 . teL 7 7 8 . 9 3 1 . Prati - via Cola di 
rienzo. via Cola.di Rienzo 2 1 3 . tei. : 
351 .816 ; Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44 . tei. 352 .157 . Pri-
mèvéHé -Sciorini, piazza Capecelatro 
7, tei. 627 .09 .00 . Quadrerò Cine* 
citte Don Bosco - Cinecittà, via Tu 
scolane 9 2 7 . tei. 742 .498 . in alter
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749 .14 .47 . 

Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2 . tei. 838 .91 .90 : S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 834 .148 . 
Monte Sacro • Severi, via Gargano 
50 . tei. 890 .702 . in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564 . tei. 893 .058 . Trionfato - Frat
tura. via Cipro 4 2 . teJ.638.08.46;1-
gea. I.go Cervinia 18. tei.- 3 4 3 . 6 9 1 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni-
no 4 7 . Tuscoleno • Ragusa, via Ra
gusa 13, tei. 779 .537 . Tor di Quin
t o - Chimica Grana, via F. GaKani 15, 
tei. 327 .59 .09 . Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 3 8 . teL 618 .00 .42 . 
Marconi - Androni©, viale Marconi 

178. tei. 556.02 .84 . 

Ottaviano): CELLULA CONI ale 18 a 

Ponte Milvio (Canuto); METRO alle 

18.30 a Subaugusta (Lombardi); 

FATME ale 2 1 (Granone): ACEA ale 

17 a Ostiense Nuova (Conte). 

ZONA SUO: ALBANO ale 15.30rio-

nvone dei ceptgrv^po e membn dei 

Comitati di gestione dette USL (Cac-

dotti-Gatieti-Cervi). 

FR0SIN0NE 
FERENTINO ala 2 0 attivo sul tes

seramento (Mammone). 

LATINA 
kt federazione ale 17.30 CD con 

amministratori dette USL (bnbefone-
Banctorneo-Ranaai). 

T.R.E 
Ore 12 Telefilm: 13 Telefilm. «Giovani 
avvocati»; 13-45 Telefilm, «Laura»; 
14.15 Fikn. «Week-end di terrore»; 
15.45 Vetrina di cose bette: 16.30 
Canoni animati: 18 Telefilm. «Man e 
Genrry»; 18.30 Canoni animati; 
19.30 Radar: 19.50 Obiettivo su: 
20 .15 Ventieqwndtó sport; 2 0 . 3 0 
Firn. «Abbi»; 22 .15 Telefilm, «Cu-
ster»; 23 .15 Firn. 

PTS 
Ore 18.15 Traaers: 18.45 Canoni a-
nimati: 19TG: 19.15 Telefilm. «Lucy 
e gk altri»: 2 0 Documentano; 2 0 . 3 0 
Film; 2 2 Telefilm. «Ispettore BJuvy». 

TELETUSCOLO 
Ore 11 Film, «R grande corsaro»: 
12.30 Movie: 13 Mercatino: 14 Car
toni animati: 14.30 Film. «Carne fre
sca per sette bastardi»: 16 Urologia 
pratica: 17 Mercatino; 18 Fflm. «La 
malavita si scatena»; 19.30 Film. 
«Tarzak contro gli uomini leopardo»; 
21 Movie; 2 1 . 3 0 Le stette per voi; 
22 .30 Film. «The Oregon». 

ELEFANTE 
Ore 12 Canoni animati: 12.30 Primo 
mercato: 14.25 Galoppo da Milano • 
Firenze: 18 Primo mercato; 19.30 E-
chomondo notizie; 2 0 Canoni anima
ti: 20 .35 Teteflrn. «Srtusbon Com-
medy»; 2 1 Firn. aCatcuttaa; 22 .3$ 
Echomondo; 22 .65 Telefilm, 
23 .25 FÌNTI, «Al di H di ogni r i 

Musica e Balletto 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 1 1 8 - T e l . 3601752) 
Domani alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico rappresen
tazione dell'opera (Indine di E.Th.A. Hoffmann. Neil in
terpretazione della «Deutsche Opera di Berlino. Repliche 
sabato alte 20.45 e domenica alle 17.30. Biglietti in 
vendita alta Filarmonica. Nei gicni di spettacolo dalle ore 
16 al botteghino del Teatro (Piazza Gentile da Fabriano • 
Tel. 393304) . 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenala. 
16) 
Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'IILA (Istitu
to Italo Latino Americano. Viale Civiltà del Lavoro. 25 -
EUR) Concerto del duo di chitarra Sergio • Odeir 
Aaeed. In programma musiche di Ponce. Nobre. Piazzo-
la, Mignone. Paure, Afcerùz. Gnatalli. Biglietteria e abbo
namenti alle 20 .30 presso l'Auditorium. 

COOPERATIVA LA MUSICA 
Alle 19.30. Presso il Teatro Ghione Concerto Spettro 
Sonero. Musiche di Simonacci. Rendine. Gallina. Dall' 
Ongaro. Bussotti. Madama. Berio. 

OHIONC (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Alle 19.30. La Coop. «La Musica» presenta Spettro 
Sonoro. Composizioni di autori contemporanei italiani. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini, 46) 
Sabato alle 17.30. Presso l'Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38 • Tel. 853216) Ottet to di Roma. 
Musiche di Brehms. Debussy. Ravel. Prenotazioni all'Isti
tuzione. Vendita al botteghino dell'Auditorio un'ora pri
ma del concerto. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 32) 
Domani alle 21.16. Presso la Basilica S. Giovanni dei 
Fiorentini (Piazza dell'Oro • Via Giulia) nel 3* Contenario 
della morte di Alessandro Stradella. Concerto celebra
tivo diretto de W . Van de Poi. Corale Amerina orche
stra Simphonia Perusina. Solisti: M. Pennichi, C. Girella
mi Carità. K. Ishii, R. Girolami. 

AUDITORIU DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Boele) 
Sabato alle 2 1 concerto sinfonico pubblico diretto 
da Renato Piemontese, flautista Severino Gazzel-
loni. Muateha di Vivaldi, Madama , Sciastakovic. 

Prosa e Rivista 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 5891194) 
Alle 21.15. La Comp. «Alla Ringhiera» diretta da Franco 
Molò presenta Morica - Prima o poi con A. Guidi. N. 
Gaida. T. Onofri. Regia di Patrizia La Fonte. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti. 16/E • Tel. 8395767) 
Atte 21.15. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta 
Tela di ragno di Agatha Christie. Regia di Mario Dona
tone: con Patrizia De Seta, Giuliano Carucci. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21.15. «Il Centro Sprimentale del Teatro» 
presenta Siddharta di H. Hesse. Regia di S. Khera-
dmand. 
SALA B: Alle 21.15. Daniele Formica in Lunedi ripo-
ao di Mario Cerosa. Bruno Garofalo. Daniele Formica. 
SALA C: Alle 21.15. Il Teatro Individuazione presenta 
Severino Saltarelli in Una via d'uscita da Kafka, di Ugo 
Margio e Simona Volpi. Regia di U. Margio. 
SALA POZZO: Alle 21.15. Cosimo Cinieri in Cosimo 
Cinieri racconta E.A. Poe. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Pin
cione 3 2 - Tel28.72.116» 
Domani atte 2 1 la compagnia degli «Avancomici» 
In Invito alla danza da A. Strindberg, con Marcello 
Laurentis e Patrizia Marinelli. Regia di M. Laurenti. Ing. 
L.3.000. 

BERNINI (Piazza Bernini. 22 • Tel. 6788218) 
Alle 20.45. Roma o morta ovvero Cicoruaechio, Ga
ribaldi e la Repubbica Romena del 1849 di Franco 
Fiore; con G. Villa. M. Caprio. W. Corda. F. Micucci. 
Regia Sergio Bargone. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 
84.52.674) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 

. Cosi è (ae v i pare) di Luigi Pirandello. Regio di Anna 
Maria Palmi. 

COOPERATIVA M A J A K O V S K U (Via dei Romagnoli. 
155 • Ostia • Tel. 5613079) 
Alle 2 1 . Oemieni Opus Music Ensemble con J.Goel. 
P. Damiani, E. Fioravanti. A. Tontini. C. Predò e R. Fassi. 

DEI SATBM (Via Grottapinta, 19 - Tel. 6565352 • 
6 5 6 1 3 1 1 ) -

'Riposo. . " • , : ' " 
DE' SERVI (Via del Mortaro. 24 - Tel. 6795130) 
- Riposo. ' • 
DELLE ART I (Via Sicilia. 59 - Tel. 475898) 

Alle 20.45. La Comp. dette Ani presenta Candida di B. 
Show, con Araldo Tieri. Giuliana Lojodice. Regìa di Gian
franco De Bosio. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 20.45 (abb. L/4). La Comp. del Teatro Eliseo pre
senta Umberto Orsini in Non al sa come di Luigi Piran
dello (per gentile concessione di Marta Abba) con Paola 
Bacci, Gino Pernice. Regia di Gabriele Lavia. 

ET1-AURORA (Via Flaminia Vecchia, 250) 
Alle 10. Il Piccolo Teatro di Potenza presenta TMti tuf . 
Regia di Paola Scarabello. 

rn-CENTRALE (Via Cetsa. 6) 
Domani alle 2 1 «Prima». Il Gruppo AbeHano presenta 
Strindberg di Strindberg (Amor materno - La più forte 
- Di fronte alla mone): con V. Signorile, T. Tempesta, L. 
Abbattista, G. Barino. Regia Giancarlo Nanni. 

rn-aUKtRWO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Atte 20 .45 . Gal amanti dei mie i amanti sono miei 
amanti di G. Patroni Griffi, con Adriana Asti. Regia di G. 
Patroni Griffi (VM 18). 

ETt-SALA UMBERTO (Via deHa Mercede, 4 9 - Tel. 
6794753) 
Atte 2 1 . La Comp. Arnaldo Nincrri presenta L'uomo la 
bestie la v i r tù di Luigi Pirandello. Regia di Arnaldo 
Ninchi. 

CTI-VALLE (Via del Teatro Vada. 23 /A - Tel. 6543794) 
Atte 2 1 «Prima». Il Gruppo Arte della Commedia presenta 
Met t i t i a l paaao da un soggetto per una commedia di 
Eduardo: con L Sastri e P. Graziosi. Regia di Eduardo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
353360 /384454 ) 
Atta 17 .1 casi eono dna 01 Armando Cure»; con Aldo 
e Carlo Gruffrè. 

B, MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
• Tel. 3669800) 
Atte 21 .30 . Ivano Staccio* in Recital (Pirandello. Lorca. 
D'Annunzio. Leopardi). * 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1 - TeL 5817413) 
Atte 2 1 . La Comunità Teatrale Italiana presenta Z io V a 
nia di Anton Cechov: con Marco Bertini. Mariangela 
Colonna. Luciano Cozzi. Regia di Giancarlo Sape. 

LA Ftt\AM»TJC (Via G. Benzoni, 5 1 - Tel. 576162) 
Atte 21 .30 . N Gruppo Teatro MetropoGtano presenta 1 
Cenci da A. Artaud. Regia di Adalberto Mavigtia. Non è 
consentito l'ingresso a spettacolo iniziato. 

METATEATRO (Via G. Mamefi, 5 - Tel. 5806506) 
RipOSO. 

PARtOU (Via G. Borsi. 2 0 - Tel. 803523) 
Atte 2 1 . T i a m o gerite di Amendola e Corbuccì; con 
Antonela Stani. Regia di Mario Lanci. 

PICCOLO D I R O M A (Via detta Scala. 6 7 - TeL 5895172) 
Ingr. L. 1000 
Atte 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I pontieri 
• le upai e l l e di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 465095) 
Atte 20 .45 . Valeria Monconi in Emme 8- vedova Gto-

i di Aderto Sevinio. Regia di Egisto Marcucci. 
~ (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6 5 4 2 7 7 0 -

7472630) 
Atte 20 .45 . La Comp. Stabile del Teatro di Roma «Chec-
co Durante» presenta Bernardino non f a la scarna di 
Checco Durante. Regia di Enzo Uberti, con Anita Duran
te. Letta Ducei. Enzo Uberti. 

• I S T R I A (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Atte 21.Gorinei e Giovannini presentano Gino Bramieri in 
Lo «Ha cesjtfneie «ga i men ine di Terzo» e Vanne. 
Regia di Pietro GarioeL 

TEATRO ARGEnTTBIA (Largo Torre Argentina - Tel. 
6544601-2-3) 
Atte 20 .45 . La Comp. Abano Uonetto presenta Tra
rreste» di Renato Simoni. Regia di Luigi Squarzina. 

TEATRO DELLE M U S E (Via Fori. 4 3 - Tel. 862948) 
Domani atte 21 .30 «Prima». Elena Cotta. Carlo Alighiero. 
Cochi Ponzoni presentano Occupati eS AraeSa di G. 
Feydeau. Regia di Marco Parodi. 

TEATRO DEU/OftOLOGIO (Via dei FSpprt. 17/A - Tei. 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Atte 22 .30 . La Coop. La Bilancia 
.presenta I giorni eS Antonio di Oario D'Ambrosi, con 
Marcela Osorio. Lorenzo Alessandri. Dario D'Ambrosi. 
SALA GRANDE: Atte 2 1 . Sat isseala di R. Gatti e S. 
Giordani: con G. Scala e M. Popofczio. (Urtimi 2 giorni). 
SALA ORFEO: Ale 21.30. H Gruppo «Teatro del Bacca
no» presenta K. attetropoe (darla «Metamorfosi» di F. 
Kafka) con Mario Pavone, D. Chierici e L. Lodofi. Messa 
in scena di M. Pavone. (Ultima repfcca). 

TEA-niOOCU.niCCEUJERA 
(Ingr. L 5000 -3500 - Riduz. ARCI Studenti). 
Atte 2 1 . La Comp. teatrale Vérso/Zaum presenta 1 eette 
«X Tebe di Eschlo. Regìa di Gianfranco Evangelista, con 
S. Cerrai. S. Detta Volpe. G. Granito. G. Evangelista. 

TEATRO « L A SCALETTA A L CORSO» (Via del Cotte-
aio Romano. 1) 
(mg. L. 4 0 0 0 - Rid. U 3 0 0 0 • Tesa. som. L. 1000) 
Atta 21 .30 . La Comp. del Teatro dar Arca presenta A u 
to eia oo»*o>ao)ccl«le di Ariano Suessune. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini • Tal. 393969) 
2 1 . F e r t e j r o n h e aewee - Frate P i a c e s t e di 

TEATRO TRJANÓN (via Muzio Scavale. 101 • Metrò 
Furio Carnato • TeL 7810302) 
Campagna abbonamenti (L. 30.000) . Orario botteghino 
10 .30 /13 - 16 .30 /20 . 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 

I l m o n d o n u o v o 

F iamma 2 

M o n t e n e g r o t a n g o 

Alcione, Augustus 

M i s s l n g ( S c o m p a r s o ) 

Ritz 

La n o t t e di S a n L o r e n z o 

Quirinetta 

Nuovi arrivati 
M a d o n n a 

s t a s e r a 

Eden 

c h e s i lenz io c ' è 

G r o g 
Capranichetta 

S p a g h e t t i h o u s e 
Barberini 

C l a s s e 1 9 8 4 

Bologna, Eurcine. 

King, Supercinema 
N o g r a f i e il c a f f è m i r e n d e 
n e r v o s o 

Etoile, Royal 
Identificazione di una donna 

Rivoli 

Vecchi ma buoni 

Per favore non mordermi sul 
collo 

Archimede, Le ginestre 

Easy rider 

Astra 

Fuga di mezzanotte 

Eldorado 

Il laureato 

Madison 

Rocco e i suoi fratelli 

Mignon 

Ai cineclub 

Sussurri e grida 

Sadoul 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: 
tasciema; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: 

Documentario DR: Drammatico: F: Fan-
SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Grand Hotel Excelslor con A. Celentano. C. Verdone -
C 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Il signore della morte con D. Pleasence • H (VM 18) 
(16-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Montenegro tango, con S. Anspach • SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello, 101 -
Tel. 4741570) 
La lingua di Erika 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Porca vacca, con R. Pozzetto, L. Antonelli - C 

L. 4500 

L. 3000 

L. 5000 

Cat-

L. 3000 

L. 4500 

l_ 
125 

4000 
- Tel. 

L. 5000 

L. 
9 0 

3000 
- TeL 

L. 5000 
Tel. 

(16-22.30) 
ANTARES (Viale Adriatico. 21 • Tel. 890947) 

Rocky II I . con S. Stallone - DR 
(16-22.30) 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
La ragazza di Trieste, con 0 . Muti - S 
(16-22.30) 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Porky's. Questi pazzi pazzi porceOonlI con K 
trai • SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Grand Hotel Excelaior con A. Celentano - C. Verdone 
- C 
(16-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Montenegro tango, con S. Anspach • SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
lo ao che tu sai che lo so, con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16.15-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro, 4 4 - Tel. 340887) 
Poftergeist - Demoniache presenze, con T. Hooper 
H (VM 14) 
(16-22.30) L. 3000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
L'aristocratica perversa 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
Classe 1 9 8 4 , con P. King • DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
N o grazie, il caf fè m i rendo nervoso, con L. Arena -
C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Poftergeist - Demoniache presenze di T. Hooper — 
H (VM 14) 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 
6796957) 
Grog, con F. Nero - SA 
(16.30-22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 694 - Tel. 3651607) 
Driver l'imprendibae (16 22.15) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 
350584) 
Del i t to su«*euto*trede con T. MBian • C 
(16.15-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 
Madonna che silenzio c'è 
(15.45-22.30) 

EMBASSV (Via Stoppani. 7 - Tel 
Grease H con M. Caulfred • S. 
(15.30-22.30) 

EMPtRE (Viale Regina Margherita, 
Biada Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Te). 6797556) 
No grazio, H caffè m i rende nervoao (Prima) 
(16-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
Orinoco prigionieri de l eesso 
(16.30-22.30) 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) 
Classe 1 9 8 4 , con P. King - DR (VM 14} 
(16.15-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Sesso e volentieri con L. AntoneK • C 
(16-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Oltre la porta, di L. Cavani • DR (VM 18) 
(15.45-22.30) 
SALA B: B Mondo m o v o di E. Scota - OR 
(15.45-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 - Tel. 582848) 
lo ao che t u sai che io ao con A. Sordi, M . Vitti - C 
(16-22.30) L. 3500 

GIARDINO ( Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Potter gela t - Detiionieche preeenae. con T. Hooper 
-H 
(16 .30 22.30) L. 3500 

GMMELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 864149) 
lo ao che t u sai che io ao con A. Sordi, M . Vitti - C 
(16 22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • TeL 7596602) 
Porky's. Quest i pazzi p o o l enrceBontl con K. Cet-
t r a l - S A ( V M 14) 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
lo so che t u sai che io ao con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16.15-22.30) U 4 0 0 0 

H O U D A V (Largo B. Marceflo • TeL 8S8326) 
Maaung love, con M. Ontkean - DR 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Vìa Girolamo induno. 1 - TeL 582495) 
B eignoro dette morto, con 0 . Pleasence - H (VM 18) 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - TeL 8319541) 
Classo 1 9 8 4 , con P. King • DR (VM 14) 
(16.15-22.30) L. 4 5 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - TeL 786086) 
Vruiaatontomonto mia, con 0 . Abatantuono - C 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJCSTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
uno comrnodMi easy in «no not te «B neasso eoteos 
con W. AJen • C 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
VTuuuIentemonte mia. con D. Abatantuono - C 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
L A òoppte I H K ? O tf Ericé) 
(16-22.30) L. 3500 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tot. 460285) 
I 
(VM14) 
(16-22.30) L 3S0O 

RBJW YORK (Via deie Cave. 36 - TeL 7810271) 
Biodo Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

PLlPMVie B.V. dW Ormalo - Tel. 6982286) 
•VMMVO MBOT4»V%VVV«*VO9, COI) T* RMMO * C 
(16-22.30) L. 4500 

380188) 
, con F. Muti * C 

L. 4 0 0 0 
870245) 

L. 4000 
2 9 - T e L 857719) 

L. 5000 

L. 3000 

L. 5 0 0 0 

L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Grand Hotel Excelaior con A. Celentano. C. Verdone • 
C 
(15.45-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Grand Hotel Excelaior con A. Celentano. C. Verdono -
C 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 
Biade Runner con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti, 4 • Tel. 6790012) 
La notte di S . Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tel. 5810234) 
Grand Hotel Excelaior con A. Celentano. C. Verdone -
C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) 
Delitto sufi'autostrada con T. Milian • C 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia, 109 - Tel. 837481) 
Scomparso (Missing). con J. Lemmon - DR 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tei. 460883) 
Identificazione di uno donna di M. Antonioni - DR 
(VM 14) 
(17.15-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
B aignora detta morte , con D. Pleasence - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
No grazie, • caf fè m i rondo nervoao, con L. Arena • 
C 

(16-22.30) L. 5000 
SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Del i t to auarautoetrada, con T. Milian • C 
(16.15-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Classe 1 9 8 4 , con P. King - DR (VM 14) 
(16-22.30) 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Delizie erotiche 
(16-22.30) - • -

U M V E R S A L (Va Bari. 18 - Tef. 856030) 
Grand Hote l Excelaior con A. Celentano. C. Verdone • 
C 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERBANO (Piazza Vernano. 5 • Tel. 851195) 
lo ao che t u sai che io ao. con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4000 

L. 4500 

L. 4000 

L. 3600 

Visioni successive 

A C H I A (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Riposo 

A D A M (Via Casilina. 816 - Tel. 6161808) 
Riposo 

ALFIERI (Via Repetti, 1 - Tet.295803) 
Rocky RI. con S. Stallone - DR 

A M B R A JOVINELU L. 3 0 0 0 
Don Giovanni e le pomo vergini e rivista di spogliarel
lo 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890947) 
Tenero cugino 

APOLLO (Via Caroti, 98 - Tel. 7313300) 
B tumteB deTorrore , con S. MHes • H (VM 18) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film solo per adulti 
(16-22.30) L. 1500 

AVORIO E R O T K MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Film solo per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Porca vacca, con R. Pozzetto, L. AntoneiB - C 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

L. 1500 

L. 2500 

(16-22.30) 
CLOOtO (Via Rsboty, 2 4 - TeL 35956S7) 

Prima pagaia, con J. Lemmon • SA 
(16-22.30) 

DEI PICCOLI (Vaia Borghese) 
Riposo 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 
Riposo 
(16-22.30) 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tot. 295606) 
n«comincia da t ra . con M. Traisi • C 

ELDORADO (Viale deli-Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Fugo «8 m e i lenone, con B. Davis - DR 
(16 22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) 
Roetry M . con S. Statone - OR 
(16-22.30) L. 3000 

ESPCRO 
Riposo 

M A O t S O N (Via & Chiabrara, 121 • TeL 5126926) 
B l a i B B l n , con A. Bancroft • S 
(16-22.30) L. 2000 

ICURY (Via Porta Cattato, 4 4 • TeL 6561767) 

. Pozzetto - SA 
L 

24 - Tel. 5562344) 
2 5 0 0 

588116) 
con H. Ford - A 

L. 2000 
• TeL 464760) . 

(16-22.30) L. 2 5 0 0 
METRO DRIVE M (Via C Colombo. Km. 2 1 - Tel. 

6090243) 
Agenzia Riccardo Finzt, con R. 
(20.10-22.30)^ 

BBXBjOInVj (V. Bomboni, 
Firn par adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

M O U L M ROUGE (Via Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Firn per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

MUOVO (Via Asciangrri. 10 - Tel 
I prodatori d e T arca perdute 
16-22.30) 

OOEON (Piazza deia P*pubbfcca. 
Firn solo per adulti 

• A L L A D P J M (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
L'urlo di Chat» tenorUza anche rOccvdente, con B. 
L e e - A 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

•A1QIBBJ0 (Vicolo dei Piede. 19 • TeL 5803622) 
Tno Tetdng e t Pesham - Orto t u o t e r — 
16.30-33.30) m cespo nona inal i upuBuaio), con W. 
Mat thau-G 
(16-22.40) L. 2 0 0 0 

M B N A PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - TeL 
6910136) 
Riposo 

M A L T O (Via IV Novembre, 156 - Tel. 6790763) 
Dumaid ai I M B O . con M. Melato. M. Nicnetti • C 
(17.30-21) L. 2 0 0 0 

SPLENOIO (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
Intimità morbose 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Violenze erotiche In un cercare femminile 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
L. 

Professione attrici e rivista di spogliarello 
3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tot. 6603186) 
Porki'a. Questi pazzi pezzi porceUonil con K. Cattral 
• SA(VM 14) 
(16.15-22.30) L. 3 5 0 0 

LE GINESTRE (Casalpalocco - Tel. 6093638) 
Per favore non mordermi sul collo, con R. Polanski 
- S A 
(16.15-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
Grand Hotel Excelslor. con A. Celentano. C. Verdone 
- C 
(14.45-22.30) L. 3 5 0 0 

SUPERGA (Via della Marina. 44 • Tel. 5696280) 
Sesso e volentieri, con L. Antonelli • C 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

Agente 0 0 7 Operazione tuono 

Maccarese 
ESEDRA 

Riposo 

Ciampino 
CENTRALE O'ESSAI (Via Cavour. 63 • Tel. 6110028) 

Quando la moglie è in vacanza, con M. Monroe - SA 
(18-221 L. 2 5 0 0 

Cinema d'essai 

2 0 0 0 

2 0 0 0 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Agente 0 0 7 della Russia con amore con S. Connery 
- A 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Per favore non mordermi sul cono di R. Polanski -
SA 
(16.45-22.30) L. 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Easy rider con D. Hopper - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 

D IANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 
Generazione Proteua con J. Christie - DR 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) 
Rocco e I suol frateW con A. Deton • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

NOVOCINE (Via Merry del Va) - Tel. 5816235) 
Corvo rosso non avrai H mio scalpo con R. Redford 
-DR 
(16-22.30) 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
La stangata con P. Newmann • SA 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4957762) 
B cavaliere elettrico con R. Redford - S 
(16-22.30) 

L. 2 0 0 0 

L. 2 0 0 0 

L. 1500 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Albert. I /c • Tel. 493972 ) 
STUDIO 1: alle 18.30. 21 Lo song d'un poeto di J . 
Cocteau; alle 20 . 22 .30 Lo toatamant cTOrphee 
(V.O.) cS J. Cocteau. 
STUDIO 2: alle 18.30, 20 .30 . 22 .30 hfeat'a flBm di 
N. Ray - DR. -r 

GRAUCO (Vìa Perugia. 34 • Tel. 7551785 / 7822311) 
Vedi Grauco-Teatro («Attività per ragazzi»). 

N. LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283) 
SALA A: alte 17. 20.35 Dieci Incredfc» giorni con 
M. Jobert - G; alle 18.50. 22 .30 Casco d'oro con S. 
Signoret - DR (VM 16) 
SALA B: alte 17.30. 20 .50 EHalr d'amore di M. Co
sta: alle 19.15, 22 .30 La favorita con S. Loren. 

SADOUL (Va Garibaldi. 2 /A - Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. L. 1000) 
Alle 19-21-23 Sussurri o grida di K. Syhvan - DR 

Jazz - Folk - Rock 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Serata straordinaria con Davo }/mn Rontc 
personaggio del VMege in un programma di Blues e 
Ballads. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Ri toma la musica breaBlana con J a n 
Porto. Domenica riposo. 

MISSISSIPPI - J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 16 • Piaz
za Risorgimento - Tel. 6540348) 
Alle 17. «Corso di armonia e improvvisazione» di Nino De 
Rose. Alte 2 1 . Concerto con B gruppo a l «Joo 
mano Gurtarw. Ingresso omaggio agli studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 - TeL 6544934) 
Alle 21.30. Concerto dette «Jazz Stuolo Big I 
diretta da Alberto Corvini con Baldo Maestri e Mauri
zio Giammarco. 

PJAJMA CLUB (Via dei Leutari, 34) 
Tutta le sere dalle 19 Jazz nel centro «SI 

Cabaret 
Due Macelli. 75 Tel. BAGAGLtttO (Via 

6791439-6798269) 
Alia 21 .30 .1 capoccioni di Castenacci e Pingitore; con 
Oreste Lionello. Carmen Russo, Bombolo. 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba, 11/A - TeL S782022) 
Alle 22.30. Vito Donatone e «I Frutta Candita» in Piume) 
flR pBa'ecCMWtOo'MO* 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82 /A - Tel. 737277) 
ABe 21.30. Stasare con noi con Antonela Canceaieri e 
Otello Boiardi. Musiche di Gatti e Pochini. 

PARADISE (Via Mario De Fiori. 9 7 - Tel. 
854459-865398) 
ASe 22 .30 e O.30. «V iva r A a H i e t a t h a v r i i ; atte 2 

SABVT GEORGE PIANO BAR (Via dei Batestrari. 4 1 -
Piazza Farnese - Tel. 6565377) 
Cene dopo teatro A i Baie a ir ari- Lunedi riposo. 

SATtSFACTION PIANO BAR (Borgo Vittorio. 3 4 / 8 • 
Piazza Risorgimento - Tel. 6565249) 
Aie 22 . Musiche Braesaano con AntorHO Berceaos ed 
Enzo Afca. 

Attività per ragazzi 
ALLA BB10IBCRA (Via dei Rieri. 8 1 - TeL 6568711 ) 

A le 17.1 suono tori d i Bramo de «La Nuova Opera dei 
Burattini». Spettecoi per le scuole su prenotazione (tot 
5891194) . 

(Via S. Gaocano. 8 • TeL 6371097) 
17. La Camp. Teatro di Pupi Sic Beni dai FraieS 

Pasqualino presenta S . Fianueaue CAeaiaL Testi di F. 
Pasqualino. Regia di Barbara Otson. 

GRAUCO-TEATRO (Via Perugia. 34 • TeL 7551785) 
(Ingr. I_ 2500) 
Ale 10. Spettacoli per le scuole: La I 

cSR. Garve.A«e 181 

B. TEATRINO ttv BLUE JEANS (Teatro S. Marco -
Giu&ani a Dalmati • TeL 784063) 
Spettacoli per le sctxiie su prenotazione. 

B. TORCHrO (Vio Emen Morosini. 16 - TeL 582049 ) 
Riposo. 

MARrUOjtn iALPAI ITr1EOPi(V«BeetoAngOkC0.32 
-Tel . 8319681) 
Domani alle 16.30. S e u n InMuMne In sai Boote In» 
contro un orco dal Poaono di Perreurt; con le Mario
nette degfi Accette!», Tutte le mattine spettaceli per le 

TEATRO DELL'IDEA (TeL 5127443) 
Teatro per le scuole. Lo i 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni emmpo di interesse 

LIBRI di BASE 
Collana diretto 

da Tullio De Mauro 
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Juventus, Roma e Inter possono superare il turno, proibitivo è invece il compito del Napoli 

Italiane a caccia di gloria in Europa 
JUVENTUS 

Nonostante la fella 
sicuri di battere 

lo Standard 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Fra poche ore 
sapremo se la Juventus è più 
forte della malasorte. Un de
stino davvero maledetto che 
le ha tolto due pedine prezio
se e proprio alla vigilia di un 
Incontro di quella Coppa cui 
tiene tanto. La partita con Io 
Standard fino a pochi giorni 
fa era In realtà sì temuta e 
tenuta nella giusta conside
razione, ma suvvia, il pareg
gio colto quindici giorni fa su 
terra belga garantiva e auto
rizzava per questa sera spe
ranze più che concrete. Ora, 
gli incìdenti di cui sono stati 
vittime in Irpinia sia Cabrini 
che Brio hanno gettato come 
suol dirsi un po' d'acqua sul 
fuoco degli entusiasmi. An
che perché questi due infor
tuni Indirettamente «cari
cheranno» inevitabilmente 
la formazione di Raimond 
Goethals. Tanta manna dal 
cielo dunque per Tahamata e 
soci. Nonostante le avversità 
11 clan bianconero, come de-

Coppe in TV 
Juventus-Standard Liegi: oro 

20 30. Se ci sarà accordo, diretta 
Tvl ore 20 25. esclusa la Lombardia 
Senza accordo, sintesi Tvl alle 
22.30. 

lntar-AZ'87: ore 20 45. Tvl sin
tesi alle 22.30 se non ci sarà la diretta 
di Juve-Standard. altrimenti sintesi 
Tv2 domani alle 16. 

Norrkoeping-Roma: ore 19. Tv2 
sintesi alle 22.30. 

Kaiserslautern-Napoli: ore 
20.30. Tv2 sintesi domani alle ore 
16 
RADIO: Musica e sport, ore 20.40. 
Rete 2. collegamenti con i vari campi. 

ve essere, denuncia però un 
certo ottimismo su questo 
confronto di Coppa del Cam
pioni. Ieri, nella tarda matti
nata al termine dell'allena
mento e poco prima di rag
giungere il ritiro di Vilar Pe-
rosa, Trapattonl osservava: 
'Gìiardair che «• proprio in 
questi monwnti chr vwnv fuo
ri il caratteri' della miti squa-
dra. Non nego, ovviamente, 
che ci saranno delle difficoltà; 
proseguiva il tecnico, «ma 
dobbiamo assolutamente di
mostrare che siamo in grado e 
capaci di sujìerare questo mo
mento sicuramente non fortu
nato. È un momentaccio, ma 
ancora una volta occorre 
stringere i denti senza soprat
tutto esagerare in pessimismi 
fuori luogo Dobbiamo e vo
gliamo superare questo turno 
di coppa La società e i tifosi lo 
meritano: 

Per quanto riguarda i bel
gi c'è poco da segnalare. La 
comitiva è sbarcata ieri poco 
prima di pranzo a Caselle e 
nel pomeriggio ha svolto al 
Combì una seduta di allena
mento. Nonostante gli infor
tuni di casa bianconera il 
trainer Ooethals, ennesima 
sigaretta In bocca, non è par
so ottimista. «Rimango dell' 
opinione che i bianconeri ab
biano ancora il 70% di pro
babilità di superare questo 
turno*. 

Renzo Pamotto 
JUVENTUS: Zoff; Gentile. Bo-
nini; Furino. Storgato (Genti
le). Scirea; Bottega. Tardali!, 
Rossi, Platini, Boniek. 
STANDARD: Preud'Homme; 
Onal, Plessers; Poel, Delan-
gre, Vandermissen; Tahama
ta, Daerden, Haan. Wendt, 
Grundel. 

ROMA 
Con un gol di 

scorta per resistere 
al Norrkoeping 

PRUZZO 

Nostro servizio 
NORRKOEPING — La Roma si appresta 
a sostenere l'urto degli svedesi del Nor
rkoeping che hicurumente tenteranno di 
rovesciare lo 0-1 dell'incontro di andata del 
secondo turno di Coppa UEFA. I,n truppa 
di Liedholm gode ottima salute; i timori 
semmai risiedevano nella temperatura in
clemente di queste parti. Ma, stranamente, 
il termometro alle 19 di ieri (l'ora in cui poi 
si giocherà) era sugli 8-9 gradi sopra lo ?ero, 
come dire clima particolarmente apprezza
to dai giallorossi. Inutile sottolineare che la 
vittoria — pur sofferta e maturata nell'ul
timo quarto d'ora — col Pisa, abbia galva
nizzato la squadra romana. Per di più la 
riconquista del primo posto in classifica ha 
legittimato le ambizioni di scudetto. Ma 
ecco che — come al solito — mister Lie
dholm, svedese anch'eli tutto d'un pezzo, 

fa il pompiere. Non vuole che i suoi sotto
valutino i suoi connazionali. Per lui un solo 
gol di vantaggio non è sufficiente per sen
tirsi al sicuro. Francamente non gli si può 
dare torto. 

Se sul piano del gioco la Roma al
l'.andata» non è apparsa al meglio, gli sve
desi — dal canto loro — non è che abbiano 
fatto vedere grandi cose. Diligenti e bene 
organizzati in ogni reparto, hanno mostra
to di non essere compagine in grado di im
pensierire troppo i romani. Non per niente 
il Norrkoeping è incappato nella retroces
sione. Ma si sa, squadra non in possesso di 
f;randi campioni, si trasforma in casa e fa 
èva sull'agonismo per aver ragione di av

versari più attrezzati sia sul piano della 
classe che dell'organizzazione eli gioco. Ec
co, questo potrebbe essere un elemento de
terminante: perché la Roma quundo viene 
attaccata perde un po' il filo del suo discor

so logico. Guai comunque a chiudersi per 
difendere l'I 0 delibandola»: sarebbe — se
condo noi — un vero e proprio suicidio. 
Liedholm ha recuperato Conti e la forma
zione dovrebbe fiacre la stessa che ha bat
tuto il Pisa. 

S. V. 

Le formazioni (ore 19) 
NORKKOKiMNG: Jonsson; Granskog, 
Lundstrom; Bergman, Mansson, Liljeda-
hl; Svensson, Fredrlksson, M. Pettersson, 
S. Pettersson, Ilellstrom. 
ROMA: Tancredi; Nela, Vierchowod; Ri
ghetti, Falcao, Maldera; Ancclottl, Proha* 
ska, Pruzzo, Di Bartolomei, Conti. ARBI
TRO: Syme (Scozia). 

NAPOLI 
A Kaiserslautern 
con la voglia di 
far bella figura 

DIAZ 

Nostro oervizio 
KAISERSLAUTERN — Il 
Napoli ha trascorso la vigilia 
a Kaiserslautern in compa
gnia di un nuovo caso, quello 
relativo alla sistemazione di 
Massimo Palanca, l'attac
cante acquistato l'anno scor
so per un miliardo e 200 mi
lioni e definitivamente mes
so in naftalina alla vigilia 
della partenza della squadra 
per Francoforte. Ferlalno e 
la sua cricca, insomma, non 
finiscono mai di stupire. Si 
tratta di un caso assurdo, 
che non trova alcuna glu-
btificazione, visti soprattutto 
gli allucinanti e contraddit
tori tentennamenti della so
cietà nei riguardi del gioca

tore. Ma tant'è, in un am
biente dove occorrono le 
bombe per mettere il bava
glio alle contestazioni, non 
c'è da stupirsi più di niente. 
Palanca ora si rivolgerà a 
Campana. Vedremo come il 
sindacato intenderà tutelare 
il giocatore. 

Parte con l'handicap il Na
poli questa sera. Un handi
cap difficilmente annullabi
le, soprattutto in relazione 
alle indubbie capacità del 
Kaiserslautern. Il 2 a 1 a fa
vore dei tedeschi nella gara 
di andata al San Paolo sarà 
difficilmente ribaltabile; Il 
Napoli per qualificarsi do
vrebbe vincere con almeno 
due gol di scarto. Una ipote

si, questa, che ha poche pos
sibilità di trovar riscontro 
nella realtà. Lo sa anche 
Giacominl che riconosce il 
carattere proibitivo dell'Im
presa. 

Formazione e marcature 
ancora da decidere: Giaco-
mini è in attesa di conoscere 
l'ultimo bollettino medico 
prima di varare lo schiera
mento. In forse Ferrarlo che 
6 ancora afflitto da noie ni 
ginocchio, Vinazzani che de
ve ancora smaltire qualche 
botta presa a Torino, Crisci-
manni che appare affaticato. 
Tutti malanni, comunque, di 
lieve entità e che dovrebbero 
scomparire prima della par
tita. Certamente non potrà 

essere utilizzato Scarnecchiu 
per. ragioni regolamentari. 
Peccato, a Torino l'ex roma
nista aveva dimostrato di 
poter arrecare un notevole 
contributo alla nuova squa
dra. 

k. r. 

KAISERSLAUTERN: Reichel; 
Wotf . Briegel; Dusek, Melzer. 
Brehme (Brummer); Geye, 
EEilenfeldt, Nilsson. Bongartz, 
T. Atlofs. 
NAPOLI: Castel l ini: Bruscolot-
t i . Ferrar lo: Mar ino. Krol , Cit-
ter io ; Celestini. Dal Fiume (Vi-
nozzani), Diaz, Criscimanni. 
ARBITRO: Courtney (Inghil
terra) . 

ALTOBELLI 

Le prime prove ieri all'autodromo di Misano 

Arnoux: «Che gran fatica 
guidare la Ferrari 

senza le minigonne» 

Nostro servizio 
MISANO ADRIATICO -
Sono accorsi in diecimila ieri 
al Santamonica, per applau
dire la rossa Ferrari e Rene 
Arnoux, alla sua prima usci
ta fuori dalla pista privata 
di Fiorano. Ed il piccolo 
francese, abituato alla fred
dezza d'oltralpe per la For
mula Uno, è rimasto colpito 
dal calore e dall'entusiasmo 
romagnolo. 

È questa, se vogliamo, la 
prima sensazione che il neo 
terrorista (che ha preso resi
denza a San Manno) ha a-
vuto all'impatto col pubblico 
italiano. Prima giornata di 
prove, dunque, al Santamo~ 
meo, per Ferrari e Lotus, su 
richiesta della Goodyear, 
che vuole provare mescole e 

'Costruzioni» in vista della 
prossima stagione agonisti
ca. 

Ed occhi puntati, ovvia
mente, sulle monoposto con 
e senza le nuove modifiche 
proposte dalla FISA (aboli
zione delle ^minigonne», 
fondo della vettura piatto, a-
lettone avanzato, alzato e ri
stretto ed altre modifiche 
ancora). 

Assente Tambay (ma si 
sapeva), nelle prove di ieri è 
venuto a mancare anche De 
Angelis, che arriverà oggi. La 
Lotus ha quindi girato con 
Mansell e col giovane Dove 
Scott, che viene dalla For
mula 2. 

La Ferrari, nel corso di sei 
ore di prove, ha inanellato 
un centinaio di giri del cir
cuito romagnolo, dei quali 18 
percorsi con le nuove modifi
che proposte dalla FISA. 

Il responso cronometrico 
tra i due test parla chiaro: 
con la monoposto tradizio-

Arbitro cornuto? 
No, silenzio stampa 

(mi. se.) Il Pisa (ovvero Usuo presidente-factotum Anconetani) 
ha diffuso un comunicato nel quale, tra altre misteriose espres
sioni, si afferma che 'il silenzio-stampa in atto, e che terminerà 
lunedi prossimo, non ha alcuna intenzione di colpire i rappresen
tanti della stampa. Il Pisa nella modestia delle proprie forze, si 
limita a tacere, perché su questo suo silenzio le persone intelli
genti possano riflettere». 

Tiriamo un sospirone di sollievo: il Pisa non ce l'ha con i rap
presentanti della stampa. Ci permettiamo, quindi, di sentirci 
coinvolti come -persone intelligenti»: e, dopo adeguata riflessio
ne, diciamo che il silenzio del Pisa ci suggerisce soprattutto un 
senso di profondo fastidio per l'isterismo e la mancanza di senso 
della misura che ammorbano il calcio itasliano. Se ogni squadra 
che perde alla domenica, dovesse assumere atteggiamenti di lesa 
maestà, in capo a tre giornate di campionato l'atmosfera sarebbe 
ancora più irrespirabile di quella che è. Poco importa, poi, che il 
gol di Bagni domenica l'altra e il rigore su Maldera domenica 
questa fossero (moviola docet) perfettamente regolari: anche se si 
fosse trattato di errori arbitrali, l'atteggiamento del Pisa (leggi di 
Anconetani) ci sembra spropositoto e ridicolo, ma soprattutto 
pericoloso; i gruppetti di esagitati aspettano proprio 'sparate» 
come questa per andare allo stadio col preciso intento di •lavare 
l'onta». Non ci si lamenti, poi, delle violenze domenicali, «e pro
prio dai presidenti non viene un esempio di serietà, misura e 
sento delle proporzioni 

naie, Arnoux ha fatto regi
strare, come miglior tempo, 
l'04"10, alla media oraria di 
chilometri 196.200: con la 
macchina senza minigonna 
ha girato invece in Vi VII, 
alla media oraria di 176.853. 
La velocità massima toccata 
in fondo al rettilineo prima 
della curva del 'tramonto», è 
stata rispettivamente di 291 
chilometri orari con mini
gonna; 290.092 senza. 

Mansell, con la Lotus (che 
non aveva il motore turbo 
Renault) ha girato in 
l'05"95. Quali i commenti al 
termine di questa prima 
giornata di prove? Arnoux: 
•Col fondo piatto e senza mi
nigonne ci sono diverse novi
tà: la frenata è più lunga, l'u
scita dalla curva meno velo
ce. È un altro tipo di guida 
insomma. Ci sono tante cose 
da imparare con questo nuo
vo assetto. Comunque ci si 
farà l'abitudine». 

Novità anche per le gom
me? «Si — spiega Arnoux — 
con le Goodyear si guida più 
facilmente che con le Miche
lina // motore Ferrari? «Va 
abbastanza bene» è il com
mento secco del francese. 

•Da domani — spiega il 
tecnico Tomainì, ai box Fer
rari — aumenteremo il nu
mero dei giri con la macchina 
modificata». Le considera
zioni su questo nuovo asset
to? «Anzitutto ciò che la mac
china fa registrare maggior
mente è una maggiore man
canza di aderenza rispetto a 
prima; questo induce il pilota 
ad andare più piano. Ma si 
sapeva. D'altra parte è pro
prio una diminuzione di velo
cità che si vuole ottenere con 
le nuove disposizioni FISA. 
Attorno alla macchina mo
dificata ci sarà ancora molto 
da lavorare». 

Le prove 'continueranno 
fino al giorno 5. Altre notizie 
dal clan Ferrari: Tambay 
verrà recuperato per il Paul 
Richard. Le condizioni di Pi
roni migliorano costante-
rnentt. Uscirà dall'ospedale 
a Natale per iniziare poi un 
periodo di rieducazione. 

Walter GuagntN 

INTER 
A passo di carica 

per scavalcare 
Vostacolo AZ 67 

MILANO — Atmosfera di massima sereni
tà all'Inter dopo la prima vittoria di questo 
campionato a San Siro e in previsione del 
match odierno contro gli olandesi dell'AZ 
67 per la partita di ritorno del secondo tur
no di Coppa delle Coppe. Come è noto, nel 
match d andata i nerazzurri finirono scon
fitti per una rete a zero, sconfìtta determi
nata da un gol di tale Tiktak che non man
cò al momento di suscitare qualche facile 
sarcasmo. L'andamento della partita però 
fu tale da lasciare netta negli uomini di 
Marchesi l'impressione di potere giusto og
gi, nell'incontro di rivincita, rovesciami ri
sultato. 

La preparazione a questo straordinario 
appuntamento del, mercoledì non ,è stata 
dunque né particolarmente intensa dal 
punto di vista atletico, né stressante da 
quello psicologico. L'allenatore si è com
portato secondo il solito standard trovando 

anzi modo di concedere ai nerazzurri una 
mezza giornata di tonificante riposo. Mar
chesi non ha in proposito né problemi da 
risolvere né dubbi da sciogliere. Conferma-
ta infatti l'assenza di Bini e ribadita la ne
cessità di non azzardare per l'occasione un 
recupero affrettato di MUUer, la formazio
ne è praticamente fatta. 

Sono stati, gli ultimi, giorni di nebbia a 
Milano e segnatamente nella periferica zo
na di San Siro, ragione per cui la società ha 
fià provveduto a cautelarsi programmando 

eventuale ripetizione del match per do
mani, giovedì, alle ore 13,30. Sempre nel 
campo dei dettagli, qualche curiosità da re
gistrare per quanto riguarda iLpremio-par
tita, che toccherà la bella cifra di un milio
ne e mezzo ùi caso di superamento del tur
no. Ciò grazie ài particolari regolamenti in 
proposito che i nerazzurri sono riusciti a 
strappare a Praizzoli e soci in apertura di 

stagione. Alla bella cifra andrà inoltre ag
giunto il venti per cento sul netto dell'in
casso, che sì può all'ingrosso stabilire in 50 
milioni di montepremi circa. Per quanto 
riguarda la vendita dei biglietti, esauriti 
quelli popolari, restano ancora da smaltire 
molti distinti e tribune. Le previsioni sono 
per una presenza di cinquantamila persone 
ed un incasso che dovrebbe variare dai 400 
ai 500 milioni. 

b. p. 
LE FORMAZIONI (ore 20.46) 

INTER; Bordon; Bergomì. Baresi! Orlati, 
Collovatl, Marini; Bara«n>aschi, Bagni, Al-
tobelli, Beccalossj, Jufrv,^ . ' r 
AZ 67; Treytel; ReJitlderf. Eiaenbrpd; A-
nema, Hevenkarnp,' Àrnia; Tèi 'fWeJ-
jsters). Van Da Meer. Talan, Jonfcer. Ti
ktak. . , 
ARBITRO: Jarguz (Polonia). 

Il fuoriclasse Usa Bantom al Sapori Siena 

Eurocoppe di basket: 
per il Bancoroma 
trasferta carica 

di rischi a Salonicco 
Basket 

S'infittisce il mistero sulla 
cessione di Giordano all'Udinese 
MILANO — Sul «caso Giordano» è intervenuto, con una sua comu
nicazione, il presidente della lega. Antonio Matarrese. e Sugli organi 
di stampa — ha sostenuto il presidente — sono apparse dichiara
zioni attribuite al presidente dell'Udinese, Lamberto Mazza, nelle 
quali si afferma che la Lega è stata a suo tempo "informata" di 
accordi preliminari intercorsi tra l'Udinese e la Lazio per H passaggio 
del calciatore Giordano alla società friulana, a patire dalla stagnne 
1983-84. Ritengo doverso precisare che tale informazione non 
poteva essere inoltrata alla Lega per il semplice fatto che l'operazio
ne non era e non è proponibile, in quanto non rientrante nei termini 
fissati dall'art. 26 comma 7) del regolamento della Lega professio
nisti (...tra società non partecipanti allo stesso campionato sono 
ammessi preventivi impegni per il trasferimento o per la risoluzione 
di compartecipazione relativi a giocatori La stipulazione ed ri conse
guente deposito sono ammessi soltanto dal V marzo di ogni sta
gione sportiva...). In relazione a quanto sopra — conclude Matarre
se — ho disposto approfonditi ed immediati accertamenti per 
appurare se sono intervenute violazioni all'articolo in questione». 
NELLA FOTO in alto: GIORDANO 

Tre squadre sono impegnate 

?uesta sera negli incontri di 
oppa Korac di basket. Il Le

tale — esaltato dalla vittoria 
esterna di domenica scorsa 
contro il Cidneo — ospita un 
avversario davvero ostico, la 
Stella Rossa di Belgrado, ma ha 
tutti i numeri per rimediare al
la meglio una vittoria. Il Latte 
Sole attende a Bologna un av
versario meno impegnativo, il 
Monaco (Francia), mentre una 
difficile trasferta impegna a Sa
lonicco contro l'Aris il Banco-
roma. 

Domani sono poi di scena 
Ford e BUly per gli ottavi di 
finale della Coppa dei Campio
ni. I campioni d'Europa, che 
stanno riemergendo dal lungo 
coma delle prime giornate di 
campionato, se ne vanno a Fri
burgo a regolare l'Oiympikue, il 
BUly invece espatria verso la 
Francia, dove a Le Mans trave-

Nuovo sciopero degli artieri 
Sabato ippodromi senza corse 

MILANO — Diventa sempre più aspra la verten
za sindacale nell'ippica. Dopo Io sciopero degli 
artieri (i lavoratori che accudiscono i cavalli da 
corsa) lunedì scorso all'ippodromo di San Siro, 
una nuova astensione dal lavoro, a livello nazio
nale, è stata decisa per sabato prossimo. Dice un 
sindacalista degli artieri: «Un'agitazione che or
mai non interessa solo una categoria, ma è estesa 
a 6-7.000 persone. Quello che si chiede non ri
guarda solamente i livelli retributivi (un artiere 
che lavora 26 giorni al mese guadagna sulle 660 
mila lire, n.d.r.) ma la firma di un contratto unifi
cato per gli operatori del trotto, del galoppo, del
le agenzie e delle società corse». 

Lo sciopero del 6 novembre è stato proclamato 
dalle segreterie nazionali Filis-Cgil, Fisascat-Cisl 
e Uil-Filsk unitamente al coordinamento nazio
nale al termine di una riunione tenutasi ieri a 
Roma. I sindacati dei lavoratori dell'ippica affer
mano, in un comunicato, di aver preso in esame 
«la grave situazione determinatasi nel settore ìp
pico per esclusiva responsabilità delle associano* 
ni datoriali che, a otto mesi dalla scadenza dei 

contratti di lavoro, ancora contengono posizioni 
di chiusura o comunque dilatorie e strumentali, 
inducendo le organizzazioni sindacali nazionali a 
proclamare due giornate di sciopero effettuate 
nei giorni scorsi». 

Scioperi, come quello di San Siro, che ha scate
nato le ire di un gruppo di esagitati (tra i quali 
c'erano alcuni allibratori clandestini) scesi in pi
sta per aggredire i lavoratori in agitazione. Ci 
sono stati momenti di tensione che Ta polizia e il 
corretto comportamento degli artieri hanno su
bito sopito. 

•Respingiamo anche — continua il comunicato 
sindacale — gli assurdi atteggiamenti delle con
troparti firmatarie del contratto degli artieri dei 
galoppo e respingiamo con fermezza l'iniziativa 
degli allenatori, dei guidatori e dei proprietari 
del trotto che, nel momento in cui sembrava che 
le distanze per una possibile intesa fossero supe
rabili. rimetteva tutto in discussione, decidendo 
per altro di esasperare i rapporti mettendo in 
atto forme violente di sostituzione dei lavoratori 
per impedire il libero esercizio dello sciopero e 
della conseguente sospensione delle coite provo-
cando eoa) la reazione degli artieri che ai è mani
festata con l'ulteriore inasprimento delle iniziati
ve di lotta». 

rà pane per i suoi denti contro i 
campioni di Francia, una 
«squadretta» in grado di impen
sierire anche la coriacea pattu
glia di Dan Peterson. In campo 
femminile, le campionesse d I-
talia dello Zolu Vicenza debut
tano ad Atene contro l'Atletico. 
• La Scavolini ha giocato ieri a 

Lugano per gli ottavi di Coppa 
delle Coppe, ed anche ieri sera 
ha dovuto fare a meno di Kica-
novic. È per la squadra di 
Skansi una jattura. Se s'infor
tuna Kicanovic, è norma che la 
Scavolini perda, come è succes
so domenica contro il Bancoro
ma. Avversario di rispetto, 
nonché capo classifica, il Ban
co, va bene. Ma se Kicanovic 
domenica non si fosse infortu
nato ad una caviglia nei primi 
minuti di gioco, la vittoria dei 
romani non sarebbe riuscita 
tanto semplice. 

Il problema è che Kicanovic 
oltre a saltare ieri sera l'incon
tro di Coppa delle Coppe con
tro il I/ugano allenato da Ma-
nue Raga, dovrà forse disertare 
anche il Palasport di San Siro 
domenica prossima contro il 
Billy. 

Per un campione che rischia 
di saltare una partita, c'è qual
cun altro che lascia definitiva
mente l'Italia. Ad esempio 
Brett Vroman, che lascia il suo 
posto nel Sapori Siena ad una 
stella dei professionisti, Mike 
Bantom, uno dei migliori gioca
tori della selezione americana 
alle Olimpiadi di Monaco 
(quella, per intendersi, che per
se l'oro a tre secondi dal termi
ne della finale con un contesta-
tissimo e famosissimo canestro 
di Alexander Belov). Mike 
Bantom giocava l'altr'anno nel
le file dei Philadelpbia 76ERS. 
la squadra di Julius Erving. E 
in breve un'ala pivot molto do
tato fisicamente, arcigno in di
fesa e utile in attacco, anche se 
non offre spesso prestazioni 
spettacolari. A Siena Bantom 
potrebbe dare una svolta al 
campionato del Sapori, che per 
ora naviga a metà classifica. 

Infine, una notizia dolente, 
che riguarda Willic Sojoumer 
35 anni amatissimo pivot ame
ricano di lunga militanza in Ita
lia. Sojoumer è stato meato in 
lista di partenza dallltakable 
Perugia. Al tuo petto arriverà 
l'ala ventiduenne Ricky Fra-
zier. 

in. sin. 
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PER IL MEZZOGIORNO 

La Cassa per il Mezzogiorno deve appaltare mediante lici
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re alte Cassa del Meizsgmno • Neeruzione Serviti Gene
rali • Oiv. 3* Ufficio Contraili - Piazza Kennedy 20 • 00 V * 
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Un'avventura nella vita quotidiana dei cinesi 
Vetture affollatissime - La gente porta con sé 
provviste, animali, regali per i parenti 
Colazione all'alba con brioches e frittelle 
Nei discorsi di operai e studenti una realtà 
interessante e ricca di contraddizioni 
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Avete mai viaggiato 
sul treno che va 

da Taian a Pechino? 
Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Treno 126. Ci sono cuccette 
'morbide»? 

'NO: 
Cuccette 'dure»? 
'Neanche. Vi conviene aspettare 11 prossi

mo treno». 
Un cinese si fa largo nella folla che accer

chia l'Inserviente del vagone cuccette. Le bi
sbiglia qualcosa e le mostra un tesserino. 
Viene fatto passare, anche se, come noi, non 
aveva la prenotazione. Imitarlo? Tirare fuori 
U tesserino da corrispondente? No. Ci precl-
pltiamo vèrsonentratadl uno degli altri va
goni Un biglietto semplice ce l'abbiamo e I' 
occMSionerper gli stranieri, di viaggiare con 
la 'gente-comune» non capita tutti t giorni. 

Le prime tre ore passano sul predellino. I 
treni cinesi sono sempre aovraftollatl. E que
sto, che arriva da Nanchino, giungerà in 
mattinata a Pechino e poi proseguirà per il 
nord, anche più degli altri. I nostri treni di 
ferragosto? Quelli che dalla Sicilia portano 
gli emigranti verso nord finite le vacanze di 
Natale? Niente al confronto. A Taian, dove 
slamo saliti, erano le 11. Alle 2 del mattino 
non slamo ancora usciti dallo Shandong, né 
ci slamo spostati di un millimetro dal predel
lino. 

Non è solo la gente, sono I pacchi. Chi si 
avventura In un viaggio che, anche da un 
estremo all'altro della stessa provincia, può 
durare giorni e giorni, si porta dietro una 
quantità incredibile di masserizie: cereali, 
prodotti agricoli, oggetti che qui si trovano e 
lì no, regali per I parenti. Spesso anche ani
mali vivi. La vecchia che ci sta accanto ha un 
sussulto ogni volta che facciamo finta di ap
poggiarci alla piccola montagna di casse di 
cartone, fagotti di panno, ceste, che ci separa. 
CI saranno uova? Cose fragili? Non sembra. 
Afa per lei sono cose preziose e non resta, che 
rannicchiarsi alla meglio senza sfiorarle. Do
potutto è un buon angolo, tra la porta e i 
fagotti. Quelli sulla pesserella tra un vagone 
e l'altro o quelli che sono stati spinti dentro il 
cesso stanno certamente peggio. E poi ogni 
volta che II treno si ferma c'è l'occasione per 
stirarsi le giunture e muovere I muscoli indo
lenziti, nello sforzo di non farsi spingere fuori 
da quelli che cercano di scendere. 

j -

, Nella notte il freddo 
Alle 3 comincia m farsi sen tire il freddo. Per 

fortuna ad una stazione scende più gente del 
solito e, scavalcando pacchi e corpi, riuscia
mo ad avanzare verso l'interno del vagone. 
Le due file di sedili sono stracolme, e anche il 
corridoio centrale. Chi può dorme, anche in 
piedi. Non appena qualcuno si muove riu
sciamo ad accovacciarci anche noi per terra, 
cercando di prender sonno con la testa sulle 
ginocchia. Ma dura poco. Passa l'Inserviente 
con la pentola dell'acqua calda. Bisogna al
zarsi. C'è movimento. Si tirano fuori le tazze 
di metallo smaltato che accompagnano ogni 
cinese che viaggia. Noi non ce l'abbiamo. CI 
Ingegniamo a riaccovacciarci, in uno spazio 
che nel frattempo si è ristretto. Niente da fa
re: ripassa l'Inserviente, con scopa e paletta, 
a ripulirei! corridoio ormai colmo di carte, 
semi sgranocchiati, buccedl frutta. Poi passa 
Il controllore, a verificare i biglietti. E ancora 
l'Inserviente, con uno spazzolone, a /avare il 
pavimento. 

L'aria è Impregnata di fatica, di sudore, di 
odore di cibo, dei chiuso dove un centinaio di 
persone viaggiano ormai da decine di ore. Ma 
almeno fa caldo. Solo alle 4 del mattino uno 
del nostri compagni di viaggio ci chiede se 
vogliamo utilizzare Io spigolo di uno del sedi
li, dove stava lui, perché tanto deve scendere. 
Non facciamo troppi complimenti: c'è un ve
ro e proprio salto di qualità rispetto alla si
tuazione preceden te. 

Bisogna alzarsi ancora quando ripassa V 
Inserviente verso le 5. Poi l'intero vagone si 

,anima. Dal finestrini che sino ad allora ave
vano dato sul buk> pesto della notte, comin
cia a filtrare 11 chiarore dell'alba. A turni ci si 
alza per fare 1 propri bisogni. Compaiono 
spazzolini e dentifricio. Ripassa l'Inserviente 
con l'acqua calda. Dalle gavette d'alluminio e 
dal sacchetti di plastica vengono fuori le pri
me colazioni: pane, dolci, biscotti, frittelle, 
panini al vapore, frutta. SI sente un urlo: dei 
giovani hanno tirato fuori da un fagotto dei 
granchi vivi, per spaventare le ragazze. 

Alle 7 si arriva a Tlanjin. Balziamo su uno 
del molti posti a sedere che si sono liberati. 
prima che arrivi la nuova marea di quelli che 
salgono. I compagni del viaggio di notte era
no taciturni, forse Imbarazzati dalla presen
za di questo straniero che stava ancora più 
scomodo di loro. O, più probabilmente, già 
stroncati dalle fatiche di un viaggio Iniziato 
chissà dove. I nuovi venuti Invece attaccano 

discorso. 
Sono pendolari. Ogni mattina da Tlanjin a 

Pechino. Due ore e mezzo ad andare, due e 
mezzo a tornare. CI chiedono di che paese 
slamo. Che ci facciamo in Cina. Poi subito 
quant'è 11 nostro stipendio. Quanto tempo ci 
abbiamo messo ad avere ti passaporto? Sono 
migliorigli alberghi in Cina o all'estero? -Eh 
sì, noi slamo ancora un paese arretrato». 

•Afa che dici? — Interrompe uno studente 
dal sedile sul Iato opposto del corridoio — la 
Cina sarà anche arretrata sul plano materia
le, ma è all'avanguardia sul plano della civil
tà Spirituale. Nol^stlàmo lavorando per co-
sirùfrè ) | socialismo, non per avere vantaggi 
materiali. CJiecehe Importa degli alberghi?». 
Nasce un battibecco animato, di cui riuscia
mo a cogliere solo alcune battute. *Che ne 
sapete della vita voi studenti?». Ribattono i 
due anziani operai che ci aledono accanto. 
»Vol slete privilegiati, andate all'Università, 
poi lavorerete in un ufficio. Provate a fare la 
vita di fabbrica di tutti i giorni. Allora sì che 
potrete parlare di civiltà materiale e civiltà 
spirituale». Una ragazza che avrà sì e no 18 
anni, anche lei da Tianjin all'Università di 
Pechino tutti Igiorni, si lancia in un accorato 
comizio di fronte al due operai. 

'Un momento compagna», interrompe un 
giovane un po' più anziano dalla fila di die
tro. Parla con calma e dolcezza, senza ombra 
di concitazione. 'Anch'Io sono stato studente 
come voi. Quando sono stato ammesso all'U
niversità pensavo di avercela fatta. Poi Inve
ce le cose sono andate diversamente. La real
tà è più dura di quel che sembra a prima 
vista. Anch'io avevo dei bei voti e grandi pro
getti. Poi però ci sono I genitori che diventa
no troppo vecchi per lavorare. La sorella che 
si sposa. II fratello minore che vuole anche 
lui proseguire gli studi. Ho dovuto interrom
pere gli studi. Ora faccio l'operaio e vi assicu
ro che è un po'più dura che studiare». 

La fatica della nottata insonne ha il so
pravvento. 

Non ce la facciamo più a mantenere l'e
strema concentrazione che ci occorre per se
guire il filo di una conversazione in cinese. 
Chiudiamo gii occhi. Si affollano le Immagi
ni. La gente che prende d'assalto i treni e 
passa i fagotti attraverso i finestrini alle sta
zioni di Taian e di Qiufu. Quel contadino 
maltrattato dal poliziotto sui cavalcavia di 
ferro che attraversa i binari — che infrazione 
avrà commesso? —. il sacco di riso gettato a 
calci giù dai gradini. L'immenso dormitorio 
all'aperto del piazzale della stazione di Pechi
no nelle notti d'estate. Il romanzo di Wang 
Meng — uno del maggiori scrittori cinesi 
contemporanei — dove il protagonista, vice
ministro, rinuncia a viaggiare nell'auto di 
dotazione, dove ci si sente *come una brioche 
dorata, appena uscita dai forno, che sa di 
buon grano, latte, uova e zucchero», e affron
ta lo scompartimento dai sedili 'duri», la cor
riera, il dormitorio pubblico che puzza di ta
bacco e di sudore e dove sei tubi al neon da 40 
watt restano accesi tutta la notte, le prepo
tenze di chi gli passa davanti nella lunga co
da per acquistare il biglietto. 

Il vecchio Wang 
Pensieri, immagini, volti cullati dallo sbal

lottare del treno 126 sul rettilineo tra Tianjin 
e Pechino. Il vecchio Wang. il cuoco della 
residenza dove stavamo prima, che accom
pagnavamo alla stazione quando andava a 
raggiungere la moglie e la famiglia in cam
pagna: una volta all'anno, cinquanta giorni 
di fila, il recupero di tutte le domeniche lavo
rate, un giorno e mezzo di viaggio, in treno e 
poi in corriera, per raggiungere li villaggio a 
meno di cento chilometri dalla capitale. 

E ancora, nel dormiveglia, la Cina dell'al
tro ieri, del mendicanti stesi per le strade di 
Shanghai, delle grandi carestie in cui mori
vano decine di milioni di persone, dei bambi
ni con al collo II cartello */n vendita», la Cina 
che abbiamo visto nelle fotografìe degli Anni 
30 e 40. Poi la Cina di questo treno, scomoda 
e dura finché si vuole, ma viva, dignitosa, con 
una sua grinta. La Cina di questi operai e di 
questi studenti, che non hanno paura di di
scutere, ragionare, dire pane al pane e vino al 
vino, ancìie di fronte allo sguardo indiscreto 
di uno straniero. E infine la Cina che sul tre
no non è ancora salita, quella che poche ore 
prima avevamo visto per le strade dello 
Shandong, con gli uomini e le donne che tira
no a forza di braccia I carri stracolmi di otri 
di coccio, Urano da mattina a sera, al tra
monto si accendono una sigaretta e si sten
dono rimboccandosi a mo' di coperta il cap
potto Imbottito di cotone sotto il carro e alle 
prime luci dell'alba si rialzano per tirare. 

Siegmund Gìnzberg 

Trattano i medici ospedalieri 
stessi ministri si Incontrano 
con 1 presidenti delle Regio
ni. 

Ma vediamo gli sviluppi 
della vertenza ospedaliera. 
La conferma che 11 ministro 
della Sanità riceve oggi alle 
17 I sindacati del medici si è 
avuta a tarda sera. Non c'è 
stata Invece nessuna revoca 
degli scioperi a scacchiera 
che oggi dovrebbero blocca
re le sale operatorie. La deci
sione di Altissimo è venuta 
dopo che 11 ministro della 
Funzione pubblica, Schtc-
troma, titolare principale 
della trattativa per 11 con
tratto unico della sanità, a-
veva dichiarato di non poter 
accettare un Incontro senza 
una preventiva sospensione 
dell'agitazione. 

In serata vi era stata, Inol

tre, una presa di poslzone 
delle Regioni e dei Comuni 
contro l'eventualità di un In
contro separato tra sindacati 
del medici e ministro della 
Sanità. In un telegramma 
Inviato ai tre ministri Inte
ressati alla trattativa (Sani
tà, Funzione pubblica, Teso
ro), 1 coordinatori per le Re
gioni e per l Comuni, l'asses
sore regionale de del Veneto, 
Guidolin, e II senatore Pava, 
anche lui democristiano, ri
levano che «l'Iniziativa per
sonale di Altissimo crea un 
grave precedente per l molti 
altri sindacati del comparto 
sanitario e pone in pericolo 
l'unicità del contratto». 

Le Confederazioni sinda
cali, che alla trattativa rap
presentano 11 grosso del per
sonale non medico dipen

dente dalla sanità (1 medici 
ospedalieri sono 60 mila su 
contro un complesso di ben 
620 mila operatori sanitari), 
avevano mosso questa criti
ca subito dopo la decisione 
del sindacati medici di rom
pere Il fronte sindacale e di 
cominciare gli scioperi per 
ottenere un accordo separa
to. Regioni e Comuni — af
ferma Il telegramma — rico
noscono giuste le richieste di 
equiparazione avanzate dai 
medici ospedalieri (nel meri
to ci sono però riserve e diffe
renti valutazioni anche all' 
Interno delle delegazioni del
le Regioni e dell'ANCI), ma 
definiscono «errata» la ri
chiesta di un Incontro sepa
rato e chiedono «l'Immediata 
convocazione della delega
zione pubblica (governo, re

gioni e comuni) per un esa
me della globalità del mo
mento contrattuale». Il tele
gramma precisa che In caso 
contrarlo sarà «valutata l'op
portunità del ritiro delle pro
prie rappresentanze dalla de
legazione pubblica». 

In mancanza di una so
spensione degli scioperi è 
proseguita Ieri la polemica 
sulle modalità dell'agitazio
ne e sulle conseguenze che 
ciò provoca sul ricoverati. 

Ieri uno del segretari della 
Federazione sanità CGIL, 
CISL, UIL, Cesare Colombo, 
che è medico ospedaliero a 
tempo pieno distaccato al la
voro sindacale, In una lettera 
aperta al segretario naziona
le dell'Anaao, Bonfanti, rile
va che «la materia del con
tendere non è il diritto di 

sciopero, ma come ci si com
porta dentro lo sciopero» (e 
respinge l'accusa che siano 
state le Confederazioni a sol
lecitare Il magistrato ad a-
prire l'Inchiesta). 

•La verità è — osserva la 
lettera — che dietro 11 para
vento di assicurare solo l'e
mergenza si sabotano anche 
gli altri servizi (ambulatori, 
dimissioni, ricoveri non ur
genti, ecc.) che dovrebbero 
Invece essere assicurati dal 
medici In servizio», cioè l me
dici che il sindacato garanti
sce per l'emergenza, che so
no regolarmente pagati e che 
per questo debbono accoglie
re tutte le richieste di assi
stenza. Se questo non avvie
ne — dice 11 sindacalista del
la CGIL — la violazione non 
riguarda 11 codice penale (a 

meno che non si tratti di 
conseguenze gravissime) ma 
l compiti elementari del me
dico, la sua etica professio
nale, Il dovere di «umana so
lidarietà» con 11 malato, tutte 
cose previste dagli articoli 
della legge ospedaliera del 
1069. 

Per una regolamentazione 
dello sciopero nel servizi 
pubblici si sono pronunciati 
anche gli esponenti del PRI 
Oscar Mamml, presidente 
della commissione Interni 
della Camera, Battaglia e 
Gualtieri, rispettivamente 
presidenti del gruppi parla
mentari alla Camera e al Se
nato, e l'on. Giacinto Urso, 
democristiano, presidente 
della commissione Sanità 
della Camera. 

Concetto Testai 

cai Action Commlttee) per la 
raccolta dei fondi. Inoltre, 
poiché non ci sono limiti all' 
autofinanziamento, 1 candi
dati più ricchi hanno cerca
to, per questa via, di sovra
stare gli avversari. 

Questa crescita delle spese 
elettorali è di proporzioni ta
li da incidere, secondo alcu
ne analisi dell'ultima ora, 
addirit tura sull'esito del vo
to. Sono Infatti 1 repubblica
ni a disporre di una maggio
re quanti tà di danaro e del 
maggior numero di candida
ti ricchissimi, capaci di spen
dere, come Lew Lehrman, 1* 
antagonista del democratico 
Mario Cuomo per la carica di 
governatore dello Stato di 
New York, soltanto di tasca 
propria oltre 8 milioni di dol
lari. 

L'America ieri 
ha votato 

Gli elettori che si recavano 
al seggi hanno trovato sui 
giornali e sugli schermi della 
TV valutazioni un po' più e-
qulilbrate di quelle apparse 
finora sul possibili risultati. 
I democratici sono sempre In 
testa nelle previsioni, con il 
51 per cento dei consensi 
contro 11 42 per cento del re
pubblicani. Questo è 11 calco
lo dello Harris Poli, l'Istituto 
demoscopico che nel 1980 
andò più vicino (pur sba
gliando) al risultato che se
gnò la vittoria di Reagan. 

Queste percentuali dovreb
bero tradursi In un aumento 
da 12 a 20 seggi per 1 demo
cratici nella Camera del rap
presentanti. Se Reagan per
de solo 12 deputati si tratterà 
di un colpo assorbibile. Con 
20 seggi in meno la maggio
ranza di centro-destra gli si 
sfalderebbe tra le mani e sa
rebbe costretto a correggere 
la rotta e a negoziare In con
dizioni più difficili con il 
Congresso. Se, Invece di cal
colare il numero dei demo
cratici e dei repubblicani 

(che attualmente alla Came
ra sono rispettivamente 243 
e 192) si fa 11 conto dei con
servatori e del «libcrals» di 
entrambi l partiti, il risultato 
è questo: 224 conservatori 
contro 211 llberals. Come si 
vede, la maggioranza co
struita da Reagan si reggeva 
su 13 seggi di vantaggio. Al 
Senato, dove la maggioranza 
è repubblicana (54 contro 46) 
le perdite reaganlane non 
dovrebbero superare 1 due 
seggi. Invece, dovrebbero 
passare al democratici alme
no altri 5 governatorati. 

Le previsioni fatte In e-
xtremls tendono tutte ad e-
scludere un risultato a va
langa. E qualcuno arriva ad
dirittura ad anticipare un e-
sito che lascerebbe insoddi

sfatti entrambi l contenden
ti. 

E questo sarebbe un altro 
primato. Ma anche Wall 
Street Ieri marciava verso li
velli record. Alle 13, tre ore 
prima della chiusura, l'Indi
ce Dow Jones era salito a 
1.026,03 punti, con un recu
pero rispetto alle perdite del
la scorsa settimana. Il che 
veniva giudicato come una 
prova della fiducia nella re
lativa tenuta dei repubblica
ni. 

Nelle elezioni di mezzo ter
mine vota ancor meno gente 
che In quelle presidenziali, 
che pure vedono restare as
senti un elettore su due. Gli 
aventi diritto al voto sono 
169 milioni e 300 mila. La 
media dei votanti, per le 

«mld term», oscilla tra II 33 e 
Il 35 per cento. Il che vuol di
re che, se questa cifra non 
camblerà di molto, votano 
poco più di 56 milioni di cit
tadini. 

Le tre grandi reti televisive 
sono attrezzate per pro
grammi «no-stop» ricchi di 
collegamenti con i punti 
considerati chiave per capire 
l'entità delle perdite che 1 re
pubblicani dovrebbero subi
re, di studi infarciti di specia
listi e di personaggi del mon
do politico, di annunci pub
blicitari (non elettorali, però, 
perché ormai la festa è fini
ta). Da oggi, comunque, co
nosceremo 1 nuovi connotati 
dell'America politica. 

Aniello Coppola 

General Electric americana, 1' 
amministrazione ha bloccato la 
spedizione alla ditta fiorentina 
di ulteriori componenti per la 
produzione di altri rotori, an
che se questi erano destinali ad 
essere utilizzati nella costruzio
ne del gasdotto algerino. 

Lo stesso ambasciatore a 
Washington Rinaldo Petrigna-
ni aveva protestato, pochi gior
ni prima dell'arrivo di Spadoli
ni, contro quest'azione, ricor
dando la richiesta rivolta agli 
europei dall'amministrazione 
di trovare fonti alternative al 
gas sovietico. Da una settimana 
al dipartimento di Stato sono 

Spadolini 
a Washington 
in corso trattative tra il sottose
gretario Lawrence Eagleburger 
e diplomatici europei, canadesi 
e giapponesi allo scopo di for
mulare una posizione alternati
va alle sanzioni di Reagan per 
governare le relazioni commer
ciali tra l'occidente e l'URSS. 

Ma dopo un terzo incontro 
alla vigilia dell'arrivo del capo 

del governo italiano, i parteci
panti alle trattative non erano 
ancora giunti ad un accordo de
finitivo. L'eventuale incremen
to della forza multinazionale 
composta di 3.800 soldati ame
ricani, italiani e francesi impe
gnata a Beirut sarà un altro te
ma per la discussione. II giorno 
prima dell'arrivo di Spadolini, 

il dipartimento di Stato ha an
nunciato l'espansione del ruo
lo, ma non del numero, dei 
1.200 marines già schierati all' 
aeroporto a sud della capitale 
libanese per includere anche il 
settore est della città. 

Anche se la decisione di am
pliare l'area di sorveglianza af
fidata ai soldati USA sembra 
essere un gesto unilaterale in 
risposta alla richiesta di un 
maggior impegno della forza 
multinazionale fatta dal presi
dente Gemayel in occasione 
della sua recente visita a Wa
shington, è possibile che Rea
gan proponga un passo analogo 

al governo italiano. 
A giudicare dalle dichiara

zioni fatte alla partenza per gli 
Stati Uniti, è probabile che 
Spadolini chieda all'ammini
strazione Reagan l'introduzio
ne di misure tese a sollevare le 
pressioni sull'economia italia
na create dalla politica moneta
ria americana, dimostrate sia 
dall'alto tasso dell'inflazione in 
Italia che dalla svalutazione del 
23 per cento della lira rispetto 
al dollaro quest'anno. 

Ma, a meno che le elezioni di 
mezzo termine non determini
no una svolta drammatica nel 

consenso dei votanti per il par
tito repubblicano, è improbabi
le che il presidente Reagan ri
nunci alla sua promessa eletto
rale di rimanere fedele alla po
litica economica seguita negli 
ultimi due anni. 

A conclusione della visita a 
Washington, dove parlerà gio
vedì ad un convegno sulle «ele
zioni libere» e al National Press 
Club (l'associazione nazionale 
dei giornalisti americani), Spa
dolini si recherà a New York, a 
San Francisco e a Los Angeles. 

Mary Onori 

venuto prima, dal momento 
che le sparizioni e i rapimenti 
sono cominciati subito dopo il 
colpo di stato militare del mar
zo 76, e da allora sono conti
nuati senza interruzione per 
ben sei anni. 

Su questo terreno si è svolta 
ieri una polemica a distanza fra 
il governo argentino e la Farne
sina. Il portavoce ufficiale della 
presidenza della Repubblica 
argentina, Eduardo Mashwittz, 
ha detto con cinico disprezzo 
che sulla lista dei «presunti 
scomparsi» italiani, «ne il pote
re esecutivo, né il ministero del
l'intero, né il ministero degli e-
steri, sono al corrente di inizia
tive passate o presenti promos
se dalle autorità italiane». E u-
n'accusa sanguinosa: se fosse 
vera, vorrebbe dire che nessu
no, neppure l'ambasciata ita
liana a Buenos Aires, ha mai 
fatto nulla neppure un timido 

La Farnesina 
ammette 
passo presso le autorità argen
tine, per salvare, o anche solo 
per avere notizie delle persone 
scomparse, che le famiglie di
sperate segnalavano alle nostre 
sedi diplomatiche. 

Per difendersi da questo in
famante sospetto, la Farnesina 
ha diramato ieri una nota im
barazzata, dalla quale traspare 
la reale, vergognosa debolezza 
dell'azione svolta dalle autorità 
italiane. La Farnesina, dice la 
nota, ha chiesto chiarimenti al
l'ambasciata italiana di Buenos 
Aires circa le dichiarazioni del 
portavoce argentino. Ma intan
to ribadisce che «ogni caso se
gnalato alle autorità italiane è 

stato oggetto di passi singoli 
presso le competenti autorità 
argentine. Di ciò — precisa la 
nota — è traccia negli archivi 
della ambasciata italiana a 
Buenos Aires, dove sono con
servate copie delle note verbali 
relative». A semplici «note ver
bali», dunque, si limitò l'inter
vento delle autorità diplomati
che italiane in Argentina, di 
fronte alle segnalazioni dispe
rate, alle incalzanti richieste d' 
aiuto dei familiari degli scom
parsi, nonostante fosse facile 
immaginarne la drammatica 
sorte. 

L'ammissione è grave, ed è 
stata ieri confermata dall'at

tuale ambasciatore italiano a 
Buenos Aires, Sergio Kocianci-
eh. È vero, ha detto Kociancich 
per spiegare le affermazioni del 
portavoce argentino, che noi 
non abbiamo consegnato a 
Buenos Aires un elenco degli 
scomparsi, nel senso che ci sia
mo interessati di volta in volta 
presso le autorità argentine di 
singoli casi sulla base di segna
lazioni avute dai familiari. A 
questi interventi, ha detto an
cora l'ambasciatore, le autorità 
argentine hanno sempre rispo
sto «con frasi evasive». Nessuno 
dunque, per sei anni, ha ritenu
to di dover andare più in là del
la segnalazione, di prendere i-
niziative politiche che spezzas
sero il muro delle «frasi evasi
ve». Ora. l'ambasciatore ha ri
cevuto da Roma istruzioni per 
ulteriori passi presso il governo 
di Buenos Aires (ieri ha avuto 
un primo incontro col ministro 

degli interni) allo scopo «di ri
chiamare l'attenzione delle au
torità argentine sulle ripercus
sioni politiche della vicenda» e 
di far loro capire che a questo 
punto è impossibile «invocare 
ragioni di Stato» per evitare di 
far luce sul dramma.. 

_ Nella polemica che sui tragi
ci fatti sta divampando in Italia 
è intervenuto ieri anche il Qui
rinale, ricordando i ripetuti in
terventi di Pertini fin dall'ini
zio del suo mandato, presso il 
ministero degli Affari esteri e 
direttamente presso l'amba
sciata italiana a Buenos Aires, 
per sapere notizie degli scom
parsi. La nota ricorda che per 
tre volte, nell'ottobre 1980, nel 
marzo '81 e nel gennaio '82, 
Pertini ha ricevuto al Quirinale 
delegazioni di famiglie di «de
saparecidos» e di madri della 
Plaza de Mayo, ed ha compiuto 
anche un passo presso l'amba

sciatore argentino in Italia sul
la base di quelle-testimonianze. 

Ma la polemica riguarda so
prattutto l'azione o meglio la 
Bassività del governo italiano. 

li tono decisamente Critico, 
una nuova dichiarazione della 
senatrice Margherita Boniver, 
che ha invitato il governo «a 
muoversi con la massima fer
mezza in tutte le sedi adatte, 
non lasciando nulla di intenta
to per avere notizie certe, anzi 
certissime, sulla sorte di citta
dini italiani e italo-argentini 
scomparsi». Il capogruppo del 
PSI alla Camera, Labriola, ha 
detto di condividere l'iniziativa 
della sen. Boniver, mentre il re
pubblicano Battaglia ha tenta
to una difesa d'ufficio dell'azio
ne svolta negli anni scorsi «con 
discrezione ma con fermezza» 
dal nostro ministero degli Este
ri. 

Vera Vegetti 

Ieri, dunque (ma in qualche ca
so persino venerdì) si sono te
nute le prime assemblee. AI Pe
trolchimico di Porto Marghèra, 
i lavoratori del turno pomeri
diano, circa 500, hanno appro
vato il documento dei «dieci 
punti» con 8 voti contrari e 1 
astenuto. Contemporaneamen
te è stato approvato un ordine 
del giorno in cui si chiede che la 
manovra sul fisco e la scala mo
bile siano contestuali, che — 
sempre attraverso il fisco — sia 
possibile la tutela dei redditi e 
delle pensioni più bassi. 

Più nutrito il giro delle as
semblee nelle fabbriche della 
Fiat. Diamo i risultati che ci so
no pervenuti in ordine un po' 
sparso. Alla Fiat Rivalta, re
parto meccanica 1/2, su 550 la
voratori hanno partecipato all' 
assemblea 220. Al momento del 
voto erano presenti 130 lavora
tori che hanno approvato il do
cumento dei «dieci punti» e-
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mendato in alcuni paragrafi: in 
sintesi si reclama la contestua
lità fra manovra fiscale e scala 
mobile; la garanzia reale per i 
salari e le pensioni medio basse; 
la soppressione del punto sul 
fondo di solidarietà. Con le 
stesse modifiche al documento 
confederale si sono avuti i se
guenti risultati: alla carrozzeria 
ausiliaria della Fiat Mirafiori 
30 sì, 18 no. 20 astenuti; alla 
Iastroferratura 81 sì, 1 astenu
to; alla verniciatura 123 sì, 97 
no, 3 astenuti; alla meccanica, 
reparto montaggio, 176 contra
ri e 2 a favore; alle officine 
762/763 70 a favore e 1 astenu
to; all'officina 83 196 sì, due no 
e due astenuti; alle Fucine, pri

mo turno 41 si, 11 no e 71 asten
sioni; alle fucine, secondo tur
no, 16 si, 56 no, 6 astensioni. 

La partecipazione alle as
semblee nelle fabbriche Fiat è 
generalmente attorno al 50 per 
cento dei lavoratori in forza. Al 
momento del voto i lavoratori 
presenti si riducono in generale 
di circa il 50 per cento. 

Una mappa, come si vede, in 
cui prevalgono, sia pure con e-
mendamentì, i giudizi favore
voli. 

Netto, invece, il giudizio cri
tico e negativo nei confronti 
della proposta della CGIL, 
CISL, UIL che viene da altre 
realtà aziendali. E il caso dell' 
Alfa Romeo, il cui consiglio di 

fabbrica ha deciso a larga mag
gioranza di avviare la consulta
zione sulla base di due docu
menti, i «dieci punti* della Fe
derazione unitaria e quello «al
ternativo» dei delegati; è il caso 
della Lamborghini Trattori di 
Pieve in provincia di Bologna 
dove la maggioranza dei 300 la
voratori presenti in assemblea 
sui 600 in organico ha respinto 
il documento confederale. Die
ci i voti a favore, 11 le astensio
ni, tutti gli altri contrari. 

Le decisioni prese ieri dal 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Romeo non possono essere 
spacciate per i «risultati della 
consultazione». Le assemblee 
nella più grande fabbrica me
talmeccanica milanese comin
ciano infatti solo questa matti
na. Quanto è uscito dal consi
glio di fabbrica non può co
munque non condizionare la 
discussione che si apre. Ieri 
mattina, al termine del con- > 

fronto fra i delegati, sono stati 
messi in votazione sia il docu
mento dei «dieci punti» che 
quello del consiglio di fabbrica. 
Il documento sindacale ha avu
to due voti, quello del consiglio 
di fabbrica 114, sette delegati 
hanno votato contro, 4 si sono 
astenuti. Nelle assemblee di re
parto si procederà nello stesso 
modo. Un dirigente sindacale 
illustrerà il documento dei 
«dieci punti», un delegato quel
lo del consiglio e poi si procede
rà al voto palese. Il documento 
cosiddetto «alternativo* espri
me «un giudizio politico negati
vo sul documento della Federa
zione CGIL, CISL, UIL- per 
poi formulare una proposta 
complessiva in cui si indicano 
quelli che si ritengono oggi gli 
obiettivi prioritari. Molte delle 

Eroposte sono riprese dalla eia-
orazione stessa del sindacato, 

ad esempio, in tema di politica 
economica e fiscale. Per altre 

vengono fatte delle sottolinea
ture che indicano quali siano le 
preoccupazioni primarie per 
una fabbrica come l'Alfa: l'oc
cupazione, la cassa integrazio
ne e il suo uso, il rilancio della 
lotta per una politica di svilup
po e i contratti Per la contin
genza si chiede esplicitamente 
U mantenimento del punto uni
co, la scadenza trimestrale, il 
grado dì copertura attuale. 

Da oggi le assemblee più si
gnificative. Stamane Luciano 
Lama illustra la proposto del 
sindacato «Ila Pirelli Bicocca di 
Milano e Garavini è al Petrol
chimico di Porto Marghèra; 
Trentin parteciperà fl 9 novem
bre alle assemblee della OM e 
deli'ATM di Brescia; sempre il 
9 novembre Camiti sari a Se
sto San Giovanni alla Fakk; 
Benvenuto parteciperà all'as
semblea generale deUltafteL 

Bianca Mazzoni 

lo elaborato dal sindacato non 
può essere una specie dì 'pro
getto-carciofo», da dove si stac
ca una foglia dopo l'altra, co-
Blindando naturalmente dalla 
scala mobile. 

È vero che questo è un punto 
da chiarire con assoluta preci
sione, anche con appositi e-
menomamenti che ribadiscano 
con nettezza la priorità della ri
forma fiscale. E qui entra in 
ballo l'atteggiamento da assu
mere nei confronti del governo. 
Nelle tre interviste pubblicate 
daH'mUnità», possono essere in-
trawisti accenti diversi. Resta 
il fatto — e anche qui bisogna 
essere espliciti—che il governo 
non può rifugiarsi nel comodo 
ruolo del mediatore *sopra le 
parti»: esso è invece parte in 
causa, è debitore nei confronti 
del sindacato di risposte con
crete, prioritarie, se veramente 
vuole perseguire una soluzione 
positiva. £ in questa soluzione 
— come ha ad esempio chiesto 
la Federazione unitaria dei me
talmeccanici — dovrà essere 
fissata la «confestua/iti» tra l'o-
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pernione sul fisco e quella su/* 
la scala mobile. Ciò significa 
che la riduzione della sensibili
tà del meccanismo di contin
genza pari al 10% potrà essere 
posta in atto, nello stesso gior
no e mese in cui verrà posta in 
atto l'adeguata detrazione fi
scale. 

Un altro punto sul quale si 
appuntano critiche e sospetti 
riguarda ancora questo fatidico 
numero del 10%. La Confindu-
stria — si dica tra i lavoratori 
— propone il 50%, voi il 10%; 
andrà a finire con una via di 
mezzo, una ennesima mediazio
ne al ribasso. Qui bisogna rifar
si al testo integrale del docu
mento. esso parla infatti di «un 
certo rallentamento della dina
mica della scala mobile entro 
un massimo del 10%». La cifra 

del 'dieci per cento non è nego
ziabile», ha sottolineato Lama. 
Il 10%, ha aggiunto Benvenu
to, «è un ìndice non modifi
cabile». 

C'è invece un aspetto sul 
quale solo Luciano Lama ha in
sistito nella sua intervista. È 
quello relativo alla difesa dei 
redditi più bassi. Qui il docu
mento CGIL, CISL, UIL lascia 
diversi margini di interpreta
zione, da chiarire attraverso 
possibili appositi emendamen
ti, così come hanno deciso di 
fare, ad esempio, non a caso, i 
delegati della Fiat. Occorre ga
rantire al aingoio lavoratore, al 

E'ovane, ai primi livelli di qua-
fica, la piena salvaguardia del 

potere ^acquisto della sua re
tribuzione netta, attraverso la 
riforma strutturale deU'Irpef 

accompagnata da un sistema di 
detrazioni fiscali in misura e-
guale al previsto rallentamento 
della scala mobile. Quali sono i 
salari più bassi? I delegati Fiat 
hanno fatto un • esempio: 
650-700 mila lire in busta. Un 
altro aspetto specifico, da chia
rire, riguarda poi le pensioni al 
minimo, ora esenti da imposta: 
per nessuna ragione deve suc
cedere che il rallentamento del 
meccanismo di contingenza 
colpisca queste pensioni già mi
sere. 

Restano, infine, da prendere 
in considerazione le obiezioni 
che riaffiorano attorno alla 
proposta dello 0.50per la costi
tuzione di un fondo di solida
rietà — molto rilanciata nel!' 
intervista di Pierre Camiti — 
da introdurre nei rinnovi con
trattuali con possibilità di «di-
sdetta*. C'è da dire che lo stesso 
Congresso della CGIL ha ap
provato tale iniziativa, fissan
done però con chiarezza il ca
rattere di tvolontarietà». Que
sta 'volontarietà» nel documen
to sindacale pare offuscata e re

sta comunque il fatto che alcu
ne piattaforme contrattuali già 
approvate, come quella dei me
talmeccanici, non hanno fatto 
propria l'ipotesi del fondo da 
acquisire con Q contratto. 

La vera questione però irri
solta — come ha ben sottoli
neato Luciano Lama — nella 
strategia sindacale, racchiusa 
nel documento ora al vaglio del
le assemblee, riguardagli obiet
tivi rela tivi allo sviluppo econo
mico, all'occupazione. Quali 
strumenti conquistare per in
tervenire nelle leggi sulla pro
grammazione ? Quali strumenti 
per dar vita ad un piano di rina
scita nelle zone terremotate del 
Mezzogiorno? Per controllare, 
con logiche sociali oltre che 
produttivistiche, ? processi di 
ristrutturazione? Quali propo
ste per la riforma del mercato 
del lavoro? 
- Con queste precisazioni — 
purché non si vada ad una spe
cie di ammucchiata inconclu
dente di emendamenti e con
troproposte — // progetto del 
sindacato (lo ha sottolineato in 

particolare ancora Lama) può 
diventare un progetto di lotta, 
non una specie di arretramen
to, di ritirata. L'accordo non i a 
portata di mano; è tutto da con
quistare con la lotta. Ma era 
giusto andare allo acontro sen
za una proposta, da discutere, 
da modificare, con l'amenao 
convinto dei lavoratori? 

Bruno Ugolini 
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